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NAVI E ACMI IN AZIONE 

Nel Golfo 
tra Iran e 

Blitz contro le piattaforme petrolifere di Khomeini Israele rivendica l'assassinio 
risposta di Teheran e ulteriore rappresaglia americana d e ' capo militare dell'Olp 

è guerra aperta ?£**? 
Stati Uniti 

Un unico 
conflitto 
MNIOFOA " 

na giornate di guerra nel Gollo Persico, con la 
marina americana e i .pasdaran. Iraniani fronte 
* fronte, a colpire piattaforme petrolifere e navi 
commerciali e militari, mentre la battaglia per il 
controllo della penisola di Faw sembra esseni 

risolta * livore degli Iracheni. Una giornata a dir poco 
•Convolgente * Gerusalemme, dove a 48 ore di distan­
za dall'assassinio di Abu Jihad, il governo Shamir ne ha 
rivendicato esplicitamente la responsabilità, attraverso 
fonti anonime e facendo parlare il ministro Sharon, il 
principale responsabile - lo ricordate? - della strage di 
Sabre è Chatlla (per poi in serata smentire tulio) Un'al­
tra giornata di ansia all'aeroporto di Algeri, dove i 
terroristi Ilio-iraniani sono tornati a premere l'accele­
ratore del ricatfo, e di ansia anche a Beirut dove è stata 
annunciata l'uccisione di un ostaggio americano In 
mano agli sciiti legali e Khomeini. 

Non c'è proprio da slare tranquilli. Anzi, stiamo assi­
stendo ad un'accelerazione di atti di guerra per i quali 
I confini classici del Medio Oriente sono di nuovo 
stretti. L'attentato di Napoli potrebbe essere solo II 
primo episodio - se la piste, come sembra, e proprio 
quella che porta alle oscure diramazioni dell'Integrali­
smo islamico - di un'esportazione del conflitto in casa 
d'altri 

SI è detto nel giorni scorai che ogni volta che si 
affaccia un'ipotesi di negozialo, in qualunque crisi, si, 
aprono ad ogni livello varchi per reazioni d| forza Si è 
detto anche che la guerra - a cui pochi fanno ormai 
caso - che. divampa in libano fra le diverse tendenze 
scllfe aia statoli primo pezzetto del dòmino a cadere 
spingendo poi giù le altre tessere del gioco, In Una 
rincorsa che passa per II ricatto al Kuwait, per la pres­
sione sugli americani con l'auto-bomba di Napoli, fino 
ad arrivare alla decisione di un governo, il governo 
israeliano, di sopprimere fisicamente uno dei principa­
li dirigenti dell'Olp, non solo per punire l'organizzazio­
ne palestinese ma per privarla di una testa pensante, 
rir indebolirla e per rendere più incontrollabile, come 

successo, la protesta nel tenitori arabi occupali, e 
fino ad arrivare ella decisione di un altro governo, 
quello di Washington, di Infliggere un duro colpo a] 
regime di Khomeini, sorgente dell'Integralismo islami­
co, dopo la collocazione di alile mine sulle rotte del 
Golfo, ma anche in coincidenza non casuale con l'of­
fensiva irachena a Faw Si è detto Infine del profondo 
intreccio tra queste fiammate e le trame più oscure che 
le alimentano, attraverso 1 più diversi traffici che sono 
all'origine del maggiore altare di questo decennio - il 
mercato degli armamenti - e costituiscono fino ad 
oggi l'unico vero e solido ponte fra il Nord e II Sud del 
mondo 

ulti argomenti seri, non certo in contrasto fra 
loro, ma addirittura unificabili Come unificabili 
appaiono a questo punto le stragi a cui stiamo 
assistendo da qualche tèmpo a questa parte e 

unse che ci appaiono più come un'unica strage conti­
nua che dalla città curda di Halabja. la cui popolazione 
è stata sterminata dalle armi chimiche usate dagli Ira­
cheni, passe pe' Gaz* e per la Cisgiordania, per Tunisi, 
tocca Napoli e arriva come un incubo sulla pista del­
l'aeroporto di Algeri Sono I segni pesanti lasciati dagli 
estremismi all'offensiva e che aprono una fase che 
sembra di lotta all'ultimo sangue Mentre lino a pochi 
giorni fa sembrava che l'iniziativa di Stiultz, accompa­
gnata da un silenzioso consenso sovietico, potesse 
aiutare ad aprire una fase di segno opposto 

Blitz Usa nella notte contro due piattaforme petro­
lifere iraniane. L'Iran, a differenza del passato, rea­
gisce e la rappresaglia «misurata» diventa guerra in 
tutto il Golfo. Unità e aerei Usa affondano una 
vedetta e colpiscono due fregate iraniane Reagan 
dice che non intende provocare una escalation e 
parla di «missione compiuta». Ma la crisi potrebbe 
sfuggire ad ogni controllo. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUMD QMZIERa 

ss* NEW YORK Reagan lan­
cia nella notte un blitz contro 
le due piattaforme petrolifere' 
iraniane Sirri e Sassan al cen­
tro del Golfo Ma quella che 
era stala concepita come rap­
presaglia «misurata» contro 
Teheran, accusata per aver 
deposto le mine su cui era an­
data a sbattere la scorsa setti­
mana la fregala «Roberta» e 
per le sue connivenze col ter-
ronsmo, diviene guerra piena 
tra gli Usa e I Iran In un dram­
matico crescendo di ostilità, 
uniti americane e I caccia­
bombardieri A-6 della portae­
rei «Enlerprjse» afiondano 
una vedetta e colpiscono due 

fregate iraniane presso lo 
stretto di Honhuz, avvitando 
un'escalation che potrebbe 
sfuggire ad ogni controllo E 
le forze iraniane colpiscono 
una petroliera britannica e 
due piattaforme operate da 
americani al largo degli Emi­
rati 
L'Iran sostiene di aver abbat­
tuto un elicottero Usa II se­
gretario alla Difesa, Frank Car­
nicci, ha ammesso che un ve­
livolo manca all'appello 

Washington lascia intende­
re che preterirebbe le cose si 
fermassero qui Lo stesso Rea­
gan dice che l'obiettivo era 
•dissuadere* e non «provoca­
re» l'Iran ed una escalation. 

A MORIA* 

Le navi 
italiane 
a un passo, 
dalle bombe 

fasi L'AIA Sei navi militar) ita­
liane si rovino attualmente 
nel Golfo Persico Si tratta di 
due cacciamine, il «Loto» e il 
•Castagno», uniti abbastanza 
vecchie e praticamente prive 
di difese propne, di Ire frega­
te, la «Oisa», la «ANseo» e la 
•Espero» e di una nave-riforni-
mento, la «Stromboli» La di­
slocazione attuale delle sei 
uniti non è stata resa nota 
esattamente Secondo il mini­
stro della Difesa ZanOne, il 
•Loto» e il «Castagno», len, 
erano ancora impegnati nella 
ricerca di mine nelle «eque 
del Gollo. Secondo il ministro 
delle Difesa olandese, Invéce, 
tutte le unità europee avreb­
bero sospeso le operazioni e 
uno dei due cacclamine Italia­
ni (quale?) si troverebbe in 
compagnia di imiti delta flot­
ta belgo-olandese. Dell'altro 
non si sa nulla 

Sono stati g|i israeliani ad assassinare il capo militare 
delPOIp Abu Jihad e le sue tre guardie del corpo. È 
tutto vero dunque quel che si sospettava e quel che 
aveva rivelato la rete televisiva americana Nbc La 
decisione è stata presa personalmente da Shamir, 
Peres e Rabm. L'esecuzione della strage è del Mos-
sàd che si è avvalso della collaborazione dei som-
mozzaton d'assalto e di elementi dell'esercito 

DAL MOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

assi TUNISI È stata la censura 
militare israeliana e dare cor­
po al fantasmi ieri ria permes­
sole circolazione della notizia 
(gli data dalla Nbc Come a 
dire le cose sono andate pro­
prio cosi C'è rimasto sola­
mente il primo ministro Sha­
mir a sostenere che si tratta di 
sciocchezze Maanmbeccar-
lo ci ha pensato immediata­
mente il supetfalco Sharon, il 
generale ministro dell'Indu­
stria, che ha detto «L'uccisio­
ne di Abu Jihad è molto im­
portante perché adesso facili-
Ieri il processo di pace in Me­
dio Onente» E mentre da Ge­
rusalemme rimbalzavano que­

ste notizie l'Olp e la Sina han­
no trovato un accordo affin­
ché il corpo di Abu Jihad ven­
ga tumulato a Damasco nel 
«cimitero dei martin» e non 
già nella Valle de) Giordano 
come precedentemente era 
stato stabilito È una mossa 
nuova che può significare un 
ravvicinamento di posizioni 
tra Arafat, che oggi sarà in Si­
ria cinque anni dopo esserne 
stato espulso e il presidente 
Assad Di fatto è un nconosci-
mento del molo svolto dal-
l'Olp pei anni combattuto an­
che drammaticamente dal go­
verno siriano, in questi anni e 
in questi mesi nella rivolta dei 
ternton occupali 

A PAGINA IO 

Parole-ciiiave 
del Sessantotto 
Oggi la prima 
pagina spedale 

Pubblichiamo oggi la prima delle pagine speciali ihe ' l ni • 
là dedicherà al Ti8 ogni giorno per Ire settimane. Cesare 
Luporini, filosofo e comunista, rilegge con Fabio Musai 
una delle parole-chiave di quel periodo' rivoluzione. Si, fu 
un grande movimentò di rinnovamento e di critica Una 
contestazione che liberò energie accumulate nella società 
e che si esprimevano in forme di rottura Molti Intellettuali, 
Horkheimer ed Habermas, ad esempio, lo sottovalutaro­
no Eppure tante delle domande nate vent'anni fa attendo­
no ancora una risposta A PAOJNA 8 

È n m i l t a " Pieno per la creazione di 
i l ; « . L ™ PO'"» ««"«no chimico fra 
Il piano Eni e Montediaon, elabora-
Enl-Mnntedknn lo da»'Eni, e stato canee-cni-monicuison g„,,o ieri ai gruppo Feriu* 

zi Ne dà notizia un comunl-
calo congiunto di poche r|. 

•~^»™,—"•^•^•""••» ghc In cui si dice solo che* 
all'esame del nuovo presidente Montedison, Alenami*; 
Giacco II polo chimico però rischia di nascere dime**»», ' 
se rimarranno fuori le attiviti pregiate rappresentale da 
Himont e Erbamont (polipropilene e farmaceutica). Si par­
la di esuben per 8 000 posti di lavoro, A rMutn • • > 

Pirelli 
compra 
l'americana 
Armstrong 

La Pirelli ha messo piede In 
America Fallito II tentativo 
di prendersi la Flrestone 
0 affare è stato soffiato dei 
giapponesi della Bridgesto-
ne), Il gruppo milanese ha 
acquistato dalla Armtek la 

• ' • Armstrong Tire Company, 
un'azienda di pneumatici con tre stabilimenti e 3 000 di­
pendenti Intanto, continua in Borsa la salila del titolo 
Pirelli La società ne ha chiesto per oggi la sospensione 
delle contrattazioni, si attendono annunci sulla riorganiz­
zazione societaria. APAOÌNAIS 

L'affare 
Mardnkus 
oggi alla 
Consulta 

La Corte costituzionale di­
scute oggi la questione di 
legittimiti della norma del 
Trattato lateranense che he 
garantito l'Impuniti di 
mons Mardnkus per la vi­
cenda lor-Ambroslano In 

^" base a questa dispQshtlone 
la Cassazione aveva annullato II mandato di cattura emes­
so dai giudici milanesi nei confranti del prelato-banchiere, 
La presidenza del Consiglio dei ministri sosterrà nell'u­
dienza odierna le ragioni addotte dalla Cassazione per 
bloccare l'inchiesta. A TAPINA 7 

Due brigatisti ricercati per il delitto Ruffilli 
In un clima di polemiche infuocate oggi De Mita alle Camere 

Ordini di cattura contro i capi br Scartò (già firma­
to) e Alimonti. Altri sarebbero già pronti. Gli inqui­
renti non hanno dubbi. A Forlì ha agito l'intera 
colonna di brigatisti che effettuò la rapina di via dei 
Prati dei Papa a Roma. Perquisizioni sono state 
effettuate nella città emiliana e a Roma. C'è una 
rtUOVa Ipotesi: Ruffilli doveva essere rapito7 Oggi 
De Mita presenta il suo governo in Parlamento. 

PASQUALE CAf CELLA JENMER MELETTI 
sssl Mentre gli inquirenti 
hanno identificalo quasi tutu i 
brigatisti che hanno parteci­
però all'assassinio del senato­
re Ruffilli si fa strada une nuo­
va ipotesi, l'uomq politico de­
mocristiano doveva essere ra­
pito Non convince 1 idea che 
il falso pulmino delle poste, 
un mezzo notevolmente len­
to, dovesse servire ai terroristi 
come mezzo di trasporto Po­
teva invece essere utilizzato 
per portare il senatore in un 

covo A Forti De Mita ha an­
nunciato di voler tradurre in 
azione politica le elaborazioni 
di Ruffilli sulle nforme isutu-
stonali Comincerà a provarci 
oggi, con la presentazione del 
suo governo alla Camera, Ma 
la polemica si dilata II Psi av­
verte di non volere «innova­
zioni del quadro politico» E 
«Il Popolo» polemizza aspra­
mente con quelle che duini-
sce le «fessene» di alcuni gior­
nali tese a «svuotare di ogni 
significalo l'ultimo assassinio 
delle br» 

I funerali del senatore Ruffilli. Il corteo funebre mentre si avvia verso il Duomo ALLE PAGINE 3 , 4 « 5 

«Come dieci anni fa 
e noi daremo 
la stessa risposta» 

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 

a» FORU «C'è un disegno 
preciso, non casuale, è lo 
stesso avvenimento di dieci, 
anni orsono, ma noi non ce­
deremo» Con la voce rolla 
dall'emozione, che di lì a 
poco sfocerà in pianto, Ci-
naco De Mita nella basilica 
di Forlì stracolma di genie 
ncorda la figura e l'impe­
gno di Roberto Ruffilli, e dà 
una precisa lettura politica 
del ormine dei terronsti La 

cerimonia funebre, alla qua­
le erano presenti li capo 
dello Stato e numerosi 
esponenti politici di primo 
piano, è stata officiata dal­
l'arcivescovo di Bologna 
Giacomo Biffi, che tra l'al­
tro ha voluto indicare dietro 
al terrorismo una «cultura di 
prepotenza e di morte che 
da due secoli ha trovato giu­
stificazione ideologica ed 
esaltazione-

A MOINA S 

Rubate le ceneri di Celestino V 
wm Sul furto si sa poco e gli 
Inquirenti, còme si dice, inda­
gano a «tutto campi?» Sono 
rlceltaton che chiederanno 
soldi? O sono terronsli, o co­
me dice il sindaco, che hanno 
voluto portare a termine una 
•azione di una certa risonan­
za»? 0 forse il ladro o I ladri 
sono soliamo squilibrali e mi-
tomam? E presto per le ipotesi 
e non ci sentiamo di appog­
giarne una o negarne l'altra Si 
può solo evidenziare come i 
furti di reliquie, dagli anni Set­
tanta in poi, siano stali davve­
ro tanti e per i motivi più sva­
riali C è chi ha voluto soldi 
della Chiesa e chi, invece, ha 
venduto ossa, braccia, dita, 
spine e «sacn legni», sempli­
cemente agli antiquari, sem­
pre In caccia di moviti» Altri, 
Si sono accontentati di tenere 

• urlo scapolare, un anello, una 
coroncina o una teca per 
qualche tempo in casa per poi 
restituire tutto a «Santa madre 
chiesa» con le dovute scuse 

E dovere del cronista non 
citare a caso Ed ecco appun­
to, dagli anni Settanta in poi, 
Sudilo che è stato portato via 
llle chiese, tra la rabbia e lo 

È toccato anche a lui, o meglio ai 
suoi resti. I ladri hanno portato via 
l'altra notte, dalla Basilica di Colle-
maggio a L'Aquila, quel che restava 
di Papa Celestino V È quello che 
Dante nel terzo canto dell'Inferno 
chiamò «ignavo» e mise nell'Inferno 
come-colui che «fece per viltade il 

gran rifiuto» Insomma, si dimise da 
Papa, nauseato dalla Chiesa di Roma, 
dai suoi traffici e dalle manovre degli 
uomini della Cupa. Fece una brutta 
fine nella «vecchiezza» venne rin­
chiuso nel castello di Monte Fumo-
ne, ad Alatri, dove forse fu liquidato 
per ordine di Bonifacio Vili 

sconcerto dei fedeli umiliati e 
offesi dalle sciocchezze degli 
uomini, dalla stupiditi e dalla 
famelica voglia di soldi dalla 
Chiesa di San Marco, ad As 
Sergi il reliquarlo di San Mar­
co poi ritrovato presso un an 
tiquario milanese dalla Chie­
sa dei Carmine, a Canosa. una 
reliqu)i del «santo legno» le 
reliquie di Santa Caterina da 
Genova, il braccio con reli­
quie di Santa Lucia, portato 
via da Siena una teca d'argen­
to con le reliquie di San Tom­
maso D Aquino, rubata a Na­
poli, il braccio di San Siro di 
Struppa (Genova), le reliquie 
di San Pio I, il rellquano di San 
Giovanni Bosco, il braccio di 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

San Cataldo, portato via da 
Taranto insieme alla «sacra 
spina», le reliquie dei Santi 
Cosma e Damiano, le reliquie 
di Sant'Andrea, poi nporlate 
ai loro posto propno dietro un 
compenso in denaro Insom­
ma, peggio che ai tempi delle 
Crociate, quando i cavalien 
che tornavano dalla Terra 
Santa con una reliquia faceva­
no la propna fortuna e quella 
del proprio casato Owiamen 
te, ci fu chi riuscì a vendere 
cose e oggetti completamen­
te falsi e costruiti nel momen­
to del bisogno 

Celestino V invece, è tutto 
autentico ed ha una sua stona 
molto bella e significativa Al-

I Aquila, tra l'altro gode di 
particolare venerazione da 
parte dei credenti E conside­
rato un Papa pacificatore e 
facilista (ci ii perdoni il termi 
ne troppo moderno) che nfiu 
io di benedire gli eserciti in 
guerra e che emanò una cele 
bre «bolla» della «perdonan 
za» con la quale nmettevatut 
li i peccati ai figli della Chiesa 
Di umile ondine, Pietro Ange-
len del Morrone fu sempre 
considerato un «puro di spin­
to*, Nato nel 1210, divenne 
Papa (arnvò a L'Aquila a ca 
vallo di un asino) il 5 maggio 
del 1292 con grande nluttan 
za Erano i tempi bui delle lot­
te, a Roma, tra gli Orsini e i 

Colonna Pietro, che viveva da 
eremita s,ulla Maiella - come 
raccontano gli esegeti - era 
colpito e frastornalo dai trop­
pi aflan e dalla poca religione 
della Curia La «sua» Chiesa 
era un'altra Celestino era an­
che già molto vecchio e Carlo 
Il d'Angiò ne approfittò a pie­
ne mani per manovrarlo e 
spingerlo a decisioni che il 
nuovo pontefice, da solo, non 
avrebbe mai preso II cardina­
le Caetanì, poi papa Bonifacio 
Vili, diceva di lui che era un 
•esaltato religioso» e per que­
sto organizzò più di una volta 
- dicono gli stonci - ignobili 
commedie con «voci nusteno-
se» per impressionarlo Cele­
stino, ad un certo punto, cin­
que mesi dopo la elezione al 
pontificalo, decise il gran ge­
sto e si «dimise» da Papa For 
se fu addirittura tolto di mez­
zo Quel •ritirarsi» fu appunto 
bollato da Dante 

I ladn, svitando 25 viti, l'al­
tra notte, hanno portato via 
quel che restava del corpo 
mummificato del povero Ce­
lestino Ora, come si è dello, 
si indaga, mentre nella catte­
drale si è radunala una lolla di 
fedeli in preghiera 

Battaglia (Industria) denuncia: hanno manomesso il cervellone 

Tangenti: al ministero 
l'elenco delle ditte sospette 

M II IN 

as» ROMA La vicenda delle 
presunte tangenti al ministero 
dell'lndustna si ingarbuglia 
ancora len il ministro Batta­
glia avrebbe denunciato al 
magistrato la manomissione 
del •cervellone» dove era re­
gistrato I elenco delle indu­
strie che hanno beneficiato 
dei fondi per il rinnovamento 
tecnologico Sono sparili no­
mi e cifre? Il riserbo su tutta 
I inchiesta, che vede coinvolti 
l'ex direttore generale del mi­
nistero. Vittono Barattieri e i 
due imprenditori Massimo De 
Chadilhac e Maunzlo Marco-
su, è assoluto II ministro re­
pubblicano avrebbe conse­
gnato al giudice Jon un intero 
•dossier» Analogo episodio 
era successo una ventina di 
giorni fa il computer nell'uffi­

cio di Maurizio Marrosu era 
stato «usato» e pare che alcuni 
•floppy disk» (ossero stati ma­
nomessi La Guardia di Finan­
za aveva denunciato il (atto al 
giudice il quale ha disposto 
una perizia e nominato un 
esperto Intanto e Milano De­
mocrazia proletaria in una 
conferenza stampa sulla Co-
demi, ieri, ha lanciato pesanti 
accuse contro l'ex ministro 
dei Trasporti, il socialista 
Claudio Signonle, il quale 
avrebbe favonio l'architetto 
De Mico Sotto il tiro di Dp 
anche l'assessore regionale al 
territorio della Lombardia, 
Maunzio Ricotti, anch'agli so­
cialista il quale avrebbe avuto 
con l'architetto-imprendltore 
una sene di incontri «sospet­
ti» 

Adolfo Battaglia A PAGINA 7 



vss rUinità 
.-Giornale de) Panilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questo defitto 
QIRARDO CHIAROMONTE 

E* .gt» polemica aperta sul barbaro 
* del sen, Rumili, e sul significato politico che 

esso ha. Vengono avanti interpretazioni di-
. verse sullo svolgimento stesso dei fatti e sul-

etaqsaaaa» l'andamento delle indagini: e IIGiomoói ieri 
ha avanzato, con titoli assai vistosi, una serie di altre 
Ipotesi. Certo, il groviglio è tale da obbligare ciascuno a 
poni ieri ed inquietanti Interrogativi. Non può essere 
questo II punto principale della polemica. La cosa fonda­
mentale ci sembra invece il tentatatvo di •minimizzare» 
l'accaduto, o di ridurlo a un puro fatto delinquenziale, 
privo di ogni significato politico. In questa direzione van­
no i commenti scritti ieri da Gianfranco Plazzesi (sul Cor­
riere della Sera) e da Indro Montanelli (sul domale). La 
tesi fondamentale che In questi commenti viene avanzata 
* che si è colpito uno studioso, un uomo non «di prosce­
nio!, e che lo si e colpito soprattutto perchè l'impresa 
nefanda si presentava come la più facile e lattibile. Attri­
buire all'uccisione di Rulfilli 11 significato di aver voluto 
colpire un ispiratore di una linea tendente a fare «entrare 
in gioco» I comunisti, sia pure attraverso il dibattito sulle 
riforme Istituzionali, viene considerata come una pura e 
semplice fantasia, , 

Sembra anche a noi, in verità, che ogni paragone mec­
canico con il tragico episodio del rapimento e dell'ucci­
sione di Aldo Moro debba considerarsi forzato, anche se 
ci colpisce il fatto che il Plazzesi parli dello stesso «caso 
Moro, in termini assai riduttivi, negandone nella sostanza 
ogni valenza politica, mentre è oramai universalmente 
acquisita l'opinione sul carattere sconvolgente che ebbe 
allora, agli effetti degli indirizzi generali della politica 
italiana, e nella stessa vita della De, l'uccisione di Moro. 
Certo, la situazione era allora del tutto diversa da quella 
attuale, e ben più corposo era il tentativo, in cui Aldo 
Moro era impegnato, di aprire un nuovo corso della de­
mocrazia italiana. Ma c'è un elemento che nessuno ha il 
diritto di sottovalutare, perché oramai rappresenta una 
costante tragica dello svolgimento della vita politica na­
zionale da circa un ventennio. 

Tale costante è rappresentata dall'intervento, massic­
cio e sanguinario, di forze eversive e violente, ogni volta 
che si profili uri cambiamento della situazione politica, o 
perlomeno ogni volta che si diffonda la consapevolezza 
della necessità di tale cambiamento. Le etichette sono 
state varie e diverse: l'attacco diretto, da destra, di forze 
reazionarie e fasciste, la vicenda (non chiarita) della P2, 
il groviglio non districato e le interferenze di parti dei 
servizi segreti o di altre parti, importanti e delicate, degli 
apparati dello Stato, la fanatica e «ideologica» violènza 
dell'estremismo di sinistra. Non cogliere questo punto mi 
sembra veramente l'errore di fondo dei commenti che 
abbiamo Ieri.letto su alcuni giornali. E si tratta, a mio 
parere, non di una svista, o di un semplice errore di valuta­
zione del fatti: ma di una posizione politica che nega, alle 
radici, le ragioni vere della crisi del nostro sistema demo­
cratico, 

• attuale situazione politica non * certo caratte-L/ rizzata da fatti nuovi e straordinari come fu, 
nel 1978, l'ingresso dei comunisti In una mag­
gioranza di governo. Ma grazie anche alle fot-

^mml^m te che abbiamo condotto in tutti questi anni 
contro II pentapartito,^ in relazione ali falli­

mento di questa formula politica come strategia di lungo 
periodo - un fallimento pesante rispetto ai reali problemi 
della società e del paese - c'è un riconoscimento abba­
stanza generalizzato sull'esaurimento di una fase politica 
e sulla necessità di cercare nuove vie. Si è partalo e si 
parla perfino di una nuova fase che è stata chiamata «di 
transizione», senza grande chiarezza, in verità, sulle tappe 
e gli obiettivi di tale «transizione». Si può dire che l'incer­
tezza sull'avvenire è abbastanza diffusa. Un punto appare 
certo: che con i vecchi metodi e con le vecchie pratiche 
di governo, non si può più dirigere un paese come il 
nostro. Ed emerge anche un altro punto: che le forze 
politicamente più responsabili ritengono che la leva prin­
cipale su cui premere è una serie di riforme delle istituzio­
ni e del funzionamento stesso della democrazia, che sia­
no capaci di «sbloccare» la situazione e di costruire final­
mente una «democrazia compiuta». 

E in questo quadro che l'orrendo assassinio del sen. 
Rulfilli acquista un senso e un significato politici. E in 
questo quadro che esso richiama tutte le forze democrati­
che a riprendere con slancio e coraggio, e in modo unita­
rio, la lotta contro il terrorismo, a non mollare nell'inizia­
tiva che abbiamo intrapresa sul terreno delle riforme poli­
tiche e istituzionali, e a portare avanti la battaglia politica 
perché effettivamente si vada avanti nella «transizione» a 
una democrazia più vera, più efficiente, più in grado di 
affrontare e risolvere i problemi della nazione. 

Cosi guardiamo all'assassinio di Forlì. Cosi lo colle­
glliamo anche ai tanti e drammatici episodi di questi 
giorni che si sono verificati sulla scena del Mediterraneo 
e su scala internazionale: e che tutti esprimono una ribel­
lione fanatica anche solo al profilarsi di nuovi sviluppi 
intemazionali di pace e di disarmo, Il tentativo di ostaco­
lare ogni progresso versò nuovi assetti di collaborazione 
nel Medio Oriente e in tutto il mondo. 

Ci auguriamo «ohe i commenti apparsi ieri su alcuni 

JDamali non siano un segnale di propositi di divaricazione 
ra le principali tórze democratiche italiane su questi pro­

blemi decisivi. 

si riparla di pianifi^ione urbanistica 
La trasformazione sostituisce l'espansione 

UW veduta del centro storico* di Bologna e ti risinsmtnio «anno nel quartiere San Uoninlo 

Il disegno della città 
••BOLOGNA È un tema che 
si toma ora a scoprire centra­
le e che invece gli anni delle 
•deregulation» avevano rele­
gato fra le anticaglie. «Ma co­
me? Si diceva. Si invoca ovun­
que il mercato, la liberalizza­
zione, e proprio nelle città vo­
gliamo tornare a instaurare le 
rigidità e le briglie strette della 
pianificazione?», 

E stato dicendo cose di 
questo tipo che, negli anni 
Settanta, proprio mentre si 
piangeva sull'edilizia in crisi, 
per i troppi lacci e lacciuoli, si 
costruivano ben 22 milioni 
di nuove stan2e; è avvenuto 
anche cosi che Firenze - ad 
esemplo - si è ritrovala con 
SOOmila abitanti meno delle 
stanze disponibili e che in 
conclusione In Italia, fra il 
1945 e il 1988, la popolazione 
è salita da 47 milioni a 57 mi­
lioni di abitanti, mentre le 
stanze sono passate da 35 mi­
lioni a ben 95 milioni (una al­
luvione di cemento). Dunque, 
ci sarebbe da dire, queste fa­
mose stanze si traveranno ora „ 
a prezzi risibili data la sovrab­
bondanza di offerta rispetto 
alla domanda Nemmeno per 
sogno. Ti spiegano infatti gli ', 
urbanisti che il mercato im­
mobiliare dei suoli e delle co­
struzioni è un mercato imper­
fetto. E l'unico tipo di merca­
to che non segue la legge del­
la domanda e della offerta ma 
di quella che è stata definita la 
legge dell'aoligopolio collusi­
vo»; pochi comandano e deci­
dono i prezzi che trascinano a 
forza, poi, tutti i piccoli che 
•colludono». E come mai? Per 
la semplice ragione che II suo­
lo edificabilc è irripetibile e 
dunque la domanda non è di­
retta (tranne naturalmente le 
emergenze che però non fan­
no mercato) a acquisire «una 
qualunque» stanza o casa, ma 
è per quella e solo quella casa 
con collocazione molto spe­
cifica e determinata (zona, vi­
sta, collegamenti, tipologia e 
sia elencando). 

E dunque costruire - e co­
struire a casaccio - come si è 
fatto tanto a lungo, non è ser­
vito a molto, spesso è solo 
servito a far speculare e ad ac­
crescere la furibonda invivibi­
lità delle città. 

Il discoreo toma dunque al­
la classica pianificazione ur­
banistica, al piano regolatore 
di buona e antica memoria, 
invano sepolto nei cassetti più 
nascosti di amministrazioni 
che avevano provato a appli­
care il «non governo» alte cit­
tà Bologna il piano ora se lo è 
dato (èia terza volta nel do­
poguerra) bello completo e 
compatto, molto specificato 

A Torino c o m a n d a la Fiat e il perno 
di ogn i futura pianificazione urbana 
sarà, per anni , il riciclaggio de l Lin­
g o t t o c h e al l 'Avvocato, c o m e s i di­
c e , «gli avanza». A Milano è la Bi­
c o c c a c h e farà d a a s s e progettuale, 
p e r c h é lì è Pirelli c h e n o n sa più 
c o s a f a m e . A Firenze sarà a n c o r a 

un'area Fiat ins i eme a quella del la 
Fondiaria a fare da po lpa e da vola­
n o . Ovunque s trumento prìncipe là 
•variante», al p iano. S o l o Bo logna -
cocc iu ta - si è data un n u o v o e au­
tent ico p iano . A marzo . Ma n o n sa­
rà fuori m o d a o g g i la pianificazione 
urbanistica? 

DAL NOSTRO INVIATO 

formalmente e anche molto 
innovativo, li voto conclusivo 
il Consiglio comunale lo ha 
dato il 28 marzo. 

Che tipo di plano è? Il pri­
mo della «terza generazione 
dell'urbanistica» come lo defi­
nisce l'architetto Giuseppe 
Campos Venuti: elaborato se­
condo i criteri di una «urbani­
stica riformista contro II vento 
della Controriforma urbanisti­
ca». Ipotesi nuove e accenti 
anche polemici. 

Campos Venuti, con Paolo 

generale del piano bolognese. 
E sempre lui, del resto, fupe-
tró ai piani precedenti, della: 
prima e seconda generazione, 
negli anni Clnquanta-Sessan-
la- r 

Questa terminologia (le 
•generazioni») Campos Venu­
ti l'ha usata m un libro («La 
terza generazione dell'urbani­
stica. - Fianco Angeli Ed., 
1987) che ha fatto e ia discu­
tere. Si tratta di una suddivi­
sione tematica e temporale. In 
estrema sintesi: il «tema» della 
prima generazione è stato 
quello dei problemi legali al 
regime fondiario; quello della 
seconda generazione è stato 
la costituzione dell'attrezzatu­
ra civile dèlia città (verde, ser­
vizi, le periferie «svedesi», per 
capirci): la terza generazione 
ha per tema il disegno della 
città, cioè dalla espansione si 
passa alla trasformazione. E di 
questo appunto è esempio pa­
radigmatico 11 piano bologne­
se con la nuova valorizzazio­
ne della «forma». 

Questioni teoriche intrec­
ciate a quelle pratiche, come 
sempre e piaciuto agli urbani­
sti classici che peraltro sono 
in calo -negli anni del trionfo 
manieristico e spettacolare -
di numero e di fortune pubbli­
citarie. 

IMOfMOUEL 

e oggi sono le holding). Servi­
vano case a basso costo dota­
te di aree verdi e servizi socia­
li. Si fece di tutto per strappare 
le aree alla speculazione e si 
andò avanti eoa) per gran par­
te degli anni Settanta. E per 
questa via ad esemplo che -
proprio nel campo dell'urba­
nistici - si saldò allora la sini­
stra tiadizlonale con la nuova 
sinistia emersa dal '68. Si fe­
cero allora buone cose, anche 
se quasi soltanto nelle regioni 
rosse (forse un po' meno in 

roctìjtlone 

(metropolitane, treni, jné, - -
, ti, aeroporti)t»me tnvectt già 
si faceva altrove, a Parigi ad 
esempio. Per il resto d'Italia si 
andò avanti solo In forza di 
quel tanto o poco che la sin». 
stra era riuscita a far passare 
con leggi: tot verde e tot servi­
zi pei tot cubature edificate. 
Ma ovviamente la legge non 

Bvadovem 

Corte costituzionale che pro­
prio nel 1980 bocciò la legge 
del '77 sul nuovo regime dei 
suoli. Fu il segnale che le leggi 
urbanistiche non valevano pio 
e i comuni cominciarono a 
contrattare, direttamnte con 
propnetari e speculatori, a 
ruota libera, adottando poi le 
«opportune» varianti al piano. 
Quella fu deiinita .urbanistica 
concertata: ma ti assicuro che 
per lo più è stato un concerto 
cacofonico». 

Pure e questa 
i» ha tre 

Campo», che cosa era a fi­
ne anni Sessanta la pro[ 
ala di una urbanistica ri­
formista? 

Era l'usare contrattualmente il 
piano nei confronti di tutti j 
detentori, dj poteri che allora 
erano letama» «immobiliari» 

mettere quel ver­
d e - che magari Univa lonta­
no, inservibile V a dir* quello 
doveva e deve essere II piano 
che per lo più però era inesi­
stente o si lasciava a impolve­
rarsi nel cassetto (ber esem­
pio a Roma). Fra l'altro solo in 
Italia, unico paese al mondo, 
è servita una legge per impor­
re cose altrove elementari e 
automatiche come il garantire* 
spazi per la scuola, il teatro, il 
verde, il parcheggio. 

Pel si arrivò alla «oeregi-
lattea» degli anni Ottan­
ta.., 

Prima c| fu la solidarietà na­
zionale che fini In una delusio­
ne per lo svuotamento di un 
programma riformatore, lo 
penso che l'errore fu allora 
non capire il tema dell'austeri­
tà che proprio nell'urbanistica 
poteva trovare un test effica­
ce... 

a hai scritto n u libro 

trovato arata 

Certamente, come sempre. 
Tutto quel •concerto» * stato, 
rivenduto come prodotto 
pseudo-culturale di una scelta 
architetton|ca e.antiumanisti­
ca. Si è detto: «Il plano non 
serve più, è solo cartacce e 
burocrazia (e dio solo sa 
quanto questd sia stato vero 
per anni, ma la via chirurgica 
non era certo la cura adatta!). 
Dunque batterà rifarsi agli 
esempi di alcuni grandi papi 
rinascimentali, ,a, Sisto V per 
esempio, e creare la Grande 
Opera, quel dato oggetto mo­
numentate ,o quella piazza, o 
quell'edificio e «per riverbe­
ro» Il Intorno, a cerchi, si asse­
sterà l'urbanistica cittadina, di 
quartiere o di zona,... 

uaproala awltrlittta, pa-
na»e,dK|»»<atb-oasso-

""» awlto poco alle ra-

^ iraiì 
• sei «Mverncra»? 

la la prono- anche allora, se BOB ab» 
tantalica ri- gUg, 

Si, ma non ebbi maggior fortu­
na di Berlinguer. L'austerità 
piaceva poco. E cosi arrivam­
mo a quella sentenza emble­
matica e dirompente della 

Poco o nulla no è venuto fuo­
ri. Si è visto «resto che le città 
•non Tegolaie» funzionano 
peggio di prima e ci si ruba 
come e più che con i piani. 
Poi c'è il dato oggettivo che in 
tutta Europa, ih questi anni, le 
città sono risultate sovradi­
mensionate e dunque si è po­
sta con forza l'esigenza di fer­
mare l'espansione e di usare 
la massima razionalità (e le re­
gole) per mettere ordine. 

olofnese 
gialle»? 

ne», 11 
eoa le si 

Sì. A rhe va benissimo che og­
gi, vista la proporzione spesso 
colossale delle opere che so­
no necessarie nelle città, in­
tervengano anche gruppi pri­
vati (InFrancia ci pensa lo Sta­
to alle metropolitane, ad 
esempio, in Germania le ferro­
vie, ma lasciamo perdere). Il 
problema, però, è di chi co­
manda, di chi decide il riordi­
no delle città. Si scopre ora 
che ci sono pezzi di città che 
non servono più, ormai svuc-
tali di funzione, e altri invece 
saturi, rigurgitanti. Si tratta di 
intervenire smontando e sosti­
tuendo i pezzi del meccano 
cittadino. Per esempio che 
cosa è lo Sdo romano se non 
il mettere in una parte di peri­
feria degradata qualcosa di 
nuovo che la riqualifichi e nel 
contempo alleggerisca altre 
zone intasate? Ecco, questa è 
la «trasformazione» che nel­
l'urbanistica della terza gene­
razione sostituisce la «espan­
sione». Noi a Bologna abbia­
mo ipotizzato le «zone gialle» 
che sono interstizi, spazi vuoti 
O degradati, Ira la seconda e 
la terza periferia, e lì costruire-' 
mo, collegheremo le direzio­
nalità (dal '64 abbiamo già un 
centro direzionale completo 
alla Fiera), faremo la metro­
politana leggera da 15mila 
passeggeri/ora. Questa fase di 
trasformazione è una esigenza 
che si pone con prepotenza 
ovunque, a Bologna come a 
Milano còme a Torino, come 
a Firenze e porterà via anni e 
anni a venire. «Ma proprio qui 
si impone il piano, sono ne­
cessari rigorosi vincoli, un di­
segno preciso, anche formale, 
della «nuova città» che deve 
nascere dentro la vecchia. E il 
plano che deve decidere. Non 
si può permettere che a Tori­
no decida Agnelli con il suo 
Lingotto; a Milano Pirelli con 
la Bicocca; a Firenze ancora 
la Fiat (con il suo terreno sul 
quale, a suo piacere, ha avuto 
il permesso di costruire per un 
milione e centomila metri cu­
bo e la Fondiaria. Mi sta bene 
che a Roma si tratti anche con 
privati, e con ITtalstat, ma l'es­
senziale è che il comune li co­
stringa a vendere e a costruire 
lì dove il piano aveva deciso, a 
Centocelle e non all'Eur o ver­
so Fiumicino, dove Invece si 
voleva fare 11 Megastadìo. In­
somma -; è chiaro? spero dì sì 
- ridisegniamp, rifiniamo, pu­
liamo, rendiamo più belle e 
ordinate queste nostre città, 
trasformandole. Ma che a de­
cidenti! dove e come operare 
siano i poten legati agli inte­
ressi della collettività. 

Intervento 

L'assassinio Ruifìlli 
iMÌ 

e le complicità politicne 
con l'Italia occulta 

..;*••< 

!- M C O l > TfMMPAtHJA •m 
^ t r i i p d u s t r i a l l c h e l o ^ , 
vano visto nascere e creso*- ; 
re in una situazione di prò-1' 
torrta'criaJfDciale ed r * * J 

nomica.iilie8tato.stl 
catc-^n'aiwttanla " 
nelCenti»Sua,»f 
albe città.*» tor» 
dato ammesso da anni 
documenti ufficiali o segre­
ti, ci ' '- ' ' — -

I Ironie alla fero­
ce esecuzione di 
Roberto Rulfilli 
- un autentico 

•"•"•"f» democratico, 
uno storico di razza, un ami­
co Indimenticabile - corra 
l'obbligo non solo Idi dirgli 
addio e di promettergli la 
continuazione di un impe­
gno riformatore che, pur 
collocandoci in posizione , u l l ° 
diversa sui plano' politico, (Pern 
abbiamo sempre sentito co­
me comune, ma tentare di 
capire perchè I terroristi lo 
hanno colpito, che significa­
to ha la ripresa di attività che 
l'azione di Fori! (un'azione 
quanto mal vile e dlprezza-
bile perchè rivolta contro 
chi non aveva difesa e ama­
va l'impegno politico, non il Poe lo 
potere) sembra annunciare * *' 
e scandire. < * 

Al Tg2 Claudio Petruccio­
li ha detto che si tratta di un 
atto che denota una «sa­
pienza politica», un ragiona-
mento sofisticalo. E driliclle 
non essere d'accordo con 
questa valutazione. Cerio, la 
storia dèi terrorismo brigati- . _ . . . 
sta ci ricorda che la facilità gallati. Chi scrive, studiar 
di colpire un bersaglio ha « terrorismo degli arali ! 
portato sovente tartassato a t a n t a e d e i p N a ì T * * ' 
privilegiare una figura' pluK I». la teso sempre" 
tosto che un'altra: a ulterio- praWalutare 11 ruoli 
re dimostrazione della scar­
sa importanza che i terroristi 
attribuiscono, al senso politi­
co delle loro azioni o torse, 
all'estrema, liroedìbjle 
schematicità di una posizio­
ne che consideri nemici al­
lo stesso modo I politici la­
dri e quelli onesti, gli uomini 
di potere e quelS che lanno 
politica per passione e ere 
deridaci. I det.wcraoel e 
quelli che ingraaaanoln que­
st'Italia segnata dalla corru­
zione e dal malcostume. 

Ma non solo di questo 
può trattarsi. Leggendo gli 
ultimi dqcumentfdel costd. 

nanziamento, t 

L'altro, 
necessario i 
da i legami e I condii 
menti Che p o s s o n o ^ , , , 
rizzare l'attuale agire del H 

vizi segreti italiani e stranieri 
nella crisi, a sottolineare per 
le Brigale roste almeno fitto 
al 1971/ 
mia l 
* £ 

maJw.,, 
rtotevt*. 
rione. Mai 
n t n o n s l 
«iai*jjÉjL 

venlmena, è ancori lontana 
dell'esser completamente 
chiarita 

detto Partito comunista 
combattente, si ha la sensa­
zione che ci sia un disegno 
chiaro quanto elementare: 
bisogna colpire quei politici 
e quegli intellettuafl che vo­
gliono rinnovare lo Stato, ri­
formare la politica.srisanare 

to Rutilili st inseriscono pur 
troppo perfettamente in 
questo schema assurdo: en­
trambi, in settori diversi, 
credevano alla possibilità di 
riformare questo paese e -
tratto comune importante -
ritenevano che quest'opera 
esigesse il concorso dei par­
titi popolari, e In particolare 
del Partito comunista. Se 
questo è vero - e mi pare 
risulti con esemplare chia­
rezza dalla documentazione 
accessibile - è difficile pen­
sare che questi due feroci 
assassina siano casuali e in 
qualche modo residuali di 
un progetto ormai accanto­
nato. 

Occorre chiedersi, inve­
ce, almeno due cose: quale 
consistenza ha ancora il 
troncone di organizzazione 
terroristica di cui parliamo; 
chi in Italia o all'estero ha 
interesse a favorire un nuo­
vo processo di destabilizza­
zione politica e a quali Ani, 

La risposta all'Interrogati­
vo deve, a mio avviso, tener 
conto di alcuni punti fermi 
che non bisogna dimentica­
re. Innanzitutto, possiamo 
dire con una certa sicurezza 
che il terrorismo brigatista 
sconfitto, grazie ai pentiti 
ma soprattutto grazie a una 
profonda riorganizzazione 
delle forze di polizia e alla 
mobilitazione popolare 
contro il terrorismo, nell'Ita­
lia settentnonale, nei grandi 

Ij Editori Riuniti 
hanno appena 
raccolto In un li­
bro, a cura di 

• s a » » » Giuseppe De Lu­
tila, alcune testimonianze e 
riflessioni di magistrati, stu­
diosi e politici su quel caso e 
la conclusione, al dfla de»* % 

!lla democra, differente sull'uno ò sull'ai» 
ìtolli » Robe» <fra azpSdTè slato s a i l ! -

zialmente concorde sul 
punto centrale: in quella vi­
cenda ci sono molti e gravi 
punti oscuri che né i pràces.-
si, né l'Inchiesta parlamen­
tare hanno potuto ancora 
eliminare. 

Si può dire in altre parole 
che da quel momento ha 
avuto Inizio una vicenda che 
vede con ogni probabilità 
coinvolti i settori di quell'Ita­
lia occulta e invisibile che 
riesce a restare tale grazie a 
precise complicità politiche 
e statali. Sono parole gravi, 
ce ne rendiamo conto, ma 
non possiamo non sottoli­
nearle con forza in un mo­
mento come questo e dopo 
che, dall'assassinio di Moro 
in poi, è apparso sempre più 
chiaro l'intento di colpire 
uomini aperti all'incontro 
con le forze di sinistra e di­
sponibili ad un'effettiva 
azione rtformatrice nell'am­
bito della democrazia re­
pubblicana. 

Del resto, quel dato di 
•sapienza politica» di cui ha 
panato Petruccioli postula, 
a mio avviso, l'esistenza di 
teste pensanti, e sia pure 
malvagiamente pensamli,Ei 
allora mi domandò: è più fa­
cile che teste pensanti si tro­
vino tra i resti di un'organiz­
zazione ormai sconfitta o In 
altri, più solidi, apparati? La 
risposta non è facile* ma, il • 
problema, forse, sta tutto' 
qui. 
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•ai Mi stanno davanti 
quattrocento facce di ra­
gazze e ragazzi in una sala 
sterminata, che sul fondo si 
perde in un indistinto muo­
versi di jeans e maglioni. 
•Zitti, là in fondo!», chiede 
la moderatrice del dibattito. 
Ma il brusio, addirittura il 
vociare, non cessa. Là in 
fondo, si è saputo poi, sta­
vano quelli che parlavano 
anche con i giornalisti venu­
ti a sentire che cosa aveva­
no da dire tanti quindici, se­
dicenni o poco più, sugli 
episodi di stupro ripetuto 
sulla loro coetanea France­
sca, a Monza qualche setti­
mana fa. 

E sabato mattina, giorno 
di scuola, ma i ragazzi han­
no bjgiato e sono venuti 
qui: per parlare? per sentir 
parlare? per una «presa di 
coscienza»? Le facce delle 
ragazze sono attente, i ra­
gazzi, se li guardi, assumo­
no un'espressione da duri, 
ironica e distaccata: siamo 
qui, parevano dire, ma non 
per farci mettere sotto. Non 

devono mostrarsi sprovve­
duti, o calabrache, o sensi­
bili ai problemi di una ra­
gazza che, magari, «ci sta­
va». Chissà! dentro di loro, 
che cosa vincerà: ti timore 
di non mostrarsi abbastan­
za virili, o il bisogno di sape­
re se davvero, quelli là, che 
in cinque hanno costretto 
Francesca a pesanti giochi 
sessuali, hanno esagerato. 

Quei giochi non se li sono 
inventati loro: li hanno visti 
fare nelle videocassette 
porno, onei giornali porno. 
Ci sono modelli, uomini e 
donne, che si fanno ripren­
dere nudi, accoppiati a ca­
tena, in gruppi, a grappolo: 
le facce delle donne simula­
no estasi a occhi semichiu­
si, o invitanti ammiccamen­
ti. Segno che piace anche a 
loro. Quale altro mezzo di 
conoscenza hanno questi 
ragazzi, di ciò che si fa o 
non si fa con una donna? La 
morale corrente dice! nien­
te, se sei cattolico pratican­
te; lutto, se non lo sei. Si 
affacciala nuova morale lai-

PERSONALE 
ANNA DEL « 0 SOFFINO 

L'educazione 
.sentimentale 

ca, aperta all'esperienza 
sessuale, che come unico li­
mite pone il rispetto della 
persona. Ma che cosa signi­
fica rispettare una donna, 
per esempio, in fatto di ses­
so? Pochi adulti hanno una 
risposta a portata di mano, 
figuriamoci i ragazzi. 

Nell'assemblea di sabato 
scorso si chiede il varo del­
la legge che consenta l'edu­
cazione sessuale nelle scuo­
le: i progetti ci sono, ma 
giacciono insabbiati da no­
ve anni. Nel frattempo si è 
disquisito su che cosa sia 
l'educazione sessuale (ri­
cordo un convegno del 
Cisf, il centro cattolico di 

studi sulla famiglia, dal tito­
lo: «Educazione sessuale, 
falso problema»). Sul tema, 
ognuno ha ie sue idee, non 
accetta quelle altrui, e in­
tanto i ragazzi crescono in 
un clima assolutamente im­
pensabile venti; o dieci anni 
fa, di «tutto possibile», sen­
za un rifenmento alla realtà. 

Non hanno riferimento 
alla realtà le ideologie di 
•purezza» o di «liberazio­
ne». Non hanno riferimento 
con la realtà le immagini 
porno o gli spettacoli di 
Clcciolina e delle sue colle­
ghe. Perfino il rapporto con 
le prostitute è un'astrazio­
ne: si può praticare il sesso, 

in tempi dati, per un com­
penso dato, una certa volta, 
con una donna o un'altra? 
Certo, si può: ma è irreale, 
non ha niente a che vedere 
con la quotidianità di quel­
l'uomo e quella donna. Sia­
mo sempre al di fuori del 
rapporto fra due persone: 
quelle, e non altre, irripeti­
bili nella loro storia e nella 
loro identità. Questo, forse, 
bisognerebbe dire ai ragaz­
zi, quando si parla di sesso. 

una delle quindicenni, al­
la fine delle relazioni, quan­
do un pesante silenzio cala 
nella sala, a indicare che i 
ragazzi sono venuti per sta­
re insieme di fronte a una 

domanda senza risposte, di­
ce: «Perché non può essere 
la famiglia a educare ses­
sualmente i ragazzi?». Una 
bella domanda, e una ri­
chiesta che viene dal pro­
fondo; infatti, andando a 
guardare sotto la domanda, 
la richiesta è legittima, e si 
potrebbe ampliare in que­
sto senso: perché si deve 
parlare davanti a tanta gen­
te di fatti così privati? per­
ché un padre e una madre 
non dovrebbero essere in 
grado di mostrare al propri 
figli come ci si comporta da 
uomo con una donna e da 
donna con un uomo? 

Perché, mia cara, nessun 
uomo oggi è capace di vive­
re democraticamente ac­
canto a una donna, né una 
donna sa vivere, se non pe­
ricolosamente, senza la 
protezione di un uomo. E 
così, di fronte a un modello 
di rapporti che si sente pro­
fondamente deteriorato, 
nessun uomo o donna, pa­
dre o madre, sente di voler 

perpet uare questo modo 
d'essere, di potersi propor­
re come depositario dì una 
qualsiasi giustizia e amore 
da tramandare dopo di sé. 
La famiglia chiede che sia la 
scuola a educare, e la scuo­
la si ritrova a dover contare 
i propri insegnanti, a loro 
vo|ta portatori di codici 
svuotati di senso e dì valore. 

Non rimane che dire al 
ragazzi la verità: che il ses­
so, come qualsiasi altro rap­
porto umano, è fatto di im­
pulsi e di regole che lì con­
trollano; « che queste rego­
le .traggono la loro tonta 
dalla libertà, dalla coscien­
za, dal rispetto per la libertà 
altrui. E dalla conoscenza, 
che sì acquisisce, giorno 
per giorno, nella vita reale, 
di chi siamo e che cosa vo­
gliamo. Che cosa vogliamo, 
soprattutto, per sentire che 
la vita è degna dì essere vis­
suta, quando ci guardiamo 
nello specchio, ogni, matti» 
na, prima dì cominciare la 
giornata. 

2 l'Uniti 
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POLITICA INTERNA 

Torna 
fl terrorismo 

Emessi due ordini di cattura 

Sono destinati cti capi br 
Scarfò e Mfnonti + 
Altri già pronti pèT la firma 

Il mistero del pulmino postale 

Forse doveva servire 
a portare in una «prigione» 
l'uomo politicò democristiano 

U senatore Ruffilli 

Due ontiAj di cattura (uno per Scarfò, l'altro forse per 
Alimontì). altri pronbi* óartire. M^ptie*sj cercali 
commando di terroristi (fra di loro-ci sarebbe una 
donna) si lastrada un'ipotesi inquietante il professor 
Ruffilli non doveva essere ucciso ma rapito,'Perché 
arrivare altrimenti da Roma con un furgone, inutile 
per l'omicidio? I terroristi avrebbero avuto un ostag­
gio de in mano nel 40* anniversario del 18 aprile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNM MELETO 

»ot»rto Ruffilli 

•Tal FORU Le Brigate rosse 
(orse non volevano uccidere il 
professor Roberto Ruffilli, ma ' 
rapirlo L'ipotesi viene avanza­
ta da inquirenti romani, e si 
basa su alcun;! elementi Per* 
che i brigatisi) hanno usalo un 
furgone (rubato a Roma il ,1* 
aprile scono al fioraio Rober­
to Urbani e «mascherato* poi 
come furgone postale), facen­
do un lungofviaggio con un 
mezzo lento e scomodo, 
quando 11 furgone stesso per 
l'omicidio dei senatore, non 
era allatto necessario? Due 
lerrorisli, vestiti da postini, 
hanno lasciato intani il mezzo 
in una strada* laterale, e ai so­
no presentati a piedi alla casa 
del senatore II mezzo (proba­
bilmente con una terza perso­
na dentro, nascosta nel retro) 
forse doveva servire al tra­
sporto del rapito Pensavano 
di obbligare Roberto Ruffilli a 
seguirli sotto la minaccia delle 
pistole, ma II senatore ha rea­

gito - si è parlato di tracce di 
colluttazione e di disordine 
nella stanza -,ed è stato ucci­
so Se l'omicidio era l'obietti­
vo dei terroristi, perché i bri­
gatisti sono tornati al lurgone, 
quando In realtà sono poi fug­
giti con una vettura parcheg­
giata poco lontano? I due sa­
rebbero tornati per avvertire il 
terzo brigatista, che l'opera­
zione era andata in fumo, che 
il sequestro non era riuscito 
La prova che siano tornati 
presso l'automezzo postale è 
data dal fatto che a pochi me­
tri da questo, in un cassone 
dell'immondizia, è slato tro­
vato il pacchetto postale che 
era stato -Usato» per entrare 
nella casa del docente -C'è 
un pacco per lei; avevano 
detto Sopra c'erano I Umbri 

ntali di Roma, l'indirizzo ed 
ionie scritti a macchina 

•7irHo a posto - dicono gli 
inquirenti - sembrava proprio 

un pacco invialo da un uhi-
ero postale.. I brigatisti sareb­
bero poi fuggiti su una •The-
ma» targata Rama, parcheg­
giata poco lontano 0«n alle 
11.10 una telefonata anonima 
al centralino di RepuoMico a 
Bologna ha detto che l'auto, 
alle 18.30 di sabato, era anco­
ra a Forlì, In una strada parai 
•eia a quella dove abitava il 
senatore) 

I bngatisti preparavano l'a­
zione almeno dal la aprile 
Hanno -scelto Fori! perchè a 
Roma il professor Ruffilli al­
loggiava all'hotel Bologna, in 
via Santa Chiara, a poca di­
stanza dal Senato, in zona 
quindi molto controllata dalle 
forze dell'ordine AH inizio 
del mese eira andato in fene 
per una settimana in Maroc­
co, la settimana seguente era 
rimasto a Roma fino a venerdì 
15 I terroristi hanno approfit­
tato dunque della prima occa­
sione che si è loro presentata 

La notizia dell ordine di 
cattura a Scarfò è stata confer­
mata ufficialmente in serata 
L'altra e rimasta ufficiosa. 
Quando nel pomeriggio una 
nota dell'Ansa, da Roma, ren­
deva noto che «i nomi di due 
noli brigatisti, uno dei quali 
sarebbe Giovanni Alimenti, 
ritenuto uno dei copi del Pcc 
(Punito comunista armato) 
erano indicati in un primo 
rapporto della polizia alla 

magistratura; il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Roberto Mescolini ha com­
mentato 'Questo aiuta i ter­
roristi' In mattinata era stata 
annunciata una conferenza 
stampa, che si è svolta soltan­
to in parte II magistrato Me-
scolini se ne è infatti andato 
dall'ufficio del questore «'Va­
do in Procura per valutare gli 
elementi acquisiti, e per lede-
terminazioni di 

competenza» Il questore, 
sull'uscio dell'ufficio, ha spie­
gato che c'era una svolta posi­
tiva, ma occorreva assoluta ri­
servatezza. *Sono state ràc 
colte prove - ha detto - che 
sono sut pacchetto postale e 
numerose acche raccolte ah 
tomo al furgone Potrebbero 
permettere, una volta cattu­
rati I terronsti, l'analisi del 
Dna» Altre notizie «ufficiali» 
non sono state rese note Si è 
saputo comunque che sul fur­
gone trovato nella notte del 
sabato, bollo ed assicurazione 
erano contraffatti con la stes­
sa tecnica usata in altri casi 
ad esempio sulle auto e moto 
usate per la rapina di Prati dei 
Papa a Roma, che il 14 feb­
braio dello scorso anno'ha re­
so alle Br I 200 milioni di lire 
Si stanno facendo accerta­
menti sui bossoli per risalire 
alla pistola, e sapere se l'arnia 
è stata usata in alln delitti 

•Non ho firmato due man­
dati di cattura», dice il magi­
strato Ma l'ordine, potrebbe 
essere uno, con diversi nomi 
L'uomo che sarebbe certa­
mente colpito da mandato di 
cattura e Gregorio Scarfò, già 
implicata nella rapina di Prati 
dei Papa e nell omicidio del-
I ex sindaco di Firenze Landò 
Conti Giovanni Alimonli (ver 
so il quale forse è stato spicca­
to l'altro mandato di cattura) 
partecipò il S gennaio 1982 
ali attacco al vicecapo della 
Digos di Roma, Nicola Simo­
ne, aggredito nella sua abita­
zione Il poliziotto reagì, ci fu 
una sparatona con fenti I due 
aggresson - questo è un parti­
colare interessante - erano 
vestiti da postini, e volevano 
farsi aprire la porta con la scu­
sa di consegnare un pacco 

Del commando arrivato da 
Roma farebbe parte anche 
una donna Nella notte scorsa 
e nella giornata di Ieri ci sono 
state numerose perquisizioni 
quindici soltanto a Forlì (si ha 
il forte sospetto di un basista 
locale), altre a Bologna e a 
Roma Nella capitale sono sta­
te perquisite tutte le celle del 
carcere di Rebjbbia dove so­
no rinchiusi oltre 150 brigatisti 
rossi La città reagisce al delit­
to offrendo piena collabora­
zione si sono già presentati 
agli inquirenti una sessantina 
di testimoni 

Moro-ter, il br Fosso plaude all'assassinio del senatore de 

«La lotta annata non è finita 
Sabato ve l'abbiamo provato» 
Nell'aula bunker di Rebibbia, dove è in corso il 
processo Moro-Ter, il senatore Ruffilli è stato ricor­
dato ieri con cinque minuti di silenzio. Nessuno dei 
brigatisti presenti ha rivendicato, dalle gabbie, l'as­
sassinio. Ma Antonino Fosso, capo operativo delle 
Brigate rosse-Partito comunista combattente, ha 
definito l'omicidio di Ruffilli «una risposta chiara» a 
chi parla di «superamento della lotta armata» 

•ea ROMA Nell'aula bunker gel processo Moro-ter, a Rei 
Ibbia, Ieri non si sono levati 

né proclami né rivendicazio­
ni. 0 , almeno, non nello «ile 
truculento e chiassoso con il 
quale i brigatisti Incarcerati. 
negli anni, ai appropriavano 
del delitti commessi ali ester­
no Nessuno degli oltre 170 
Imputali - fra gli altri, sparsi 
nelle gabbie, c'erano Gallina-
ri, Cassetta, Seghetti, Natalia 
Llgaa e Barbara Balzerani - ha 
parlalo dell'assassinio del se­
natore Ruffilli II nome del 

Antiterrorismo 

«Impossibile 
scortare tutti 
i bersagli» 
ana ROMA Sono circa 6000 
tra polizia, carabinieri, guar­
dia di finanza (4 000 della Ps, 
I 500 dell'Arma e quasi 400 
delle Fiamme gialle) gllagentl 
ogni giorno impegnati nella 
tutela degli obiettivi «fissi» 
(ambasciate residenze, case 
private, uffici) e di personalità 
della politica, dell industria, 
della magistratura SUI perche 
il senatore Ruffilli non avesse 
una scorta la risposta dell an 
«terrorismo e che allargando 
II campo del possibili «bersa 
gli» si arriverebbe a considera­
re possibili obiettivi Circa 
25-30 000 persone, cioè tutti 
coloro che all'interno di strut­
ture - mltitan politiche indu­
striali - rappresentano II «cuo­
re dello Stato» Non è pensa­
bile, cioè, che si possa copnre 
questo numero cosi ampio, 
Quello che Invece è da fare, e 
rapidamente - secondo gli 
esperti - è di vagliare sempre 
con attenzione le richieste in 
quanto spesso in molte di esse 
prevale più lo status symbol 
che 1 effettiva necessità di tu­
tela 

consigliere di De Mita è risuo­
nato in aula solo quando I av 
vocatessa Livia Trombetta, in­
sieme. al merito, l'avvocato 
Giuseppe De Cori (rappresen-
tano in aula la Democrazia cri­
stiana), ha chiesto cinque mi­
nuti di sospensione Una testi­
monianza di lutto e di dolore, 
che ha interrotto le arringhe 
degli avvocati difensori, alle 
quali era riservata l'udienza di 
len, come già quelle de) giorni 
scora 

Se è mancata una «rivendi­
cazione» ufficiale, qualcosa di 
simile, pur senza pronunciare 

mai II nome della vittima, è 
giunta da Antonino Fosso, 
detto «Il cobra», capo operati­
vo delle Br-partito comunista 
combattente, che fu arrestato 
il 28 gennaio scorso a Roma 
mentre completava «finc/ue-
sta preparatorta'd'un clamo­
roso attentato a Ciriaco De 
Mila Fosso ha scelto an dal 
primo febbraio, quando pre­
senziò per la pnma volta ad 
un'udienza del Moro-ter, il si­
lenzio a chi quel giorno gli 
chiedeva particolari sulla pre­
vista azione contro il segreta­
rio della De, sorrise scuoten­
do il capo In vece sua rispose 
l'avvocato difensore, affret­
tandosi a dichiarare che Fos­
so era estraneo all'eccidio di 
via Prati Qi ^ P 3 * due P o ­
zioni trucidati - e al barbaro 
assassinio di Ezio Tarantelli 
Da allora, in questi mesi, la li­
nea di condotta del capo bri­
gatista non è mutata- Ma le 
sue poche parole di Ieri suo­
nano come una copertura al­
l'assassinio compiuto a Fori! 

A chi, fra i giornalisti, gli chie­
deva se avesse seguito a «Spe­
ciale Tgl» l'intervista dei capi 
storici Curcio, Moretti e Bal­
zerai sul superamento della 
lotta annata, «Il cobra», sfode­
rando il ntuale sorriso, ha re­
plicato «Mi pare che abbiamo 
dato sabato una risposta ab­
bastanza chiara » E ha poi 
messo il suo punto fermo sulla 
attuale geografia del terron-
smo brigatista «Esiste un solo 
tipo di Brigare rosse il partito 
comunista armalo - ha sen­
tenziato- Gli altri gruppi non 
esistono Le Br sono i compa­
gni all'esterno del carcere, ed 
esse si rappresentano da so­
le» 

Uno dei suoi vicini di gab­
bia si è preoccupato di essere 
più esplicito «Non esistono 
divisioni ha le Br - ha aggiun­
to -, Siamo un partito unico e 
appoggeremo le lotte dei 
compagni die stanno fuori » 
E quindi il messaggio che 
giunge, da questa gabbia del 
Moro-ter in cui Fosso è rin-

Antonino Fosso 

chiuso Insieme a due alln 
esponenti del Pcc arrestati di 
recente, suona come un plau­
so e un incitamento ai «meto­
di dì lolla» dei brigatati all'e­
sterno quella sessantina di 
persone, con un gruppo ope­
rativo assai ristretto e guidato 
da GregDno Scarfò, ex capo 
militare della colonna geno­
vese «Riccardo pura», che 
hanno ricostruito nella capita­
le, almeno in pane, una strut­
tura operativa, e che con l'as­
sassinio di Ruffilli scandisco­
no la loro nuova, sanguinosa 
•offensiva di primavera» 

D giudice Vigna: 
«Efeiostrano così 
che esistono» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H FIRENZE. «Si toma alla 
parola d'ordine del 78 colpi­
re Il cuore dello Stato» liso* 
istituto procuratore Gabriele 
Chelazzi, titolare dell'inchie­
sta sull'assassinio dell'ex sin­
daco di Firenze Landò Conti, 
commenta così l'omicidio del 
senatore democristiano Ro­
berto Ruffilli, ucciso con tre 
colpi di pistola da un com­
mando delle BR • 

Secondo Chelazzi in Tosca* 
na «sono stati presi diversi bri­
gatisti ma non tutti» Infatti, 
sono diversi i brigatisti toscani 
latitanti sospettati di far parte 
della colonna romana Ma per 
il giudice Chelazzi non è pro-

[>no il caso di parlare di «co-
onne» perchè, a suo giudizio, 

«si tratta di un unica organiz­
zazione che agisce sul temo­
no nazionale» 

Perchè Rufilli? 
•La scelta delle Bngate ros­

se - precisa Chelazzi - punta a 
personaggi significativi per la 
politica di governo». E il caso 

del senatore Ruffilli, esperto 
di nforme istituzionali ucciso 
in un momento nel quale de­
terminati cambiamenti vengo­
no considerati strumenti mi­
gliorativi del nostro sitema de­
mocratico 

Per i| procuratore aggiunto 
Pieluigì Vigna, uno degli 
esperti di terronsmo «l'ucci­
sione del senatore Ruffilli e la 
solita azione annuale delle 
Br» Secondo Vigna. Pass 
nio rientra nelle logica di «so­
pravvivenza» delle Br «E un 
modo per dimostrare che le 
Bngate rosse esistono anco­
ra» Il magistrato ha escluso 
che l'azione abbia qualche 
connessione con l'attentato 
dinamitardo di Napoli 

•Si tratta di pura coinciden­
za - afferma il magistrato -
Azioni come questa si pro­
grammano molto in anticipo 
Piuttosto il collegamento, se 
lo si vuole trovare, va nqtrac-
ciato ne) recente insediamen­
to del governo» D GSgh 

La cerimonia 
al Consiglio 
regionale 
• • BOLOGNA. Il consiglio re­
gionale de)l Emilia Romagna 
si è riunito len in seduta 
straordinana «per esprimere 
lo sdegno della Regione per 
1 uccisione di Roberto Ruffil 
li» La seduta è stata aperta dal 
presidente del Consiglio Gio­
vanni Piepoli (PsO «L'assassi­
nio di Ruffilli - ha detto Piepo­
li - nelle menti perverse dei 
terronsti rappresenta una en­
nesima sfida, su un nuovo ter 
reno quello della capacita 
della classe politica di realiz­
zare la grande riforma istitu 
zidnale» 

Luciano Guerzoni presi­
dente della giunta monocolo 
re Pei ncordandp come il no 
me di Ruffilli fosse stato sco­
perto in elenchi dei terroristi 
ma che nulla era stato fatto 
per difenderlo, ha aggiunto 
che «chi concepisce il proprio 
futuro sulle ceneri della de 
mocrazia, come fanno i terro­
risti, è evidente che considera 
nemico mortale chi lavora al 
suo nnnovamento come fa­
ceva Ruffilli, non solo con un 
progetto innovativo ma 
preoccupandosi delle forze 
necessarie per renderlo vin 
cente 

Intervista con Sergio Flamigni responsabile del gruppo di lavoro nazionale 
del Pei sulla criminalità organizzata 

«Un brigatismo spesso pilotato» 
Il libro si intitola «La tela del ragno - Il delitto Moro» 
L'autore si chiama Sergio Flamigni. È Stato parlamen­
tare del Pei, eletto a Forlì, per cinque legislature Ha 
fatto parte delle commissioni parlamentari «Antima­
fia», «Moro» e «P2» Attualmente è responsabile del 
gruppo di lavoro nazionale del Pei sulla «criminalità 
organizzata» Su quanto è accaduto con Moro e 
quanto accade oggi Flamigni ha idee precise . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AMADORI -
ara FORLÌ Rumili dieci anni 
dopo Moro, e tanti Interroga­
tivi che riesplodono: alena 
matrice, stessi oMettlvL sle» 
sa trama? E «oprammo, a 
dieci anni di distanza, e pot-
•Iblle una rlpma dello alea-
>o disegno, con protagonisti 
diversi, ma, eventualmente, 
con una medesima regia? 

«lo farei innanzitutto una 
considerazione di ordine ce­
nerate - risponde Sergio Fla­
migni - Ancora una volta in 
questi ultimr anni abbiamo di 
fronte la dimostrazione che 
non avendo indagato in modo 
compiuto dopo I assassinio di 
Moro essendoci stato chi ha 
ritenuto di dichiarare In qual 

che modo chiusa la partila col 
capitolo dei pentiti e dei dis­
sociati, si è perduta una occa­
sione decisiva, di cui oggi si 
pagano le conseguenze» 

Che vuol dire? 

Credo che sul caso Moro ci 
siano ancora troppi «buchi ne­
ri» e oggi scontiamo la fretta 
di voler chiudere una pagina 
tragica, che purtroppo nsulta 
ancora aperta I dati di fatto 
dicono che è ancora in attività 
una organizzazione terronsti 
ca consolidata, e soprattutto 
tollerata, perché evidente­
mente e è chi pensa di poterla 
strumentalizzare politicamen-

L'alluslone porta diretta­
mente al nodo - anche 
anelito mal sciolto fino In 
tondo - del servili segreti 
deviati 

Va tenuto conto dello scena­
no mediterraneo, quanto mai 
turbolento sul fronte terroristi­
co L'Italia è un crocevia di 
lotta dei servizi segreti, mossi 
da rilevantissimi interessi di 
ordine intemazionale che cer­
cano di destabilizzare o con­
dizionare gli asselll politici dei 
singoli Stati L'espenenza del­
la gros>a migrazione della P2 
nei servizi segreti avrebbe do­
vuto indurre a realizzare un 
controllo parlamentare effetti­
vo Il problema si pone con 
urgenza soprattutto dopo la li­
berazione di Celli A parte II 
fatto che è da presumere I ef­
ficienza di una organizzazione 
che se non si chiama P2 si 
chiamerà P3 Ma torniamo ai 
servizi segreti Persino negli 
Usa i loro fondi, ad esempio, 
sono sottoposti ad un rigoro­
so esame In Italia, il potere 
legislativo non può entrare nel 
mento E come se rispetto ai 
servizi segreti avessimo un 

Parlamento di sene B 
Anche In questo delicatis­
simo settore una rigorosa 
riforma non pus più aspet­
tare. 

Coinvolgimene e connivenze, 
strumentalizzazioni e copertu­
re, vengono manovrati al di 
luori di ogni logica democrati­
ca - afferma Flamigni - se­
condo metodi operativi che 
possono portare a conse-

Puenze poi incontrollabili 
rendiamo le Br sono stale in 

un certo senso manovrate co­
me si può fare con l'acqua dei 
canali irrigui Una volta cono­
sciuti piani possibili di desta­
bilizzazione che esse perse­
guivano, sono state a seconda 
dei casi «incanalate», oppure 
bloccate, in sostanza, se cosi 
si può dire, «pilotate» a distan­
za, strumentalizzando, cioè, la 
loro autonomia organizzativa 
Su certi episodi ho avuto an­
che dei risconta diretti, che 
nporto in un libro che uscirà 
tra qualche settimana 

1 SS giorni di Moro sono al 
centra del tuo libro. Che 
cosa contesti, allora, alle 
ricostruzioni finora fatte? 

Un esemplo concreto viene 
da certe fasi dell'ismittona di 
fronte a una sene di testimo­
nianze precise, gli inquirenti 
hanno «prefento» attenersi al­
le dichiarazioni del dissociato 
Morucei In certi casi pentiti e 
dissociati hanno avuto la me­
glio anche sulla polizia scien­
tifica, sui nscontri obiettivi E 
vorrei anche dire Che, dopo il 
caso Ruffilli, ormai il gioco è 
scoperto e presumibilmente 
continuerà, per cui occorre 
adottare le necessarie misure 
per prevenire altri allentati del 
genere 

Torniamo all'Emilia-Ro­
magna, e più pmlsnaea-
te a Foru, citta natale an­
che di Giovanni Senzani. 
Pensi possa esistere un 
collegamente plausibile -
come qualcuno ha IpoUz-
u t o - m u «professore Ir­
riducibile» e l'assassinio 
del senatore RiiffUU? 

Sono perplesso, anche se 
Senzani non è estraneo a con 
tatti coi servizi segreti deviati 
Un pentito, Buzzatli, ha nlen 
to in sede processuale di ave 
re assistito ad un approccio 
tra lo stesso Senzani e un eie 

Commemoratone 
in Senato 
di Spadolini 
e De Mita 

Oggi pomeriggio alle die 16 a palazzo Madama il Senato al 
nunirà per ncordare il sen Roberto nuffilli tragicamente 
assassinato dalle, Br. La commemorazione sarà tenuta dal 
presidente del Senato Giovanni Spadolini (nella foto), par­
lerà poi il presidènte del Consiglio De Mita. Dopo la ceri­
monia in aula, il gruppo dei senatori democristiani ti riuni­
rà separatamente. Sarà II presidente del tenitori de Nicola 
Mancino a pronunciare la commemorazione Al senatore 
Ruffilli subentrerà a paleso Madama Gerardo Agostini, 
primo dei non eletti per la De nel collegio dJ Roma, 

•Mi d e p u t a t i Pace-Iti, Forleo e Trabacchi 
C o m u n i s t i h a n n ° rivolto una Interro-
wai«M?u«* gallone al governo per *»•> 

pere «le «ulte modalità 
<• con le quali e stato ucciso il 

— • • — • • ' sen. RuMiHI, se era Sisto In­
dicato come obiettivo delle Br e in casa posillvo perchè 
non erano siate disposte misure di sicurezza i m i tuteli e 
quale sia la consistenza attuale del gruppi terroristici In 
Italia e quali sono le misure antiterrorismo del governo*. 

Inteirooazione / 2 Anche > •e1»"»' comunisti 
!I!J7~25Z?I U S ° Pecchloli, Gialla Tede-
0ei Senatori sco, Roberto Maffloleltl, 
dei Pei Ferdinando Imposimato e 

Antonio Tarameill hanno ri­
volto una interrogazione II 
governo «Premesso che il 

^s*e»*»»*»»»m»»»»»»»mm vile assassinio del senatore 
Roberto Ruffilli - dice il testo dell'interrogazione -, perpe­
trato dalle Bngate rosse, reclama una ferma risposta dello 
Stato ed impone di superare ogni sottovalutazione del 
terrorismo, delle sue matrici, dei suol collegamenti interni 
e intemazionali, gli interroganti chiedono di sapere quali 
misure ed indirizzi più adeguati il governo intenda assume­
re per prevenire ogni ripresa delle attività terroristiche ed 
Individuare i responsabili, fiancheggiatori e mandanti di 
questa sanguinosa e delittuosa attività di destabilizzazione 
antidemocratica» 

Ambasciatore 
Usa: 
«L'Italia non 
tornerà 
agii anni 70» 
L'ambasciatore americano 
in Italia Maxwell Rabb (nel­
la foto) riferendosi all'as­
sassinio dei senatore Ro­
berto Ruffilli ha dichiarato „ 
che l'Italia non tornerà a vivere il clima degli anni Settanta 
•Rispetto a quel periodo - ha detto Rabb • la classe polilka 
e le forze dell'ordine italiane hanno fatto passi avanti 
straordinari Dalla liberazione del generale Dozier in poi, 
l'Italia si è dimostrata capace di lottare efficacemente con­
tro il terrorismo» 

Contro violenza 
e nucleare 
manifestazione 
il 23 a Roma 

Ai temi della pace e al nfiu 
to del nucleare il comitato 
promotore della manifesta­
zione, che si terrà a Roma il 
prossimo 23 aprile, «per un 
mondo Ubero dal nucleare 
civile e militare., intreccia 

— — — — — quelli del rifiuto del terrori­
smo e della logica delle armi e di solidarietà con il popolo 
palestinese con l'immediata richiesta di convocazione del­
la conferenza di pace con la partecipazione dell'OÌp 

Le Adi: 
«Un assassinio 
tempestivo 
e feroce» 

Per Giovanni Bianchi, presi­
dente nazionale delle Adi, 
il senatore Roberto Rutilili 
era «un uomo mite, un cre­
dente sereno, un intellet­
tuale imprestalo alla politi­
ca, assassinato in nome di 
un ricatto terroristico che 

non cessa di intervenire con tempestività e ferocia nei 
momenti centrali della nostra storia politica» Giovanni 
Bianchi, nella sua dichiarazione inoltre, invita I lavoratori 
«a rinnovare la mobilitazione democratica» 

LILIANA ROSI 

. 0 

Sergio Flamigni 

mento dei servizi segreti (dal 
le descrizioni sembrerebbe il 
generale Musumeci, Iscntto 
alla P2) alla stazione di Anco­
na nel 1981 o giù di li E non 
dimentichiamo neppure il lat­
to che Senzani abbia convis­
suto negli anni 70 per lungo 
tempo a Roma nello stesso 
appartamento di Bellucci, un 
indiscusso confidente dei ser 

vizi segreti I contatti, insom­
ma li ha avuti Se questo pos­
sa far dedurre che si possano 
avanzare ipotesi anche sul ca­
so Ruffilli mi pare un tantino 
complicato lo volendo sem­
plificare, starei su elementi 
più concreti Ci sono slati in 
passato e ci sono anche oggi 

l'Unità 
Martedì 
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Toma 
il terrorismo 

Parla il giudice Spataro: «I terroristi confermano capacità organizzative» 

I bersagli br? «Comodi e mirati» 

Il giudice Armando Spataro 

Sette domande al don. Armando Spataro, uno dei 
giudici più preparati sul fronte del terrorismo, Fu 
lui a far conoscere un documento delle Br sull'uso 
strumentale del «perdonismo», in polemica con 
l'on. Flaminio Piccoli. La cosa migliore, a suo pare­
re, è mantenere lucidità di fronte a queste Br, che 
non sono più quelle di una volta, ma sono ugual­
mente temibili. 

IBIO PAOLUCCI 
m MILANO II giudice Ar­
mando Spataro rifiuta etichet­
te. Non vuole essere conside­
ralo come quello che ha lan­
cialo grida di allarme contro il 
terrorismo. Sta di fatto, perù, 
che tu proprio lui, sul Unire 
dello scorso gennaio, a far co­
noscere alla pubblica opinici 
ne uh documento Inquietante 
dèlie Br. Quello in cui si affer­

mava che dovere', di ogni mili­
tante era duèllo di esperire 
ogni tentativo per ottenere la 
liberti, cavalcando quindi an­
che il «perdonismo», pur a co­
sto di apparire degli opportu­
nisti. Il documento.era firma­
to, fra ili altri, da Gallinari, 
Cassetta, Piccioni, tutti ele­
menti di spreco delle Brigate 

Dunque, doti. Spataro, che 
c o n ne pensa di onesto 
nsnvo delino rivendicalo 
dalle ftr* 

lo non ritengo di poter essere 
additato come uno che ha 
lanciato un grido di allarme. 
Voglio dire che mi sono limi­
tato ad esprimere ciò che 
pensano gli addetti ai lavori, e 
ciò* che una organizzazione 
terroristica, le Brigate rosse, 
ancora esiste a Roma e che 
pertanto c'era chiaramente il 
rischio che si manifestasse. 
Devo anche aggiungere che 
ciò non significa affatto che re 
Br attuali abbiano raggiunto o 
possano raggiungere (livelli di 
pericolositidel passato. Nori 
lo credo perché diversa e la 
possibilità di radicamento che 
le Br hanno oggi. 

Clie cera potalan» dira 
of^dettSpataroTQaalè 

A me sembrano .sbagliate le 
reazioni Chetai manifestano 
puntuàlnientè dopo ogni at­
tentato, sia quando" esse ten­
dono a minimizzare I fatti (e 
ciò avviene, per esempio, 
quando si parla di schegge im­
pazzite), sia quando mirano a 
suscitare allarmismi oggettiva­
mente esagerati, lo ritengo 
che la cosa migliore sia quella 
di mantenere luciditi e razio­
natiti e valutare questi fatti co­
me quelli di un terrorismo in 
crisi, ma esistente. * 

E di attesto BuovodeUrto 
t ^ còsa oetuceTft» l'al­
tro l'oaiickljo, a quanto 
pan», è stato rivendicato 
adanawlanwzz'oradldl-

A mio parere si tratta di una 
azione che: ha colpito un 
obiettivo scelto con cura. 

Pèrdcfliis^ 
Si allarga la polemica sul cosiddetto perdonismo, Le 
critiche a chi nei mesi scorsi si era pronunciato in 
favore di un atto di clemenza verso i terroristi ieri 
sono diventate corali. Durissima quella del segretario 
liberare Altissimo, che parla di (gravi responsabilità». 
Piccoli, innominato obiettivo dèlia polèmica, reagi­
sce negando che la disputa sul «perdonismo» possa 
aver indebolito le difese dello Stato. 

••ROMA. Nessuno lo nomi­
na, ma l'imputato numera urto 
è Flaminio Piccoli, «Il perdo-
nlsta», La bara di Roberto Ruf« 
Hill doveva estere ancora se­
polta quando le agenzie di 
stampa avevano (Il diffuso 
une pioggia di dichTar " 
esponenti di varie for, 

ìTarazionidl 

ch'e che aentivano il bisogno 
di spazzare via qualsiasi Ipoté­

si di clemenza verso i terroristi 
ancora In prigione. Tutti Indi­
stintamente hanno criticato il 
solo fatto che questo discorso 
sia stalo aperto nel recente 
passato. Ma c'è una varieti di 
ioni. Particolarmente duro il 
segretario liberale Altissimo, 
che giunge ad attribuire una 

twe responsabilità, a chi 
pensato che ormai si po­

tesse riammettere nella socie­
tà civile chi ci aveva inflitto 
dieci anni di odio e dì terro­
re». E anche II repubblicano, 
Ubero Gualtieri non è tenero: 
•La guardia è stata abbassata 
da qualche politico idiota». Il 
presidente dell'Internazionale, 
democristiana alla fine ha rea­
gito: «E da respingere - ha di­
chiarato in serata - il prete­
stuoso tentativo di chi vuole 
dimostrare che alcune rifles­
sioni fatte nel rispetto di tutte 
le opinioni democratiche pos­
sano aver indebolito l'azione 
dello Stato». Piccoli, dunque, 
non ci tiene a tornare sul me­
rito della questione', piuttosto 
gli preme affermare che le sue 
opinioni sul cosiddetto .per­
donismo» non hanno in alcun 

modo condizionato le difese 
dello Stato, la cui azione - ag­
giunge- «è sempre più forte e 
in grado di colpire a fondo le 
superstiti cellule della barba­
rie del terrorismo». A venirgli 
in soccorso è stato proprio 
Spadolini, che per primo ave­
va acceso la miccia della po­
lemica: «Quando ho parlato di 
abbassamento della guardia -
ha precisato ieri - mi riferivo 
soprattutto allo stato d'animo 
dell'opinione pubblica, in-
lluenzala anche da certi dibat­
tili sul perdonismo. La gente si 
è rilassata - ha aggiunto - le 
forze dell'ordine no». 

Ma intanto la polemica si è 
estesa. Rognoni ricorda di 
avere «sempre combattuto» la 
tendenza ai perdonismo, per­

chè «un paese non può essere 
smemorato, sopratlulto su un 
problema come quello della . 
violenza». La Malfa parla di 
«mancanza di serietà di alcuni 
ambienti politici» e 'liquida' i 
dibattiti sul perdonismo di­
cendo che si tratta di «chiac­
chiere». L'europariàmcntare 
socialista Enzo Mattina chiede 
che «i perdonisi! la smettano 
con le loro teorizzazioni tese 
a chiudere con una incauta e 
squilibrata pacificazione un 
periodo sanguinoso della no­
stra storia», e se la prende an­
che con «quei giornalisti che 
con troppa disinvolutura han­
no offeito ad un gran numero 
di terroristi tribune televisive, 
radiofoniche o stampate». La 
senatrice Maria Fida Moro, fi-

tlia dello statista ucciso dalle 
r dieci anni fa, afferma che 

non serve «filosofeggiare sul 
perdonismo» é aggiunge: «lo 
ribadisco che credo nel per­
dono cristiano, ma sono con­
traria all'amnistia e favorevole 
al condono eventuale con va­
lutazione caso per caso». 

Ferdinando Imposimato, 
senatore del Pei e magistrato 
esperto di terrorismo, afferma 
che «non è stata abbassata la 
guardia da parte delle forze 
dell'ordine e della magistratu­
ra», mentre c'è stato «un 
preoccupante cedimento da 
parte dei politici che da tem­
po parlano di necessiti di per­
dono». 

Giulio Andreotti preferisce 
sorvolare su questa polemica 

Quanto alle modalità operati­
ve, che sono apparse ad alcu­
ni singolari, a me sembra inve­
ce che esse dimostrino unica­
mente un accurato studio 
dell'adone e detti scelta di un 
modello operativo comodo e 
sicuro. Un modello che non è 
del tutto nuovo, 'se si pensa 
all'omicidio del generale Gal-
valigi. Non se ne può dedurre, 
quindi, una minore capaciti 
militare. And, Il fatto di avere 
compiuto un attentalo, dicia­
mo cosi, in trasferta, denota 
una più ampia capaciti orga­
nizzativa. I 

, P w H d w r K d o t t Spa­
taro seno state KBrroau-
•e . 

Si, credo proprio che questo 
attentato sia stato pensato dal­
la colonna romani . 

Ma tori ataau aon eettte-

per affermare che nelle inda­
gini sul delitto Ruffitti è neces­
sario «guardare con molta at­
tenzione all'ambiente univer­
sitario che fu un ceppo marca­
to del terrorismo [italiano». 
Ancora contro le ipotesi di 
clemenza coltivate (nei mesi 
scorsi si sono espressi Gianni 
Bagel Bozzo e l'ex ministro 
della Giustizia Francesco Bo­
nifacio. L'on. Franco Bonfer-
roni, del direttivo del gruppo 
de alla Camera, afferma che 
l'ultimo crimine terrorista 
•dovrebbe suggerire almeno 
una parola di autocritica» al 
fautori, del perdonismo. Il ca­
pogruppo alla Camera del 
Psdi, Caria, si limita invece .a 
definire «fuori luogo e prema­
turi». i discorsi su un eventuale 
gesto di clemenza verso 1 ter­
roristi. 

delle Bri 
Quello che posso dire a tale 
proposito, senza avventurarmi 
in ipotesi è òhe le Br hanno 
agito a Firenze (omicidio di 
Landò Conti) e a Forlì. Quin­
di, secondo le esperienze del 
passato, dovrebbero poter 
contare su appoggi anche fuo­
ri Roma. Inoltre mi sento di 
poter dire che dlftkilmenle le 
Br rinuncerebbero al progetto 
di essere presenti nei grandi 
poli industriali del Nord. 

Un'altra disiraids, doti 
Spalato. C'è cU dice che al 
tarebbe S ta t ia t e la 
«paidfavEcoelT 

No, non credo allatto che gli 
organi dello Sialo preposti al­
la prevenzione e repressione 
del terrorismo abbiano abbas­
sato la guardia. Credo, però, 

che nel paese si siano manife­
stati fenomeni di Invoruatoo» 
culturale, per cui 1'aiuggla-
mento di fronte al terrotSrno 
è spesso quello di chi tornir}» 
analizzarlo con distacco, co­
me se ti trattaste toltanlo d, 
un possibile campo di attMV 
sociologici, che nguardi uni­
camente Il pattato. Un* con­
seguenza di ciò è che la figura 
del collaboratore é Mali mo­
ralmente emaiainata, mentre 
si è riconosciuta dignità toro a 
chi nulla rinnega dai pattalo, 
tentando di dame una teiste-
alone riduttiva. V» da t i eh* la 
conseguenti più teria di que­
sto tipo di altefriamenro e 
che, negli ultimi 4-5 anni, non 
c'è stato più nessun collabo­
ratore Ira i nuovi anettatt. Dì 
qui la totale mancarne di noti­
zie dall'interno tulio alMo del­
le Br. 

AL® & 
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Un peste di blocco effettuato dalle forte dell'ordine a Napoli 

Già in città per le indagini gli agenti dell'Fbi 

A Napoli erano in cinque 
Un secondo identikit 
Cinque uomini sarebbero coinvolti nell'attentato 
di giovedì a Napoli. Ieri la polizia ha diffuso un 
secondo Identikit che si aggiunge alle foto segnale­
tiche dei due giapponesi e a quella del 
nordorientale diramate nelle ore successive allo 
scoppio dell'autobomba. Infine una testimone ha 
dichiarato di aver notato nel pomeriggio della stra­
ge Okudaira in auto con un quinto personaggio. 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

ata NAPOLI. Un attentato 
preparato con cura, da alme­
no quattro, se non cinque per­
sone, Questa la prima conclu­
sione di cinque giorni di Inda-
Sin! sulla «strage di calata S. 

larco. a Napoli. La presenza 
di Yunzo Okudaira e di Fusa­
ta Shigenobu è stata segnala­
ta da numerosi testimoni nel 
giorni precedenti l'agguato. 
Con loro è stato notato anche 
un mediorientale, alto un me­
tro e ottanta, sul quarantanni, 
robusto, che parlava a stento 
l'inglese, con i capelli ricci e 
stempiato. Il colloquio tra 
questo personaggio (il suo 
identikit è stato diramato ieri 
mattina) e i due giapponesi, 
sarebbe avvenuto a piazza Ga­
ribaldi. Gli inquirenti non han­
no difficolti ad ammettere 
che decine di testimoni hanno 
confermato la presenza a Na­
poli della coppia gli dal gior­
no IO, vale a dire dalla dome­
nica precedente l'esplosione, 
mentre altri avrebbero addirit­
tura «postato, l'arrivo della 
coppia al venerdì precèdente. 

Il giorno 14, alle ro.ft, tre 
ore e mezza prima dell'aggua­
to, una testimone ha incrocia­
to un'auto rossa, di piccola ci­
lindrata, che le tagliò la stra­
da. A causa del Iranico napo­
letano (letteralmente impazzi­
to fino alle 19 quel giorno) la 
donna potè notare che alla 
guida c'era un giapponese, 
che ebbe modo difissare per i 
lunghi minuti in cui le auto fu­
rono Incastrate Cuna contro 
l'altra. A bordo dell'auto rossa 
oltre a Yunzo Okudaira (rico­
nosciuto con sicurezza) c'era 

un altro personaggio che la 
donna non è stata in grado di 
descrivere con precisione. 

Di certo pero1 la testimone 
ha affermato che l'uomo che 
era in quell'auto rossa in com­
pagnia del terrorista giappo­
nese non somiglia agli identi­
kit preparati in quel giorni. 
Salgono quindi a cinque le 
persone che avrebbero colla­
borato all'agguato all'Uso. 

Non s) sa ancora dove ab­
bia alloggiato nei giorni pre­
cedenti T'agguato la donna del 
commando. Infatti Fusaio Shi­
genobu avrebbe telefonato 
più volte all'hotel S. Pietro do­
ve dormiva il complice. Tele­
fonate urbane è stato detto, 
ma di lei non si trova alcuna 
traccia né negli alberghi, né 
nelle pensioni, della eliti e 
della provincia. 

Due le Ipotesi che rimango­
no in piedi dopo questo ac­
certamento: la prima che la 
donna possa aver fatto la pen­
dolare-Ira Napoli e Roma, la 
seconda che abbia trovato 
ospitalità presso qualche 
complice o in un covo. 

Ormai la presenza di Yunzo 
Okudaira e di Fusako Shige­
nobu viene segnalata un pò in 
tutta la città, ma molte di que­
ste segnalazioni sono lasulle. 
La polizia che dispone di loto 
recenti dei due, «top secret», 
fomite dai servizi di un paese 
alleato (gli Usa?) riesce a ca­
pire le testimonianze vere da 
3uelle false proprio sulla base 

i queste nuove foto. Se la 
donna (che è più vecchia di 
quella effigiata nelle loto pub­

blicate) viene riconosciuta 
l'attendibilìti del teste è quasi 
sicura. 

Come il commando si sia 
procurato l'esplosivo, dove 
sia stata lasciata in sosta l'auto 
prima dell'attentato, come sia 
stata innescata la bomba e 
con quale dispositivo resta 
per ora ancora un mistero. 

Per cercare di risolvere 
questi interrogativi a Napoli, 
sulla base di recenti trattati di 
collaborazione, sono giunti 
ieri mattina gli uomini del­
l'Fbi. Hanno a disposizione 
tutto il materiale investigativo 
di altri attentati compiuti 
daH'«Esercito rosso» e il con­
fronto fra quei risultati e quelli 
in corso a Napoli potrebbero 
fornire delucidazioni impor­
tanti agli investigatori. 

Resta il problema di dove 
siano fuggiti i due giapponesi 
(per i mediorientali Napoli 
rappresenta un «copertura-
ideale) e te indagini sembrano 
essere orientate verso Roma 
dove r«Armata rossa unita» 
sembra di poter disporre di 
basi «logistiche». Gli inquirenti 
sembrano essere fortemente 
convinti che la coppia (forse 
sulla base di qualche segnala­
zione?) non ha ancora abban­
donato l'Italia. 

Tutti 1 voli sono stati con­
trollali con attenzione e pare 
che uno in particolare messo 
sotto stretta sorveglianza dagli 
investigatori sia partito da Fiu­
micino con due posti vuoti, 
che erano stati prenotati da 
una coppia di coniugi, La noti­
zia, pero, non viene confer­
mata, mentre prende sèmpre 
più corpo l'ipotesi che 1 due 
stiano cercando il momento 
favorevole (o un'azione diver­
siva) per poter prendere il lar-
§o. «Abbiamo avuto la fortuna 

i identificarli presto - ha 
confermato II capo della Di-
gos napoletana Romano Ar­
gento - e questo ha messo ha 
soqquadro i loro plano». 

Smentita infine con deci­
sione l'identificazione di uno 
dei complici. Per ora la polizia 
ha in mano solo due nomi e 
tre Identikit. 

T " 

Muoversi oggi. Finanziariamente. 

LEASYCAR RENAULT. 
E'NUOVQE'PER TUTTI. 

®0TÈIAPARTIREDA L.200.000AL MESE. 
Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos­
sono accedere per l'acquisto di una nuo­
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycar basta versare un anticipo mini­
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio su Supercinque Campus, Spor­
te -S marce, che costa chiavi in mano 
L.9.908.000.Con un anticipodiL.2J84.000, 
potrete ottenere sull'importo residuo dì 
L. 7.724.000 un finanziamento che all'inìzio 
prevede un programma di restituzione con 
24 quote di L. 200.000 mensil i 

Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple­
tare il pagamento: 

a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 2? 

, mese. 
b) RIFINANZIAMENTO. Possibilità di 
rifìnanziare il valore della quota conclu­
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 

e) CAPITAUZZAZIONE. 11 valore di 
mercato della vostra Supercinque, ancora 
elevato al 2? mese, garantirà il saldo della 
quotaconclusivaeilversamentodeldeposì-
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa­
tevi dai Concessionari Renault, oppure 

SU TELEVIDEO A PAG. 305 

LEASYCAR RENAULT E' SU TUTTE LE SUPERCINQUE: FINO AL 31 MAGGIO. 

~~ RENAULT 
MuoversLoggì. 

* Escluse Supercinaue CT Turbo. 
i L'offerta è valide sulle versioni disponibili salvo approvatone 
9 della DIAC Italia S.pA. • Credito e Leasing R&nault, 

I Concessionari Renault sono sulle Pagine Galle. 
Renault sceglie lubrificantiatf, 

4 l'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 
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POLITICA INTERNA 

Torna 
il terrorismo 

Con Cossiga i funerali 
del senatore democristiano 
Il discorso di De Mita 
e | e poi seoppìa in lacrime 

Il feretro di 
Roberto Ruffilb 

entra nella 
basilica di Forlì, 

dove si sono 
svolti i funerali 

alla presenza del 
capo dello Stato 

Sotto 
un'immagine di 
Cinico De Mita 

dopoaver 
pronunciatola 

commemorazio­
ne del senatore 
democristiano 

«Non cederemo, come dieci anni fa» 
La città sgomenta si è voluta unire in un abbraccio a 
Roberto Ruffilli. Fori! ancora non crede che il san­
gue l'abbia macchiata in un giorno di primavera La 
cerimonia funebre è stata segnata dall'orazione di 
Cinaco De Mita. Con la voce spezzala, il presidente 
del Consiglio e segretario de dice. «C'è un disegno 
preciso, non casuale; è lo stesso avvertimento di 
dieci anni orsono, ma noi non cederemo», 

DA UNO PEI NOSTW INVIATI 

• • FORLÌ Giovanni Spadoli­
ni lo ha voluto vedere per l'ul­
tima volta da solo nella basili­
ca di S Mercuriale, dove era 
allestita la camera ardente 
Più lardi, in Duomo dovrà 
uscire, forse per l'emozione 
L'emozione, il silenzio dolo­
roso di una citta composta 
che ha fatto vedere al paese 
che la solidarietà esiste Gente 
semplice, giovani, vecchi par­
tigiani, donne di casa la notte 
precedente qualcuno di toro 
ha voluto vegliare un amico 
Quel professore gentile, che 
aveva una parola per tutti, le 
poche volte che tornava alla 
sua citta. 

I sei valletti del Senato han­
no portato a spalla il feretro, 
preceduto dalla corona di fio­
ri della Direzione della De A 
seguire quelle di De Mita, del 

governo del presidente del 
Senato e del Capo dello Stato 
Margherite gialle e garofani 
gialli Nel corteo funebre, la 
zia di Rutilili, Silvana Rosettl, 
la cugina franca Fem e anco­
ra gli amici Mino Martinazzoii, 
Gianfranco Pasquino, Ubero 
Gualtieri In duomo, intanto, è 
arrivata la delegazione del Pel 
guidata dal vicesegretario 
Achille Occhetto Dentro al 
Duomo, centinaia di bandiere 
blancocrociate, i 13 vescovi 
dell Emilia Romagna e sul lato 
sinistro dell altare un bidello 
dell'Università di Bologna con 
in mano un cuscino su cui è 
deposto il •tocco» di RuHilll 

Alle 1510 entra Bettino 
Crexi con la delegazione so­
cialista. Poi Ciriaco De Mita, il 
vicepresidente della Camera, 
Alfredo Biondi, ed ecco il pre­

sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga Mezz'ora 
più tardi il feretro, accompa­
gnata da un caldissimo ap­
plauso E l'arcivescovo di Bo­
logna, monsignor Giacomo 
Biffi, a officiare la cenmonia, 
una lunga e commossa messa 
cantata. 

«L'anima di tutti noi è turba 
la - dice - davanti allo spetta­
colo di quanto possa la fero­
cia umana, quando si con­
giungono la viltà e il fanati­
smo Chi rifiuta di nconoscere 
che ogni uomo è creato, che 
lui stesso è creato, a immagi­
ne di Dio, troppo spesso fini­
sce con l'assumere il volto e la 
mano di Caino, tanto da arri­
vare a colpire senza neppure 
la provocazione di qualche 
torto supposto, un fratello 
ignaro del pencolo e senza di­
fesa» 

E Biffi esclama •Altri inda 
ghera doverosamente sulle 
cause immediate di questo 
sciagurato fenomeno II no­
stro semplice cuore di ere 
denti, che si radunano per 
questi liturgia di suffragio, sa 
che esso è ultimamente il frut­
to di una cultura di prepoten­
za e di morte che per troppo 
tempo, da ormai due secoli, 
ha trovato giustificazione 
ideologica ed esaltazione» E 

ancora •Preghiamo per il no­
stro popolo, perché sia tutela­
to da uno Stato che trovi mo­
do di rispettare sempre la di­
gnità umana senza per questo 
abbandonare senza sufficien­
te protezione e senza garanzie 
la vita degli innocenti» 

Tocca ora a De Mita legge­
re la sua orazione funebre, per 
I amico e stretto collaborato­
re 

•Il dolore intimo - esordi­
sce - sovrasta lo sdegno per 
un assassinio barbaro di un 
uomo mite e generoso» Dieci 
anni dopo Moro e dopo tante 
vittime «ci hanno strappato 
Roberto Ruffilli Un uomo 
buono, cosi schivo, lontano 
da ogni tentazione di protago­
nismo Un fine intellettuale 
quasi a disagio e sempre in 
prestito alla politica» 'Anche 
voci di origine politica e cultu­
rale più lontane dalla sua han­
no ncordato e riconosciuto 
che Roberto sapeva incarnare 
quelle virtù della politica che, 
soprattutto per un cnstiano, 
sono virtù obbligate la mitez­
za e la tolleranza, la disponibi­
lità al dialogo e al confronto 
intelligente, mai preconcetto, 
pur nella chiarezza delle posi­
zioni» 

Il presidente del Consiglio 
prosegue con gli occhi lucidi 

D Psi contro l̂ <lmarriIrlismo>> 
riclìira* afe vincoli De Mta. 
•Non dimenticherò Roberto» Da Forlì De Mita an­
ticipa la sua linea le elaborazioni di Rutilili, che le 
Br hanno voluto cancellare con il sangue, ora deb­
bono essere tradotte in azione politica II presiden­
te del Consiglio comincerà a provarci oggi, con il 
discorso di presentazione del suo governo al Parla­
mento Ma il Psi teme forzature. «Attenzione a tor­
nare a confusi unanimismi», avverte Lagorio 

M U M l A l E CASCEUA 

a * ROMA Le 6 cartelline 
dell'orazione letta con voce 
afrimonitrice sotto le arcate 
della cattedrale di Porli, Cina-
co De Mita le ha tenute - pri 
ma e dopo la solenne comme­
morazione ufficiale dell'ami 
co ucciso - sul sub nuovo ta­
volo di lavoro a palazzo Chigi, 
còme una traccia per il testo 
dell investitura odierna Per 
questo appuntamento aveva 
lavorato lo stesso Rutilili Ma 
De Mila pare abbia voluto an­
dare oltre le stesse note la­
sciategli dal suo «consigliere», 
perchè In qualche modo con­
dizionate dal compromesso 
tra I cinque per il varo del nuo­
vo gqvemo Lo rivela in qual­
che modo Leopoldo Elia, I al 
trò collaboratore del leader 

de sui temi istituzionali «Le 
Idee di Rutilili - dice - erano 
molto più impegnative di quel­
le che stanno nel programma 
di governo» 

Si sa che il presidente del 
Consiglio ha lavorato di cesel 
lo al discorso dell insedia 
mento fino all'ultimo, capo­
volgendo l'impostazione ori­
ginane in una cinquantina di 
cartelle, parte dalla minaccia 
terroristica che toma a incom 
bere con l'intento di assegna­
re alle nforme istituzionali una 
pnonta sostanziale di nnno-
vamento della politica e dello 
Stato, in cui lo stesso appunta 
mento dell integrazione euro­
pea nel 1992 potrebbe recu­
perare una valenza non sol 
tanto meramente economica 

È evidente la volontà del se­
gretario de di cancellare l'e­
stenuante braccio di ferro tra i 
cinque sulle 212 pagine del 
«programma» (che De Mita 
consegna, con le correzioni 
dell ultima ora come allega­
to), per dare al proprio gover­
no una identità politica legata 
alla gestione della «transizio­
ne» Ma come presidente del 
Consiglio può permettersi di 
rendere esplicito un disegno 
tanto controverso nella sua 
coalizione? 

Oggi De Mita avrà tutti gli 
occhi puntati addosso Quelli 
di Craxi, di La Malfa, di Natta 
Tutti I leader della maggioran­
za e dell opposizionehanno 
annunciato i loro interventi 
nel dibattito parlamentare Ma 
già non mancano «segnali» di 
tensione interpretazioni poli­
tiche dell assassinio di Ruffìlli 
che annunciano polemiche 
più corpose Certo non 6 sen­
za significato che il segretario 
socialista non sia andato oltre 
il giudizio sul «sumscalda-
mento di circuiti intemaziona­
li del terrorismo» E chi, nel 
Psi, I altro giorno si è spinto 
un pò oltre, coinè Lelio Lago-
no, len si è preoccupato di 
una rapida correzione del Uro 
•Il ntorno di fiamma terroristi­

ca - chiede^desso il presi­
dente della commissione Di­
fesa della Camera - può tenta­
re qualcuno di fare qualche n-
flessione innovativa su) qua 
dro politico'1» La domanda è 
retonca Difatti, Lagorio ag­
giunge subito «Non lo esclu­
do, ma non mi pare il caso» 
Anzi, ad ogni innovazione po­
litica rispetto al pentapartito, 
secondo Lagono, apnrebbe 
spazi alle Br «La fase vittono-
sa della lotta contro il terron-
smo più virulento - dice - si è 
svolta propno dopo il 1979, 
cioè quando, dopo una fase di 
confuso unanimismo, si era ri­
pristinata una autorevole mag­
gioranza disposta a valutare 
positivamente gli apporti di 
una opposizione costruttiva» 

La replica de rivela qua) è il 
fuoco che cova sotto le certe-
n II senatore Elia nega che si 
tratti di tornare al passato «A 
Rumili -dice il presidente del­
la commissione Affari costitu­
zionali del Senato - non inte­
ressavano soluzioni di tipo 
consociativo e di unità nazio­
nale, ma poter assicurare una 
scelta popolini vera tra coali­
zioni che si alternano» E Ni­
cola Mancino si preoccupa di 
tendere un «filo diretto» tra il 
disegno terroristico che portò 

Leopoldo Elia Lelio Lagorio 

all'assassinio di Aldo Moro e 
quello che ha stroncato la vita 
a Rulfilli «Dieci anni fa con 
Moro ,>i è colpita una persona 
lite più marcata, più definita, 
ma ugualmente si è voluto 
colpii** con Ruffilli un uomo 
simbolo» Per il capogruppo 
dei senatori de c'è «Oria in­
compiutezza politica» a cui ri­
mediare. quella «di essere tutti 
d'accordo sulle regole del 
gioco perchè lo debbono gio­
care tutti» Mancino rileva che 
•non bisogna fare confusioni 
con il governo», ma non con­
cede nulla di più sul «disegno 
politico complessivo» con cui 
rispondere alla «sfida» terrori­
stica. 

Se il liberale Giovanni Mala-
godi liquida con una battuta 

(«fantapolitica») il nesso con il 
caso Moro, il repubblicano 
Giorgio La Malfa si colloca nel 
mezzo «E il tentativo di colpi­
re il nuovo governo, un gover­
no certo conterà anche la ri­
correnza dei 10 anni dell'omi­
cidio di Moro, ma i terroristi 
sono stab sconfitti e questa è 
solo una coda velenosa di Pic­
cole pattuglie che ritirandosi 
bruciano e fanno danni» 

Il «messaggio» contro le ri­
forme comunque e è E con­
tro questo ncatto I impegno 
del Pei è netto «Procedere in­
sieme alle nlorme istituzionali 
- dice Ugo Pecchioli, presi­
dente del gruppo al Senato - è 
la risposta politica che dimo­
stra ai terroristi che non han­
no spazio e che quindi smetta­
no di illudersi» 

Il «Popolo» insorge: c'è chi minimizza 
«Ognuno ha il diritto di pensare come vuole, anche le 
fessene», ma qualcuno sembra preoccupato solo «di 
svuotare di ogni significato l'ultimo assassinio delle 
Br, e non solo quello» «11 Popolo» replica così, oggi, 
ai commenti de «Il Giornale» e del «Corriere della 
sera- ed ai servizi de «Il Giorno» dedicati len all'omi­
cidio di Roberto Ruffilli «11 Corriere», in particolare, 
contraddicendo quanto scritto il giorno prima 

• I ROMA «Il Popolo» I) pa 
ragona al «suono stridulo di 
un unghia sfregata sul vetro in 
una sala, dove si tiene un con 
certo- E nota con durezza 
«Ognuno ha il diritto di pensa­
re come vuole anche le fesse­
rie Ma a pensarle in una certa 
maniera si sarebbe dovuto at­
tendere almeno qualche glor 
no per dirlo Per una questio 
ne di buongusto Ma i tempi 
sono aman a tal punto che 
anche del buongusto in alcu 
ne redazioni che pure hanno 
alle spalle una tradizione ap 
prezzablle si è persa, a quel 

che pare finanche la traccia» 
A scatenare la reazione 

dell organo de sono stati i 
commenti dedicati ieri da il 
«Corriere della Sera» e da «Il 
Giornale* ali omicidio di Ro 
berlo RuHilll Commenti seri 
ve «Il Popolo» che «ali uniso­
no sembrano preoccupati di 
svuotare di ogni significato 
I ultimo assassinio delle Br e 
non solo quello Come se si 
trattasse di un altro fatto epi­
sodico da mettere più o meno 
frettolosamentre tra parente 
si» In una «coda» al suo corsi­
vo I organo della De polemiz­

za poi anche con, «Il Giorno» 
che in seconda pagina titola a 
tutte colonne «Le due verità di 
un delitto» «Due venta? Quel­
la delle Br - senve 1 organo de 
- non convince ' Il Giorno', 
evidentemente ma 1 altra si 
dimentica, dopo averla an­
nunciata, di raccontarla» 

Cosa avevano sostenuto 
invece Montanelli e Piazzesi? 
Il primo ha scritto che attorno 
ali omicidio di Ruffilli si vanno 
facendo speculazioni e dietro­
logia «L ipotesi che sia stato 
trucidato perchè amico di De 
Mita, suo Ispiratore di riforme 
istituzionali da realizzare con 
I aiuto dei comunisti» sembra 
a Montanelli «di quelle che 
nemmeno la fantasia e ta pen­
na di Le Carré riuscirebbero a 
rendere credibili» Ruffilli 
scrive il direttore de «li Gior 
naie», era ligura di secondo 
piano e ad assassinare una 
pedina cosi «bastano un cer 

vello pervertito e una pistola» 
fi suo omicidio, insomma, 
«non dimostra affatto una n 
presa in grande stile del terro­
rismo» conferma solo che «di 
terroristi in grado di accoppa­
re una persona sola e inerme 
ce ne sono ancora, forse ce 
ne saranno sempre» Del re­
sto conclude, «se veramente 
Rutilili svolgeva una parte di 
tanto nlievo perchè lo si è la 
sciato indifeso alla mercè dei 
sican7» 

Sul «Corriere», contempo 
rancamente, Piazzesi sembra 
voler soprattutto «depotenzia­
re» il significato politico del-
I omicidio di Ruffilli E lo fa 
partendo da lontano rimet­
tendo in discussione addinttu 
Ta gli obiettivi del sequestro e 
dell assassinio di Aldo Moro 
Quando si dice che i brigatisti 
«sequestrarono Moro proprio 
il giorno in cui nacque il se 
condo governo Andreotti allo 

scopo di provocare il falli 
mento della solidarietà nazio­
nale. si fa soltanto una suppo­
sizioni'» Che, perdi più «non 
trova riscontro nei dibattiti 
processuali» Moro fu scelto 
non «per il suo particolare 
ruoto politico, ma perchè 11 
suo sequestro presentava mi­
nori difficolta» Lo stesso erro­
re si slarebbe compiendo og 
gì, spiegando lassassimo di 
Rumili con il contributo da lui 
data a De Mita in materia di 
nforme istituzionali Non è co 
si giura Piazzesi agli assassini 
va attribuito solo «un generico 
tentati ro di destabilizzazio 
ne» La proposta elaborata da 
Ruffilli sulle nforme, infatti è 
- secondo Piazzasi - «solo 
una delle tante» E «sembra 
poco plausibile attnbuire a 
due killer professionisti una 
sofisticata sensibilità giundi 
co istituzionale che li avrebbe 

indotti ad intervenire, a modo 
loro, in questa discussione» 

Tesi ardite E che contrad­
dicono platealmente quanto 
Piazzesi stesso aveva scntto il 
giorno prima Sul «Corriere» di 
domenica Ruffilli era definito 
•il più ascoltato collaboratore 
di De Mita», e autore in mate­
ria di istituzioni di «un proget­
to caro al presidente del Con­
siglio» E ancora «De Mita ha 
posto le nforme delle tstitu 
zioni come obiettivo pnmano 
della sua azione di governo e 
con spaventosa puntualità, in­
terviene una mano omicida» 
Il fondo era concluso cosi 
«Colpendo il povero professo­
re si è forse voluto ammonire 
e spaventare il nuovo presi­
dente? Un ipotesi così ag­
ghiacciante non è affatto da 
escludere» Ma Piazzesi e il 
«Cornere» hanno evidente­
mente già cambiato idea 

UFG 

ed un fil di voce «C'è un dise­
gno preciso, non casuale Ruf 
filli è stato assassinato come 
simbolo simbolo di un pen­
siero politico che aveva rac­
colto dalla tradizione cattoli­
co-democratica e che conti­
nuava a trasferire nel suo lavo­
ro Per Ruffilli come per noi 
rinnovare le istituzioni signifi­
ca nnnovare la politica, resti­
tuirle il suo senso profondo, 
restituire ai cittadini la speran­
za» Ruffilli «non amava le for­
mule astratte, slegate dalle 
domande di libertà, di parteci­
pazione, di giustizia e di equi­
tà dei cittadini» La sua eredità 
«rappresenta il cuore della no­
stra esperienza politica» 

•Noi non cederemo - insi­
ste De Mita - e l'impegno che 
assumiamo solennemente di­
nanzi a) cittadini è di conti­
nuare sulla strada della più in­
transigente difesa della libertà 
e della giustizia» Al «folle di­
segno omicida» si contrappo­
ne «l'unità, la forza del popo­
lo» E «I avvertimento cnmma-
le dei terroristi non poteva es­
sere più chiaro, la risposta 
non potrà e non dovrà essere 
meno ferma e meno intransi­
gente E lo stesso avvertimen­
to di dieci anni fa, ma c'è an­
che la nsposta di dieci anni 
fa». De Mita conclude, la voce 
rotta dal pianto 

*',ìs Con i leader sindacali 

Tutta Forlì si è fermata 
Sciopero generale, 
cinquantamila in piazza 

sai FORLÌ. La dita di forti «• 
* fermata, nel lutto, pianile-
stando una convinte e corale 
volontà di reagire al terrori­
smo Nel corso di due ore di 
sciopero generale proclamato 
da Cgtl, Osi e Uil si è tenuta 
una grande manifestazione In , 
piana Salii, di fronte alla 
chiesa dov'era allenita la ca­
mera ardente del prol Rober­
to Ruffilli Hanno parlalo il se­
gretario provinciale Cisl, Bri­
ganti, pòi ratinato, Ltveranl e 
Marini 

Erano oltre 50mlla le perso­
ne in plana a Forlì, ieri matti­
na, sotto un sole caldo, tra 
bandiere e striscioni Infondo 
alla piazza la basilica di San 
Mercuriale, con I incessante 
pellegrinaggio alla bara de) 
senatore Ruffilli Dal) altra 
pane, sotto il Comune, il pal­
co coi dirigenti sindacali, le 
autorità locali, gli esponenti 
dei partiti e del mondo econo­
mico Tutt'intomo saracine­
sche abbassate, la otti ferma 
nel lutto, i luoghi di lavoro, gli 
uffici e le scuole chiusi GII 
striscioni e i gonfaloni attesta­
no anche di molte presenze 
del resto della Romagna e 
dell'Emilia Le adesioni perve­
nute ai sindacati danno an­
ch'esse il senso di una parteci­
pazione corale di tutte le 
componenti organizzate della 
società Nell'elenco di adesio­
ni ci sono anche sigle non abi­
tuali per una iniziativa sinda­
cale, la Associazione degli in­
dustriali, la Coldiretti, l'Unio­
ne agricoltori, la Camere di 
commercio, insieme a Cna, 
Confesercenti, Confcommer-
ciò, Confartigianato, alle cen­
trali coop, al Siulp, Il sindaca­
to di polizia. 

Gli studenti dei comitati di 

DA U t » MI MOSTRI INVIMI A, 
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base hanno anche p 
In massa, dopo la k 
Me» in uri vWr»«s, 
«Questa è la risposta rr 
al brigatisti»! convmt 
toGlorgk.Lrvtrar.,1 
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sottollritjato coni fon» da An­
tonio Pualnato. •Ancor* una 
volta, itti nostro paese - ha 
denunciato 11 leader della C|il 
T veMgrtd-^!0^»tHtto™|ii«' 
cruciali le forze che tentano di 
arrestare I processi di «volta, 
intimidendo e assassinando». 
Piumato ha anche lanciato 
un appello al lavoratori, ai gio­
vani, forlivesi e di tutti Italia. 
•Non deve venir meno la vigi­
lanza - ha esortato -, non de­
ve cadere II contributo alle 
forze dell'ordine. È «cessa­
no, per fare avanzare questa 
democrazia in cui credeva 
Roberto Rullllll, perché que­
sta è l'Italia del lavoratori, l'I­
talia degli onesti» 

Franqo Marini ha ricordato 
che Ruffilli era senatore eletto 
nei quartiere dove lui abiti • 
Roma a «come DI Vittorio an­
che Ruffilli era convinto che II 
sindacato ha bisogno di con­
vergenza e di Iona, ma so­
prattutto del consenso del cit­
tadini». «Anche il sindacato hi 
avuto i suol morti Tarameli!, 
Guido Rossa - ha ricordato 11 
segretario della Cisl - ma ha 
avuto pure la capaciti di rea­
gire politicamente questo no­
stro sindacato, che pure nel 
momenti di maggiore difficol­
ta è In prima fila nella costru­
zione di interessi comuni « di 
solidarietà». OFA 

Occhetto: siamo 
dinarizi a un ricatto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AMADORI 

«va FORLÌ «Ho espresso alla 
De la nostra solidarietà, ma 
anche^la nostra opinione su 
questo nuovo gravissimo atto 
di terrorismo» Il vicesegreta­
rio del Pei, Achille Occhetto, 
ha appena incontrato Guido 
Bodrato e i dirigenti locali de 
nella side dello scudocrocia-
to Insieme a lui erano Gavino 
Angius e Aldo Tortorella, del­
la direzione, oltre ai dirigenti 
del Pei forlivese Occhetto co­
nosceva bene il sen Roberto 
Rullili! e ne apprezzava la figu­
ra e l'impegno culturale e po­
litico «Era un uomo molto im­
pegnato - ci dice - sul terreno 
delle garanzie per le riforme 
istituzionali e in particolare su 
quello delle alleanze parla­
mentari» 

Anche recentemente II vi­
cesegretario del Pel aveva 
•rat» nodo di discutere I 
rispettivi punti di vista col 
responsabile del proMestl 
IstlnuloaaU de. C'erano 
convergenze» Come è sti­
lli scrino e affermato In 
questi giorni, era un BOSSO 
del dialogo? 

lo lo definirei uno degli uomi­
ni cerniera, tra i più aperti al 

Il Vaticano 
«Serve una 
costituente 
morale» 
• • ROMA l'Osservatore ro 
mono dedica al ritorno del 
terremmo un commento 
estremamente severo «Biso­
gna snidare - senve il quoti 
diano vaticano - tutti i terrori­
sti, bisogna scovare tutti I 
mandanti, bisogna strappare 
la maschera ai tessitori e ai 

maestn ovunque essi siano 
e qualsiasi volto abbiano bi 
sogna non consentire che I se­
minatori di morte si credano 
in diritto di dichiararsi vittime 
Bisogna rigenerare nella gen­
te la fiducia nelle istituzioni 
democratiche Dopo 40 anni 
di vita democratica - conclu 
de I Osservatore - si avverte il 
bisogno di recuperare e ridare 
vigore alle radici vere della li­
bertà Per far ciò urge un alta 
tensione morale Anzi una 
costituente di energie morali» 

dialogo, anche con noi 
Quindi questo nuovo delit­
to terroristico ha colpito 
•neon un obiettivo simbo­
lico, come gli altre volte 
nel passato. 

Certamente Ogni volta che il 
paese si trova in una fase di 
transizione, di passaggio si 
punta il tiro contro queste fi­
gure rappresentative 

Moro,BKbeletedorsRul-
rìuL Ma gti esempi analo­
ghi sono molteplici o st-
tnallislml anche sul Plano 
uteroazkmale: basti pan-
saie ad Ola» Palme, oppu­
re al braccio destro di Ara-
fat, Anu Jlhed, assassina­
to come Rutilili In essa, 
quasi nelle stesse ora. CI 
sono soltanto coincidenze, 
tre questi tatti, oppure an­
che qualcosa di piar 

Mi sembra di poter dire che si 
tratta di crimini efferati che 
avvengono tutti, e sempre, 
quando si profila, seppure con 
evidenti difficolti, la possibili­
tà di aprire fa» nuove nelle 
rispettive realtà politiche 

E per quella italiana tu. In 

Adi 

«Tornino a 
mobilitarsi 
i lavoratori» 
usa ROMA Un «pressante In­
vito a nnnovare la mobililazlo 
ne democratica» e stalo rivol 
to ai lavoratori dal presidente 
nazionale delle Acli Giovanni 
Bianchi, il quale ricorda la fi­
gura di Ruffilli, «un cattolico 
democratico» Per il segreta-
no generate della Utl, Benve 
nuto, «il movimento sindacale 
deve stringere le sue file ed 
essere accanta alle Istituzioni 
per sconfiggere il terrorismo. 
cosi come è avvenuto negli 
anni passati» Antonio Menni, 
segrelano generale della Utl, 
osserva che con Ruffilli si è 
voluto colpire «un dialogo che 
coinvolgesse tutte le forze pò 
polari per riformare le nostre 
istituzioni» Il Siulp (sindacato 
di polizia) mette infine in 
guardia dalle «facili illusioni» 
sulla definitiva scomparsa del 
terrorismo 

una specie di «convitato d) 
pietra». Con Intendi, *sst-

Quello che sta dietro • questi 
fatti, cosi puntuali e mirati Ci 
chi cerca ancora di salvarsi 
l'anima dicendo che si tratta 
di «quattro brigatisti» Non è 
pia possibile fermarsi qui Va 
affrontato soprattutto li pro­
blema dei servizi segreti Si 
deve arrivare al nodo, Non 
possiamo continuare ad ac­
cettare il ricatto di chi cerca 
puntualmente di determinare 
il clima politico, di condizio­
narne Il corso, nascondendosi 
e utilizzando diverse formule 
e diverse sigle 

Nel a 
anche Musare, 

tvMeuiato ancl PM-

Napoli, ad un* sorta di rt-
eurso al UUengglo, Inter­
no olnteraaiioaale. 

È un fatto molto preoccupan­
te Penso che questo possibile 
impiego di manovalanza as­
sassina ponga anche problemi 
nuovi, quanto mai stringenti, 
di controllo, di prevenzione, e 
torno a dirlo, di un uso diver­
so del servizi segreti 

Genova 
Gli studenti 
in corteo 
con la Fgci 
«mi GENOVA Cinquecento 
studenti sono stilati ieri matti­
na in corteo per le vie del cen­
tro raccogliendo ! invito dei 
giovani comunisti a testimo­
niare contro la violenza. Slo­
gan e striscioni sottolineava­
no l'Impegno di lotta contro il 
terrorismo, ali Indomani del-
I assassinio di Rumili e del lea­
der palestinese Abu ilhad, Al 
corteo e intervenuto anche 
una rappresentanza degli stu­
denti palestinesi esuli che fre­
quentano - sono 120 - l'ate­
neo genovese Quella di ieri si 
è insenta in una settimana di 
iniziative promosse sotto il ti­
tolo «Con la Palestina nel cuo­
re Contro la violenza» Ve­
nerdì sera si e svolta una fiac­
colata'dai movimenti giovanili 
comunista, socialista e de, cui 
avevano aderito anche le se-
gretene del tre partiti 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 
Cagliari 

Proteste 
al processo 
contro Vìnci 

DALIA NOST»» •HOAJOm 

M O L O M A N C A 

• » CAGLIARI, La vera requi­
sitoria l'hanno latta i difensori 
di Salvatore Vinci. Imputato di 
•omicidio premeditato» per 
l'uccisione della moglie e 
principale sospettato (almeno 
da una parte degli inquirenti 
toscanirper I delitti del So­
lilo di Firenze. Sotto accusa, 
nella durissima arringa, del-

p lùv ie Interrotta dille pn> 
leste del pm - Il «line perver­
so, delle indagini e i metodi 
da «terrorismo giudiziario» da 
parte dei magistrali fiorentini 
e cagliaritani che avrebbero 
riaperto II caso del suicidio di 
Barberina Steri con un solo 
preciso obiettivo: tenere il 
•sospetto mostro- In carcere 
in attesa di chissà quale ele­
mento o prova a suo carico. 
Altrimenti - chiede l'avvocalo 
Madia - per quale motivo gli 
Investigatori hanno sistemati 
camente Ignorato tutte le pro­
ve e gli indizi della volontà sui­
cida della giovane moglie di 
vinci, a cominciare dal bi­
glietto di addio lasciato al fa­
miliari? «Questo processo - è 
ia conclusione della difesa -
non doveva nemmeno comin­
ciare, ma evidentemente II 
mostro di Firenze aveva biso­
gno per forza di radici lonta­
ne..,». 

U linea difensiva - che 
punta ali assoluzione piena 
dell'imputato - sari comple­
tata oggi dall'arringa dell'altro 
legale ai Vinci, l'avvocato Al­
do Marenghi, dopodiché 1 giu­
dici della Corte cTAssise di Ca-
alari si ritireranno in camera 
, I consiglio. Fatto ecceziona­
le, forse senza precedenti nel­
la storia processuale, nel giu­
dicare dovranno fare a meno 
de le conclusioni e delle ri­
chieste del pubblico ministe­
ro, Il sostituto procuratore En­
rico Altieri ha rinunciato infat­
ti a svolgere la sua requisito-
ria, essendo stata rigettata dal­
la Corte la richiesta di una pe­
rizia psichiatrica e psicologica 
sulla personalità di Salvatore 
Vinci. «Senza una chiave di 
lettura scientifica del compor­
tamento dell'imputato, senta 
un approfondimento serio da 
parte degli esperti circa gli 
elementi di psicopatia sessua­
le di cui potrebbe essere affet­
to, mi è impossibile giungere a 
delle conclusioni. Anche se 
naturalmente - ha detto Altie­
ri - resto convinto della col­
pevolezza di Vinci». 

Poco prima si era ritiralo 
dal processo anche il rappre­
sentante di parte civile, avvo­
cato Figari, che cura gli Inte­
ressi di Mana Luigia Tibet, la 
madre della vittima. 

Nella clamorosa «fuga» 
dell'accusa probabilmente na 
pesato non poco anche la 
contraddittoria deposizione 
dell'ultimo supertestimone 
del processo, quello Stefano 
Mele cui è legato, pur se In 
modo ancora oscuro, l'inizio 
di tutta la vicenda del «mo­
stro». Sessantanove anni, di 
cui una decina passati in car­
cere essendo stalo ricono­
sciuto colpevole di concorso 
dell'omicidio della moglie 
Barbara Lacci e dell'amante 
Giuseppe Lo Bianco, le prime 
due vittime della neretta cali­
bro 22 del mostro, (emigrato 
sardo era stato convocato dai 
giudici cagliaritani per avere 
delle delucidazioni sulla pre­
sunta confidenza ricevuta da 
Vinci a proposito dell'omici­
dio di Barbarità Steri. 

L'intervento è stato eseguito 
al «San Matteo» di Pavia 
La paziente è Ali Hassan Fuzia 
una somala di pochi mesi 

Aveva una protuberanza al capo 
con midollo e materia cerebrale 
Solo col tempo si potrà sapere 
se resterà handicappata 

Operata bimha 
Aveva una singolare imperfezione genetica: era 
nata con due cervelli, uno dei quali contenuto in 
una escrescenza enorme alla testa. Ora è normale? 
Una bambina somala di pochi mesi è stata operati' 
all'ospedale San Matteo di Pavia. È il secondo 
evento eccezionale che si verifica in Italia. I) mese 
scorso a Napoli era nata una bambina con due 
teste, in seguito deceduta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

S E R U O V E N T U R A 

m PAVIA. La nuova vita di 
Alt Hassan Fuzia ricomincia 
adesso nella sua terra natale, 
la Somalia. E sarà una vita pie­
na di incognite. Ali Hassan è 
una bambina di cinque mesi 
appena nata, a Mogadiscio, 
per un insondabile disegno 
del destino, con «due cervel­
li». L'espressione, scientifica­
mente impropria, fotografa 
l'eccezionalità di questo caso 
che, almeno per ora, è stato 
risono dall'equipe chirurgica 
del reparto di patologia neo­
natale del policlinico San Mat­
teo di Pavia. I clinici le hanno 
reciso una enorme protube­
ranza, una sorta di cisti «gros­
se come un melone» del dia­
metro di 54 centimetri che 
conteneva anche materia ce­

rebrale, vasi sanguigni e mi­
dollo cerebro-spinale, L'ope­
razione è stata portata a termi­
ne alcuni giorni fa ed è perfet­
tamente riuscita. La bambina, 
fuori pericolo, ha potuto1 tor­
nare a casa. Tre ore di delica­
tissimo lavoro con il bisturi e 
poi un altrettanto difficile In­
tervento di sutura per restitui­
re alla normalità una piccola 
sfortunata. .L'eccezionalità 
dell'evento - spiega il prima­
rio di patologia neonatale. 
professor Rondini - sta nelle 
dimensioni di qusta appendi­
ce cresciuta nella zona occipi­
tale della testa. Casi analoghi, 
per quanto rari, se ne erano 

già avuti, ma tutt'al più i barn-
ini nascevano con vesciche 

delle dimensioni di un limone. 

* .«tot rf •0!'**X# U 't. Ì T S J 

Lucchettone 
alla centrale 
di Tavazzano 

È riuscito senza incidenti il bloc­
co della centrale Enel di Tavaz­
zano, nel Milanese, indetto da 
associazioni ambientaliste, Dp, 
Fgcl, Fgsi. Centocinque giovani, 
(In dall'alba di ieri, si sono 
sdraiati davanti all'ingresso del 

" • ^ • " • • ^ • ^ " ^ • • • ^ • " • • ^ cantiere. I lavoratori presentatisi 
al cancelli hanno convenuto sulle ragioni della lotta che mira ad 
impedire la costruzione di una centrale a carbone accanto a 
quella già esistente. Un'altra manifestazione è indetta per il 3 
maggio. Nella foto: un momento del blocco. 

Alle Poste vicino a Parma 

Rinchiude in ufficio 
sette dipendenti 
Voleva farli uscire dall'ufficio con mezz'ora di anti­
cipo rispetto al loro orario, perché questo non 
coincideva con il suo. Al loro rifiuto, dopo averli 
insultati, ha deciso di andarsene chiudendo a chia­
ve gli accessi. È successo a Collecchio, in provin­
cia di Parma, sabato scorso. I protagonisti sono i 
sette postini del paese ed un terribile vicedirettore 
già noto per le sue prodezze. 

G I O V A N N A P A L L A D I N I 

• a ) PARMA. Prima di an­
darsene Il vicedirettore, Va­
lentino Capelli, aveva mi­
nacciato di lasciare i sette 
malcapitati chiusi nell'uffi­
cio postale fino a ieri. I po­
stini, Ire donne e quattro 
uomini, non hanno potuto 
fare altro che telefonare al 
113 per vedere se almeno le 
forze dell'ordine riuscivano 
a riportarlo alla ragione e a 
farsi consegnare Te chiavi 
per aprire l'ufficio postale e 
lasciare liberi I «sequestra­
ti». Venti minuti dopo circa 
la «gazzella» del carabinieri 
ha fallo la sua comparsa 
nella tranquilla e deserta 
piazza Contemporanea­
mente il vicedirettore, che 
abita di fronte all'Ufficio po­
stale, è sceso ed ha aperto 
cercando di minimizzare 
l'accaduto Intanto, però, 
una signora tra i «sequestra­

ti» sofferente di cuore non 
riusciva a smettere di trema­
re e gli altri, attoniti, non 
riuscivano a credere che 
fosse potuto davvero succe­
dere quel che era successo. 
Fatto sta che tutti e sette 
hanno deciso di recarsi alla 
caserma dei carabinieri per 

Erasentare una denuncia. 
a motivazione che ha spin­

to il funzionario statale ad 
una reazione abnorme ha 
dell'incredibile. I postini 
devono osservare un orario 
di lavoro che va dalle 7.30 
alle 13.30 tutti i giorni. Una 
volta terminato II giro di 
consegna della posta devo­
no rimanere a disposizione 
dell'Ufficio postale fino alla 
fine dell'orario. Sabato 
scorso, una volta rientrati, il 
Capelli ha annunciato loro 
l'intenzione di chiudere. 1 
lavoratori hanno (alto pre­

sente che non potevano ter­
minare il lavoro con mez­
z'ora di anticipo e che lo 
avrebbero fatto solo se il lo­
ro dirigente se né (osse as­
sunto tutte le responsabili­
tà. A questa richiesta Valen­
tino Capelli ha risposto in­
sultandoli e dicendo «Guar­
date che io chiudo l'ufficio 
e sino a lunedì rimane tutto 
sprangato». Ma questo epi­
sodio non'sembra che l'ulti­
ma goccia di un vaso stra­
colmo di tensioni e umilia­
zioni. Proprio il giorno pri­
ma, si racconta, l'uomo 
aveva denunciato ai supe­
riori una postina accusan­
dola di essere uscita in anti­
cipo. In seguito a questa de­
nuncia ben quattro ispettori 
sono arrivati a Collecchio 
per rinchiudersi in una stan­
za piccola e buia dove han­
no costretto la donna a su­
bire un vero e proprio inter­
rogatorio. Ieri mattina il vi­
cedirettore si è presentato 
al lavoro come se niente 
fosse successo. I postini, 
nel frattempo, hanno richie­
sto come già altre volte, il 
trasferimento. Ma l'unica ri­
sposta che all'episodio è 
stata data dalla direzione 
delle poste è stato l'invio, 
anche lunedi, di ben quat­
tro ispettori 

Questa volta l'escrescenza era 
piO vohiminoM del cranio». 
; F igl i id lun militare, la pic­

cola Ali Fuzia ha peregrinato 
per un paio di mesi a Pavia 
giungendo in ospedale quan­
do ormai si disperava di poter­
la salvare. Ipeflonica, con gra­
vi difficolti di respirazione, la 
piccola è stata a lungo in os­
servazione e preparata per 
dieci giorni prima che i medici 
decidessero che il momento 
dell'operazione era giunto. 
Seppure In condizioni difficili 
la sanità pubblica ha dimo­
strato di essere ancora In gra­
do di garantire qualità profes­
sionali di livello mondiale. 

Ma, come abbiamo detto, I 
dubbi sul decorso post-opera­
torio rimangono. «In trentan­
ni di lavoro non avevo mai vi­
sto una cosa come questa», 
dice II professor Paolettl, pri­
mario di neurochirurgia. E 
adesso ci si chiede quale sarà 
lo sviluppo futuro del cervello 
di questa bambina. «Credo 
che vivrà - osserva II profes­
sor Rondini - pero non pos­
siamo sapere se avrà handi­
cap cerebrali. La risposta ver­
rà solo dal tempo». «Quando 
la bambina ha lasciato l'ospe­

dale - aggiunge i l professore 
- era in grado di muovere 
braccia e gambe. Certo che se 
il caso fosse stato chirurgica­
mente affrontato subito dopo 
la nascita, la formazione non. 
avrebbe raggiunto il peso di 
un chilogrammo e mezzo. 
Una palla talmente grande 
che la madre non riusciva a 
maneggiare la bimba per allat­
tarla». 

L'esperienza dei medici pa­
vesi, per loro stessa ammissio­
ne, è stata unica. Svuotata la 
protuberanza e ricomposto, 
per quanto possibile, il conte­
nuto utilizzabile nella testa 
normale, Ali Fuzia à uscita 
dalla siila operatoria trasfor­
mata. Ormai, seppure benda­
la, aveva l'aspetto di una bim­
ba come tulle le altre. Per il 
momento le sue sorti non so­
no in pericolo come invece 
erano rimaste per mesi. Con 

auella vescica legata alla nuca 
a un sonile peduncolo, non 

poteva neppure dormire con 
la testa su) cuscino ma era co­
stretta a restare coricata su un 
fianco. I genitori della bimba, 
convinti di essere stati toccati 
da un prodigio dopo lama an­
goscia, si npresenteranno al 
San Matteo fra sei mesi per 
sottoporre la figlia ad una ob­
bligata visita di controllo. i. uspcoiic x manco a rama 

Giunto a Milano il Treno verde con 20mila dati 

La città più rumorosa è Napoli 
Tutte in gara per rinquinamento 
Il Treno verde allestito dalla Lega ambiente e dalle 
Ferrovie dello Stato è giunto ieri al traguardo della 
stazione Centrale di Milano lasciandosi alle spalle 
4.500 chilometri percorsi in tre mesi attraverso le 
venti maggiori città italiane, dove sono stati rilevati 
e analizzati - sostando quattro giorni in ogni sta­
zione - ben 20mila dati sull'inquinamento atmo­
sferico e acustico. 

P A O L A S O A V E 

Saal MILANO. Il lungo viaggio 
nell'Inquinamento urbano 
compiuto dal Treno Verde 
può vantare un ottimo bilan­
cio per rimpallo che ha avuto 
con il pubblico. Sono stati 
300mila i visitatori (oltre un 
terzo dei quali studenti) che 
hanno dato l'assalto alle sei 
carrozze allenite per I diballi­
li, le lezioni di ecologia alle 
scolaresche, i documentari, la 
mostra sull'inquinamento e il 
risparmio energetico, i labora­
tori di analisi e infine la vettura 
prototipo per il trasporto di bi­
ciclette. I risultati delle analisi, 
eseguite da 30 tecnici dell'Isti­
tuto Sperimentale delle Fs, 
hanno invece confermato ii 
grave stato di salute delle città 

assediate dal traffico. «Non si 
è voluto lare una classifica 
delle zone più inquinale - co' 
me ha spiegato il presidente 
nazionale della Lega ambien­
te, Ermete Realaeci - anche 
perché i prelievi sono stati ef­
fettuati nelle varie città in di­
verse condizioni atmosferiche 
e in diversi giorni della setti­
mana, tuttavia i dati emersi 
possono diventare un valido 
strumento di intervento per I 
Comuni e le Usi. Tra l'altro in 
molti casi - soprattutto per 
quanto riguarda il rumore -
queste rilevazioni sono slate 
le prime». 

Sul banco degli imputati il 
traffico di automobili e mezzi 
pensanti, responsabili dei 

peggiori attentati ai polmoni e 
ai timpani dei cittadini. 

Nell'atmosfera sono state 
analizzate sei sostanze inqui­
nanti: per quanto riguarda le 
polveri rilevate nell'aria, i tassi 
maggiori si sono registrati ad 
Ancona, Bari, Napoli e.Cam­
pobasso; per l'anidride solfo­
rosa a Firenze, Roma, Ancona 
e Genova, per il biossido di 
azoto a Genova, Firenze. 
Campobasso e Bologna; per 
l'ossido di carbonio a Bari, 
Reggio Calabria, Potenza e 
Trieste; per l'ozono ad Anco­
na, Genova e poi (pari merito) 
a Napoli, Firenze e Bologna. 
Quanto agli idrocarburi, infi­
ne, a Roma la presenza nell'a­
ria supera di tre volle il valore 
di riferimento, a Milano cin­
que volte, a Bologna due volte 
e mezzo, a Torino, la capitale 
dell'auto, lino a sette volte, 
mentre a Genova e a Napoli si 
arriva addirittura a dieci volte. 

Se l'inquinamento atmosfe­
rico si avvicina e spesso supe­
ra la soglia di rischio, altret­
tanto allarmanti sono i dati sul 
rumore, che oltre 165 decibel 
può provocare danni all'udito. 
La città più rumorosa è Napo­
li; anche vicino all'ospedale si 
arriva a 78,8 decibel di giorno 
e 74,5 di notte. Non sono da 

meno Palermo e Recaio Cala­
bria (valori medi di 77 decibel 
di giorno). Anche Pescara è 
tra Te città più rumorose, con 
oltre 77 decibel perfino nel 
centro, dove non si dovrebbe­
ro superare i 65. A Roma il 
rumore è elevalo in tutte le 
zone campione: davanti al Po­
liclinico il valore medio not­
turno supera di quasi 30 deci­
bel il limite consentito. A Bo­
logna, la zona protetta è prò-
pno quella dove si registra il 
frastuono più assordante, tan­
to di giorno quanto di notte. 
Genova ha il primato delle ore 
notturne (75,7 decibel) a cau­
sa del passaggio di almeno 
500 autotreni a notte. Infine a 
Milano il rumore arriva a 76 
decibel e non scende mai sot­
to i 68. 

Giovanni Coletti e Fabio 
Ciuggini del Consiglio di am­
ministrazione dell'Ente hanno 
sottolineato ii contributo che 
il treno e il trasporto su rotaia 
in generale possono dare alla 
soluzione dei problemi del 
traffico. Ma - è stato anche 
ricordato - l'ultima legge fi­
nanziaria ha stanziato 23mila 
miliardi per le autostrade e ha 
tagliato /mila miliardi alle fer­
rovie. 

Un immobile di 60 stanze con un grande parco 

All'asta, per la seconda volta 
il «Castello dell'Innominato» 
Per la seconda volta nella sua storia va all'asta il 
«Castello dell'Innominato», a Brignano Gera d'Ad­
da nella Bassa Bergamasca. L'immobile - 60 stan­
ze affrescate, parco, ricca collezioni di mobili -
sarà messo ali incanto assieme a più di duemila 
oggetti d'arte dal 2 al 5 giugno a cura della casa 
d aste veneziana Semenzaio. Il sindaco spera in un 
intervento della Soprintendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI! 

• > • VENEZIA. A «sette mi­
glia» dovrebbero esserci, se­
condo il Manzoni, anche «il 
palazzotto» di don Rodrigo 
e la canonica di don Abbon­
dio. Ma, naturalmente, è fin­
zione letteraria. Che quella 
di Brignano Gera d'Adda sia 
la dimora del terribile «Inno­
minato» è un'altra conven­
zione tradizionale, dovuta al 
fatto che qui nacque nel 
1576 Francesco Bernardino 
Visconti. La fama, comun­
que, è ormai radicata e quel­
lo che andrà all'asta dal 2 al 
5 giugno è per tutti (e so­
prattutto per i venditori, che 
ne trarranno il dovuto ulte­
riore vantaggio), il Castello 
dell'Innominato. 

Qui il sessantenne Vi­
sconti, per fare un favore a 
don Rodrigo, fece portare di 
forza Lucia: salvo restare 

conquistato dalla fede della 
giovane, correre a pentirsi 
davanti al cardinal Borro­
meo e liberarla. Finzione, 
appunto. Il castello di Bri­
gnano è una tranquilla e 
sontuosa dimora di campa­
gna, tult'altro.che aggrappa­
ta ai monti. E la trasforma­
zione settecentesca di un 
castello precedente, una 
sessantina di sale e saloni 
attorno ad un gran cortile 
d'onore chiuso da porticati, 
con appena una modesta 
torretta, interni affrescati 
dai fratelli Galliari, forse an­
che dal Magnasco. A fine 
secolo, con la morie dell'ul­
tima Visconti proprietaria, 
villa e arredi andarono all'a­
sta. Nei locali spogli, per un 
po', si insidiarono le prime 
elementari del paese (anco­
ra adesso il Comune detiene 

di fatto la parte più vecchia 
dell'immobile). 

Poi subentrò una famiglia 
locale, i Cenni. Poi ancora il 
senatore Carminati. Infine 
Giannino Citterio (leggi: San 
Pellegrino), che lo riarredò 
con grande passione. Morto 
il padre, sono rimaste le due 
figlie, sposate una ad un 
principe Borghese, l'altra a 
Milano al marchese La Lal­
la. Troppo oneroso mante­
nere quel castello, usato so­
lo per qualche week-end e 
sporadicamente affittato 
per rare manifestazioni. Le 
eredi l'hanno alta fine ven­
duto, pare per otto miliardi, 
a Gilberto Algranli, gran 
mercante d'arte lombardo, 
socio e braccio operativo 
delia Lessarle, una società 
della Banca Nazionale del 
Lavoro specializzata nel no­
leggiare, dare in leasing e 
vendere opere d'arte. E da 
giovedì scorso Algranti ha 
firmalo un contralto con la 
casa d'aste veneziana di 
franco Semenzaio, uno dei 
pochi amici intimi di De Mi­
ta, per rivendere il lutto. 

I due gruppi si spartiranno 
ugualmente spese e guada­
gni. Il giro d'affari previsto è 
sui 40 miliardi 

D NEL PCI 

Inltiativa dtl Pei. Oggi; P. Ingrao, 
Genova; F. Muro, Roma; G. 
Tadasco, Albano Wm);S. Nato­
li, Cremor)»; O, NovaHi, Agata, 
L, Pettinar., Udirai P. Rubino. 
Benevento. Domani: G. Angus, 
Castellani** (Na): P. Ingrao, 
Genova; T. BarQorwi, Torino: D, 
Novelli, Terni; M. Ottaviano, 
Botoon»; V. Vita. Napoli. 

Convocaiionl. I deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi mar­
tedì 19 aprile alte ore 17. 

L'assemblea de| gruppo dei deputa­
ti comunisti è convocata per 
pggi martedì 19 aprile alle or* 
19,30. 

L'assemblea del gruppo dai senato­
ri comunisti è convocata per 
mercoledì 20 aprila alle ore IO. 

I senatori del gruppo comunista so­
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi martedì 19 aprila 
ore 16. 

L'assemblea del gruppo del senato­
ri comunisti è convocata par 
domani mercoled. 20 aprile alla 
ora 10. 

Venerdì 22 aprile, ore 9.30 in Dire­
ziono, riunione della seiione per 
te politiche comunitarie oon I re­
sponsabili dei comitati ragiona­
li' relatori Gianni Corvetti • 
Giorgio Oe Sabbaia. 

Lutto. E morto a Roma, stroncato 
da un Infarto, Paolo Cinann). 
Aveva 72 anni. Ai familiari le 
conooglianie dm comumsli 

Processo per strage 
A Bologna il pm Mancuso 
spiega il ruolo 
del prof. Paolo Signorelli 
Durissima requisitoria del pm Ubero Mancuso 
contro il prof. Paolo Signorelli, l'ideologo del ter­
rorismo nero, recentemente condannato all'erga­
stolo per l'omicidio del giudice romano Mano 
Amato. Molteplici i suoi rapporti con I gruppi ever­
sivi di estrema destra e anche con esponenti qua­
lificati di settori degli apparati dello Stato. Provati, 
per l'accusai anche 1 suoi rapporti con Udo Gelli. 

0*1 MOSTO COMISTONOt NT! 

MMOMOUICCI 

•rat BOLOGNA. Spietato e 
lucido, il pm Ubero Mancu­
so centra la sesta giornata 
della propria requisitoria 
del processo per la strage 
del 2 agosto 80 contro il 
prof. Signorelli, l'ideologo 
del tenosimo nero, 

Intenti e operativi - affer­
ma il don. Mancuso - erano 
i suoi rapporti con i Nar di 
Valerio Fioravanti e Gilber­
to Cavallini. La «Fenice» -
martella il rappresentante 
della pubblica accusa - era 
alle due dipendènze, quan­
do venne programmato l'at­
tentato al treno Milano-Ro­
ma, per fortuna fallito per­
ché Nlco Azzi si fece scop­
piare "addosso l'ordigno 
esplosivo mentre stava In­
nescandolo nella toilette 
del treno, fermo alla stazio­
ne di Genova. 

Sergio Calore ha riferito 
agli inquirenti ciò che' Si­
gnorelli gli disse, e cioè che 
•erano siati loro ad avere 
organizzato quell'attentato 
per riportare I giudici di 
piazza Fontana sulla, strada 
giusta». Che, per loro, e'» 
quella di far ricadere la re­
sponsabilità sugli ambienti 
dell'estrema sinistra. In ef­
letti sul treno dove II 7 apri­
le 73 Nico Aai, che faceva 
parte dell'organizzazione 
eveniva «La Fenice*, stava 
sistemando la bomba - fu­
rono trovati anche dei falsi 
volantini firmati da sedicen­
ti gruppi di sinistra assieme 
a numerose copie del quoti­
diano lotta continua. L'In­
tento, dunque, era chiaro. 
Così come nel dicembre 
del '69 si era tentalo di ad­
dossare le responsabilità 
sugli anarchici e su Pietro 
Valpreda, nella primavera 
del 7 3 si cercava di ripetere 
la stessa operazione, Ma 
quell'attentato fallito con­
tiene anche la prova che le 
organizzazioni neofasciste 
avevano in programma stra­
gi da compiersi facendo sal­
tare in aria un treno in cor­
sa. Tante volte, dalle gab­
bie, i terroristi neri hanno 
respinto con sdegno queste 

ma quel fallito at­
tentato, le cui responsabili­
tà risalgono alla «Fenice*, 
dipendente gerarchicamen­
te - secondo quanto sostie­
ne l'accusa - dal prof. Si­
gnorelli, * Il a dimostrare, In 
maniera incontrovertibile, 
l'esatto contrario. • 

«Signorel l i -ha dette Ca­
lore - consegno a me, per­
sonalmente, 36 bombe a 
mano, che erano state pre­
levate a Milano,, e che 
avrebbero dovuto servire 
per la manifestazione che 
sfociò nell'assassinio del l a-

Kinte di .polizia Antonio 
arino*. Ma non so*» i rap­

porti fra Signorelli, Facilini 
e terroristi feroci come Fio­
ravanti e Cavallini emergo. 
no dalla requisitoria di Man­
cuso. Il pm sottolinea con 
argomentazione Incisiva an­
che I rapporti esistenti con 
esponenti degli apparati 
istituzionali e con numerosi 
alti ufficiali, li Sismi di San-
lovito, peraltro, copriva gli 
attentatori e cercava d) stor­
nare l'attenzione degli hi-

II. La sporca storia degli In­
quinamenti, dei resto, co­
mincia proprio da p i a n a 
Fontana, in riferimento alla 
quale II doti. Mancuso ricor­
d a che Freda avrebbe detto 

lionati proprio da Massimi­
liano Facilini. 

Molteplici gli elementi 
che sorreggono la tesi accu­
satoria di contatti operativi 
anche con L ido Celli, tor­
nato libero nei giorni scorsi, 
ma ben deciso, « quanto 
pare, ad escludere Bologna 
dai suol Itinerari. 

Intensi e operativi, dun­
que, I rapporti di Signorelli 
con Giusva Fioravanti e Ca­
vallini anche all'epoca del ­
l'omicidio del giudice ro­
mano Mario Amato, am­
mazzato il 2 2 giugno del 
1980, praticamente alla vi­
gilia della strage alla stazio­
ne di Bologna, che costò la 
vita a 85 innocenti. 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 25 

PROLUNGAMENTO CORSO NAPOLI COMPLESSO lUMO-AFRASOtA 

Avvito di gara 
Licitazione privata pv la fornitura 41 Maganti pw Il laboratorio 
analiet cliniche 

Importo presunto L. 130.000.000 
Ou.it. Unita Sanitaria Lode ha indetto gara • KcItaHon» 

fi?1?^ J2?ri *.cui m n M h t t " « • e art, «S km. A 
cWI.L.R.e3/80p«l.rorriltur.dirMo«.t,ii««lrt>w.tofioai 

ìse'dJi ̂ /wìSn** * mw '*1"' * ' *b* , , eon * " " * " N ' 
L. d in . inw.asat . • partecipare alla etra dovranno far pttva-
nira richiesta in carta bollata al Strvitio AA.EE. PrevwdìtoM» 
Protunaarranto Cono Napoli. Cornptetu LU.MO. Afregola -
con allegato unificato di iwrizinw alla C.C.I.A.A. «ntra lB 
giorni dalla pubblicazion. <M pnmnM avvito. 
L. r ichinn d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE don. Alfonso Capane 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

CINAFRANCESCONI 

iscritta al Panilo dal 1945.1 M i . Il 
genere e I parenti tulli ne danno ti 
Inste annuncio a compagni ed ami­
ci dette Sezioni Cinecittà e Colli 
Aniene. 
Roma. 19 aprile 1988 

È deceduta per una grave malattie 

CAROLINA CONTESSA 
inSPADAVECCHIA 

moglie del compagno Cario. Al ca­
ro Carlo, ai figli, al cognati Michele 
e Liviand, ai parenti tutti, le condo­
glianze della Sezione Noment&no, 
della Federazione del Pei e de l'U-
mia. I funerali ai «volgeranno que­
sta mattina nella Chiesa di S. Eroe-
renziana alte ore t i . 
Roma, 19 aprile 1988 

Le lamlglle Plnezsl e Menonl, pro­
fondamente commosse per la di-
mostrazloiw di alleilo ricevuta per 
la perdita del compagno 

IlDER MENOMI 
nngraziano tulli i compagni, gli 
amici e conoscenti di Sampierdare-
na e in particolare della Sezione 
Avfo, e in sua memoria del caro 
Itder tottoacrtvono per l'Unilù. 
Genova, 19 aprile 1988 

Il presidente Ubero Biagl, Il vice­
presidente Luigi Granelli, I consi­
glieri. I collaboratori tutti dell'Istmi. 
lo Milanese per la storia della (tesi-
stenla e del movimento operaio 
partecipano con commoziorw al 
dolora della lanuta, del panilo 
della Oc, del colleghi parlamentari, 
del mondo culturale e scientifico . 
esprimono il proprio sdegno pat il proprio l 

Sen. Prof. 
ROBERTO RUFFIUI 

membro del consiglio dinjtttvo 
dell'Istituto nazionale per la «orla 
del movimento di liberazione. In 
Italia. 
Sesto S. giovanili. 19 aprile 198» 

L'Istituto Gramsci Emilia Romagna 
espnme dolore « sdegno per 11 bar­
baro assassinio del senatore 

ROBERTO RUFFIUI 

Bologna, 19 aprii. 1988 

Il Presidente, il Consiglio Direttivo, 
il Direttore, Il Comitato Sclenlltlco, 
I Sindaci e tutti I collaboratori dell'I. 
suturo Regk»Mle per la stori» della 
Resistenza, della Guerra di Libera­
zione In Emilia Romagna rendono 
un commosso omaggio alla llgura 

"' ROBERTO RUFFIUI 
Membro autorevole del Comitato 
Scientifico dell'Istituto al quala ha 
dilo II ccHitributo dell, su» alta dot. 
Irina e della passione errilo di do. 
mocntlcsa antifascista. 
Bologna. 19 aprile 1988 

6 l'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 
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IN ITALIA 

Giunta Anni 

«Il giudice? 
Un garante 
dei diritti» 
• • ROMA. La nuova giunta. 
dell'Associazione- nazionale 
magistrati, composta da Unita 
per la costituzione e da Magi­
stratura democratica, terra 
oggi una conferenza stampa 
al palazzo di giustizia di piaz­
zale Clodio per illustrare i pro-
§rammi del nuovo governo 

e! sodalizio e per spiegare I 
motivi per cui Magistratura in­
dipendente non è entrala a lar 
parte della giunta. 

La strategia che l'associa­
zione si propone di attuare 
per superare la crisi della giu­
stizia è gli stata indicata in un 
documento concordato dalle 
due correnti, li sodalizio pun­
ta al conseguimento di una se­
rie di traguardi: un giudice di 
elevata professionalità, indi­
pendente e responsabile, ga­
rante delle effettività del diritti 
del cittadino: una giurisdizio­
ne che, in adempimento della 
sua funzione costituzionale, 
•eserciti il controllo di legalità 
sul rispetto dei limiti posti a 
tuftl i poteri, a tutela e salva-

fuardla del cittadino non solo 
alle inadempienze e dalle 

prepotenze dei poteri legali 
ma anche dalle violenze del 
poteri di fatto che agiscono 
nella società»; concreti inter­
venti del Parlamento e del go­
verno che non potranno più 
contare sul protrarsi della 

Prassi della supplenza perché 
associazione, a partire dal 

iprossimó ottobre, é pronta ad 
adottare tutte le iniziative ri-
vendicative, non escluso il ri­
corso allo sciopero. 

Il voto espresso dai cittadi­
ni nel referendum sulla re-
sponsabllila civile del giudice 
«è stato ' prosegue 11 docu­
mento - l'espressione di un 
giudizio negativo sull'attuale 
situazione della giustizia e 
contiene perciò la richiesta di 
un cambiamento profondo 
che assicuri all'attività giudi­
ziaria funzionalità, efficienza 
ed Imparziali!».. Questa con­
statazione, prosegue II docu­
mento, .deve Indurre l'Anni a 
riprendere il suo ruolo cultura­
le e prepositivo In visla delle 
riforme non più procrastinabi-
II dell'Intero apparato della 
giustizia». 

Le conclusioni del direttivo 
centrale dell'Anni registrano 
Intanto una nota polemica del 
gruppo di ex aderenti a Magi­
stratura indipendente capeg­
giato da Stefano Nachell: «No­
nostante l'attenzione dichia­
rata ai fermenti in alto nella 
magistratura - si legge nel do­
cumento - è prevalsa la com­
petizione tra correnti. Non 
emerge con decisione un 
nuovo modo di affrontare 
concretamente il futuro della 

Slurìsdìzlone, anche a livello 
I cariche si scorgono preoc­

cupanti segni di immobili­
smo». 

Si sarebbe frattanto concre­
tata la scissione da Unicost 
del gruppo dei «verdi» (Alme-
righi, D'Ambrosio, Calogero, 
Zagrebetsky, Falcone, ecc.). 

Adolfo Battaglia 

Scandalo tangenti all'Industria Consegnato un dossier al giudice 

Cancellato o sparito Continua l'inchiesta 
l'elenco delle aziende che hanno che ha coinvolto l'ex direttore 
beneficiato del sowenzionamento del ministero e due imprenditori 

Il ministro Battaglia: 
manomesso il «cervellone» 

Il cervellone del ministero dell'Industria sarebbe 
stato manomesso. Lo ha denunciato il ministro. 
Battaglia in persona al sostituto procuratore della 
Repubblica, Jori. Le «manomissioni» riguardereb­
bero i dischi o.i nastri sui quali sarebbero registrate 
le aziende che avrebbero ottenuto gli stanziamenti' 
previsti dalla legge 46 del 1982. Il ministro avrebbe 
consegnato al magistrato un «dossier». 

M i ROMA. Da quando è co­
minciata ' l'indagine, nella 
quale sono coinvolti anche 
lex direttore generale del 
ministero dell'Industria, Vit­
torio Barattieri, e due im­
prenditori, Massimo De Ca-
dilhac e Maurizio Marrosu, le 
•manomissioni» sono già 
due, Una ventina di giorni fa 
la guardia di Finanza aveva 
denunciato un altro episodio 

analogo: i «floppy disk» del 
computer della società Che-
miconsul di Marrosu, con se­
de a Ciampino (alle porte di 
Roma), erano stati visionati 
da qualcuno che aveva poi 
provveduto a cancellare o 
modificare quanto, evidente­
mente, aveva ritenuto com­
promettente. Già in questa 
occasione il magistrato ave­
va predisposto una perizia, 

affidando il computer a un 
esperto, con l'incarico di ac­
certare se e conte vi era stata 
manomissione. 

Ora però, se le Indiscre­
zioni sul colloquio tra il mini­
stro e l i magistrato si rivele­
ranno fondate, un anonimo 
visitatóre avrebbe messo le 
mani direttamente Sul com­
puter del ministero, tentan­
do forse di depistare le inda­
gini. Indagini avviate qualche 
tempo fa dal giudice Jori, 
mentre già all'inizio di feb­
braio alcuni deputati comu­
nisti avevano chiesto chiari­
menti al ministro sulla ge­
stione della legge 46, che 
stanziava circa 4mila miliardi 
per il rinnovamento tecnolo­
gico. Tre le comunicazioni 
giudiziarie, che ipotizzano il 

reato di concussione: a Vit­
torie-Barattieri, «promosso» 
dà Battaglia, appena arrivato 
al ministero, a consigliere 
per t problemi del mercato 
europeo; a Maìssimo De Ca-
dilhac, direttore generale 
della Sefigen, una finanziaria 
che ha istruito molte prati­
che per le industrie finanzia­
te dal ministero; e a Maurizio 
Marrosu direttore della Che­
miconsult, una società fanta­
sma ospitata in un piccolo 
appartamento di Ciampino. 
Secondo una prima ricostru­
zioni; le aziende (e si è parla­
to di Fiat, Italie), Olivetti) che 
si presentavano al ministero 
per ottenere i fondi, veniva­
no dirottate alle società di 
consulenza finanziaria dei 

due «amici». Di fatto queste -
secondo gli esposti sul lavo-' 
lo del magistrato - svolgeva­
no la funzione di esattrici 
dell'ex direttore generale. 
Del testo proprio presso la 
Chemiconsult la guardia di 
Finanza ha trovato il calcola­
tore elettronico dove erano 
appuntali con ordine i-nomi 
delle aziende che hanno ot­
tenuto il finanziamento e a 
quanto pare anche le tan­
genti versate. 

Andrea Barattieri qualche 
giorno fa è stato interrogato 
dal magistrato e sul collo­
quio non è trapelata la ben­
ché minima indiscrezione, 
tuttavia sul tavolo del magi­
strato il fascicolo sull'intera 
vicenda diventa sempre più 

voluminoso. Oltre le denun­
ce delle imprese escluse dal 
sowenzionamento ministe­
riale o che si sono comun­
que sentite danneggiate, ci 
sono pagine e pagine di in­
tercettazioni telefoniche tra 
il ministero e Massimo De 
Cadilhac, l'amministratore 
della Sefigen. Vittorio Barat­
tieri giovane dirigente «ram­
pante» è stato messo nei guai 
prima da una lettera anoni­
ma e poi da una denuncia 
circostanziata sulla base del­
la quale il magistrato ha 
aperto l'inchiesta. Ora il giu­
dice Jori dovrà accertare se 
fra la «manomissione» pres­
so la Chemiconsult e quella 
al computer ministeriale ci 
sia una qualche relazione e 
quale, 

i Avrebbe favorito l'architetto De Mico quando era ministro dei Trasporti 

Per lo scandalo Codoni 
Dp tenda accuse contro Signorile 

Bruno De Mico 

tm MILANO |l senatore Gui 
do Pollice, presente lo stato 
maggiore milanese e lombar­
do di Dp (Molinari, Rizzo) e 
l'indipendente Veltri, non ha 
certo misurato le parole: «A 
Milano - ha detto - è in piedi 
un'associazione a delinquere, 
confermata da una serie di cir­
costanze cronologiche e da 
atti e decisioni ufficiali. In tut­
to questo risulta chiara la pre­
senza di una regia». Prima dì 
entrare nei particolari che 
coinvolgono Ricotti e Signori­
le riassumiamo gli episodi mi-

«Non lasceremo cadere nel silenzio la De Mico 
story-, aveva promesso Democrazia proletaria. Co­
sì, ieri, secondo copione, è stata messa in scena la 
nuova puntata sui mega scandalo Codemi. Nel ruo­
lo dei sospetti questa volta figurano i nomi di Mau­
rizio Ricotti, assessore regionale al Territorio, e di 
Claudio Signorile, ex ministro dei Trasporti. En­
trambi del Psi. 

CARLO BRAMBILLA 

lanesi cui ta riferimento Dp 
Eccoli ai grattacieli delle Fer­
rovie dello Stato alla stazione 
Garibaldi, uno già costruito da 
De Mico e uno in fase di edifi­
cazione, l'acquisizione da par­
te della Codemi, l'Impresa di 
De Mico, dei diritti di volume* 
tria sulte aree delle Fs, deno­
minate ex Varesine; il proget­
to della nuova sede della Re­
gione, che avrebbe dovuto 
sorgere sulle aree appena ci­
tate. E veniamo ai personaggi 
e al come sarebbero coinvolti, 
cominciando con la novità 

dell'assessore regionale 
Caso Ricotti. In Regione 

Lombardia sono sempre stati 
smentiti rapporti con il co* 
struttore delie tangenti. Il no­
me di De Mico figurava solo in 
una lettera giunta in Regione a 
proposito della costruzione 
della nuova sede. Siamo nel 
1986. De Miro insieme con al­
tre due imprese, la Grassetto 
(Ugresti) e la Techint (fami­
glia Grasso), si offre di costrui­
re la nuova sede e di conse­
gnarla «chiavi in mano* sulla 
sua area delle ex Varesine. La 

proposta viene lasciata cade­
re. Oggi invece si scopre che 
l'assessore al Territorio, Ricot­
ti, si è incontrato una decina 
di volte con De Mico. Primo 
incontro nel dicembre 1986 e 
ultimo incontro nel novembre 
dello scorso anno. Secondo 
Dp, gli incontri ravvicinati sa­
rebbero avvenuti in assessora­
to (cinque) e in un ristorante 
(due). Cosa avevano da dirsi? 
E perché la circostanza non è 
stata resa nota quando, venti 
giorni fa, il presidente del 
Consiglio, il repubblicano Se­
menza, rispondendo a inter­
rogazioni e interpellanze, an­
che a nome del comitato per 
la costruzione del nuovo edifi­
cio regionale, dì cui Ricotti fa 
parte,, affermò che nessuno in 
Regione aveva avuto rapporti 
con De Mìco? Ma sentiamo lo 
stesso Ricotti: «Non ho parla­
to pnma perché c'è differenza 
fra rapporti e contatti. In Re­
gione e presso il mio assesso­

rato non c'era nessuna pratica 
De Mico. Ricevo cinquanta 
persone alla settimana. È il 
mio stile. Del resto, anche se 
non ufficialmente, non ho mai 
negato di conoscere il co­
struttore, tanto più che sono 
stato io a fornire a Dp l'elenco 
degli appuntamenti». Ora il 
gruppo di Dp e Veltri hanno 
annunciato che chiederanno 
le dimissioni di Semenza, per 
•aver mentito1 al Consiglio re­
gionale» 

Caso Signorile. L'ex mini­
stro dei Trasporti, secondo 
Pollice, sarebbe il regista dei 
rapporti fra le Fs e De Mico. 
Intanto per i grattacieli si pas­
sò da una spesa iniziale di 9 
miliardi per «un fabbricato al­
to» a 100 miliardi in seguito a 
varianti, modifiche e atti ag­
giuntivi. Inoltre il 19 dicembre 
1985 Signorile determinò un 
accordo con la Codemi in ba­
se al quale le Ferrovie cedet­
tero al costruttore ISOmila 

metri quadrati dell'area ex Va­
resine per 36 miliardi in cam­
bio di 350 alloggi forniti dal 
costruttore per i dipendenti 
Fs. Secondo Pollice, l'ex mini­
stro commise un'illegalità poi­
ché dal primo dicembre le 
Ferrovie non dipendevano più 
dal suo ministero essendo di­
ventato un ente autonomo 
dello Stato, In questa fase del­
la permuta, secondo la rico­
struzione di Dp, s'intrecciano 
rapporti fra De Mico, assessori 
e funzionan del Comune di 
Milano. «Da intercettazioni te­
lefoniche - ha detto Pollice -
effettuate nel 1987, il costrut­
tore veniva costantemente in­
formato sull'iter di alcune va­
rianti (via Jenner) d'uso di ter­
reni su cui costruire i famosi 
alloggi per i ferrovieri. Gli as-
sesson interessati erano il so­
cialista Milani e il democristia­
no Radice Fossati. Per ora gli 
alloggi consegnati alle Fs so­
no meno della metà di quelli 
richiesti». 

Il ricorso dei giudici milanesi 

Immunità per Marcinkus? 
L'Alta corte risponde 
Approda oggi nell'aula delle udienze della Corte 
costituzionale la questione lor-Ambrosiano. I giu­
dici della Consulta devono pronunciarsi sull'art. 11 
del Trattato lateranense che ha assicurato sinora 
l'impunità a mons. Marcinkus e agli altri ammini­
stratori della banca vaticana coinvolti nella banca­
rotta di Calvi. La presidenza del Consìglio sostiene 
l'inammissibilità del ricorso contro Marcinkus. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Marcinkus Paul e 
altri». È l'intestazione di una 
delle cause in ruolo nell'u­
dienza odierna della Corte co­
stituzionale. Quel nome scrìt­
to «sul programma» ha già 
messo in agitazione testate e 
reti televisive straniere. Viene 
al pettine (ma la sentenza non 
si conoscerà prima di 10-15 
giorni) l'affare lor-Banco Am­
brosiano, e in particolare la 
posizione di mons. Marcinkus 
e dei suol collaboratori nei ri­
guardi della giustizia italiana. 
Lo scenario è, ancora una vol­
ta, quello dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa cattolica. 

Ricapitoliamo i fatti. Il 20 
febbraio '87 II giudice istrutto­
re del Tribunale di Milano 
emette mandato di cattura 
contro mons. Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel, amministratori dello 
lor (Istituto per le opere di re­
ligione), imputati di concorso 
nel reato di bancarotta frau­
dolenta con Roberto Calvi, 
presidente del fallito Banco 
Ambrosiano. Il provvedimen­
to, confermato dal Tribunale 

della libertà, viene annullato il 
17 luglio dalla Corte dì cassa­
zione, che ravvisa un difetto di 
giunsdizione del giudice pe­
nale italiano. La Suprema cor­
te motiva la sua decisione con 
l'art 11 idei Trattato lateranen­
se del 1929, secondo cui «gli 
enti centrali della Chiesa cat­
tolica sono esenti da ogni in­
gerenza da parte dello Stato 
italiano». Una decisione che 
mette al sicuro il dinamico e 
discusso prelato nordameri­
cano, stretto collaboratore 
del Papa regnante, da una re­
sa di conti con la giustizia 

Con un'ordinanza del 26 
novembre scorso U giudice 
milanese che indaga sui rap­
porti tra lor, Calvi, Sindona e 
Gelli solleva questione di le­
gittimità costituzionale del­
l'art. 11 del Trattato in relazio­
ne agli articoli 1,7, 102, 112, 
3 e 25 della Costituzione e, 
con successiva ordinanza del 
2 dicembre, anche all'art. 24. 

Si tratta di stabilire se la 
norma del Trattato tra la Santa 
sede e l'Italia si pone in con­
trasto con il principio di sovra­

nità dello Stalo e con il princi­
pio della sovranità ed indipen­
denza reciproca dello Stato e 
della Chiesa cattolica; con il 
principio di riserva delta fun­
zione gmnsdizionale ai magi­
strati e con quello che attnbui-
sce al pubblico ministero l'e­
sercizio dell'azione penale; 
con il pnneipio di eguaglian­
za, con il principio di legalità; 
con il principio secondo cui 
ognuno può agire in giudizio 
per la tutela dei propri diritti 
ed interessi legittimi. 

I magistrati milanesi - Anto­
nio Pizzi, Renato Bricchetti e 
Pierluigi Dell'Osso - sosten­
gono insomma che la norma­
tiva del '29 finisce per deter­
minare «una autentica immu­
nità, totale ed indiscnminata, 
di soggetti che pongono in es­
sere atti destinati ad avere ef­
fetto nel temtono dello Sta­
lo». 

Stamane, a palazzo della 
Consulta, la causa verrà intro­
dotta da una relazione del giu­
dice Enzo Cheli. Ordinano di 
dmtto costituzionale all'Uni­
versità di Firenze, Cheli è en­
trato nella Corte pochi mesi 
fa, su nomina del capo dello 
Stato. Marcinkus e i suoi colla-
boraton saranno patrocinati 
dagli avvocati Agostino Cam­
bino, Carlo Mezzanotte, Pao­
lo Roscioni e Adolfo Gatti. Ma 
sarà della partita, attraverso 
l'avvocato dello Stato France­
sco Guicciardi, anche la Presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri. La sua posizione è analo­
ga a quella della parte privata: 
^ordinanza del giudice istruì-

Paul Marcinkus 

tore di Milano è inammissibile 
e infondata. L'atto sarebbe 
tardivo rispetto alla decisione 
della Cassazione che di fatto 
ha chiuso il procedimento 
contro i dirigenti dello lor. 
Inoltre, anche se cadesse l'art. 
Il del Trattato lateranense, 
soprawiverebbe - secondo la 
presidenza del Consiglio - il 
principio generale di diritto 
intemazionale che accorda ai 
rappresentanti di Stati esten 
l'irresponsabilità penale per 
atti commessi nell'esercizio 
delle toro funzioni. 

Su questo complicato in­
treccio di questioni, che coin­
volgono equilibri delicatissimi 
e interessi potenti, si discuterà 
oggi all'Alta corte. La quale, 
vai la pena di ricordarlo, lavo­
ra netto storico edificio che fu 
sede del tribunale ecclesiasti­
co ai tempi dello Stalo pontifi­
cio. In quegli anni, da quel pa­
lazzo, i giudici del «papa re» 
comminarono numerose e 
sbngative condanne a morte 
Comunque vada a finire, Paul 
Marcinkus non corre questo 
pencolo. 

difende l'ing. Ghirardini 

«rer Biava ferrare 
è di chi compì l'opera» 

'«Se errore vi fu. va addebitato a chi compì l'ope «Se errore vi fu, va addebitato a chi compì l'opera, e 
soprattutto a chi la gestì». L'ingegner Antonio Ghirar­
dini, primo imputato interrogato nel processo per i 
269 morti di Stava, ha inaugurato anche la linea che 
prevedibilmente seguirà l'intero dibattimento, un to­
tale scaricabarile fra i tecnici accusati. L'ingegnere, 
nel 1975, firmò uno studio di fattibilità per elevare 
ulteriormente gli argini dei bacini poi crollati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TRENTO, «lo mi sono li­
mitato a redigere quel piano. 
Se lo avessero eseguito cor­
rettamente non ci sarebbe sta­
to il franamento». Ecco a n-
spondere il primo dei dodici 
imputati per il disastro di Sta­
va. È l'ingegnere Antonio Ghi­
rardini, 66 anni, mestino tra­
piantato a Roma. Si difende 
scancando ogni responsabili­
tà sui coimputati, e questa è la 
linea, già prefigurata dalle nu­
merose perizie del processo, 
che prevedibilmente seguirà 
l'intero dibattimento. L'inge­
gnere, nell'ottobre '75, con­
cluse uno «studio di fattibilità» 
in base al quale vennero rial­
zati gli argini del bacino supe­
riore della miniera di Presta-
vel, quello crollato dieci anni 
più tardi. In quel momento la 
Montedison aveva appena ce­
duto il 50 per cento della mi­
niera alla Fluormine, società 
del gruppo Egam. Lo studio di 
Ghirardini, dipendente di que­
st'ultima, fu condotto in colla­
borazione con i tecnici della 
Montedison. 

Un lavoro accurato, appro­
fondito? L'ingegnere, adesso, 
deve ammettere: «Ho effet­
tuato un solo sopralluogo sul 
posto», per di più «a vista». Fe­
ce controlli superficiali, con 
strumenti empirici, come una 
«puntassa» (una specie di tri­
vella metallica) con la quale 
saggiò manualmente t| terre­
no. Come mai? «Da quelli del­
la miniera - e la frecciata è 
rivolta agli uomini Montedi-
son - avevo avuto assicurazio­
ne che l'argine poggiava su un 
terreno solido, non sui limi 
del bacino inferiore». 

Del resto, «pnma di conse­
gnare la relazione mi consul­
tai direttamente con Toscana 
a Roma e, telefonicamente, 
con Morandì»: altra frecciata a 
dirigenti Montedison, coim­
putati Seguita da un ennesi­
mo attacco, stavolta a quelli 
della Prealpi, ultima conces-
sionana privata della miniera: 
«Qualora vi fosse stato un 
cambio di provenienza del 
matenale da decantare, è ov­
vio che le prove di tenuta dei 

bacini sarebbero slate da rifa­
re». La Prealpi, infatti, portava 
a «lavare» a Stava anche mine­
rali estratti in altre zone. 

Ghirardini, nel 75, era un 
esperto di dighe in terra, ma 
non aveva alcuna esperienza 
di bacini minerari. Non gli era­
no noti nemmeno i preceden­
ti ed analoghi disastri avvenuti 
in Cile, Inghilterra e in altri po­
sti. Si limitò, dice, «a suggerire 
un addolcimento della pen­
denza notevole» su cui le 
grandi vasche di decantazio­
ne erano costruite, a ridosso 
di un versante inclinato a qua­
ranta gradi. 

Il processo continua oggi 
con Alberto Bonetti, ex diret­
tore del settore miniere della 
Montedison che fece costrui­
re il bacino crollato, senza al­
cuno studio, nel 73 Ieri it pm 
Ennco Cavalieri ha nfiutato di 
contestare a Bonetti, così co­
me agli altri, l'aggravante del­
la «prevedibilità dell'evento». 
L'aveva chiesta l'avvocato 
Sandro Canestrini, difensore 
di parte civile Si continua, an­
che, con meno parti civili, il 
tribunale ha respinto la costi­
tuzione delle tre associazioni 
ambientaliste, ed è il pnmo ef­
fetto visibile dell'assenza del­
lo Stato se né ministeri né il 
Comune di Tesero si sono fatti 
avanti per chiedere i danni 
ambientati - è il ragionamen­
to dell'ordinanza - si deve 
presupporre che non ce ne 
siano QMS. 

Commissione 
Bilanciò: 
Goria 
presidente? 

Sarà Giovanni Goria (nella foto) Il nuova presidente della • 
commissione Bilancio della Carrara al posto di Paolo Ciri», 
no Pomicino, divenuto ministro? La voce è circolata ieri a 
Montecitorio. «Sarebbe un'elezione di grande prestigio -
commenta Nino Cam», vicepresidente de della commis­
sione Bilancio - che darebbe smalto e incisività al ruolo 
della commissione e contribuirebbe a riaccreditare il Par-
lamento come centro delle decisioni politiche». Bisogna 
vedere se l'ex presidente del Consiglio ha in animo di 
accettare l'offerta. Come si ricorderà, nei giorni scorsi 
Goria aveva deciso di non partecipare al governo De Mita, 
preferendo un «bagno nel partito» che, come hanno latto 
capire i suoi collaboratori, potrebbe preparare addirittura' 
una sua candidatura alla segreteria di piazza del Gesù. 

L'aereo 
Atr42 
è affidabile 
per l'Aeritalia 

L'Aeritalia, che costruisce 
al 50% con l'aerospaziale 
francese l'Air 42 ha ribadito 
•la completa affidabilità 
dell'aereo», di fronte ai ri-. 
lievi emersi dopo le prove 
antighiaccio effettuate In 
Gran Bretagna, La relazione 

tecnica su queste prove è all'esame del registro aeronauti* 
co italiano che oggi dovrebbe pronunciarsi per indicare se 
ritiene opportuno suggerire modifiche o nell'impiego del­
l'aereo o negli equipaggiamenti antighiaccio, 

Solidarietà 
della Fgci 
alla ragazza 
di Mazzarino 

•Cara Giuseppina, non re­
sterai sola contro chi vuole 
trasformarti da vittima In 
carnefice, contro chi non 
esita ad imbastire nel tuoi 
confronti un processo som-
mario, fatto di pettegole*?), 

• • • • • i — i i i " " — ^ ^ ^ m aggiungendo violenza a vio­
lenza». Così si legge in un manifesto fatto affiggere e distri* 
bullo a Mazzarino dai giovani comunisti, in vista della 
manifestazione di solidarietà che si svolgerà domani. I 
giovani della Fgci sollecitano il Parlamento ad approvare, 
«la nuova legge sulla violenza sessuale, una legge voluta 
dalle donne che da anni giace nei cassetti del Parlamen­
to». 

Sequestra A Torino, invece, nel DODO-
« l i Z5~Z*-~* loso *»uartiere di s*" D o ­lina minorenne to, un pregiudicato, Anto-
Ricrhisi nlo Schipani, 37 anni, ha ri-
« i i I i * h i a t 0 if linciaggio per 
Il linciaggio aver costretto una mlnoren- " 

ne a seguirlo In casa, Lo 
^ " • ^ ^ • ^ ^ • " • • ^ ^ hanno «Ivate 1 carabinieri 
che, facendosi largo tra un centinaio di persone e mentre 
volavano calci e pugni. Lo hanno infilato di forza nella loro 
auto e lo hanno rinchiuso in carcere. L'imputazione è di 
sequestro a scopo di violenza. 

Snals minaccia Blocco deira«.vita «"datti-
Il DlOCCO gio è ciò che lo Snals, 11 sin-
nella CTIIAIA dacato autonomo della 
nciia stuoia ^ ^ ^metk ^ C(rte, a maggio goria se non avrà dal mini-

stro per la Funzione pubbli-
• ^ " • " • • " ^ • , , ™ — " " ^ ca, Cirino Pomicino, l'assi' 
curazìone dell'apertura delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro entro la fine dell'anno scolastico. Non 
ci sarà alcun ritiro del blocco degli scrutini - ha detto il 
segretario dello Snals - finché non avremo siglato l'intesa 
contrattuale. k 

Altro mandato A don i ^ n z o zon», u «sa* 
J: -** c e r d 0 , e della mafia» è stato 
ul CanUra notificato un altro mandato 
o e r don Zòrza d i cattura- spiccato dai giu-pcr uon uiviA d j c e is ( ruUore d i CrftmMì 

con il quale viene accusato 
^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ di ricettazione aggravata e 
^ ^ " ^ " • ^ ^ • • ^ • ^ di esportazione illegale di 
opere d'arte di elevatissimo valore. Come prelato con in­
carico diplomatico all'Onu, esportò negli Stati Uniti due 
dipinti, pur conoscendone l'illegittima provenienza. 

GIUSEPPE VITTORI 

Capri 

E' morto 
il fondatore 
della piazza 
• • CAPRI È morto nella not­
te di domenica 17 aprile, Raf­
faele Vuoilo. Vuoilo, che ave­
va ottanta anni, è slato colpito 
da un edema cerebrale. La­
scia la moglie Teresa Esposi­
to, due figlie, il figlio Costanzo 
e numerosi nipoti. 

Raffaele Vuoilo fu il fonda­
tore dei due più celebri caffè 
della Piazzetta- il Gran Caffè e, 
di fronte, il Pìccolo Bar. Nato 
da una povera famiglia, fino a 
oltre i suoi venti anni Vuoilo 
lavorava la terra. Successiva­
mente mise su un piccolo lo­
cale dove vendeva il latte di 
propria produzione e, con il 
tempo, la panna da mettere 
fra i maritozzi secondo l'uso 
napoletano. 

Nasceva cosi la sua voca­
zione di imprenditore e nel 
1938, mezzo secolo fa, Il gio­
vane Vuoilo apriva il Gran 
Caffè dove cominciarono a 
riunirsi i giovani dì una nuova 
mondanità caprese. Eran gli 
anni del clan Ciano, di Curzio 
Malaparte cui allora l'architet­
to Libera costruiva la celebre 
villa, ma anche degli intellet­
tuali stranieri che, pur in epo­
ca fascista, a Capri trovavano 
pur sempre la vecchia isola 
tollerante e cosmopolita di 
sempre. 

C'è da dire che la Piazzetta 
dovenne veramente celebre 
proprio in quegli anni e so­
prattutto alla fine della guerra 
con l'insediamento degli uffi­
ciali americani, in licenza dal 
fronte, al Quisisana. Vuotto 
produceva eccelsi gelati e II 
suo divenne il locale alla mo­
da per eccellenza 

18 aprile 

Mussi 
elntìni 
al «Tgl» 
• • ROMA. Quarantanni fa, 
con le elezioni del 18 aprile, 
tu sancita l'egemonia della De 
che ha segnato il sistema poli­
tico italiano. Ora, questo siste­
ma polìtico deve essere rivisto 
e rifondato. L'occasione per 
un dibattito è slata offeriti da 
uno «Speciale Tgl» di Candì»-
no Falaschi, andato in onda 
ieri sera. 

Fabio Mussi ha detto che 11 
problema dinanzi al quale ci si 
trova oggi, è duplice: è neces­
sario sviluppare un processo, 
sia politico che istituzionale. 
Se si crede all'alternativa de­
mocratica - ha detto rivolgen­
dosi al socialista Imini - lo si 
dica con chiarezzza di fronte 
all'opinione pubblica. U'altro 
canto, è evidente che sul pla­
no della riforma delle istitu­
zioni dovrà essere rimosso 
l'ostacolo della cosiddetta 
•democrazia bloccata», per 
costruire quella «democrazia 
compiuta», di cui ha parlato a 
più riprese anche il compian­
to senatore Roberto Ruffilli, 

Per Intinl, invece, il proble­
ma è essenzialmente quello di 
liberare 11 Pei da quello che ha 
chiamato «il segno del 1948». 
Da qui, l'esponente socialista 
ha preso le mosse per le solite 
affermazioni polemiche sulla 
figura di Togliatti. 

Tra Mussi e I) de Graziarli si 
è aperto poi un dibattito sulla 
scomunica contro i comunisti 
decretata da Pio XII nel 1M9, 
Un annullamento esplicito di 
questa scomunica, ormai ca­
duta in disuso, ha dello Mussi, 
rappresenterebbe un fallo im­
portante. 

• • 1 1 ! l'Unità 
Martedì 
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involuzione 

LE PAROLE CHIAVE DEL'68 

Parla Cesare Luporini, filosofo e comunista: 
«Nel Maggio ero a Parigi, 
molti a sinistra non intuirono il potenziale 
del movimento. Lukacs invece capì...» 

«Saltarono i limiti della cultura del mondo, 
nella società ci fu una rottura 
ma nella politica le cose restarono indietro. 
E le domande di allora aspettano risposte» 

Sì, fu proprio un Sessantotto 
MMO MUSSI 

• I Cesare Luporini, quasi 
oltant'anni portali benissimo 
Filosofo e comunista, uno de­
gli intellettuali italiani più au­
torevoli e prestigiosi, in comu­
nicartene con gli ambienti 
culturali più ricchi d Europa, 
sin da quando, giovanissimo, 
si trovò a Friburgo a contatto 
con l'Insegnamento di Martin 
Heidegger Una straordinaria 
passione politica, e due gran­
di amori intellettuali Karl 
Marx e Giacomo Leopardi Su 
Marx e Leopardi sta lavoran­
do ora, ritornando, quasi a 
spirale, su temi che ha già stu­
diato, su passi che ha gi i cal­
cato Lo incontriamo a Firen 
ze, dove per tanti anni ha te 
nulo i suoi insegnamenti uni­
versitari, per parlare del '68 
Per cercare nell'oggi - com'è 
intenzione dell' Uniti, alla vi­
gilia del vent'anni dal Maggio 
francese - le tracce degli 
eventi di ieri. Di quel sommo­
vimento che, In numerosi pae­
si dell Est e dell'Ovest, investi 
la società, gli intellettuali, giù 
studenti, gli operai, le giovani 
generazioni,* la cultura, il co­
stume e il senso comune 

Tentiamo una ricostruzione 
critica seguendo il percorso di 
alcune parole-chiave, La pri­
ma rivoluzione 

a Mit i le celebraslooi, le 
nutalfle, le vergogne e I 
pentimenti.' lune cose che 
a» n r colo BOB Interes­
sarti. Q «Mio Invece ragio­
ni serie • profonde per ri­
pensare I T U , quel grande 
sommovimento, a Est e a 
Ovest, che Investi la socie­
tà. Una società reduce da 
sviluppi Impetuosi, e da 
grandi tentativi di «rlfor-
raa>. Ma ecco che al toma 
a parlare di «rivoluzione'. 
DI che cosa al tratto? DI 
una falsa coscienza del 
protagonisti, di pura Ideo­
logia, di una sorprendente 
ventata Irrazionalistica, di 
una aorta di brusco ritor­
no «ottocentesco»* 

Genericamente presa «rivolu­
zione. era una parola unifi­
cante, In rapporto a quello 
che stava accadendo nel 
mondo I referenti simbolici, 
erano referenti nvoluzlonan 
Basti pensare al maoismo, al 

Suevarismo, castrismo, ecc 
Sbracciavano tutto il mon­

do, davano un respiro mon­
diale ai movimenti che veniva­
no apparendo Confesso che, 
personalmente, qualcosa dei 

genere mi aspettavo almeno 
al '66 Non sembri una van­

teria Il movimento nasce 
dalle università, e dalla scuola 
superiore Era chiaro che in 
quel luoghi le cose non pote­
vano andare avanti come nel 
passato, sia dal punto di vista 
delle strutture accademiche, 

sia di fronte al fatto nuovo, 
che era l'università di massa, 
un fatto assolutamente scon­
volgente Allora, non pensai 
mai che si trattasse di una «ri­
voluziono. Ma di un grande 
movimento di rinnovamento, 
e di critica (importante, per 
esemplo, la famosa messa in 
questione della «neutralità», 
dell'«oggettlvità» della scien­
za) Mi piaceva I elemento 
conlestalmo Cioè liberatone» 
di energie accumulate nella 
società e che si esprìmevano 
in forme di rottura 

Dove eri tu, da che osser­
vatorio hai vissuto gli av­
venimenti? 

Dall'università (anche se a Fi­
renze non ebbe l'acutezza, e II 
carattere di leadership, che 
ebbe altrove) e dal partilo 
Nel partito si avvertiva sensi­
bilmente I ostilità ver» il mo 
vimento, a livello di gruppi di­
rigenti, e un grande sconcerto 
negli apparati periferici A 
questo si univa fa sofferenza 
dei giovani comunisti, che 
sentivano l'attrazione verso 
tutto il nuovo, dall'altro avver­
tivano l'esigenza di una disci­
plina di partito (che allora 
contava molto) lo mi sono 
trovato a Parigi, nel momento 
più ribollente C'era un conve­
gno dell'Unesco su Marx Pas­
savo le mie ore un po' al con­
vegno, un po' per le strade 
Culturalmente, Il mio punto di 
riferimento era la mista 
L'homme et la sodili, che 
aveva avuto un ruolo interes­
sante (vi gravitava anche Lu 
cren Goldmann) Vi avevo 
senno sulla Ideologia tedesca 
di Marx e Engels Mi accadde 
un fatto interessante In coin­
cidenza con il convegno Une-
sco, il Cernie (l'Istituto Gram­
sci francese ) aveva indetto 
una conferenza intemaziona­
le di comunisti C'era anche 
Eric Hobsbawn Era uscito il 
giorno prima il famoso artico­
lo di Georges Marchais contro 
I Croupuscules Dovevo par­
lare Lasciai la comunicazione 
preparata e parlai pochi minu­
ti a braccio Ero molto avvan­
taggiato dal fatto che, In apn-
le, In Italia, e era slato il (amo 
so intervento di Luigi Longo, 
l'apertura di un dialogo con 
gli studenti Longo aveva capi­
to che li e era qualcosa di im­
portante e ciò aveva cambiato 
il clima nel partito Parlai del 
movimento italiano, e anche, 
polemicamente, di un certo 
senso di isolamento che si pò 
leva provare, In facoltà come 
nel partito L'intervento ap­
parve nel numero di apnle-
rnaggio '68 di Democralie 
Sauvelle, il mensile del Pel 
(fu tradotto anche in tedesco 
e spagnolo) Su Rinascila ap­
parve quello di Hobsbawn 

. . ( 'J i 

Franco Mulas: «Una bandiera per Victor Hugo» 

Ecco perchè ho vissuto II '68 
•dall università e dal partito' 

Ma oggi vedi le cose diver­
samente da allora? 

Allora ti stavo dicendo, pen­
savo che questo grande uso 
della parola «monizione» 
avesse un valore simbolico, 
che si trattasse di un movi­
mento di nnnovamento della 
società, di una «crescita della 
soggettività*, come mi avven­
ne di dire Qui non vorrei dire 
una cosa scandalosa ma, n-
pensandoci oggi di Ironie al­
le contrastanti passioni che 
ancora suscita, penso che ef­
fettivamente (al di là, o al di 
qua di quei referenti simboli­
ci) ci fosse un potenziale rivo­
luzionano più torte di quello 
che molti di noi, pur essendo 
in atteggiamento positivo, 
non nconoscessero Questo 

punto fu invece colto dal Glor-
gy Lukacs. Ricordo In partico­
lare un'intervista rilasciata 
nell'ottobre del 69 «Lenin e il 
contenuto attuale del conce) 
tò di rivoluzione « Adorno, 
Horkheimer, Habermas re­
spinsero il '68 Anche Althus­
ser Alcuni di noi avevano la 
vorato, negli anni precedenti, 
su linee di rinnovamento del 
marxismo, sostanzialmente 
anlistonciste, di apertura allo 
strutturalismo, alla linguistica, 
al freudismo, alla epistemolo­
gia Avevamo incontrato gran­
di difficoltà grandi ostacoli 
Questi ostacoli dopo furono 
spazzati via C'è un rientro in 
circolazione di Marx e Lenin 
Insomma vennero forzati cer­
ti «limiti - voglio usare un e-
spressione che ho letto in un 
articolo di Enzo Forcella -
della cultura del mondo» 

Ma questo è I I punto della 

disoleatone. Ito redi un al-
Urgasaento di orizzonte 
proprio là dove altri Indi­

llo, un arretramento Ideo­
logico, poi solo faticosa­
mente recuperato... 

Ideologica è piuttosto questa 
cntica C'era un movimento 
reale, che ai sceglieva certi n-
fenmenti culturali e teonci 
perché7 Ecco ciò che va spie­
gato Certo, non voglio nep­
pure dimenticare che la pole 
mica verso ri nostro partito 
era molto forte Ciò che veni 
va messo in discussione era la 
politica del Pei dopo la Resi­
stenza e la Costituente, parti­
colarmente la politica, e l'i­
deologia, della ricostruzione» 
Le punte pili estremisuche si 
nvolgevano qui lo non l'ac­
cettai, questa critica, ma mi 
obbligò a ripensare Avevamo 

alle spalle IXI Congresso, una 
battaglia-che aveva scosso fi­
no in fondo il partito La «par­
te» alla quale appartenevo era 
stata battuta (è cunoso che 
oggi, con questo gran discute­
re di Togliatti, nessuno ncordi 
il pnmo congresso dopo la 
morte ) In Italia tutto fu più 
elastico che in Francia A par­
tire da un partito comunista 
che denunciò fortemente la 
repressione che, negli anni se­
guenti (soprattutto II 70-72), 
si esercitò contro il movimen­
to e gli studenti 

Questa «elaatlcttà ItaUa-
oa» corauoqae non riguar­
da solo U rapporto Pd-mo-
vuneatL E vero che ci fu 
una repressione (an lo un 
contesto di minor dram-
maDxmuatooe, rispetta alta 
Francia). IHiagna valuta­
re però bene l'atteggia­
mento delle lane e del 

.La De, 
soprattutto. Ricordi quello 
scritto di Aldo Moro, pre­
cedente la compiuta teo­
rizzazione della .terza fa­
se., In cui egli valorizza 
all'estremo II "68, come 
mote di radicale rinnova­
mento della società e delle 
Idee? D leader massimo 
della De landa un ponte 
tra ti auo partito e movi­
menti che gli sono pro-

Non c'è dubbio Guardo al Pei 
in tutto il quadro italiano, par­
lando di «flessibilità» Moro, 
certo, era uomo politico assai 
sensibile verso ciò che si 
muoveva nella società Non si 
può neppure dimenticare che 
era da tempo aperto il «dialo­
go» tra cattolici e marxisti, e 
che era cominciato propno al­
lora, su larga scala, il «dissen­

so cattolico, (dui a Firenze 
I esperienza di don Mazzi all'I­
solotto) 

L'Italia. Ma Upnbleasa piò 
dlfflclkduterpretazlone 
è la dimenatone ktterna-
zloaale,lacootemporanel-
t i In tanti paesi diversi, 
non solo accidentali. SI 
tratta di un accumulo di 
dati casuali, o c'è un piti 

turale? Che cosa è deter­
minante, la base sodale 
del asovlmentl (Intellet-

dle),o un qualche «si 
del 

problemi ereditati dalla 

che hanno attraversato l 
alatemi? 

Verrebbe da dire è lo «spirito 
del mondo»! Ma è una rispo­
sta comoda, troppo speculati­
va. Mi ha sempre colpito che 
Engels, a 40 anni circa dal '48, 
dicesse due cose, nella prefa­
zione al «Ludovico Feuer­
bach» che il '48 era lontanis­
simo, e lontanissime le sue 
ideologie, ma che i problemi 
venuti dopo erano «l'esecu­
zione testamentaria del '48» 
E un'idea suggestivi. Certo, se 
ci si fa totalmente condiziona­
re dalla fase che stiamo viven­
do, di riliuto anche un po' cie­
co - tempo perso, energie 
sprecate, disconoscimento 
dei semi gettati nella società -
è inutile discutere Ma è pro­
prio la dimensione intemazio­
nale a suggerirei che in quella 
fase c'era un «di più» che non 
si fece pienamente spazio nel­
la politica Se guardo alla su­
perficie vedo movimenti tu­
multuosi, ma deboli Deboli 
per la genericità della critica 
al «sistema» Bisognava «de­
mistificare» demistificare 
I autonomia dell'intellettuale, 
la complicità delle strutture 
con il «complesso - come si 
disse subito a Berkeley - mili­
tare-industriale». Denunciare 
la «tolleranza repressiva», se­
condo l'espressione di Marcu­
se Mancò il passaggio alle 
analisi differenziale, sfuggi 
gran parte del concreto In Ita 
lia e fuon d Italia Intanto i 
meccanismi dell economia si 
nstrutturavano autonoma­
mente 

Si I estremismo, da cui denva 
anche l'inaspnrsi, nel nostro 
paese, di una polemica verso 
il Pei, una divisione in gruppi 
ecc Non si doveva invece la­
sciare la presa nelle universi­
tà, nella scuola. Ma venivano 
presi per consigli -revisionisti­
c i ' i richiami al terreno della 
nforma reale Dal «potere stu­
dentesco» al «potere ope­
raio» si fuggi nel mito della 
classe operaia Eppure lo pen­
savo che un generale rinnova­

mento politico fosse maturo. 
Molte energie vennero frazio­
nate e disperse. Venne la 
grande delusione, Il germe di 
una più nella separazione ira 
•società civile* e «società poli­
tica» si sviluppa allora. Questo 
non annulla però gli effetti d i 
una fecondazione della socie­
tà in primis il cambiamento 
dei rapporti ira le persone La 
reazione contro tutto ciò - la 
distruzione dello spirito di no-
lldanetà, l'individualismo for­
sennato, 1 apologia della vita 
sociale come una giungla - è> 
più recente Rimane dunque 
questo elemento 
contestativa liberatorio di 
forze anche culturali . 

Ma I riferimenti culturali 
armo molto variegati, U" 
po'dlMtxcu^uuptf 41 
Mao, «n po' di «teoria trin­
ca. di Frurofort*, un po' 
di Sartre e di esinanitali-
amo, un po' di tsrzamindl-

Sunpo'dlAIlhueeer.... 
i ricchezza, aaa anche 

«euneepar-Unat 

Una critica a posteriori t mol­
ta facile lo, che ho sempre 
sentito il richiamo dalla siste­
maticità, ne trassi anche una 
lezione, nel modo sterno di 
stare a scuola Noi abbiamo 
sempre aborrito la tra», «Il 
movimento è tutto» Ma Hfat-
to che quel movimento avesse 
come line - non l'unico * «ae 
stesso», fu un fattore sdogma-
lizzante «Non si deve avere 
un profeta solo», mi disse una 
volta un mio amico arabo, E 
un'idea importante il far gio­
care una cosa sopra l'altra, 
aurche contro l'altra,,. Gli ec­
cessivamente sistematici furo­
no sconfitti, e ciò fu benefico, 
dato che il dogmatismo politi­
co sconfinava in quello acca­
demico Cnticismo e pluralità 
di tonti, sono un valore, Fam­
mi citare qui Giacomo Leo­
pardi, verso cui ho un'aulenti-
ca passione, forse maniacale, 
qualcuno dirà Dopo il'68 ho 
visto Leopardi in un altro mo­
do, vi ho chiaramente trovato 
la contestazione di ciò che è 
«istituzionale», comprese le 
istituzioni letterarie, compre­
sa I ideologia della tecnologia 
come potenza che supera le 
contraddizioni e che pacifica 
l'umanità 1968, movimento 
verso I utopia? Odio la parola 
•utopia», il suo uso positivo e 
a buon mercato una fuga dal­
le cose, una copertura morali­
stica della realtà Leopardi fu 
antiutopista In polemica an­
che con i filosofi antichi che, 
pur polendo partecipare alla 
polis, elaboravano bellissimo 
leone di Stati futuri Eppure, Il 
nfenmento ali elemento uto­
pico - anche Man ripensava 
ali «utopismo critico» - se 
contiene elementi di realtà, 
serve all'oggi 

Dubcek e Luther King, gli studenti e il Vietnam, Fanno più lungo 
GENNAIO 
S Dubcek diventa segretario del Partito comu 
nlsla cecoslovacco al posto di Novotny Inizia 
la Primavera 
IS, Tragico terremoto nel Belice, paesi distrut­
ti, centinaia di morti a Montevago, Glbelllna e 
Salaparuta una lenta difficilissima da rimargi­
nare 
25. Riprendono le occupazioni nelle universi­
tà, a novembre del 67 avevano dato il via 
Torino e la Cattolica di Milano, a gennaio '68 la 
tensione è forte in tutti gli atenei, a fine mese 
inizlera I occupazione delle università di Vene 
zia e di Trento qui durerà 67 giorni 
27. In Vietnam parte •! offensiva del Tel», basi 
americane vengono spazzate via, I guerriglieri 
entrano a Saigon e attaccano anche l'amba 
sciata Usa 

FEBBRAIO 
1. Il governo Moro pone la fiducia e fa boccia 
re la richiesta di una indagine parlamentare sul 
caso De Lorenzo Slfar A marzo I Espresso che 
aveva parlato del «colpo di stato» verrà con­
dannato per diffamazione 
2. La protesta universitaria arriva a Roma oc­
cupale Lettere e Architettura Nei giorni suc­
cessivi ci sono scontri tra studenti e fascisti 
22. Occupata a Milano la lacoltà di Medicina, 
sei giorni dopo è la volta della Statale Gli stu­
denti prendono In mano Lettere, Legge e 
Scienze 

MARZO 
1. A Valle Giulia i primi durissimi scontri tra 
polizia e studenti Più di duecento (enti barri­
cate, auto della polizia In fiamme Scontri an­
che a Milano 

15. Soldati Usa in Vietnam compiono il massa­
cro di Mylai o Song My E uno degli episodi più 
sporchi di questa sporca gueira 
16. Assalto fascista ali università squadrane 
capeggiate da Almlrante e Caradonna picchia­
no gli studenti, si asserragliano nella facoltà di 
Legge, gettano sassi e suppellettili, molti lenii, 
tra questi Oreste Scalzone 
26. Muore in un incidente aereo Jun Gagarin, il 
pnmo astronauta In Italia viene catturato Gra 
ziano Mesina 

APRILE 
4. A Memphis, Tennessee viene assassinato 
Martin Luther King il più autorevole leader ne­
ro d America II mondo è scosso Negli Usa 
rivolta nei ghetti delle grandi città, scontri du-
nssimi 
11. Rudi Dutsckhe, leader della rivolta studen­
tesca tedesca, viene lento con tre colpi di pi­
stola a Berlino da un neonazista In Germania 
la situazione nel mesi precedenti era stala mol­
to tesa la polizia aveva avuto I ordine di «ba­
stonare a volontà» 
19. A Valdagno stavolta gli scontn sono tra 
operai e polizia il monumento a Marzotto vie 
ne abbattuto, è quasi un «sacntegio» 
25. Ancora scontri a Milano e due giorni dopo 
a Roma altomo a palazzo di giustizia dove si 
celebrava il processo a due studenti, Franco 
Piperno e Antonio Russo 

MAGGIO 
IO. La tensione nelle università francesi è aids 
sima già da tempo Quel giorno attorno ali uni­
versità pangina, nel quartiere Latino Inizia una 
battaglia tra studenti e polizia che coinvolgerà 
tutta la città De Gaulle minaccia di neon-ere 

alle maniere forti 
12. Il Milan vince lo scudetto dieci giorni dopo 
batterà anche I Amburgo per 2 a 0 vincendo la 
Coppa delle Coppe 
15. In Francia lo sciopero generale paralizza le 
fabbriche LHumanitè chiama i giovani «falsi 
nvoluzionari-, gli operai della Renault oc< upa-
ta non li vogliono incontrare 
13. La «contestazione» amva a Cannes, il festi­
val appena inizialo è bloccato da registi fran 
cesi tra questi Truffaut e Lelouch Solidale con 
loro si dimette mezza giuria (Malie Polansky, 
Monica Villi) sulla Creisene nel 68 niente 
film A settembre alla Biennale di Veneria la 
contestazione dei registi (tra loro Zavattini, Pa­
solini, Maselli, Pontecorvo, Fermi, Gregoretli) 
sarà aspra, la Mostra però non si interrompe 
vince Kluge con Artisti sotto la tenda del cir­
co perplessi II titolo giusto 
18. Si vola In Italia Sconfitto II Psu (socialisti e 
socialdemocratici) perdono oltre il 5% Cresce 
il Pei ma cresce anche la De 
24. Nuove grandissime manifestazioni a Pangl 
e anche stavolta dun scontn un morto un mi­
gliaio di lenii De Gaulle annuncia nuove ele­

zioni e sfida I opposizione Una settimana più 
tardi 600mila persone manifesteranno in suo 
nome è I inizio della riscossa 

GIUGNO 
8. Robert Kennedy viene ucciso a Los Angeles 
daSlrhanB Mrhan era candidato alle pnmane 
democratiche per la Casa Bianca e, probabil­
mente, sarebbe diventato presidente 
IO. L Italia del pallone balle la Jugoslavia e 
diventa campione d Europa Due giorni dopo 
Eddy Merckx vince il Giro, due azzurri, Gimon-
di e Motta, risultano positivi al doping 
22. Dopo un paio di settimane segnate dallo 
scioglimento d'autorità dei gruppi studente­
schi a Pangi si amva alle elezioni il generale 
De Gaulle stiavince armando al 48% al primo 

LUGLIO. 
12. Italo Calvino rifiuta il premio Viareggio, 
I aveva vinto con 77 con zero. 
25. Paolo VI diffonde I enciclica Humanae vi-
tae vi si proibisce la pillola anticoncezionale 
II documento viene letto come una sterzata 
conservatrice 

Domani 
quattro pagine Uii-lJJ DEL *68 

Marcus», Marx e Dalla Volpe, Baran e Sweezy, cultura, 
linguaggi e tv. Ne parlano Fortini, Foa. 
Spinazzola, Fofi, Cerror», Sapelb, Livolsi. Oppa 

AGOSTO 
21. Le truppe del Patto di Varsavia entrano in 
Cecoslovacchia la Primavera è Imita Dubcek 
e arrestalo e portalo a Mosca Per le strade di 
Praga e e disperazione e scontn sassi contro 
carn armati Grande emozione in tutto mondo, 
il Pei condanna I intervento 

SETTEMBRE 
1. Dubcek è costretto ali autocritica Inizia una 
epurazione che avrebbe, alla fine portato a 
settecentomila espulsioni nel Pc cecosclovac-
co 
2. Inizia a Venezia un convegno di studenti per 
la npresa del movimento In quei giorni il nuo­
vo governo annuncia I intenzione di presenta­
re una legge di nforma dell università 
24. Gravissimi scontn a Città del Messico tra 
polizia e studenti i morti sono almeno 15 La 
tensione e legata ali imminente inizio delle 
Olimpiadi 

OTTOBRE 
I. Scuole e università tornano a funzionare 
nprendono sciopen e occupazioni 
3. Nella piazza delle Tre Culture a Città del 
Messico la polizia uccide 26 giovani 11 bagno 
di sangue non lerma la macchina delle Olim­
piadi 
15 Da mesi le guardie rosse in Cina sono in 
fermento, per la prima volta il presidente Uu 
Shao Chi viene nbattezzalo «il Krusciov di Pe­
chino» 
16. La televisione manda nelle case degli italia­
ni due immagini assolutamente impensabili 
Tre astronauti amencam compaiono in diretta 
dallo spazio Dal Messico due atleti nen ameri­

cani (Smith e Carlos) vincitori del 200, duratile 
la premiazione nfiutano di guardare la bandie­
ra e salutano col pugno chiuso indossando 
guanti neri in segno di lutto per la propria rai-

NOVEMBIE 
1. Le trattative Usa-Vietnam sembrano dare 
buoni risultati, Johnson annuncia la fine dei 
bombardamenti sul nord Ma Nixon vince le 
elezioni, con un ristretto margine di voti 
19. Cade il governo balneare Leone, Il con­
gresso del Psu si è appena chiuso nella confu­
sione Riprendono le occupazioni universitarie 
e a Roma di nuovo la polizia carica I dimo­
stranti davanti ali ambasciata greca. I colon­
nelli avevano condannato a morte Panagulis, 

DICEMBRE 
2. La polizia uccide due braccianti ad Avola 
Proteste immediate in tutta Italia Scontri a Mi­
lano Il giorno successivo a Roma sfilano tren­
tamila studenti medi E un enorme corteo, I 
ragazzi gridano «No alla scuola dei padroni» 
4. Don Mazzi viene allontanato dall'Isolotto 
La contestazione delle comunità cattoliche di 
base è stata uno dei segni più nuovi di qua­
si anno 
7. Uova marce contro la prima della Scala a 
Milano L'opera in programma era il Don Car­
los 
12. Nuovo governo di centro sinistra presiedu­
to da Rumor, De Martino è vicepresidente, 
26. La luna i più vicina alla terra. Una astrona­
ve Usa, 1 Apollo 8, circumnaviga il satellite 
SI. L'anno si chiude male davanti alla Bussola 
di Viareggio la polizia spara agli studenti che 
contestano Soriano Ceccanti e ferito, rimarrà 
paralizzato 

8 l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 



NEL MONDO 

Nel Golfo 

Cacciamine 
italiano 
non protetto 

PAI NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

tm l'AJA. Uno dei due 
cacciamine Italiani impe­
gnati nel Golfo si trova, in 
queste ore, senza protezio­
ne, nell'area investita dalla 
inquietante escalation dei 
colpi dj mano e delle ritor­
sioni? E quanto risulta dalle 
notizie che sono rimbalzate 
ieri all'Aja, dove i ministri 
degli Esteri e della Dilesa 
della Ueo (Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Italia, Belgio e Lussembur­
go), riuniti in teoria per di­
scutere dell'allargamento 
dell'Organizzazione a Spa-

(|na e Portogallo, sono slati 
rivestiti dal precipitare del­

la crisi nel Collo. 
La • Circostanza, davvero 

preoccupante, che uno dei 
nostri cacciamine sia sprov­
visto di scoria, e quindi nel­
la condizione di non potersi 
dilendere da eventuali at­
tacchi, è risultata dalle di 
esarazioni del ministro del­
la Difesa olandese Van Ee-
kelen e del nostro Zanone. 
Ai giornalisti II primo ha fat­
to sapere che una delle uni­
ta italiane (che sono la «Lo­
to» e la «Castagno») si trova 
attualmente insieme con le 
unità della flotta belga-olan­
dese. Si è. Insomma, sepa­
rata dall'altra. Zanone, dal 
canto siio, pur precisando 
di non conoscere l'esatta 
dislocazione delle due navi, 
ha confermato che alla loro 
prolezione provvede una 
sola fregala, la «Esperò», es­
sendo le altre due - la «Or­
sa* e la «Allseo» - attual­
mente impegnate nella 
scorta a due mercantili. Il 
ministro olandese inoltre, 
Ha Anche sostenuto che tut­
te ' le operazioni delle navi 
belghe, olandesi e italiane 
erano state sospese «In atte­
sa di Istruzioni». Ma la circo­
stanza a Zanone non risulta­
va.. 

E solo un esemplo della 
confusione che regnava, ie­
ri, tra I ministri della Ueo. 
Confusione sul piano ope­
rativo - per stamane gli 
olandesi Hanno chiesto di 
discutere le forme di un 
coordinamento militare, ma 
né Zanone né Andreottl ci 
saranno, richiamati a Roma 
dal dibattito sul nuovo go­
verno - e anche sul plano 
Rolltico. Ieri i ministri non 

anno trovato l'accordo su 
uh documento, divisi tra i 
sostenton della linea dura 
(olandesi e britannici), 
schierati sulle posizioni 
Usa, e chi sottolinea - come 
ha latto Andreottl - la peri­
colosità della «dura logica 
delle azioni e delle contra­
zioni militari» e insiste per­
ché gli europei si impegni­
no a favorire un rilancio 
dell'iniziativa dell'Onu, 
esercitando, intanto, «un 
Cerio senso della giustizia» 
per cui, olire all'Iran che 
mina le acque Internaziona­
li, andrebbe denunciato an­
che l'Irak che fa uso di armi 
chimiche. 

Il contrasto è duro, e tro­
va sensibili riscontri nelle 
divisioni che esistono nel 
nostro governo. Mentre An-
dreottl insisteva sui toni del­
la prudenza e sul richiami 
all'Onu, Zanone, a chi gli 
chiedeva un giudizio sulla 
ritorsione americana ha ri­
sposto che «l'invito a non 
deporre mine, conleneva 
già le reazioni che sarebbe­
ro seguite». 

KUWAIT! 

IRAK 

LE DUE PIATTAFORME 
PETROLIFERE IRANIANE 
ATTACCATE DALLE NAVI USA 

Stretto di Hormuz 

ARABIA 
SAUDITA 

BAHRAIN-

OATARA 

Escalation della guerra 
Colpite tre unità come rappresaglia 
contro Teheran, che risponde 
lanciando un missile di fabbricazione 
americana; Una fregata affonda 

allenavi! 
Dopo 11 blitz contro le piattaforme petrolifere Sirri 
e Sassan, nel Golfo Persico, la Us Navy è in piena 
guerra. Già colpite nella escalation delle ostilità 
una vedetta e due fregate iraniane. L'avevano pen­
sata come rappresaglia «misurata». Reagan parla di 
«missione compiuta» per segnalare che intendono 
fermarsi qui. E invece si trovano fino al collo in 
un'escalation senza precedenti. 

Attacco Usa 
nel Golfo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 

H NEW YORK Doveva esse­
re un intervento •chirurgico». 
Una rappresaglia limitata. In­
vece gli è già scoppiato in ma­
no. Non è più solo un «inci­
dente», è guerra tra Iran e Usa. 
Nella notte di domenica a Wa­
shington, all'alba di ieri nel 
Golfo Persico, Reagan ha or­
dinato un attacco contro due 
piattaforme petrolifere irania­
ne, in «rappresaglia» per la mi­
na che aveva danneggiato la 
scorsa settimana la fregata 
«Samuel E. Roberts», Forse 

rnsavano che dovesse finire 
. che Teheran incassasse co­

me aveva fatto lo scorso au­
tunno, dopo una rappresaglia 
analoga, E invece hanno rea­
gito, I escalation ha già assun­
to proporzioni incontrollabili. 
Non si è più alla ripetizione di 
un copione cui avevamo assi­
stito altre volte. I bollettini del­
le operazioni militari sono già 
quelli di una guerra su vasta 
scala. 

Le notizie si accavallano ra­
pidamente Presso una delle 

piattaforme attaccate hanno 
affondato una vedetta irania­
na. Gli aerei di Teheran hanno 
attaccato una petroliera bri­
tannica e una istallazione pe­
trolifera sulla sponda araba 
del Golfo, al largo degli Emi­
rati, tenuta in funzione da tec­
nici americani. Cacciabom­
bardieri A-6 levatisi dalla por­
taerei «Enterprise* hanno col­
pito presso lo stretto di Hor­
muz due fregate iraniane: una 
è in fiamme, I altra, pericolo­
samente inclinala, sta affon­
dando. 

Reagan ha dichiarato che 
l'attacco alle piattaforme ira­
niane è «Una forte risposta al­
l'uso delta fona da parte del­
l'Iran e al suo sostegno al ter­
rorismo intemazionale». Ma 
ha lasciato intendere che pre­
ferirebbe che le cose si fer­
massero qui, dicendo che gli 
Stati Uniti non hanno intenzio­
ne di «provocare ulteriori 
azioni militari nel Golfo» ma di 
«dissuadere l'Iran da ul tenori 
aggressioni». Ha detto che gli 

ordini sono di proteggere e di­
fendere le navi americane e 
ha escluso una escalation del­
le rappresaglie. Nel tentativo 
di buttare un po' d'acqua sul­
l'incendio ha persino accen­
nato all'auspicio di «relazioni 
più normali con l'Iran, cui sia-
mo pronti». Ma a questo pun­
to gli potrebbe essere difficile 
fermare la spirale che ha Inne­
scato. • 

Nell'annunciare il blitz, Ieri 
mattina il segretario alla Dife­
sa Usa Frank Caducei aveva 
fatto ricorso all'autorità dello 
stesso Reagan per dire che 
Washington riteneva la mis­
sione «compiuta» con la di­
struzione delle due piattafor­
me petrolifere e auspicava 
che l'Iran avesse «appreso la 
lezione». Cerne dire: per noi 
la cosa si chiude qui. Ma il 
convulso susseguirsi di notizie 
dal Golfo smentisce la scom­
messa sul «rischio calcolato», 
sull'incidente limitato e «misu­
rato». L'escalation potrebbe 
diventare precipitosa se Tehe­
ran decidesse di lanciare I 
missili Silkworm a portata del­
la squadra Usa; dovrebbero ri­
spondere a loro volta bom­
bardando le istallazioni irania­
ne, in un turbinìo di rappresa­
glie e contro-rappresaglie che 
è difficile immaginare dove si 
possa fermare. 

Tanto più che le prime rea­
zioni in America tendono più 
alta «comprensione» per l'ini­
ziativa di Reagan che all'allar­
me per le conseguenze di una 

escalation incontrollata. Per 
l'opinione pubblica era ora di 
dare una lezione agli ayatol­
lah. Il clima è anzi: buttiamo la 
bomba su Teheran. Reagan, 
cosa assai rara in questi anni, 
ha avuto l'avallo anche del­
l'opposizione democratica, 
che per bocca del senatore 
Byrd ha definito il blitz «giu­
stificato». Per il leader repub­
blicano in Senato Doler! mes­
saggio da dare agli ayatollah 
in questo momento è che pre­
sidente e paese sono uniti. Il 
candidato presidenziale re­
pubblicano Bush, in quanto vi­
cepresidente, ha partecipato 
direttamente alle decisioni. 
Mentre dei tre rivali democra­
tici che a. New York si conten­
dono i voti delle primarie di 
oggi, Dukakis, al momento in 
cui scrìviamo, si è astenuto 
dal fare commenti dicendo 
che non dispone dì informa­
zioni sufficienti, Al Gore ha 
espresso accordo senza riser­

ve sulla «risposta proporzio­
nata» di Reagan, mentre Ja­
ckson si è limitato ad una bat­
tuta sulle «armi usate contro dì 
noi che sono le stesse fomite 
a Khomeini da George Bush». 

La più grave catena di scon­
tri armati che abbia mai coin­
volto le forze americane nel 
Golfo era iniziata quando dal­
la Casa Bianca era partito l'or­
dine di attaccare la Sirri e ia 
Sassan, due piattaforme pe­
trolìfere iraniane nel centro 
del Golfo che, secondo il Pen­
tagono, svolgevano compiti di 
ricognizione militare. La Sas­
san, attaccata dalle navi Usa 
«Merrill», «McCormick», «Sa-
stform» e «Trenton», è stata 
abbordata e fatta saltare dai 
marines. In difesa della Sirri, 
attaccata dalle Uss «Sim-
pson», «Bagley» e «Wain-
wright» è accorsa una vedetta 
iraniana di fabbricazione fran­
cese (classe Le Combattant). 
Secondo il Pentagono, la ve­

detta ha sparato contro le uni­
tà Usa un missile «Harpoon» 
(dì fabbricazione americana, 
forse uno di quelli che erano 
stati forniti a Teheran nell'o­
perazione Irangate) ed è stata 
poi affondata da un missile 
americano. 

Ma proprio net momento in 
cui al Pentagono Caducei par­
lava di «missione compiuta», 
le ostilità si sono estese ad al­
tre zone del Golfo. Una frega­
ta iraniana, la «Sahand», uscita 
dal porto di Bandar Abbas, è 
stata intercettata dalla Uss 
«Strauss» e dagli aerei della 
«Enterprise» che incrocia con 
la sua squadra fuori dallo 
stretto di Hormuz. L'hanno 
ammonita, poi l'hanno colpita 
con missili e bombe guidate 
da laser. La nave è in fiamme, 
avvolta da una densa nube di 
fumo. Poche ore dopo, gli A-6 
della «Enterprise» hanno col­
pito una seconda fregata ira­
niana, la «Savalan». 

Quattro battaglie 
tra Farsi e Hormuz 

\ •ie>4|sii 

Uno speciale battello antincendio tenta di spegnere le fiamme su una delle due piattaforme petrolife­
re iraniane bombardate dalla flotta statunitense 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Dopo cinque mesi di tre­
gua il confronto Usa-lran nelle 
acque del Golfo riesplode in 
tutta la sua violenza e con tut­
to il suo carico di imprevedibi­
li contraccolpi. Lo scontro di 
ieri (svoltosi in tre fasi attac­
co Usa alle piattaforme petro­
lifere di Sassan e Sirri, con af­
fondamento di una cannonie­
ra che aveva tentato di reagi­
re; successivo attacco irania­
no ad una piattaforma gestita 
dai britannici al largo dell'E­
mirato di Sharja, alla petrolie­
ra inglese «York Marine» e atta 
nave appoggio amencana 
«Willy Tide»; incendio nel po­
meriggio di una fregata irania­
na nello stretto di Hormuz) ha 
interessato un tratto dì mare 
che comprende praticamente 

tutta la zona meridionale del 
Golfo ed ha coinvolto in asso­
luto, rispetto ai precedenti, il 
maggior numero di unità na­
vali delle due parti. 

Il governo iraniano spara a 
zero (la metafora è più che 
appropriata) contro l'ammini­
strazione Reagan, dichiaran­
do che «le forze americane 
sono entrate in guerra in mo­
do diretto e flagrante con l'I­
ran» e sostenendo che, prima 
ancora dell'attacco alle due 
piattaforme petrolifere, elicot­
teri da combattimento della 
flotta Usa avevano attaccato 
le truppe iraniane impegnate 
nella battaglia sulla penisola 
di Fao (occupala nel febbraio 
1986 e che gli irakeni afferma­
no di avere riconquistato nelle 

ultime 48 ore) Per la verità, il 
linguaggio di Teheran non è 
nuovo: anche nell'ottobre 
scorso, dopo i precedenti 
scontri diretti con le forze 
americane, gli iraniani aveva­
no proclamato di «essere or­
mai in guerra» con gii Usa, ma 
alle parole non erano poi se­
guite ulteriori iniziative milita-
n. L'Iran, fra l'altro, sa benissi­
mo di non avere i mezzi navali 
ed aerei idonei a sostenere 
uno scontro frontale con gli 
Stati Uniti. Ma questo non to­
glie nulla alla gravità della si­
tuazione creata dalle nuove 
avventure militari dell'ammi­
nistrazione Reagan. Da quan­
do è scattata nel luglio scorso 
('«operazione reflagging» -
cioè la scorta alle petroliere 
kuwaitiane reimmatricolate 
con la bandiera a stelle e stri­

sce e il massiccio intervento 
della flotta amencana net Gol­
fo - la soglia del rischio si è di 
volta ini volta innalzata; e quali 
che siano le reali intenzioni 
delle due parti e la dimensio­
ne effettiva delle forze in cam­
po, il pericolo di uno scontro 
generalizzato è sempre pre­
sente. E le conseguenze sa­
rebbero a dir poco imprevedi­
bili Fra l'altro in quelle acque 
ad altissimo rischio opera tut­
tora il 18" Gruppo navale ita­
liano, sia pure ridimensionato 
nella sua consistenza; e i peri­
coli dì escalation non minac­
ciano dunque soltanto le unità 
da guerra amencane. 

Il pnmo scontro aperto fra 
la flotta americana e le forze 
iraniane si era avuto il 21 set­
tembre scorso, quando elicot­

teri da combattimento aveva­
no attaccato e catturato la na­
ve «Iran Ajr», accusata di de­
porre mine nella zona di mare 
al largo de) Bahrein. Cinque 
iraniani restarono uccisi, la 
nave fu poi affondata senza 
che venissero fomite prove 
convincenti delle accuse 
americane. 

Poco più di due settimane 
dopo, l'8 ottobre, una vera e 
propria battaglia notturna ve­
niva ingaggiata sull'isola di 
Farsi, base delle motolance 
dei «pasdaran» nel settore set­
tentrionale del Golfo* elicotte­
ri americani «di opattuglia», 
fatti segno a tiri contraerei, 
reagivano affondando tre im­
barcazioni iraniane; una quar­
ta, danneggiata, veniva poi 
catturata e presa a nmorchio 

da una unità navale Usa. A 
questo punto i tempi «di rea­
zione» si facevano più stretti. 
Il 16 ottobre un missile «Sil­
kworm» lanciato dagli iraniani 
(forse dalla già citata penisola 
di Fao) colpiva la petroliera 
kuwaitiana con bandiera Usa 
«Sea Iste City», alla fonda 
presso un terminale del Ku­
wait. Tre giorni dopo veniva la 
risposta Usa: sei navi da guer­
ra bombardavano e metteva­
no fuori uso le piattaforme pe­
trolifere di Rostam (gemella 
di quella dì Sassan) e 
Rackhsh. 

Teheran, come si è detto, 
lanciava proclami di guerra. 
Erano, fortunatamente, sol­
tanto parole. Ora però dalle 
parole si sta tornando ai fatti. 
E non è detto che questi siano 
controllabili come allora. 

Ostaggio Usa 
ucciso 
nel Ubano 
meridionale? 

Il colonnello americano del «marines» William Higgins 
- In forza presso, i «caschi blu» e rapito dagli «Hezool-
lah» il 17 febbraio - sarebbe stato ucciso nel corso 
degli scontri che hanno opposto nei giorni scorsi, nel 
sud Libano, la milizia (ilo-iraniana agii sciiti moderati 
di «Amai». Lo afferma la radio falangista «Voce del 
Libano». Finora non ci sono conferme di altre fonti. 
L'ostaggio sarebbe stato ucciso dai suoi rapitori nel 
villaggio di Siddiqine per impedire che venisse libera­
to dai miliziani di «Amai». Proprio ieri II presidente 
libanese Cemayel (nella foto) ha dichiarato a Parigi 
che la guerra fra opposte (azioni sciite ostacola ogni 
iniziativa per il rilascio degli ostaggi. 

Devastata 
la sede 
dcll'Olp 
in Olanda 

Devastati gli uffici della 
rappresentanza dell'Olp 
in Olanda. E accaduto 
poche ore dopo l'assassi­
nio del braccio destro di 
Arafat Abu Jihad, ma si è 
saputo solo ieri.La porta 

• " della sede è stata forzala 
dai vandali che una volta dentro hanno rovistato tra i 
documenti. Molte carte sono sparite dagli archivi 
mentre sulle pareti sono rimaste le stelle di David 
tracciate durante l'incursione. Il rappresentante del­
l'organizzazione all'Aia, Afif Safleh, ha lanciato un du­
ro attacco a Israele addossando ai servizi segreti di l e i 
Aviv la responsabilità dell'accaduto. 

E a Francoforte 
esplodono 
bombe contro 
il centro ebraico 

Due attentati l'altra notte 
a Francoforte: una bom­
ba rudimentale è esplosa 
davanti al centro della 
comunità ebraica e a 
qualche minuto di distan­
za un'altra ha devastato 
gli uffici delle aviolinee 

saudite. Gravi i danni provocati dallo scoppio, ma 
fortunatamente nessun ferito. CU Inquirenti starino ora 
cercando una Wolkswagen Golf rossa vista allontanar­
si a tutta velocità dopo la seconda deflagrazione. Il 
presidente del consiglio centrale degli ebrei in Germa­
nia, Heinz Galinski, ha chiesto alla polizia un servizio 
di sorveglianza per tutte le istituzioni ebraiche che si 
trovano nella Germania federale. 

Filippine 
Aereo bombarda 
residenza 
di Cory Aquino 

Un misterioso episodio è 
accaduto ieri presso Ma­
nila. Un aereo militare ha 
sganciato dall'alto una 
bomba sopra la pianta­
gione della famiglia di Cory Aquino (nella foto) nella 
provincia di Tarlac. Un portavoce del governo ha di­
chiarato che l'apparecchio ed altri due che volavano a 
breve disianza provenivano dalla baso aerea america­
na di Clark. Le autorità militari statunitensi hanno 
smentito. Sembra che in quel momento comunque la 
Aquino non si trovasse sul luogo dell'attentato, bensì a 
Manila, dove era appena rientrala dal viaggio in Cina 

Trecento soldati 
etiopi uccisi 
dai guerriglieri 
eritrei 

I guerriglieri del fronte di 
liberazione del popolo 
eritreo (Epll) hanno an­
nunciato a Nairobi - at­
traverso un loro portavo­
ce - di avere ucciso tre­
cento soldati dell'eserci­
to etiopico nell'ambito di 

scontri avvenuti alla fine della settimana nei pressi di 
Ghinda sulla rotabile che collega Asmara, capitale del­
la regione, al porto di Massaua. I guerriglieri hanno 
riferito di avere teso una imboscata a una autocolonna 
militare uccidendo trecento soldati e «mettendone 
fuori combattimento altri quattrocento». 

Emergenza 
in Sudan: 
700 morti 
per meningite 

Emergenza sanitaria nel 
Sudan a causa di una epi­
demia di meningite che 
dall'inizio dell'anno ha 
causato quasi 750 deces­
si. Secondo i dati del mi-
nìstero della Sanità e del-

• " • • " • " • • , » " ~ , , * ~ , , , ~ l'Unicel, sinora sono stati 
registrati 10.675 casi. Presso un ospedale della capita­
le sono già stati ricoverati 3.500 pazienti. Nel periodo 
peggiore dell'epidemia, che si sarebbe diffusa in ma­
niera incontrollata a causa del caldo, si sono registrati 
in media 20 decessi al giorno. 

VMQIMA LORI 

Mentre l'intera nazionale di calcio kuwaitiana si offre in ostaggio 

Jumbo, un altro giorno di calvario 
Si spera in Arafat e nel Ramadan 
Un'altro giorno di attesa, il quattordicesimo, per gii 
ostaggi del Jumbo 747 da sei giorni sulla pista di 
Algeri. Continuano le voci di una possibile mediazio­
ne di Arafat, ma non viene confermato niente Viavai 
nella notte, nei pressi dell'aereo, contatti rallentati in 
giornata. Nel pomeriggio, un altro messaggio da par­
te di un ostaggio, allo stremo delle forze Intanto, da 
ieri mattina, è iniziato il Ramadan. 

MI ALGERI La sottile falce di 
luna ha segnato ieri mattina, 
alle 4,47 ora dì Algeri, l'inizio 
del -Ramadan., il mese sacro 
al musulmani, periodo del di­
giuno, della purificazione, del 
rafforzamento della fede. An­
che l dirottatori del jumbo ku­
waitiano, alla fine delia secon­
da settimana della loro folle 
avventura, hanno dimostrato 
di tenerci moltissimo, più vol­
te, nei loro contatti con la tor­
re di controllo dell'aeroporto 
«Houari Boumedien», aveva­
no chiesto di sapere con pre­
cisione l'ora d'inizio, sul suolo 
algenno, della sacra ricorren­

za Da ieri, dunque, i trentuno 
ostaggi nelle mani dei terrori­
sti digiunano II Corano pre­
scrive infatti di non toccare ci­
bo né bevanda fino al calar 
del sole, per tutta la durata del 
Ramadan. Chissà se 1 pngio-
nien, dopo 14 giorni passati 
sulle poltroncine del jumbo, 
con le speranze che diminui­
scono e il terrore che aumen­
ta di momento in momento, 
hanno ancora la forza di 
preoccuparsi delle loro con­
dizioni materiali di vita Pro­
babilmente si affidano anche 
loro al mese sacro, come pu­
ntazione in attesa della mor­

te o come ultima speranza di 
un ripensamento da parte dei 
loro carcerieri 

Per avere un'idea del loro 
stato può servire il messaggio, 
diffuso nel pnmo pomenggio, 
alle 15,10, da parte degli 
ostaggi Stavolta ha parlato 
uno dei più «importanti» Fa-
dei Khaled Al-Sabah, che con 
le sue due sorelle pnncipesse 
è uno dei tre membn della fa­
miglia reale kuwaitiana nelle 
mani dei terronsti «Sono il 
fratello del pnncipe Rabat, 
spero che il Kuwait liberi tutti i 
pngiomen», ha detto l'uomo, 
con voce debole, strascican­
do le parole, dopo aver ag­
giunto qualcosa di incom­
prensibile, ha concluso con 
un «grazie a Dio» Alla nehie-
sta della torre di controllo di 
ripetere il messaggio in ingle­
se, c'è stata la risposta di un 
dirottatore «Non vuole parla­
re, non sta bene» Secondo 
quanto avevano raccontato gli 
ultimi ostaggi liberati, Fadel 

Khadei appariva già, alcuni 
giorni fa, completamente di­
strutto 

Ma è probabile che questo 
stato d'animo si stia diffon­
dendo anche tra i suoi compa­
gni di sventura Sul versante 
delle trattative non si registra­
no novità Domenica lo sgom­
bero della sala d'attesa del­
l'aeroporto e il trasfenmento 
di tutti i giornalisti e operaton 
radiotelevisivi in un accampa­
mento di fortuna, sul prato, 
più il rafforzamento di tutte le 
misure di sicurezza, avevano 
fatto pensare all'arrivo di 

Gualche personaggio in grado 
i sbloccare la situazione. 

Forse il capo dell'Olp, Yasser 
Arafat. All'una di notte le luci 
dell'aeroporto e dell'aereo-
pngione si sono oscurate, è 
atterrato un «Fokker* non pre­
visto, una automobile si è re­
cata al jumbo Per il buio e la 
nebbia non è stato possibile 
riprendere o fotografare al­
cunché. Chi c'era sul Fokker? 

Domanda senza risposta, per 

il momento 
Atte 2,15 di ieri notte una 

delegatone algerina si è trat­
tenuta mezz'ora con i terron-
stì In giornata, poi, gli incon­
tri con i mediaton algerini so­
no stati meno frequenti del 
giorno pnma Unica novità, 
due fanatici sono scesi, il vol­
to incappucciato come a! soli­
to, e si sono incontrati su 
un'auto con i loro interlocuto­
ri, anziché a bordo Ma sul 
contenuto dei colloqui c'è un 
riserbo strettissimo Da segna­
lare, infine, che i 52 giocatori 
della squadra di calcio del Ku­
wait si sono offerti di sostitui­
re gli ostaggi. Il presidente 
della Federazione calcistica 
kuwaitiana, fratello minore 
dell'emiro del Kuwait, ha det­
to che 1 giocaton sono pronti 
a partile immediatamente per 
Algen e che hanno preso la 
decisione all'unanimità La 
proposta è stata fatta perveni­
re ai negoziatori kuwaitiani ad 
Algen e si attende una nspo-
sta 

Stasera, guardatevi 

Deborah Kerr a 

Telemontecarlo. 

E datele un Oscar, 

Il «rianimo 
O.v 20.30 

La TV che vi ha dato in diretta 

"La notte degli Os>car" questa sera 

vi regala uno dei film più toccanti 

degli ultimi anni. Il giardino india» 

no,-in prima visione TV. Il film che 

lui segnato il ritorno dì Deborah 

Kerr al grande schermo. Un'in-

tcrpretiuiom* indimenticabile. Su 

Tri»-mori teca rio, In TV dell'Oscar. 

TV senza frontiere. 
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Territori 
Uccìsi 
altri due 
palestinesi 
• l GERUSALEMME. Nel cli­
ma di tortissime tensione che 
domina I territori arabi occu-
pali da Israele dopo l'alatasi-
nlo di Abu Jihad, altra due vit­
timo tono cadute ieri, MI fe­
condo giamo di sciopero ge­
nerale e di lutto proclamato 
dai palestinesi, sotto I colpi 
dei soldati israeliani Si tratta 
di una donna di trent'anni di 
Gaza, Aldah Othmlan, rag­
giunta da un colpo sparatole 
alla schiena da Un militare 
israeliano, Mentre cercava di 
mettere In salvo I suol bambini 
durame uno scontra tra solda­
ti e manifestanti, La seconda 
vittimi é un giovane palestine­
se di 20 anni, Mohammed fa­
rete ucciso a Ralah dai militari 
israeliani La due nuove vìtti­
me al aggiungono alle quattro 
di domenica scorsa, 

Gli Israeliani reagiscono 
con rabbia e violenza alla 
compattezza con la quale I pa­
lestinesi hanno aderito allo 
sciopero generale e alle mani­
festazioni di lutto. In Citgior-
danla e nella striscia di Gaza 
cosi come a Nablue e Ih IS 
campi profughi l'esercito 
israeliano ha disposto II copri­
fuoco, La misura repressiva, 
che Impedisce alla genie di 
uscire di casa, di riunirsi,, di 
esprimersi liberamente, colpi­
sce quasi metto milione di 
persone. 

Il sindaco di Nablus, Hafet 
Touqan, secondo il •Jenna-
lem Post», ha annunciato alle 
autorità israeliane l'intensione 
di dimettersi già questa setti­
mana, Un tale gesto rappre­
senterebbe un importante 
successo per la dirigensa 
clandestina della rivolta, che 
nelle scorse Settimane ha più 
volte chiesto al sindaci e ai 
consigli comunali di dimetter­
si 

Un'altra misura repressiva è 
stata imposta dalla autorità 
Israeliane alla rivista palestine­
se «Al Awdah», che dovrà 
chiudere I suol battenti per­
ché «al servizio di un'organis­
zazione terroristica» 

Mentre il premier Shamir nega, 
il «falco» Sharon sì vanta: 
«Da anni sostengo che i capi 
del terrorismo vanno liquidati» 

Il dirigente deiTOlp 
sarà tumulato a Damasco 
e forse ci sarà anche Arafat: 
un gesto di riconciliazione 

«lllMd 

Da Israele le prime ammissioni: 
Abu Jihad l'abbiamo ucciso noi 

E alla fine qualcuno lo ha ammesso: sì, è stato il 
governo israeliano ad organizzare la strage di Tuni­
si. La censura militare ha permesso ieri, infatti, la 
divulgazione della notizia, li capo militare dell'Olp 
Abu Jihad sarà, intanto, tumulato oggi a Damasco 
e non già ad Amman come si era detto. È un 
segnale molto importante: è il ravvicinamento tra 
l'Organizzazione di Arafat e la Sina. 

DAI NOSTRO INVIAI» 
MAIMO MONTALI 

••TUNISI Ad entrare in 
azione nella notte tra venerdì 
e sabato è stato un comman­
do formata d« agenti del Mos­
saci, da eletnehtrdi un reparto 
scelto dell esercito e da som­
mozzatori d'assalto. Dopo il 
sanguinoso raid nella villetta 
di Sidl Bou Sala, che è costato 
la vita ad Abu Jihad e alle sue 
tre guardie del corpo, i killer, 
una volta abbandonati i due 
punitimi su di una spiaggia, so­
no rientrali In Israele via mare. 
Una motovedetta, o forse un 
sottomarino, Il aspettava al 
largo. 

A Gerusalemme, Insomma, 
hanno finalmente ammesso E 

firobabllmente non potevano 
are altrimenti Sempre più 

isolati dall'opinione pubblica 
mondiale a questo punto qual­
che alto esponente e la censu­
ra militare hanno pensato che 
fosse Stato meglio assumersi 
la paternità della •sporca ope­
razione* , 

A partlale precisazione del­
le rivelazioni sul ruolo di Israe­
le nell'attentato ad Abu Jihad, 
In serata, è giunta una dichia­
razione di un non meglio pre­
cisato •portavoce militare» se­
condo il quale -nessuna fonte 
qualificata Israeliana ha men­
zionalo l'uccisione di Abu Ji­
had», Certo, il primo ministro 
Shamir continua a sostenere 

che non sia vero nulla, che sia 
tutto -una sciocchezza» ma a 
dire le cose come Stanno ec­
co Il suo collega di governo, il 
superfalco Ariel Sharon, mini­
stro dell Industria, che dichia­
ra senza peli sulla lingua, «La 
fine di Abu Jihad faciliterà 
adesso l'avvio di una pace in 
Medio Onente» E poi ancora 
•Sono anni che sostengo di li­
quidare tutti I capi del terrori­
smo L'uccisione dell'espo­
nente militare dell'Olp è mol­
to importante perché sono 
pochi i leader palestinesi co­
me lui che hanno le mani 
sporche di sangue ebreo e 
non ebreo» 

Cosi, dunque, stanno le Co­
se E del resto, ormai, questa 
era una certezza per tutti. Ma 
lungi dalllndebollrla, come 
era nelle intenzioni di Israele, 
I Olp esce rafforzata dalla tra* 

Sica vicenda II corpo di Abu 
had sarà infatti tumulato og­

gi a Damasco e non pia nella 
valle del Giordano come si 
era detto La decisione è stata 
presa a notte fpndà l'altro 
giorno Di fronte alla richiesta 
improvvisa dell'ambasciatore 
siriano a Tunisi, che parlava 
personalmente a nome del 
presidente Assad, Arafat e gli 
alta dirigenti non si sono trat­
tenuti dalraccettare subito, 
Lasciando da un lato sconten­

ti i familiari del numero due 
dell'Organizzazione che 
avrebbero voluto la tomba di 
Abu qui a Tunisi, e dall'altro I 
palestinesi del territori occu­
pati crke prèmevano per avere 
ie spoglie del loto leader in 
OlOrdanla. Ma la mossa sun­
na à mollo Importante La tor­
ma è rispettata giacché a Da­
masco vivono 1 genitori di 
Abu e In più sarà tumulato In 
quel .cimitero dei martiri» che 
già accoglie parecchi combat­
tenti delFOIp. La sostanza, pe­
ro, è un'altra. Dòpo anni di 
aspre polemiche e di durissi­
me battaglia anche militari 
(chi si può dimenticare il lem-
bile assedio dell'Olp nel 1983 
a Tripoli del Libano da parte 
della Sina?) Assad tende una 
manoad Arafat, che, secondo 
voci, rientrerà oggi a Dama­
sco cinque anni dòpo averne 
subito l'espulsione, 

E il riconoscimento di fatto 
da parte della, Sina del ruolo 
vittorioso dell'Olp, sia all'in­
terno del frastagliato arcipela­
go palestinese che nella dire­
zione della nvolta dei territori 
occupati. E un altro segno, 
dunque, che il mondo arabo 
sta andando a grandi passi 
verso quel ncompattamento 
politico e Ideale Un cui aspet­
to è stato già mostrato duran­
te la visita del segretario di 
Stato americano George 
Shultz. sotto Pasqua, nel Me­
dio Oriente. 

Attorno al cadavere di Abu 
Jihad, e sia detto coti tutto il 
rispetto, si è giocata una parti­
ta politica di altWmo livello 
E Ieri Ahmed Abdelrahman, 
tortavocedelj^ergenera-
le dell Olp, he confermato 
che al, •questo funerale a Da­
masco cambierà molte cose 
nella regione» 
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Donile palestinesi a Beirut sventolarlo bandière nazionali e drappi neri per la morte di Abu Jihad 

Insomma da oggi, con buo­
na paia di Ariel Sharon, il 
fronte arabo complessivo 
contro la politica di Shamir e 
di Rabbi è più forte, Indizi di 
questo tipo vengono da tutte 
le parti Fronte popolare e 
Fronte democratico per la li­
berazione della Palestina, da 
sempre avversari dell'Olp, 
hanno mandato calorosissimi 
messaggi alla famiglia di Abu 
Jihad. E cosi ha fino anche 

Abu Nidal mentre è stato 
George Habbash in persona a 
dare fa notizia della presenza 
di Arafat oggi in Sina. 

Vi è da segnalare, infine, 
che una polemica sorda A In 
corso tra1 dirigenti dell'Olp 
stesso e le autorità, tunisine 
Che. .fuori dai dènti, se la 
prendono con lo scarso senso 
di vigilanza mostrato dalle 
guardie del corpo di Abu Ji­
had Qualcuno e arrivato a di­

re «Certo che il blitz israelia­
no è nuscito, l tre palestinesi 
dormivano* Sull'altro versan­
te, invece, l'Olp, che non si 
sente protetta come vorreb­
be, dichiara «Ci spiegheran­
no, poi, polizia e investigatori 
tunisini come questi assassini 
sono riusciti ad entrare e poi 
ad uscire Impunemente dal 
paese» Ma la risposta, come 
si è visto, è venuta dagli israe­
liani stessi 

Aria di rottura a Maiiagua 

I contras rifiutano 
le proposte sandiniste 
Dialogo a un punto mòrto 

PAI, NOSTRO INVIATO 

M A M I M O CAVALLINI 

•M MANAQUA. Le conversa­
zioni tra governo sandinlsta e 
controrivoluzione sembrano 
essere nuovamente giunte ad 
un punto morto. Domenica la 
delegazione governativa ha 
presentato una propria 'pro­
posta globale» In trentadue 
punti per il raggiungimento di 
un definitivo cessate II fuoco 
E I contras l'hanno respinta 
Motivo non garantisce la «In­
condizionate democratizza­
zione del paese», I toni relati­
vamente concilianti della vigi­
lia si sono repentinamente in­
duriti e ad esacerbare ancor 
più gli animi ha contribuito 
una notizia giunta da Matti-
guàs, nella sesta regione; con 
una azione del più classico sti­
le di questa guerra mercena­
ria, un commando di trenta 
contras ha attaccato una fun­
zione religiosa evangelica nel 
villaggio di Cirro Colorado, 
uccidendo due bambini, 

I pumi di contrasto tra le 
due parti restano in sostanza 
quelli della viglila Da un lato il 
governo chiede ai controrivo­
luzionari di abbandonare le 
armi, offrendo garanzie per 
un loro ritorno alla vita civile 
ed alla partecipazione demo-
eretica. Dall'altro, I contrai in' 
sistono per discutere preventi­
vamente quelle •riforme costi-

Cile 
Naufrago 
solitario 
per un mese 
tra SANTIAGO Un giovane 
pescatore cileno è sopravvis­
suto 25 giorni su una gelida 
Isola deserta al sud del paese, 
dopo il naufragio della sUa Im­
barcazione a remi Orlando 
Uvaderoi, 28 anni, si i ad­
dentrato nell'isola ed ha sco­
perto un ruscello d'acqua dol­
ce sulle cui sponde ha costrui­
to con arbusti una capanna 
che gli ha permesso di sop­
portare Il vento, le piogge e il 
freddo polare II 12 aprile 
scorso - quando le operazio­
ne di ricerca erano state già 
sospese - un peschereccio 
che Incrociava vicino lo ha av­
visato e raccolto 

razionali» che gli accordi di 
Esqulpulas esplicitamente affi­
dano al «dialogo nazionale», 
ovvero al confronto tra gover-

Po ed opposizione disarmata 
lù nello specifico, Un ele­

mento di frizione e rappresen­
tato dalla questione della di 
stnbuzione degli aiuti umani­
tari t contras chiedono che 
I operazione si affidata ali Aid 
(un'agenzia statunitense dal 
fosco passato e dall'ancor più 
fosco presente) I sandimsti 

firopongono la Croce Rossa 
ntemazionale 

Ma la novità sta in realtà nel 
fatto che, come ha sottolinea­
to domenica notte la delega­
zione sandinlsta, gli atteggia­
menti della contronvoluzione 
sembrano essere il nflesso di 
profonde divisioni, tra l'ala ci­
vile che ha firmato gli accordi 
di Sapoà e l'ala militare che 
dirige le operazioni dall'Hon­
duras Dilazionare e prendere 
tempo sarebbe, questa è I im­
pressione, una tattica per evi­
tare una rottura in seno ali or 
ganizzazione 

Difficile ora dire come si 
concluderà questa ronda di 
conversazioni La tesi più pro­
bàbile * quella del raggiungi­
mento formale di un «accordo 
minimo», che serva ad evitare 
una rottura 

—————— Pubblicate le memorie inedite del maresciallo Zhukov 
I destini delle persone spesso si decidevano a tavola 

«Quelle sere a cena da Stalin...» 
Nuovi capìtoli in Urss nel confronto in campo 
aperto tra sostenitori della riforma e 1 suoi opposi­
tori Rese note le memorie del maresciallo Zhukov 
«Nei 1947 anch'io aspettavo l'arresto. Avevo già 
pronta la biancheria...». Stonci, scrittori, magistrati 
rispondono in tv alle domande sul tempi della re­
pressione di massa. Una lettera dì Un generale: 
«Sarò fucilato, ma sono innocente». 

DAL NOSTTO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA «Nel 1947 aspet­
tavo l'arresto giorno dopo 
giorno Avevo preparalo la va­
ligia e la biancheria. Avevano 
già arrestato lutti 1 miei colla­
boratori Come si facevano al­
lora queste cose? I destini de­
gli uomini si decidevano a 
pranzo, oppure a sera, duran­
te la cena Si parlava dì qual­
che problema, venivano fuori 
i nomi di qualcuno All'im­
provviso Stalin diceva "La-
vrentij occupatene ' Bena si 
alzava, spanva nella stanza ac­
canto Componeva un nume­
ro ' Ivanov Semionov, Stepa-
nov e quella sera stessa quel­
le persone venivano arrestate 
Quando attaccarono alle por­
te di Mosca 0 nazisti, ndr) 
duecento, trecento membri 
dell'alto comando militare so­

vietico erano in carcere dal 
1937, nei sotterranei della Lu-
bianka. Ma tirarli fuori era or-
mal Impossibile. Li avevano 
fucilati tutti! Al fronte, In quel 
momento, I reggimenti erano 
comandati da sottufficiali» 

Sono memorie inedite del 
maresciallo Zhukov, raccolte 
net 1965 da Anna Mirtina e 
pubblicate ora nell'ultimo nu­
mero di Ogoniok. ulteriore 
contnbuto alla demolizione 
del mito di Stalin che è in cor­
so su tutu i mass media sovie­
tici, dopo che I articolo firma­
to «Nina Andreevai ha fatto 
capolino dalle pagine di So-
vietskqja Rossija manifestan­
do l'ampiezza dei sentimenti 
stalinisti in ben determinati 
settóri degli apparati e. ancor 
più, in vasti strali di popolazio-

Dletro lo schermo della fi 
gura di Stalin sono in lotta 
corpOM interessi contempora 
nei e, in sostanza, due linee 
politiche in collisione Ma c'è 
il nschio che i nemici della n-
forma possano brandire la 
bandiera di Stalin, dell orgo­
glio patriottico, per muovere 
all'assalto della democratizza 
zione. Per questo non è diffici­
le scorgere, negli argomenti 
scelti dai sostenitori della pe-
restrojka, proprio quelli che 
dovrebbero servire a smantel­
lare la intera serie di «miti», 
fioriti attorno a Stalin e che 
ancora oggi rigogliosamente 
prosperano nei meandri delia 
socie.!, sovietica 

Sapeva Stalin delle repres­
sioni? «Sapeva**, rivela il ma­
resciallo Zhukov E gli fanno 
eco sul giornali e alla tv (do­
menica una trasmissione, 
condotta da Fjodor Burlazki) 
nell'ora di massimo ascolto) 
magistrati, stona, scrittoli 

Le repressioni nguardarono 
solo i vertici del Partito e dello 
Stato7 Niente affatto', replica­
no Olio Lazis e altn Le re­
pressioni furono enormi e 
coinvolsero persone di ogni 

strato sociale 
La collettivizzazione delle 

campagne fu un fatto neces­
sario per portare il paese fuon 
dallo stato di arretratezza e 
consentirgli di affrontare la 
minaccia fascista? Niente af­
fatto insistono altri commen-
taton Come si può oggi affer­
mare - come ha latto Sovte-
tskaja Rossija - che si trattò 
di un prezzo necessario e 
•giustificato* dagli eventi suc­
cessivi, se intere zone della 
campagna sovietica uscirono 
distrutte, spopolate, prostrate 
dalle deportazioni, ancor pri­
ma che la guerra comincias­
se? Le memone del marescial­
lo Zhukov descrivono comun­
que uno Stalin «complesso, 
contraddittorio, ma molto in­
telligente», che «all'inizio del­
la guerra conosceva poco le 
questioni strategiche», ma che 
seppe riprendersi e, «nei se­
condo periodo, dopo Stalin­
grado, fu del tutto a suo agio 
nel suo ruolo di capo supre­
mo» 

Zhukov rivelava anche un 
episodio agghiacciante, una 
lettera che egli potè leggere 
nel 1957, quando Krusciov li­
quidò il «gruppo antipartito» 

di Molotov, Kaganovic, Ma-
lenkov La lettera era stata 
scritta a Atalin da un generale, 
incarcerato nel 1937, alla vigi­
lia delta sua fucilazione 
«Compagno Stalin, domani 
sarò fucilato Ma non sono 
colpevole di nulla Ho sempre 
combattuto onestamente per 
it potére sovietico e mai ho 
tradito» E favevano seguito 
parole di affetto per Stalin Ma 
in un angolo della lettera c'era 
una nota scritta da Stalin stes­
so «È un bugiardo' Fucilare» 
Sotto, in beli ordine, I appro­
vazione degli altn «D'accor­
do, Molotov, d accordo» «Le­
stofante! A un cane, morte da 
cane. Bena», «Esaltato, Voro-
SCIIQV», «Carogna, Kagano­
vic» 

E c'è II racconto, inedito, 
dell'arresto di Berla che Zhu­
kov organizzò su indicazione 
di Krusciov Prima portato a 
Lefortovo, dove I intera guar­
nigione era stata sostituita poi 
trasferito in un bunker nel cor­
tile del distrétto militare di 
Mosca, su cui quattro carri ar­
mati tenevano puntali i can­
noni «Si comportò come l'ul­
timo miserabile, piangeva, im­
plorava che gli risparmiassero 
la vita» 

Demolite le statue dì Mao 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 

•1PCCH1N0 «Tenere lì quel­
le statue non aveva più molto 
senso, erano anche molto 
brutte ma non preoccupatevi 
faremo a Mao un busto di 
bronzo e lo metteremo all'in­
terno dell'università» questa è 
sfata la risposta ufficiale agli 
studenti che, attraverso i loro 
dazibao, chiedevano notizie 
sulle due statue del «grande 
timoniere» scomparse notte­
tempo da Beida La rimozione 
è avvenuta tra sabato e dome 
nica dopo una analoga inizia 
tiva de Ilo scorso anno a magi­
stero, queste due erano, si 
può dire, delle sopravvissute, 
la prima davanti alla bibliote­
ca e un'altra davanti ad uno 
degli Ingressi laterali dell'uni­
versità centrate Ironia della 

sorte, di quella biblioteca Mao 
era stato viceresponsabile nel 
'18, a otto dollari al mese Co­
me ha raccontato a Edgar 
Snow, monva dalla voglia di 
conoscere e parlare con i 
grandi nomi che frequentava­
no quelle sale, ma nessuno 
aveva tempo di prestare atten­
zione ad «un impiegato dal­
l'accento del sud» 

C'è una ragione particolare 
che spieghi quella rimozione, 
avvenuta a pochi giorni di di­
stanza dalla comparsa di dazi-
bao di cntica alla politica sco­
lastica del governo? Parrebbe 
di no la demaoizzazione in 
Cina non è messa sostanziai' 
mente in discussione, tanto 
meno da parte degli studenti. 
I quali, a quanto sembra nei 

loro dazibao hanno chiesto 
ragioni della rimozione soste­
nendo che anche le statue di 
Mao fanno parte della stona 
cinese, ma non si sono mo­
strati nostalgici della «rivolu­
zione culturale» o del maoi­
smo Per evitare equivoci o 
tentazioni, i loro dazibao co­
munque sono stati fatti rapida­
mente scomparire 

Però, quella nmozione o è 
stata una gaffe politica, che 
sarebbe stato meglio evitare, 
oppure è servita per mandare 
un piccolo segnale Come di­
re attenzione protestate pu­
re, ma non crediate che pos­
sono tornare di nuovo i tempi 
del maggio 66, quando la «ri­
voluzione culturale» divampò 
propno prendendo spunto da 
un dazibao a Beida OLT 

Il Pei: «Campagrm 
di aiuti 
ai palestinesi» 

FRANCO DI M A M 

•a l ROMA. Mentre la prima 
commissione del Ce del Pei si 
riuniva alle Botteghe Oscure, I 
telex delle agenzie battevano 
ancora notizie di scontri nel 
Golfo Persico e a Tunisi inizia­
vano le celebrazioni per ) fu­
nerali di Abu Jihad La relazio­
ne di Antonio Rubbi, della di­
rezione comunista, che era in­
centrata su «sviluppi e pro­
spettive della situazione in 
Medio Oriente, non poteva 
non partire dalla cronaca 
drammatica di queste ultime 
due settimane «Il dirottamen­
to del jumbo del Kuwait, gli 
attentati di Islamabad, l'ucci­
sione a Tunisi di uno dei mas­
simi dirigenti dell'Olp - ha 
detto Rubbi - si inquadrano in 
una situazione intemazionale 
nella quale finalmente, dall'A­
fghanistan al Medio Oriente, si 
stanno configurando possibili 
soluzioni politiche ai conflitti 
aperti» E ormai evidente, so­
stiene Rubbi. che ogni volta 
che si profilano possibilità di 
affermare un clima di disten­
sione, vi sono forze che ricor­
rono al metodo del ricatto e 
della morte La feroce esecu­
zione di Abu Jihad ha uno 
scopo preciso, dice Rubbi 
«La determinazione di fare ar­
retrare gli sforzi di pace In Me­
dio Oriente e la volontà di ra-
dicalizzare lo scontro» Eppu­
re l'attentato «non deve ali­
mentare la spirale della vio­
lenza, ma semmai accentuare 
gli sfozi rivolti a Isolare i falchi 
e gli oltranzisti e far maturare 
rapidamente le condizioni per 
la convocazione di una confe­
renza intemazionale di pace 
per il Medio Oriente e l'avvio 
di negoziati» Ecco perché è 
oggi più che mai necessario 
continuare a sostenere con 
rinnovata energia «Il diritto a 
una patria per li popolo pale­
stinese» «Israele non può co­
struire II suo avvenire sulla for­
za e sul dominio, ma deve cer­
care la strada della pace e del­
la convivenza», dice Rubbi II 
Pei, che negli ultimi quattro 
mesi ha intensificato il suo im­

pegno per la pace Mi Medie 
Oriente (16 ricorda un* noti 
informativa di Piero Fassino 
per I partecipanti al lavori do)» 
la commistione; può lare an­
cora molto sul plsno bastona-
le e intemazionale, .Li condi­
zioni ci sono», die* Rubbi. og­
gi la spietatezza dell* repres­
sione in Clsglotdanlt * Gasa 
ha provocato una lactraHon» 
politica nello stesso Sisto 
insellano. Ma nei territori la 
situazione è oggi drammatica; 
c'è necessità di «Nari « ki 
molti campi, isolati, manca 
l'acqua, erogata dalli Israelia­
ni nella maggioranza del oasi 
Occorre allora trasformar» 
l'attenzione e la sensibilità Irt 
Iniziative concrete di solida­
rietà. «E questo va (ano « m o ­
do unitario», dio» RUMI, non 
solo tra forze e gruppi defl'op-
posiziona, ma coinvolgendo 
la maggioranza del governo, 
utilizzando strumenti vecchi e 
nuovi dal comitato Italia-Pa­
lestina. all'intergruppo parla­
mentare, al centri d inlsiahv» 
agli organismi cattolici • dal 
volontariato, 

Occorre anche allargare II 
dibattito, «coinvolgendo I» 
comunità ebraiche per otte­
nere un loro ruolo attivo IMI 
processo di pace», «moltipll­
cando le occasioni di Incon­
tro con esponenti delle .forte 
di pace e di progresso d'Israe­
le con gli esponenti palestine­
si. Ma nell'immediato è ne­
cessario avviare «una campa­
gna di aiuti materiali», nel 
campo dell'alimentazione, 
della sanità, dell'istruzione. 

Un dibattito impossibile da 
riportare per II folto numero di 
intervenuti ha preceduto l'ap­
provazione di una mestone, 
Ricordiamo solo che Gian 
Carlo Paletta, nel suo Inter­
vento, ha ribadito la necessità 
che oggi venga Innanzitutto 
chiesto l'immediato ritiro del­
le truppe israeliane d'occupa­
zione e che II Pel proponi», 
nelle sedi opportune, eh» si* 
l'Orni a tarsi garante del man­
tenimento della legalità, nelle 
zone liberate, in attesa di una 
conferenza di pace 

Ai vescovi lituani 

Il Papa: la perestrojka 
deve aprire nuovi spazi 
ai credenti in Urss 
Papa Wojtyla rivolgendosi ieri mattina ai vescovi 
lituani, si è augurato che la perestrojka di Gorb.t-
ctov consenta ai credenti di professare la loro fede 
senza più restrizioni e discriminazioni. Le ragioni 
di due mancati viaggi di Giovanni Paolo II in Litua­
nia. Atteso per oggi un messaggio ai cattolici ucrai­
ni. Un intrecciarsi di gesti di dialogo e di richieste 
della Santa Sede verso l'Urss 

ALCESTE SANTINI 

ta» CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
len mattina I sette vescovi del­
la Lituania In visita «ad llmi-
na», ha espresso la speranza 
che la perestrojka avviata da 
Gorbaciov crei nuovi spazi an­
che per I credenti «Venti di 
rinnovamento - ha detto -
sembrano spirare nella vostra 
società, suscitando in milioni 
di uomini e donne attese mol­
to vive» per quanto nguarda I 
cambiamenti nel campo eco­
nomico, sociale e politico 
Ebbene - ha aggiunto - «e 
spontaneo sperare - almeno 
quanto è doveroso chiedere -
che non vengano deluse le 
aspettative dei (rateili e delle 
sorelle che in Lituania, come 
in altre regioni, professano 
con sincentà la propna fede 
religiosa, nel senso di poter 
onorare Dio, da soli come pu­
re assieme ai propri fratelli, 
senza alcuna discriminazio­
ne» Si e augurato che essi 
possano liberamente «portare 
alla vita del popolo cui appar­
tengono Il contnbuto di una 
coscienza serena, ricca di va-
lon più alti di venta, di giusti­
zia, di fraternità e di pace» 

Nel nspondere all'indirizzo 
di saluto del presidente della 
conferenza episcopale litua­
na, mons Uudas Povilonis, il 
Papa ha ncordato che avreb­
be voluto «essere con voi il 28 
giugno dello scorso anno, a 
Vilmus, per il battesimo della 
nazione» entrata nel settima 
secolo di vita cristiana. Cosi 
come avrebbe voluto recarsi 
in Lituania nell'agosto 1984 in 
occasione del quinto centena­
rio della morte del pnncipe 
San Casimiro, considerato dai 
cattolici il patrono della Litua­
nia Ma i due desiden non fu­
rono esauditi perché, secon­
do i sovietici, la Santa sede 
deve chiarire ancora il motivo 
per cui annovera fra gli amba­
sciatori accreditati In Vatica­

no il fantomatico Stasys Loao-
raitis, rappresentante del go­
verno Smetona rifugiatoti al­
l'estero nel 1940 prona che li 
Lituania divenisse una delle 
quindici Repubbliche del-
I Urss. La Sante sede continua 
a considerare, a tutt'oggl, la 
Lituania come uno Stato Indi­
pendente, in linea con gli Stati 
Uniti, nspetto a lutti gli altri 
stad del mondo che hanno 
fatto cadere da tempo questo 
preclusione Ma l'aver asso­
ciato len la Lituania a tutta la 
realtà politica sovietica inve­
stita da «venti di rinnovamen­
to» significa riconoscere «de 
facto» la sua appartenenti al-
lUrss 

Certo l'interesse di Gloven-
ni Paolo II si concentra surla 
Lituania perchè qui vive la più 
grande comunità cattolica 
(circa 2 milioni e i m a » di 
cattolici) dell'Una che conta 
280 milioni di abitanti con ol­
tre 100 nazionalità, motte reli­
gioni tra cui primeggia quella 
ortodossa con più di 50 milio­
ni di fedeli a cui segue quelli 
musulmana II Papa ai » dello 
preoccupato per «Il prolondo 
disagio della Chiesa lituana 
per quel che riguarda II possi­
bilità di organizzarsi In piena 
conformità con re esigente 
dell'ordinamento canonico, 
di assicurare l'insegnamento 
religioso». Ha detto che la 
Santa sede «non lascia alcun­
ché di intentato per poter 
completare la provvisti delle 
circoscrizioni ecclesiastiche 
di vescovi». 

Stamane sari pubblicato il 
messaggio del Papa «Magnum 
baptisml donum» rivolto ai 
cattolici ucraini, Ciò vuol dire 
che, nell'anno in cui si celebri 
il millenario del battesimo del­
la «Rus'» di Kiev, Giovanni 
Paolo II intensiflci t suol «aiti 
di dialogo e le sue richieste 
verso le autorità religiose e ci­
vili dell'Urss. 

10 l'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 



La Francia 
al voto « i ti ' J I * . 

Vigilia di pronostici per il primo turno delle presidenziali 
Mitterrand è il favorito e in caso di vittoria si riprenderà il governo 
Chirac è in rimonta e spera di poter contare, al secondo turno, 
sull'appoggio di tutta la destra moderata e anche dei fascisti di Le Pen 

Gli ultimi 6 giorni di coabitazione 
• i PARIGI Tempo sei giorni 
e la curva del primo turno avrà 
latto le sue sette vittime Re­
steranno In lina I due che si 
dispuleranno l'Eliseo e I avve­
nire politico delia Francia 
Tutti I pronostici II hanno già 
designali saranno Mitterrand 
e Chine, Oli stessi pronostici. 
con «gualche Incertezza in più, 
hanno già designato II vincito­
re finale Mitterrand GII ultimi 
sondaggi danno Chirac in ri­
presa, ma il candidato sociali­
sta dovrebbe prevalere con 
una percentuale che varia tra 
il 53 e II 55* Tuttavia « lui il 
primo a sapere che anche Gì-
scard nell'81 era sicuro di vin­
cere E per questo che ha dato 
un tono inaspeltatamente 
combattivo alla sua campa­
gna elettorale, nel londalo ti 
mòre che il paese gli preferì 
*ca la grinta giovanile di Jac­
ques Chirac II primo turno 
varrà comunque a lare il pun 
lo politico del rapporti di (or­
sa In Francia Dirà soprattutto 
a duale livello di guardia sia 
arrivato II peso elettorale del 
neofascista Le Pen, che i son­
dàggi dicono abbia superalo II 
muro del 12%. Dirà anche se i 
comunisti continuano la loro 
caduta verticale (I sondaggi 
piùollimlsll danno Lajoinle al 
7,5*); dirà se a sinistra esiste 
qualcosa di diverso da Mitter­
rand e Pel, se dal verdi e dai 
giovani entlrazzlstl esce una 
b u e politica apprezzabile 

Dai braccio di ferro del se­
condo rumo uscirà una raag 
gtoranza presidenziale che 
non coinciderà necessaria­
mente con quella politica Se 
vince Chirac, nessun proble­
ma Rode già del favori del 
l'Assemblea nazionale sep 

pur risicati Se vince Barre, 
scioglierà le Camere L'ha det­
to e npeluto Se vince Mitter­
rand afliderà l'incarico ad un 
uomo che abbia condiviso la 
sua piattaforma elettorale, 
non necessariamente ad un 
socialista, anche se nessuno 
in Francia osa pronosticare un 
nome che non sia del garofa­
no rosso L'incaricato allron-
terà l'Assemblea e verosimil­
mente il suo tentativo di for­
mare un governo verrà boc­
cialo A questo punto Mitter­
rand 1 ha scrino nella sua-Iet­
terai ai francesi, scioglierà le 
Camere e manderà il paese al­
le urne 

Ciascun candidato ha i suoi 
papabili al seggio di pnmo mi­
nistro, da nominare sia prima 
che dopo le elezioni politiche 
Non debbono necessaria­
mente essere deputati o sena­
tori Mitterrand, da parte sua, 
ha scritto che chiederà ai 
membri del suo governo di ri­
nunciare alle cariche di parti­
to, nella convinzione che il 
cumulo di funzioni partigiane 
e di pubblici amministratori 
dello Stato sia una •deviazio­
ne delle istituzioni» Il rilievo è 
destinato al governo di Chi­
rac, ma potrebbero farne 
buon uso anche Craxi e De 
Mita. 

Il nuovo premier 

Mitterrand. La soluzione più 
naturale sarebbe I affidamen 
to dell incarico a Michel Ro 

card, uomo di nconosciuto 
prestigio che sarebbe stato in 
corsa per l'Eliseo qualora il 
presidente non si fosse candi­
dato Portavoce del capo del­
lo Stato in campagna elettora­
le, Rocard è stato definito •li­
beral socialista», per il suo 
prudente riformismo nel qua­
dro di un'accettazione dell'e­
conomia di mercato È l'uo­
mo che potrebbe patrocinare 
in Francia I avvio di un'espe­
rienza di «centro sinistra». Ben 
piazzato risulta anche Pierre 
Beregovoy, già ministro del-
I Economia e delle Finanze I 
bene informati sostengono 
che avrebbe già stilalo il suo 
programma di capo del gover­
no Beregovoy, in alternativa 
potrebbe rilevare da Uonel 
Jospin la canea di primo se 
grelario del partito Jospin a 
sua volta, non sembra in corsa 
per il posto di premier, essen­
do giudicato troppo «di parte» 
dopo sette anni alla testa del 
Ps Tuttavia non fa mistero di 
desiderare una riconversione 
nel suo impegno di uomo 
pubblico Qualora accettasse 
di abdicare all'attuale canea 
di presidente della commis 
sione economica europea 
Jacques Delors è un altro can 
didato a palazzo Matignon 
Agli occhi di Mitterrand è (or 
se I uomo più adatto a con 
durre il paese alla fatidica data 
del '93 europeista, pia volle 
ministro, socialista «aperto», 
poco «di partito» Per gli stessi 
motivi pero non sembra esse­
re I uomo giusto da sacrificare 
sull altare delle Camere a 
maggioranza di centro destra 
Magan dopo le elezioni politi 
che 

Francois Mitterrand, Jacques Chirac, 
Raymond Barre, André Lajoime, Pier­
re Juquin, Jean-Mane Le Pen, Arlette 
Laguiller, Pierre Boussel, Antoine 
Waechter. Nove nomi per l'Eliseo, a 
partire da domenica 24 aprile Sette 
testimonianze politiche, due Veti can­
didati che si fronteggeranno al se­
condo turno l'8 maggio. Le grandi 
manovre sono già in corso Le Pen 
riverserà i voti neofascisti su Chirac? 
E Raymond Barre avrà qualche riser­
va nel far votare per Chirac? E i co­

munisti dichiareranno esplicitamente 
di preferire Mitterrand a Chirac? Il to­
no della battaglia è aspro, è l'ennesi­
ma guerra franco-francese, come di­
ce Jean-Francois Kahn, direttore 
dell'«Evenement du Yeudi» Tanto 
che Mitterrand è stato fischiato dai 
suoi stessi compagni nel corso di uno 
dei suoi meeting per aver detto che 
anche nel campo avversario ci sono 
«eccellenti persone», e che non tutto 
si divide tra buoni e cattivi. In Francia 
è ancora una volta guerra civile «fred­
da» 

DAL MOSTRO COffllSPONOENTE 

eiANNI MARSILU 

Un edificio nel quartiere della (Mense • Parigi 

Chine Da anni il suo angelo 
custode, musa politica, consi­
gliere amoroso porta il nome 
di Edward Balladur, ministro 
delle Finanze nel suo gover­
no Gran signore, misurato, 
suadente, è l'uomo che 
nell'Rpr ha patrocinato la eoa-
Dilazione Economista non 
tecnocrate, privilegia la politi­
ca alle din* dei conti dello 
Stato Ha puntato da tempo le 
sue carte su Chirac ed è con­
vinto di lame finalmente il ca­
vallo vincente Ha avuto mo­
do di dire «lo non sarò mai 
primo ministro. Ma correva 
I anno 1986, e da allora molla 
acqua è passata sotto I poni! 
Di stile opposto, Irruente e 
pronto alla battuta anche bre­
ve, e l'altro papabile a palazzo 
Matignon, I attuale ministro 
degli Interni Charles Pasqua 
Si vanta di «ver «fatto pulizia» 
in Francia, assicurando alle 
patrie galere i terroristi di 
Aciion Direct (ma una buona 
parte era stata già arrestata 
prona dell'Itti), gli indipen­
dentisti baschi francesi e non 
pochi dei suol compaesani 
corsi che chiedono l'autono­
mia dell'isola a suon di bom­
be Preferisce la mano di ferro 
al guanto di velluto, però ha 
saputo essere l'architetto 
dell'Rpr fondata da Chirac A 
chi gli fa notare che certi suoi 
atteggiamenti lo collocano 
più in prossimità di Le Pen 
che di Chirac risponde «Se 
non ci fossi io Le Pen sarebbe 
ben più forte» Ma è lo stesso 
uomo che tempo fa dichiarò 
«Ciò che a vorrebbe per la 
Francia è una sintesi dei valori 
pun del gollismo e di quelli 
del socialismo» Un duro che 

all'occorrenza può dar prova 
di duttilità. Ma se Balladur en­
trasse in campo non gli reste­
rebbero molte chance 
Barn. Nel suo entourage par­
te in prima Illa Jean Francois 
Poncel, già segretario genera­
le dell'Eliseo con Giscard d'E-
stalng, poi ministro degli Este-
n con Barre a capo del gover­
no I suoi avversari lo accusa­
no di autoritarismo e dispoti­
smo, i suoi collaboratori affer­
mano che «sa quello che vuo­
le» Come il suo candidato al­
l'Eliseo, neanche Poncel è 
classificabile per appartenen­
za partitica. E associato al ma­
gma dell'Udì Anni fa sostene­
va di volersi collocare - dice 
una sua biografia apparsa su 
Le Monde - tra la sinistra e t 
gollisti, oggi viene considera­
to più a destra. Lo incalza da 
vicino Pierre Méhaignerie, 
presidente del Cds, il partito 
dei democristiani francesi di 
ispirazione solide/Ma. Più vol­
te ministro Méhaignerie affer­
ma «di avere altre preoccupa­
zioni» soprattutto sul destino 
dell'Udì, alla quale il Cds, as­
sieme ai repubblicani e al ra­
dicali, e associato Dopo l'8 
maggio infatti si discuterà sul­
la leadership della confedera­
zione e dei rapporti con la for­
mazione di Chirac, l'Rpr 

Le istituzioni 

Mitterrand. Innanzitutto in 
tende ndurre la durata del 
mandato presidenziale da 7 a 

5 anni rinnovabili una volta 
soltanto «se vi è l'accordo di 
una larga maggioranza parla­
mentare e del governo» L'a­
veva già proposto Pompldou. 
senza però sottoporlo né al 
voto popolare né al Congres­
so Mitterrand propone anche 
di sottoporre « referendum «i 
maggiori problemi che nasco­
no dall'evoluzione della no­
stra società» E ritiene anche 
che sarebbe bene riflettere 
«sull'eventualità di referen­
dum di,iniziativa popolare» 
Ne rimandalo studia • giuristi 
e legislatori, ritenendo che la 
questione in Francia «e più de­
licata che in un Cantone sviz­
zero» Vorrebbe infine istituire 
un organo costituzionale de­
stinato ad assicurare traspa­
renza e coesione al sistema 
audiovisivo francese 
Chine. Non sembra favorevo­
le alla riduzione del settenna­
to. Ritiene che la proposta sia 
d| carattere elettorale e che 
appartenga ali armamentario 
demagogico del suo avversa­
rio socialista. D'accordo inve­
ce sui referendum, con un al­
largamento dei casi in cui si 
possa ricorrervi per decidere 
direttamente «sulle grandi 
questioni nazionali» 
Barre. Anch'egli alfiere di una 
•riforma costituzionale che 
permetta di allargare il campo 
dei referendum». È contrario 
invece alla riduzione del man­
dato presidenziale, nella con­
vinzione che elezioni politi­
che e presidenziali verrebbe­
ro a sovrapporsi in modo tale 
da mandare all'Eliseo non più 
un uomo ma un partilo E Bar­
re ci tiene a qualificarsi come 
indipendente 

Francois Mitterrand 

E' di nuovo 
il più amato 
dalla gente 

Nel 1984 era II presidente più impopolare 
della quinta Repubblica, con appena un 29* di 
sostenitori, un Isolotto perduto in un oceano 
nemico Un milione e mezzo di francesi s era 
riversato In quell anno tra Versailles e Parigi 

rir protestare contro la riforma della scuola e 
Partito socialista, alle elezioni europee, era 

precipitato dal 37 al 20% Se aggiungiamo a 
queste tristissime note lo scandalo del «Green 
Peace», che aveva costretto il ministro sociali 
sta alla Difesa, Charles Hemu, a dimettersi, lo 
scandalo Nucci, ministro socialista alla Coope­
rartene, accusato di appropriazione indebita 
di fondi pubblici, lo scandalo della vendita 
clandestina di tonnellate d armi all'Iran, le cas­
sandre golliste avevano buon gioco ancora 
poco tempo fa a profetizzare la fine ingloriosa 
della lunghissima camera politica di Mitter 
rand, cominciata nell'ormai lontano 1944 

Ma nessuno è profeta in patna e Cassandra 
oggi, sta chiedendosi cosa diavolo abbia poni 
to Inventate I ex «bel tenebroso» per trasfor­
marsi in soli quattro anni da presidente «mal 

aimé» in candidato amato, nvento e desidera­
to dalla maggioranza degli eletton francesi 
Forse ha ragione a questo proposito. Olivier 
Duhàmel - che ha al suo attivo alcuni saggi 
fondamentali sulla vita politica francese nella 
quinta Repubblica - quando afferma che Mit­
terrand sa espnmere a pieno il proprio genio 
politico allorché si trova in situazioni difficili se 
non addinttura disperate e ncorda che Miller 
rand, dieci volte ministro sotto la quarta Re 
pubblica, è il solo ad essere sopravvissuto al-
I ondata gollista del 1958 che spazzò via i 
Queuille i Pleven i Schumann, i Lamel i Mol-

Raymond Barre 

Lo chiamavano 
l'economista 
migliore di Francia 

Il grande spartiacque della sua vita ha una 
data II 25 agosto 1976 Prima di quel giorno 
Raymond Barre era sconosciuto alla stragran 
de maggioranza dei francesi e nolo soltanto a 
qualche centinaio di eurocrati, come vicepre 
Bidente della Commissione delle Comunità, e 
ad alcune migliaia di studenti universitari di cui 
era o era stato professore di economia II 25 
agosto 1976, dunque il pnmo ministro Chirac 
presenta le proprie dimissioni e quelle del suo 
governo, nelle mani del presidente della Re 
pubblica Giscard d Estaing col quale è in con 
flltto da alcuni mesi E in serata il presidente 
annuncia al paese di averlo sostituito col «mi 
glior economista di Francia», Raymond Barre 

Nelle redazioni ci si precipita sugli archivi 
per reperire una traccia di questa invisibile stel­
la dell'avaro firmamento giscard iano e, bene o 
male, vengono trovati gli elementi essenziali 
per I Indispensabile biografia dalla nascita, il 
12 aprile 1924, nell isola della Reunion, alla 
carriera universitaria ed europea con un breve 

squarcio politico tra il 1959 e il 1962 come 
ministro dell Industria del generale De Gaulle 
Ma chi se Jo ncordava? 

Ecco dunque Barre in orbita liberal giscar-
diano alla testa di tre successivi governi, dal 
1976 al 1981, anno delle presidenziali vinte da 
Mitterrand e soprattutto perdute da Giscard 
d Estaing Atta resa dei conti il bilancio del 
«miglior economista di Francia» non è esaltan­
te I inflazione è passata dal 7 al 14% I disoc­
cupati da 800m!la a un milione e mezzo 

Ma quando si è preso il gusto al potere per 
cinque anni consecutivi è difficile, dopo, rien 

let il solo che, sconfitto in due erezioni presi 
denziah (1965 e 1974), ha avuto la capacita e 
la (orsa di ripresa per npresentanu unsi terza, 
volta e per vincere (1981) il solo che uscito 
dai margini di una sinistra in stato comatoso e 
proiettato alia, testa di un Partito socialista n 
dotto al 6% nel 1969 sia riuscito a salvarlo e a 
(arto diventare il primo partito di Francia nmet-
tendo al passo coloro che, come Rocard lo 
avevano definito »un arcaismo», il solo Infine 
che abbia osato correre il nschio della coabita­
tone e che ne sia uscito non soltanto intatto 
ma addirittuia ingigantito 

È infatti ia coabitatone che gli ha permesso 
in due anni, e nel quotidiano esercizio di *go 
vernare» le istituzioni imponendone il n spetto 
a un governo non troppo scrupoloso di appa 
nre agli occhi dei francesi come un capo di 
Stato al di sopra delie fazioni e di nsahre dagli 
abissi del 29% alle vette dell'attuale 54% di 
opinioni favorevoli 

Ha 71 anni, essendo nato a Jamac (dunosa 
per quella «botta, di spadaccino - il taglio del 
garretto - che ancor oggi va sotto il nome di 
•coup de Jamac»), il 26 ottobre 1916, senza 
aver perduto un grammo di quella altera nser 
vatezza, che ha fatto di lui un uomo sfinge 
indecifrabile misterioso Mitterrand affronta 
dunque per la quarta volta la battaglia presi 
denziale ed anche in questo caso e il solo, 
avendo come pnncipali awersan Barre che 
osa l'avventura per la pnma volta e Chtroc che 
è al suo secondo tentativo Se nuscira nell in 
tento, se eie è sarà neletto, si potrà dire che 
avrà sconfitto i suoi nvali col più straordmano 
•coup de Jarnac» della stona politica francese 
del dopoguerra 

trare nei ranghi, nprendere la vita di prima e 
anche in un uomo come Barre, che sbandiera 
la propna allergia per la politica e i partiti la 
pratica governativa ha suscitato appetiti Vigo 
rosi E tuttavia ancora nessuno vede in lui, al­
lorché comincia la lunga «traversée du desert» 
imposta dalla legislatura socialista, un futuro 
candidato alla presidenza della Repubblica II 
meccanismo scatta dopo il 16 marzo 1986 
con la vittoria delle destre alle legislative e con 
un presidente della Repubblica che, non di­
sponendo pia di una maggioranza parlamenta­
re è costretto a ncorrere alla «coabita ione» 
per portare a termine il proprio mandato 

L intuizione di Barre e questa la coabitazio 
ne non può funzionare e pnma del 1988 Mit 
terrand e Chirac finiranno per distruggersi a 
vicenda trascinando le istituzioni sull orlo del 
la crisi E allora sarà il momento per lui, Barre, 
df presentarsi come il •salvatore» nella veste di 
candidato alle presidenziali 

Per due anni Barre - malgrado lo scarso 
appoggio dei suoi amici centnsti - non |»rde 
un occasione per perfezionare la propna im 
magme di saggio, fuon dalle mischie politiche, 
capace di ridare autorità alla funzione presi 
denziale E nel 1987, a un anno dalla scadenza 
elettorale, la sua quota di popolante è tale che 
molti vedono già In lui il futuro presidente Ma 
la coabitatone regge, la cnsi non arriva Anzi 
Mitterrand e^ce a testa alta dalla prova e Chi 
rac può vantarsi di aver governato «nonostan 
te» Mitterrand E Barre slitta in terza posizione 
con ormai poche probabilità - ma lui pensa di 
averne ancora - di disputare il secondo turno 
dell'8 maggio 

Jacques Chirac 

Il bulldozer 
che ha incantato 
la destra 

La «vocazione dei francesi e di essere i pri­
mi» E poiché la Francia «ha i migliori operai i 
migliori tecnici i miglion ricercaton», essa ha 
soltanto bisogno del miglior presidente E og­
gi «se siamo tutti d accordo sulle condizioni 
per fare 1 Europa sono io a volere che questa 
Europa si faccia con una Francia al posto che 
le spetta, il primo» 

Cosi si espnmeva giorni fa il candidato golli­
sta Chirac e in questo discorso atrocemente 
nazionalista e è tutto t) personaggio lanciato 
alla conquista dell Eliseo degolliano quando è 
indispensabile liberale per opportunismo, 
gran predicatore di quello sciovinismo che, 
non a caso e propriamente francese nascen­
do da quel Chauvin (Nicolas), soldato di Napo­
leone che - secondo il 'Larousse» - è diventa­
to sinonimo «di patriottismo eccessivo, cieco e 

Jacques Chirac, nato a Pangi il 29 novembre 
1932 studente a Harvard, diplomato dell'Ena 
(Scuola nazionale di amministrazione), colla­

boratore a trentanni del pnmo ministro Popi-
pidou e da allora soprannominato «il bulldo­
zer». ministro dell'Agricoltura e poi degli Inter­
ni con Pompldou presidente, pnmo ministro di 
Giscard d'Esiaing dal 1974 dimissionano nel 
1976 e fondatore in quello stesso anno del Rpr 
(Rassemblement pour la Republique) per fre­
nare Il declino del gollismo e l'ascesa del cen 
trismo giscardiano, sindaco di Parigi dal 1977, 
di nuovo primo ministro nel 1986 ma con Mit­
terrand presidente, ha ormai una sola ambizio­
ne, avendo soddisfatto tutte le altre, a soli 56 
anni diventare presidente della Repubblica Si 

Gli altri 

Sono in sei 
e sperano 
di condizionare 

Con «gli altri, vogliamo pattare dei minori, 
di quelli che non hanno alcuna speranza, a 
differenza dei «tre moschettieri», di superare lo 
scoglio del pnmo turno 11 che non vuol dire 
che li collochiamo tutti e sei sullo stesso piano 
esistendo tra ciascuno di essi differenze so­
stanziali nel campo delle idee e tult altro che 
secondarie in quello delie nspettive influenze 
elettorali 

Andre Lagomie candidato comunista, rap­
presentante dunque di un partito che vanta 
ufficialmente più di 600mila militanti, ha il non 
facile compito di limitare le perdile del Pel 
almeno rispetto alle legislative del 1986, allor­
ché ottenne un po' meno del 10% dei voti Ma 
tutti sanno che le elezioni presidenziali a suf­
fragio universale sono sempre problematiche 
per un qualsiasi candidato comunista e da que­
sto punto di vista va detto che Laioime ha già 
ottenuto un nsultato positivo con la sua buona 
campagna elettorale se e vero che gli ultimi 
sondaggi lo accreditano del 7*", cioè tre punti 
in più rispetto a qualche mese fa. 

Sorprendente può sembrare, a questo pun­
to il 3% pronosticato per Pierre Juquin, I ex 

membro della direzione comunista espulso dal 
partito alla fine dell anno scorsa proprio per 
essersi candidato alle presidenziali dopo che 
una conferenza nazionale del Pel aveva optato 
alla quasi unanimità per Lajoinle ma Juquin ha 
condotto una campagna «larga», godendo 
dell appoggio dei trodursti di KrTvine e solleci­
tando quello dei «verdi» e della gioventù anti-
razzista 

Terzo, ma per ora il più quotato del mìnon, 
è Jean Marie Le Pen dirigente e candidato del 

può tuttavia nlenere che questa ambizione sia 
di antica data e risalga a quando Chirac, rivela 
tosi il pia intiaprendenle dei trentenni che gra 
vitano attorno a Pompidou si merita un volu 
me intitolato «Chirac o la repubblica dei cadet­
ti» 

Siamo agli inizi degli anni 70 e il "bulldozer. 
comincia a farsi strada a gomitate In un mondo 
gollista dominato dal «baroni» e In una destra 
dove il declino gollista gioca in favore di Gi­
scard d'Esiaing Nel 1974, alla morte di Pompi-
dou, il •barone» Chaban Delma* ha l'audacia 
di annunciare la propna candidatura alla presi­
denza della Repubblica senza consultare il 
partito Chirac lo brucia suscitandogli contro 
un manipolo di gollisti pur sapendo di favorire 
con ciò la vittoria del liberale Giscard E Gi­
scard lo ricompensa nominandolo pnmo mini­
stro 

Il matrimonio gallo giscardiano dura poco 
due anni appena E quando, nei 1981, Giscard 
d'Esiaing tenta un secondo mandato presiden­
ziale è ancora Chirac, candidato a sua volta ma 
sconfitto al primo turno, che lo brucia favoren­
do stavolta la vittoria di Mitterrand 

Jospin recentemente ha accusato Chirac di 
tre «assassinii politici» Due li abbiamo visti li 
terzo è In corso ai danni di Barre poiché Chirac 
sta manovrando per costituire un grande parti­
to conservatore che comprenderebbe gollisti 
e giscardiani (quelli disponibili) privando Bar­
re del già evanescente appoggio centrista In 
altre parole, pur di diventare presidente, Chi­
rac è disposto a tutto, anche a «comprendere, 
pur condannando» il razzismo degli elettori di 
Le Pen, dei cui voti ha bisogno per vincere al 
secondo turno E dopo? 

Pronte nazionale neofascista il cui «progetto» 
londamentale è una sorta di «apartheid alla 
francese» per 1 quattro milioni di immigrati e in 
questa Francia che sfiora i tre milioni di disoc­
cupati, che ha nella sua storia il «caso Drcylus» 
e le nere pagine del collaborazionismo con la 
repressione razzista dell occupante hitleriano 
negli anni 40, Le Pen rischia di essere ascoltato 
da piò del IO* dell'elettorato Cosi almeno 
assicurano! sondaggi che lo vedono In costan­
te ascesa e oa questo piedistallo Le Pen conta 
di «vendere» a caro prezzo I propn voti al can­
didato di destra che affronterà il secondo tur-
?S*.c,nlrac probabilmente, per il quale questo 
10* e assolutamente necessario al consegui­
mento della «Mona finale 

Ed eccoci agli ultimi tre, ì «fanalini di coda» 
«lei convoglio presidenziale si tratta di Antoi­
ne Waechter, ecologista, di Arlette Ugulller, 
trockijsta, e di Pierre Boussel, comunista Inter­
nazionalista e leader del Mppt (Movimento per 
un partilo dei lavoratori) 

Essendo i «verdi» quasi inesistenti nel paese 
del consenso nucleare (civile e militare) Antoi­
ne Waechter appare tome un giovane corag­
gioso ma senza troppe speranze di successo, 
arilo più che Juqu n ha anch'esso voce In capi-
lolo tra i «verdi» Arlette Laguiller, sola donna 
candidata, è una veterana delle presidenziali 
che le permettono, una volta ogni sette anni, di 
far sapere che ì trockhsti di «Lotta operala. 
esistono e hanno un seguito di fedeli Un caso 
a parte, infine, è Pierre Boussel, più noto nella 
sinistra, e non da len, col nome di battaglia di 
Pierre Lambert, dirigente del Partito comuni-
sta internazionalista 

Sei minori, dunque, sei personaggi In cerea 
di elettori da sottrarre al «voto utile» E global­
mente la sottrazione può essere abbastanza 
elevata. 
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' rPefch§ quelle lotte 
nel settore trasporti 

non sono corporative 

H DONATELLA TORTURA 

LETTERE E OPINIONI am • a i 

LV attuale confllt-
' lualltà nei tra­

sponi viene attri­
buita ad un prò-

^«ws»»a» tagonlsmo cor­
porativo E cosi? 

Intanto, le (orma corpora­
tive moderne sono ben di-
Verse da quelle dell'antichità, 
d e l medioevo, del fascismo, 
Esse i l manifestano come 
spontanea associazione su 
Interessi particolari, ma de­
generano quando il quadro 
politico non olire sponde se­
rie alla società e. per di più, 
quando la realtà strutturale 
ove 1 lavoratori operarlo si 
presenta disgregala Tale e il 
trasporto nazionale, In termi­
ni che non trovino paragone 
in Europa, sotto I) profilo «la 
gestionale che tecnico, per 
le tante controparti e modali­
tà Irà loro scollegate 

SI aggiunga poi che, di 
fronte al costi economici di 
quella disgregazione e alla 
alida del f992, gli Enti e le 
imprese hanno lanciato co­
lossali ristrutturazioni Case 
identificano il risanamento 
nel ripiano dei bilanci e ricer­
cano drastici risparmi solo 
sull'organizzazione del lavo­
ro e riducendo gli addetti, 
senza dimostrare peraltro di 
produrre sviluppo 

Le responsabilità dello 
Slato sono gravissime e il 
programma del nuovo gover­
no, circa le politiche del tra­
sporti, le conferma ed accre­
sce Esso ignora del tutto la 
specifica azione regolatrice 
dello Stato, compie una scel­
ta apertamente nordista, ab­
bandona il riequilibrio e l'in-
termodalltà, Ignora le rela­
zioni tra trasporto, economia 
e vita civile, risponde alla 
conflittualità cori una legge 
sul diritto di sciopero 

Nella situazione attuale, le 
proposte del sindacato van­
n o rilanciate con chiarezza e 
forza Inedite, con un grande 
ciclo di Iniziativa e di lotta, 
per farle comprendere e so­
stenere dall'opinione pubbli­
ca e condizionare le istituzio­
ni e le controparti, 

Il risanamento e lo svilup­
po del trasporto devono pai-
lire dal Mezzogiorno se si 
vuole che il trasporto sia «na­
zionale» e che II Mezzogior­
n o entri nel mercato unifi­
cato europeo Oli obiettivi 
dei riequllibrio tra le modali­
tà deinntermodalltà, del tra­
sporto pubblico devono tro­
vare riscontro in impegni 
chiari tra Stato da un lato e 
aziende ed enti dall'altro, 
con accordi di programma 
che fissino diritti e doveri re­

ciproci Varino fatte grandi 
economie negli investimenti 
tecnologici e infrastnitturali 
ma non g i i con «tagli» bensì 
impegnando tutta l'industria 
pubblica e privata del tra­
sporto ( I t i , Elim, Fiat) a rior­
ganizzarsi verso quegli obiet­
tivi, nonché con nuove tra­
sparenze negli appalti II la­
voro deve indubbiamente 
trasformarsi ma, se non si vo­
gliono reazioni esasperate, 
occorre che le imprese ricer­
chino il consenso del lavora­
tori, si presentino in modo 
credibile, aprano percorsi 
nuovi di valorizzazione del 

SI i determinata una roltu-

«sindacato Ma chi ci consi­
glia le dimissioni dimentica 
che mancano, al sindacato, 
tari referenti statuali e che le 
controparti offrono un qua­
dro preistorico di relazioni 
sindacali - basato sull'autori­
tarismo, il dispetto, la discre­
zionalità, i favoritismi, la 
scarsa parola - che carica di 
attese e di tensioni eccezio­
nali i rinnovi contrattuali 

Certo I vertici sindacali 
hanno commesso errori 
specie di democrazia Sep­
pure nuove regole siano im­
portanti, l'eccesso grave è 
avvenuto sul cumulo dei per­
messi sindacali in distacchi, 
Eer di più a lungo protratti 

osi si è compromesso II 
ruolo dei delegati che e Inve-
ce.essenzlaieìier II governo 
delle trasformazioni e del la­
voro, e le proposte riforma­
trici del sindacato non si so­
no radicate tra I lavoratori II 
vecchio macchinista che 
ascolto DI Vittorio rivendica­
re con Passione lo Statuto 
dei Diritti dei Lavoratori, Il 
giovane macchinista che ha 
attese e proposte per miglio­
rare il lavoro e II servizio si 
sono visti deprivare di una 
conquista storica e di un di­
ritto basilare Su questo pun­
to Importantissimo, gli orga­
ni dirigenti della Tilt-doli 
hanno votato l'altra notte 
una.correzione All'unanimi­
tà E un primo segnale che 
viene inviato, ai lavoratori 
che, nelle stesse ore, parteci­
pavano a uno sciòpero •con­
tro I Ente Fs e contro II sinda­
calo. Oggi (Selli « in libertà e 
i macchinisti ritirano la dele­
ga ai sindacato II macchini­
sta più importante d'Italia de­
ve dunque tornare ad essere 
Rocco DI Napoli, quel lavo­
ratore Che, In quella freddis­
sima notte del 23 dicembre 
'84, portò fuori dalla galleria 
di S Benedetto Val di. Sam-
bro quel rapido 904 colpito a 
morte 

Il nucleare da fissione 
none 

un falso bersaglio 
LORCNZO GIANOTTI 

A due anni dall in 
cidente, per il 
grande pubblico 

^ ^ ^ è tuttora difficile 
" • " • • » • capire quali siano 
stale effettivamente le con 
seguenze materiali della fuo­
riuscita dell elemento nu 
cleare a Cemobyl Perché le 
Informazioni sono state con­
traddittorie e i governi si so 
no comportali in maniera as­
solutamente difforme Men 
tre nella Germania federale 
si adottavano numerose pre 
cauzioni dall altra parte del 
Reno in Francia tutto era di­
chiarato assolutamente nor­
male 

Tuttavia una conseguenza 
di Cernobyl appare indelebi­
le L opinione pubblica ha 
capito le dimensioni conti­
nentali planetarie del peri­
colo Ha Inteso che sono in 
corso mutazioni dell am­
biente naturale e della bio­
sfera che possono divenire 
irreversibili E avvenuta una 
presa di coscienza dell ur-

Senza di fermare tale apoca-
Itica tendenza 

In proposito, però si so­
stiene che II nucleare da fis­
sione sarebbe un falso bersa­
glio perché tra le fonti ener­
getiche rappresenterebbe 
quella meno Inquinante E un 
argomento capzioso Un so­
lo incidente In uno degli In­
numerevoli Impianti o nel 
trasporlo di materiali ra­
dioattivi o di scorie uno so­
lo, potrebbe avere ripercus­
sioni incalcolabili Questo é 
il punto 

In Italia I referendum han­
no Indicato senca possibilità 
di equivoco che la maggio­
ranza del cittadini è contrarla 
ali attuale nucleare da fissio­
ne Vale poco I argomento 
che la materia referendana 
era più limitala Tanti altri fat 

ti comprovano I opposizione 
popolare 

Ciò non ha Impedito ai 
partiti di governo di tentare -
in mezzo a tanti pasticci ed 
imperizie - di ciurlare nel 
manico La serie di vicende 
recentissime é nota Ooria 
decide la ripresa dei lavori a 
Montalto, mentre il suo go­
verno ai dimette poi fa mar­
cia Indietro, fornendo la ga 
ranzia salariale ai lavoratori 
del cantiere (ma si nnviano 
atti necessari, provocando 
altre tensioni) poi ancora 11 
socialista Forte propone di 
congelare prò tempore la 
centrale nucleare e di co 
struime accanto un altra (o 
due altre) con combustibile 
convenzionale infine, nei 
documento del governo De 
Mita il presidio nucleare si 
riduce alle centrali di Trino 1 
(che si sta esaurendo) e di 
Caorso (da tempo inattiva) 
Un incapacità una miopia, 
che hanno mosso persino 
Ronchey ad invitare i partiti 
di governo a cambiare musi­
ca 

Occorre infatti voltare pa­
gina 1 comunisti hanno pre 
sentalo nei giorni scorsi le li­
nee di un nuovo Piano ener 
getlco nazionale che volta­
no pagina senza ambiguità 
e contengono proposte sene 
e concrete per una politica 
energetica proiettata verso il 
2000 Proposte che si fonda­
no su un nuovo equilibrio tra 
ambiente e sviluppo, che 
non sono una fuga romantica 
dalle durezze dell'economia 
Significativamente questa 
impostazione ha incontrato 
vasti consensi e convergen 

E questo ragionamento 
che spinge II Pei ad essere tra 
1 promotori (fella manifesta­
zione nazionale del 23 apnle 
a Roma. 

L' odissea di una nosto letbice 
che per quattro anni risultò iscritta 
da due medici Usi che non conosceva e per altri due 
fu iscritta due volte dal suo 

E alla fine era un maschio! 
a w Cara Unità, circa 6 anni l a , 
quando furono istituite le Usi, scelsi il 
medico di famiglia, il quale ci ha cu­
rato in questi anni Con nostra soddi­
sfazione 

Non so Invece con quanta soddi­
sfazione sua, come leggerai qui di se­
guito 

Infatti un palo d'anni fa Sono anda­
ta agli uffici amministrativi della mia 
Usi di residenza (occorre, una conia 
in metropolitana, una In filovia e una 
in autobus) e quasi casualmente ho 
scoperto di non risultare iscritta pres­
so il mio medico insomma, da quat­
tro anni lui mi curava gratis. . 

Ma il bello é che lo non ero del 
tutto Inesistente m i Computer della 
mia Usi esistevo si, ma come assistita 
da un altro medico, il cui nome, co­
gnome e indirizzo mi erano del tutto 
sconósciuti! 

[n seguito alle mie meraviglie e 
proteste, l'addetto procedette a una 
verifica e la sua informazione prece­
dente nsultò errata il controllo effet­
tuato diceva infatti che ero iscritta 
presso un terzo medico, a me altret­
tanto ignoto quanto II secondo, ma 
che aveva almeno II pregio di avere ,_,._ f quèiiQ fa\ m j 0 

- i i n più. 
Dunque non uno solo, ma torse 

un cognome slmile a quèli 
c«n solo una sillaba in pio. 

due altri medici erano pagati per me 
senza curarmi 

A questo punto l'Impiegato decise 
di cancellare tutto e di rifare da capo 
Secondo le indicazioni che gli davo 
io per il computer era come Se io mi 
iscrivessi dal mio medico in quel mo­
mento Alla prima occasione lo Infor­
mai, e pensavo cosi di essere in rego-

Dopo Circa un anno le Usi Inco­

minciarono a distribuire tra gli assisti­
li i tessenni sanitan con la nuova nu­
merazione (fino a quel momento era­
no ancora validi I vecchi tessenm del­
le mutue) Mio manto e mia figlia lo 
ncevettero lo no Rimasi in attesa. 

Invece del tesserino, qualche gior­
no fa mi arriva dalla Usi del mio me­
dico (che del resto é più accessibile 
della mia perché ci arrivo con sole 
due tratte al mezzi pubblico un invito 
a presentarmi agli uffici Vado, e mi 
dicono che sono iscntta due volte 
negli elenchi del mio medico, ma 
con due indirizzi (miei) diversi. Preci­
so allora quale é il mio indirizzo giu­
sto, loro cancellano la «presenza» 
sbagliata nel tabulato del medico e 
mi comunicano quale* Il numero del 
mio (potenziale) tesserino, per avere 
notizie del quale mi dicono che deb­

bo rivolgermi alla mia Usi di residen­
za 

Vado allora alla mia Usi di residen­
za, forte di questa precisazione L'ad­
detto controlla e mi obietta che n-
sulto un maschio! E ancora una volta 
mi dice che avrebbe ricominciato da 
zero la mia pratica e che avrei ricevu­
to a domicilio il tesserino, natural­
mente col nuovo numero che lui mi 
dava e che i diverso da quello che mi 
aveva appena dato la Usi di compe­
tenza del mio medico 

Sono qui che aspetto 
Ti prego di non pubblicare le mie 

generalità, perché non vorrei che ci 
andassero di mezzo gli impiegati del­
le Usi e i tre medici citali, i quali evi­
dentemente sono travolti da un siste­
ma mal concepito, ma che non han­
no concepito loro 

Lettera Bravata. Milano 

Le percezioni 
collaterali 
e il dolore 
del crocifisso 

• • C a r a Unità, a proposito 
dell'articolo di Natalia Ginz 
burg (stimatissima ed amata 
scrittrice) sulla questione del 
crocifisso nelle scuole, volevo 
confutarne la tesi dell impor­
tanza di lasciarlo nelle aule 
perché simbolo di dolore uni­
versale, affermando che an­
drebbe invece nmosso per 
l'appunto perché simbolo di 
dolore e crudeltà, 

La scuola è luogo d i ap­
prendimento Compito di ar­
chitetti, arredatori, insegnanti 
e alunni è proprio quello di 
renderlo adatto allo scopo 
rutto quello che si appende al­
le pareti serve per stimolare e 
favorire I processi cognitivi 
(studiosi di biologia del pro­
cesso di apprendimento han­
no scoperto ormai da anni 
I importanza delle percezioni 
collaterali e l'interazione tra 
queste e I atmosfera scolasti­
ca) 

Se il crocifisso serve nelle 
lezioni di religione, lo si utiliz­
zi quando e come si ritiene 
opportuno, altnment! simbo­
leggi il dolore In luoghi appro­
priali, perché invece a scuola 
molto più della cognizione 
del dolore serve la gioia e la 
voglia di imparare, o per lo 
meno la serenità 
Grazia Nana Uefa insegnante 

elementare Ploltello (Milano) 

«Mercenario della 
rivoluzione»? 
Compagni, state 
un po' attenti 

• l Cara Unita apprezzo mol 
to il rinnovamento del gìorna 
le più leggibile e più interes 
sante da quando non è più 
«organo» Ma certe cadute di 
intelligenza e di tensione polì 
tica e culturale mi demoraliz 
zano 

Leggo in un titolo di pnma 
pagina ( ' ) del 16 apnle che il 
terrorista giapponese Okudai 
ra sarebbe «un mercenario 
della rivoluzione» Da quando 
In qua la rivoluzione (piaccia 
o non piaccia questo evento) 
è sinonimo di terrorismo' Ro 
bespierre e Lenin hanno avuto 

lo stesso ruolo stonco di un 
killer bngatista o del fascista 
Glusva Fioravanti? Un pò più 
dì attenzione, compagni per 
piacere E complimenti lo 

Sergio Rova Lugano 

E deleterio 
guastare 
la politica 
verso i cattolici 

L'anticomunismo 
viscerale 
e la ricomparsa 
di suoi personaggi 

m Egregio direttore, mi vie* 
ne segnalato uno scritto (l'U­
nità 18 marzo) dedicato al re­
cente Convegno storico 
scientifico sullo stalinismo, 
promosso da Afondo Operaio 
e ispirato da una lucida intui­
zione politica del leader so­
cialista Bettino Craxi il quale 
è ritornato compiutamente a 
parlare del problema nel suo 
discorso di domenica scorsa 
al Lineo di Milano 

•Non è per capriccio - ha 
detto Craxi - che ci siamo de­
dicati a istruttive nletture sto­
riche Scavare nella stona 
dei rapporti fra stalinismo e la 
sinistra italiana e "tra i guasti 
che ne sono derivati significa 
va inesorabilmente imbattersi 
nel ruolo nella figura e nelle 
responsabilità di Togliatti » 
Potrei concludere qui la mìa 
nota se nell'articolo a firma 
Ugo Baduel oltre alle contu 
melie d uso (fondazione non 

CHE TEMPO FA 

CEMAK. 

• • C a r o direttore, Statolo si é 
montata la testa? 

Il dileggio della religione é 
mancanza di rispètto nei con­
fronti dei cattolici che, al vo­
glia o non si voglia, costitui­
scono la maggioranza degli 
Iscritti al Pei « degli elettori 
del Pei 

I preti e CI speculano sulle 
vignette e su qualche scntto di 
«rango» 

Continuando su questa stra­
da mi pare che diamo spazio 
ai guastatori della politica del 
Pei versoi cattolici E questo è 
deleterio 

Giuseppe Ugolini. 
Sassocorvaro (Pesaro) 
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CEMAK 

riuscita», •fiasco solenne», 
•relazioni male affastellate», 
•impronta più o meno stalini­
sta», •sgorbio» ecc e c c ) n o n 
mi fossi imbattuto in un attac­
co, gratuito e mirato contro la 
mia partecipazione al Conve­
gno, riassunto nelle seguenti 
parole •La sfilata dei reve­
n a n t (da Seniga a Edgardo 
Sogno) evocatori di tanti anti­
chi convegni di mobilitazione 
anticomunista non ha giovato 
al look finale» Ecco, quando 
in cosi poche righe di raman­
zina (storica e politica) si rie­
scono a dire enormi controve 
ntà, allora vuol dire che sotto 
la copertura della informazio­
ne giornalistica ci può stare 
tuttoeilsuocontrano Pertan­
to s impone una breve preci­
sazione che vi prego pubbli 
care 

1) Non sono ne sono mai 
stato (francesismo a parte) un 
evocatore di convegni anheo-
mumsli, i miei libri, che sono 
noti in Italia e ali estero, come 
pure il mio intervento al sud 
detto Convegno, sono la pro­

va più genuina che, dai tempi 
della Resistenza a oggi, sono 
stato e sono nmasto un mili­
tante che, seppur tra tante dif­
ficoltà e pagando di persona, 
ha sempre mandato avanti 
una attività democratica e cul­
turale nell'interesse esclusivo 
del movimento di emancipa­
zione dei lavoraton, nel ricor­
do e nel rispetto dei morti e 
dei VIVI compagni nostn, mili­
tanti della Resistenza antifa­
scista 

2) Per quanto riguarda la 
forzatura politica intesa ad as­
sociare il mio nome con quel­
lo di Edgardo Sogno, voglio 
dire che, con tutto II rispetto 
che si deve alla sua personali­
tà di valoroso esponente della 
Resistenza antifascista, questo 
illustre personaggio io non 
I ho mai visto né conosciuto 

E allora' Cosa significa que 
sto strafottente modo di crea 
re immagini capovolgendo la 
stona; degli uomini e delle co­
se per servire interessi partico-
lan di parte o di partito? Non è 
certo questa, penso, la strada 

migliore per realizzare l'unità 
della sinistra (sempre divisa e 
confusa) né tanto meno per 
costruire l'alternativa demo­
cratica; che avanti d | questo 
passo e con questi chiari di 
luna degli «spettri» evocati da 
compagni e giornalisti do­
gmatici e conformisti, rischia 
di avverarsi nel tempo del 
mai, a solo vantaggio delle 
forze reazionane e conserva­
taci, comunque vestite 

GluUoSeniga. Milano 

DAI convegno delPsiispi 
rato da flucida intuizione» di 
Bettino Craxi, rinunciarono a 
intervenire gli esponenti so­
cialisti Marte/fi e Amato che 
pure avevano già l'intervento 
scntto in tasca (come hi an­
nunciato moiaiinente ai gior 
naiistO Craxi stesso nnuncio 
a conefodere if convegno con 
un discorso come si era fatto 
inizialmente sapere, e dopo fa 
pnma mattinata non si fece 
più vedere In tal senso avevo 
parlato di «fiasco solenne» del 
convegno, snobbato per primi 

da politici e storici del Psi ad 
esso vicini e da intellettuali in­
dipendenti 

2) «Revenants. é termine 
che va Inteso appunto come 
personaggi provenienti da 
eventi e tempi antichi I tempi 
dell anticomunismo 'viscera­
le» e di quegli anni Cinquanta 
nel corso dei quali anche Se-
mga, con la sua avventurosa 
uscita dal Pei, contnbui alla 
gran cassa Stoga non vuole 
che si ricordi quella parte del­
la sua biografia? Edgardo So­
gno hi anche lui, in quegli an­
ni un eviscerale» nemico del 
Pei Seiuga dice che noti lo 
conosce e non lo ha visto, pe­
rò al convegno « d e v a a po­
che sedie da lui e da Pacciar-
di Non era sema sigmhcato 
avere voluto convocare tutti 
insieme quel tipo di personag­
gi per un convegno sulla cui 
patte - minima ma esistente -
sia storica che scientifica ab­
biamo del resto riferito con 
ben due attenti articoli quoti­
diani e in modo non fazioso 
tanto che le accuse di •do­
gmatismo e conformismo* so­
no venute solo ora e solo da 

* " * • ^ >i 

DUCO BADUEL 

Il caporale 
saluta 
I suoi sette 
amici di un tempo 

• • C a r a Unità, ti prego di tra­
smettere da parte mia un calo­
roso abbraccio a questi sette 
miei amici d i un tempo con i 
quali nel 194142 eravamo In­
sieme a militare Angelo Car­
dini Vittorio Sartori, ten Aldo 
Santori Nello Mania, Fulvio 
Rozzi Rino Bulgarelli, Danilo 
Benati 
caporale Antonino Renecchl. 

Via Borgo Franco 13 
Ravarlno (Modena) 

Quei 200 giorni 
decisi in un caldo 
pomeriggio 
d'agosto... 

san Signor direttore ho letto I 
nuovi programmi di matema­
tica per II biennio della scuola 
media supenore e mi sono 
sembrati molto interessanti. 
completi ed efficaci 

Ritengo però che bisogne­
rebbe avere a disposizione al 
meno otto ore settimanali per 
far assimilare agli studenti 
buona parte degli argomenti, 
Temo inoltre che per altre ma­
terie siano stati predisposti 
degli ottimi e moderni pro­
grammi per un altrettanto In­
sufficiente numero di ore sei 
tananai! Mi permetto quindi 
di suggerire I istituzione di 
due tre ntomi pomeridiani 
oppure di spostare al triennio 
successivo alcuni obiettivi 
previsti 

Credo che per portare la 
scuola italiana a livelli più ele­
vati non basta prescrivere 
nuovi e necessan programmi 
Non faro I elenco dei mali e 
dei rimedi mi limiterò soltan 
to a chiedere di render nota la 
brevità del tempo-scuola rea­
le, quello che perTSenderri 
può essere desunto dal regi­
stri di classe 

In un caldo pomeriggio d'a­
gosto di qualche anno la I no­
stn legislatori ridussero l'anno 
scolastico da 215 a 200 giorni 
di lezione Qualcuno disse 
che più della quantità conta la 
qualità E una giustificazione 
molto debole anche perché 
credo che le ore di lezione 
dovrebbero essere tutte di 
qualità 

Purtroppo poi nessuna 
scuola italiana può fare 200 
giorni regolan di lezione se 
togliamo i giorni che vengono 
perduti a inizio o fine anno, 

alln per uscite anticipalei) d i ­
sinfczioni, cinque o più «tomi 
per le gite, altri cinque per te 
assemblee, una dedita ( c o m e 
mimmo) per le astente collet­
tive degli studenti e per as­
semblee o scioperi di noi inse­
gnanti Nelle scuole poi c h e 
adottano I ora d i 50 minuti, v a 
persa quasi un'ora al giorno e 
nessuno ci fa caso, ma t i badi 
che corrisponde a una perdita 
di circa trenta giorni di lezio­
ne Tutto regalare quindi, tutti 
motivi validi, Ineccepibili o 
quasi I giorni d i lezione però 
non sono 200, ma oscillano 
da 140 a 190 

E questo, lo ripeto, è) solo 
uno dei nostn mail 

Matteo Cavallaro. 
Riposto (Catania) 

sa* 

Non sarebbe male 
più coerenza 
tra denunce 
e comportamenti 

m C a r o direttore, ho), letto 
sull'Unità di sabato 13/3 un 

«a^Lrte 
attacca l'inp. par II ritardo coi 
quale I Istituto liquida le varie 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia 

Premetto una cosa, tono d a 
15 anni dipendente Inpt e co­
me tale ho avuto modo di vi­
vere dall interno le varie fati 
che hanno caratterizzalo l'ul­
timo ventennio Non per spiri­
to di Ente ma per conoscenza 
devo affermare'senza timóre 
di essere smentito che l'ino» è 
tra gli Enti pubblici che «fun­
zionano meglio., 

Dello questo e conoscendo 
i tempi lunghi di liquidazione 
delle varie prestazioni dell'I­
stituto menzionate dal preti-
dente dell'Inas-CIsl, mi chie­
do à cosa é dovuto il fallo «he 
l'Istituto non riesca a rappor­
tarsi in maniera funzionale e 
razionale alle esigenze degli 
utenti 

Dal momento che ho la for­
tuna di conoscere profonda­
mente 11 peso che la Feder-
pubblKi cisl ha all'inferno 
dell'In!» in quanto organizza­
zione maggioritaria (esentai 
gli stabilimenti termali) vorrei 
sapere In quali Sedi dell'Istitu­
to la suddetta organizzazione 
ha mostrato grande tento di 
responsabilità privilegiando 
I.utènza e non i| dipendente 
« M chi ̂ n t ì venule le prò-
teste più feroci quando il nuo­
vo presidente Mllitello ha avu­
to finalmente il coraggio dì 
denunciare forme di malco­
stume che sono all'Interno 
dell Inpe? 

Di Ironie al violento attacco 
cui è sottoposto lo Stalo so­
ciale in questi anni, non sareb­
be male che ognuno di noi, 
che ali interno dell'Ente rive­
ste un ruolo sindacale, taces­
se si leva sui malcontento de­
gli utenti ma fosse poi coeren­
te nei comportamenti all'In-
temo dell'Ente stesso 

Aeieltto Gezzool. 
Fratta terme (Porti) 

Chi vuol vendere 
quelle annate 
del «Pioniere» 
e di «Noi donne»? 

• • C a r a Unità essendo u n 
collezionista e studioso d i 
giornalini a fumetti, Illustrati e 
simili, ncerco per acquisto le 
annate dal 1990 al 1958 d e l 
settimanale «Il Pioniere, e le 
prime cinque annate di «Noi 
Donne» 
Antonio Guida. Via Piave S/A 

21010 Gotosccca (Varese) 

IL T E M P O I N ITAL IA: I alta pressione che ancora insista sud Italia e sul bacino del Mediterraneo 
continua ad avara la meglio tuli azione dalla vasta e profonda depressione dislocata immedia­
tamente a ovest delle coste occidentali europee Le perturbazioni inserita nella depressione 
continuano a muoversi da sud-ovest verso nord-est praticamente dalla penisola Iberica 
ali Europa centrale lambendo I arco alpino a le regioni settentrionali. 

T E M P O PREVISTO: lungo la fascia alpina e le località prealpina e, in minor misura sulle regioni 
dell Italia settentrionale, al avranno formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti 
alternata a schiarite Stili Italia centrala, t u quella meridionale e sulle Itole maggiori prevalenza 
di cielo sereno In aumento la temperatura 

V E N T I : deboli o calma di vento 
M A R I : generalmente calmi tutti i mari italiani 
D O M A N I : condizioni pressoché invariate con annuvolamenti irregolari sulla regioni settentrionali 

e l i fascia alpina e prevalenza di cielo sarano sulle regioni dell Italia centrale e su quelle 
dell Italia meridionale e le Isole maggiori 

G IOVEDÌ E VENERDÌ : probabile estensione dell» nuvolosità dalle regioni settentrionali verso 
quella centrali, ma con scarsa probabilità di precipitazioni. Il deficit pluviometrico accumulato 
su diverse regioni italiane in particolare quelle centrali a quelle meridionali, comincia ad 
assumere aspetti preoccupanti Per quanto riguarda il Meridione prevalenza di culo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

P|5 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

PISE 
NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATIMI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
7 
9 
6 
7 
S 
B 

12 
12 

7 
6 
4 
6 

5 

E ALL'È 4 
5 

np 
7 
9 
a 

" 3' 
15 

25 
20 
18 
18 
21 
21 
19 
18 
19 
«4 
19 
17 
19 
19 

«TER 

" Ì7 
14 
np 
18 
12 
20 

6 
18 

L Aquila 
Roma Urbe t 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Nappli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
4 
6 
7 
2 
7 
2 
6 

10 
11 
10 
12 
il 
9 

12 
11 
4 
3 

14 
B" 
0 
4 

23 
1B 
17 
18 

"55 
.* 

' « • 

4o 
19 
19 
21 
1» 
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20 
20 

20 
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in 
20 

••Il 12 l'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 
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Lira 
È rimasta 
invariata 
tra le 
monete 
dello Sme 
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Dollaro 
Stabile 

' sui mercati 
1 valutari 
1 (in Italia 
. 1235,321ire) 
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Pronto il piano Reviglio 

Consegnato a Ferruzzi 
è all'esame 
del presidente Ciacco 

Forse 8.000 esuberi 

Una ristrutturazione 
monca senza 
Himont e Erbànlont 

Eni-Montedison, 
il polo dimezzato 
La Fiat 
estende 
la presenza 
al Sud 

DAI.LA NOaTàA WOAatJNt 

U I I O I V K H N A M I A 

m NAPOU, Un operaio su 
cinque che lavora in provincia 
di Napoli nell'Industria mec­
canica è alle dipendenze della 
Fiat. A Pomlgliano d'Arco en­
tro Tanno prossimo si raggiun­
gerà )a fatidica meta delle mil­
le vetture al giorno, ma già og­
gi dalle linee di montaggio ne 
escano 840. Per l i precisione: 
500 Mia 33 e 340 Wft Earjd-
disfallo dunque Cesare Anni-
baldi per i successi industriali 
collezionati nel Mezzogiorno 
d'Italia dal colosso torinese. 
Grazie anche agli stabilimenti 
di Cassino e di Termoli, ile 
punte di. diamante dell'inno­
vazione .tecnologica., il 1989 
sari un anno storico per l'in­
dustria dell'automobile: inietti 
circa il 35-40 per cento della 
produzione nazionale tara 
concentralo a sud di Roma. 
Qualche speranza in più an­
che per i 2.800 .cassintegrati. 
dell'Alfa-Lancle;rientreranno 
tulli alla data stabilita. Il 1991, 
torse persino con qualche me­
se d'anticipo. '> 
. «Il viceré» lo ha dellnlto un 

settimanale scrivendo che ad 
Annlbaldl toccherà amminl-
strare gli interessi di casi 
Agnelli nelle province meri­
dionali: 49,259 dipendenti, 29 
impianti produttivi, settori di­
versificati che spallano dai 
trasponi alle telecomunica­
zioni alla grande distribuzione 
commerciale. Ma a smaniare 
il sorriso del responsabile del­
le relazióni esterne della Fiat 
c'è lo .spinoso caso 
dell'.operizlone Campi F l * -
grek A distanza di un anno e 
più dall'annuncio di un'intesa 
ira la Fiat e le Partecipazioni 
stalalì Ori. Eni ed Elim) per la 
valorizzazione turistica di 
un'area di grande lama ar­
cheologica e paesaggistica, il 
progetto è In una fase di Mallo 
totale, .Non slamo ancora al 
fallimento dell'Iniziativa - h a 
ammesso a denti stretti Cesa­
re Annibaldl - In quanto stia­
mo lavorando per superare gli 
ostàcoli. Ci sonò delle diffe­
renze con I partner* ma è inu­
tile accentuarle rendendole di 
pubblico dominio». 

La giornata napoletana del 
•signor Fiat, è iniziata di buon 
mattino con un incontro in 
Municipio col sindaco Pietro 
Uzzi , è proseguila con una 
conferenza-stampa, si è con­
clusa ili serata con un conve­
gno OContribulo Fiat allo svi­
luppo Industriale del Mezzo­
giorno e di Napoli.) organiz­
zato dal presidente della Ca­
mera di commercio France­
sco Magliano. Non c'è stato 
invece alcun contatto con il 
presidente della giunta regio­
nale Antonio Fantini, la >men> 
le . del progetto di intervento 
nei Campi Flegrei. Era alato 
annunciato con gran clamore 
l'Interesse della Fiat, dell'Hai-
stai (Iri), della Snamprogettì 
(Eni) e dell'Etto! per quel va­
sto tratto della costa parteno­
pea che da Bagnoli, attraverso 
Pozzuoli, arriva fino a Capo 
Miseno. Alberghi, porto turi­
stico e cittadella delle scienze 
i punti di forza del progetto. 
•Ma - ha detto Annibaldl - da 
parte della Regione non ci so­
no ancora deiibere o atti for­
mali di qualsiasi natura. Il pro­
tocollo d'Intesa Ira i quattro 
pannerà non è stalo ancóra 
firmato. I tempi? Speriamo di 
chiudere al più presto possibi­
le.. 

Accordo chimico, trattativa al via. Il presidente del-
l'Enichem Necci ha inviato all'Eni e al gruppo Ferruz­
zi la sua proposta industriale. Gardini l'apprezza ma 
sospende il giudizio. Ancora non ci sono le condizio­
ni per concludere cosi delega il suo vicepresidente 
americano Ciacco a rappresentarlo nei confronti con 
l'ente di Stato. Il polo nasce dimezzato: Himont ed 
Erbamont restano alla Montedison. 

A N T O N I O P O L U O S A U M B E N I 

• • MILANO, Il primo atto uf­
ficiale, non si sa ancora quan­
to dettagliato e conclusivo, è 
ormai scritto nero su bianco. 
Tutto come nelle previsioni. 
Dopo tante schermaglie però 
era legittimo attendersi qual­
che cosa di più di uno smilzo 
comunicati!» di tredici righe 
e mezzo, Per avvisare che il 
presidente Enichem, Necci, 
ha presentato «un progetto di 
fusione delle attivila chimiche 
dell'Enlchem con parti di atti­
vit i chimiche di Montedison.. 
Puntualizzazione necessaria 
al riferimento alle .parti di at­
tività*, dal momento che dalla 
trattativa ormai èora'lmplici-
temente confermato resterà 
fuori la polpa della Montedi­
son, le due società americane 
Himont (polipropilene) ed Er­
bamont (farmaceutica, notis­
sima per le sue avanzate ricer­
che sul cancro). Curiosamen­
te, Eni e Montedison manda­
no alle stampe una nota con­
giunta che sulle scelte indu­
striali non dice nulla e nella 
quale, invece," at sottolinea 
che Raul Cardini, •apprezzan­
do l'impostazione strategica 
del progetto Industriale, ha in­

caricato il vicepresidente e 
amministratore delegato della* 
società Alexander Ciacco di 
approfondire il progettò, al'fi­
ne di verificare I esistenza del­
le condizioni che possano 
condurre nei tempi più brevi 
alla definizione di una lettera 
d'Intenti impegnativa, per le 
parti Eni e Montedison.. E di­
re che gli imprenditori accu­
sano i politici di essere lessi­
calmente confusi e sibillini 
nelle loro dichiarazipni. 

Sottolineare la delega a 
Giacco, ritalc»amerjcàrio;chè 
ha carta bianca per gestire)? 
fase rxist-schimbemianateTa-
pertura del gruppo'ctltntteO a) ' 
mercato americano significa 
spiazzare l'amministratore de­
legato Giorgio Porta, l'indù-
striatala della Montedison fin 
dai tempi di Schimbemi, che 
ha condotto personalmente 
per mesi i contatti .con Eni­
chem. E soprattutto Sottoli­
neare che l'Intesa è ancora 
lontana. Non tanto perché l'È-
nichem rivendichi una trattati­
va a tutto campo, che contra­
sta con la scelta unilaterale di 
tagliare fuori Himont e Erba-, 
moni. Quanto perche la Mon­

tedison vuofe essere sicura di 
raggiungere.il massimo possi­
bile dall'operazione1 che le 
consentili di .alleggerire il pe­
so dei debili (circa duemila 
miliardo. Seè vero che la nuo­
va società (fondata su quattro 
divisioni: libre chimiche, 
agrochimica, etilene, gomme 
speciali) sarà presieduta dallo 
stesso Necci, Gardini avrebbe 
chièsto in cambio parecchio. 
Si è parlato ad esempio di un 
diritto di recesso dalla societi 
riconosciuto al gruppo di Fo­
n i Bonaparte, per compensa­
re 11 quale l'Eni avrebbe richie­
sto uri .diritto di opzione nel 
caso Montedison decida di 
vendere quote di Himont ed 
Erbamont. Jl che pero con-' 
sentirebbe^*; Foro Bonaparte 
di avere buon gioco nel rialzo» 

E chiaro jfihe nei prossimi 
giorni dovranno essere date 
risposte "àl»-!i preoccupazioni 
sul polo chimico dimezzato. 
Recentemente pure settori de 
(oltre ai coriiunistl e ai sinda­
cati) hanno/criticato la scelta 
di tener fuori dalla trattativa 
pojipropilni&e farmaceutica^: 
U W M t a r t e ' dovrebbe fon­
darsi su uha riorganizzazione 
produttiva t;a i diversi pezzi 
delle due societi chimiche 
che alla fine renderà esube­
ranti ottomila dipendenti. Re­
viglio si era Impegnato a con­
segnare il progetto industriale 
al sindacato prima che fosse 
definito. (Cosa che puntual­
mente non 6 avvenuta. A me­
no che il progetto dell'Enl­
chem non sia un documento 
strategico generale ancora da 
rendere più concreto nei suoi 
aspetti sostanziali. 

licenziamenti Ausktet 
Crotone si ribella 
m CROTONE. Ieri c'è stata 
la prima giornata di sciopero. 
I lavoratori da Crotone si sono 
portati a Catanzaro sotto la 
Prefettura. Alla manifestazio­
ne oltre ai dipendenti dell'Au-
sidet erario presenti anche 
quelli della Pertusola Sud, la 
più grossa fabbrica Calabrese 
al centro di una complessa 
vertenza, della Cellulosa Cala­
bre, della Fertimopti; l'altro 
stabilimento Montedison di 
Crotone che produce fertiliz­
zanti, ed i lavoratori del porto, 
Insomma, l'intero nucleo in­
dustriale dì Crotone, l'unico 
della Calabria/e sceso in lotta 
in modo contatto per denun-
cliirfé rièl comportamento del-1 

Ì t i *br ì t«l l4òriDn attacco al- > 
l!intera realtà industriale di 
Crotone. La Montedison, ar­
gomentano i lavoratori, non 
ha voluto affrontare la que­
stione,, pur avendone tutto il 
tempo e la possibilità. Il de­
creto !iui tripolifosfati, emana­
to nel 1985, stabiliva un abat-
timento progressivo ed impo­
neva agli stabilimenti che lo 
producevano la riconversio­
ne, finanziata dallo Stato, per 
la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali. Ma la Montedi­
son non ha mosso un dito in 

questa direzione, limitandosi 
ad una riconversione irrisoria 
di meno del 5% nonostante a 
Crotone vi siano capacita e 
competenze sufficienti per 
produrre altri sbiancanti per i 
detersivi. 

In Prefettura i sindacalisti 
Cgil-Cìsl-Ui) ed ì lavoratori del 
consiglio di fabbrica hanno 
chiesto la convocazione ur­
gente di una riunione presso 
la presidenza del Consiglio tra 
sindacati, governo e Montedi­
son. Vi sono stati momenti di 
grande tensione. La Prefettura 
si trova sulta strada principale 
di Catanzaro ed il traffico si è 
interamente bloccato in tutto 
il centro storico fin dalle nòve 
del mattino. Un lavoratore 
colto da malore è stato rico­
verato in ospedale. Durante 
una pausa dell'incontro in 
Prefettura, Carlo Mileto, se­
gretario della Camera del la­
voro di Crotone, ha conferma­
to che a novanta dipendenti 
AusJdet è già arrivato il tele­
gramma di licenziamento. Il 
prefetto di Catanzaro sì è im­
pegnato ad intervenire sul mi­
nistro degli Interni per sottoli­
neare la gravità della situazio­
ne. Mileto ha avvertito che «a 

Crotone ci sono le condizioni 
per una rivolta popolare che 
sarà capeggiata dal sindacato 
unitario». 

Intanto, l'on. Antonio Bas-
solino, responsabile della 
commissione lavoro naziona* 
le del Pei, ha preso contatto 
con i ministri dell'Industria e 
del Lavoro, Battaglia e Formi­
ca, che sono i più .direttamen­
te interessati alfa vertenza. 
«Abbiamo chiesto - ha dichia­
rato Bassolino - la revoca dei 
licenziamenti e l'immediata 
attivazione di un tavolo di trat­
tative tra ì ministri interessati, i 
sindacati e la Montedison. De­
ve essere chiaro che a pagare 
non possono essere gli ope­
rai, specie inuna realtà già co­
si difficile come quella di Cro­
tone e della Calabria. Le deci­
sioni della Montedison - so­
stiene Bassolino - sono inac­
cettabili perchè la slessa legge 
per l'eliminazione del fosforo 
prevede indirizzi di riconver­
sione e congrui finanziamenti. 
Spetta dunque al governo - ha 
concluso l'esponente comu­
nista - obbligare la Montedi­
son a rispettare la legge e gli 
impegni già assunti con i sin­
dacati in materia di riconver­
sione». 

oggi la sentenza Sme 

Cario De Benedetti 

a v MILANO. Settimana im­
portante per il gruppo De 

. Benedetti dopo la clamoro­
sa sconfitta subita a Bruxel­
les. Questa, mattina a Roma 
potrebbe aversi la sentenza 
della Corte di Cassazione 
sulla vicenda Sme: li giudi­
zio della suprema Corte era 
stato sòlletiitàtó - come e 
noto - proprio da Carlo De 
Benedetti cóntro la senten­
za d i appellò che ha negalo 
la validità di contratto alle 
intese intercorse con l'In 
per la cessione del gruppo 
alimentare. Sulla sorte della 

Sme - olire alla decisione 
che prenderà la Corte di 
Cassazione - è ancora in 
corso la causa promossa 
dalla lar, la cordata compo­
sta da Balilla, Ferrerò e Ber­
lusconi, che chiede al tribu­
nale di Roma di riconoscer­
le la proprietà delle azioni 
Sme. 

Un altro appuntamento 
l'ingegnere di Ivrea lo avrà 
con gli azionisti del sinda­
cato di controllo della 
Amef, la finanziaria che 
controlla il pacchetto di 
maggioranza della Monda­

dori e di cui De Benedetti 
detiene circa il 25%. Si di­
scuterà anche della succes­
sione del presidente attuale 
Sergio Pollilo, una carica ri­
vendicata da De Benedetti 
e duramente contestata da 
Leonardo Mondadori il qua­
le detiene il 24% delle azio­
ni della casa editrice. 

Nell'agenda di De Bene­
detti c'è anche l'impegno 
per il secondo incontro uffi­
ciale (in calendario per il 28 
aprile) tra la Buitoni e il sin­
dacato alimentaristi dopo la 

cessione alla svizzera Ne-
stlé. 

In questo maro di difficol­
tà, Carlo De Benedetti ha 
fatto registrare ieri un punto 
al suo attivo. E infatti passa­
ta sotto il controllo della 
Olivetti una delle maggiori 
società scandinave del set­
tore dell'informatica, la 
«Scanvest-ring» quotata alla 
Borsa di Oslo e a quella d i 
Parigi. Per l'Olivetti si tratta 
della più importante acqui­
sizione dopo quella della te­
desca «Triumph Adler, nel 
1986. 

" • ' Il gruppo italiano allarga la sua presenza sui mercati internazionali 
Oggi sarà reso noto il piano di ristrutturazione 

Pirelli compra l'americana Armstrong 
Un punto all'attivo per la Pirelli nella guerra a livello 
mondiale per accaparrarsi la fetta maggiore dell'im­
menso mercato dei pneumatici. La holding milane­
se ha annunciato di avere acquistato la Armstrong 
Tire Company, interamente posseduta dalla Armtek 
Corporation al prezzo di circa 190 milioni di dollari. 
Con questa acquisizione la Pirelli rafforza notevol­
mente la sua posizione internazionale. 

B R U N O 

• t i MILANO La Borsa questa 
volta ha avuto ragione. Erano 
diversi giorni che in piazza Af­
fari si aveva la sensazione che 
qualcosa di grosso stava avve­
nendo in casa Pirelli. E il prin­
cipale titolo di questa società 
continuava a salire. Ieri sera 
finalmente la notizia: la Pirelli 
ha Incorporato la Armstrong. 

ENRIOTTI 

È certo un successo sostan­
zioso dopo che la Pirelli si era 
vista soffiare sotto il naso la 
ben più quotata Fireslone da 
parte dei giapponesi. Assieme 
all'annuncio dell'acquisto, la 
Pirelli ha comunicato di avere 
chiesto (e ottenuto) dalla 
Consob la sospensione per la 
giornata di oggi delle quota* 

zioni in Borsa1 dei tìtoli della 
•Pirelli spa* e della «Pirelli e 
C*, in questi giorni al centro di 
un vivace rialzo e dell'atten­
zione degli ambienti industria­
li. La sospensione è stata giu­
stificata dal fatto che oggi la 
Pirelli renderà note le proprie 
decisioni sulla ristrutturazione 
dell'intero gruppo ed evitare 
quindi le speculazioni borsisti­
che. 

La Armstrong Tire Compa­
ny non ha certo le dimensioni 
e l'importanza della Firesto-
ne, ma costituisce una società 
notevole del settore. Produce 
negli Usa pneumatici (per vet­
ture, leggeri e derivati, e per 
l'agricoltura') destinati princi­
palmente al mercato del ri­
cambio. Ne! 1987 la società 
ha registrato un andamento 

positivo con vendite superiori 
a 400 milioni di dollari; gli sta­
bilimenti di produzione sono 
3 e i dipendenti 3.000. La se­
de e i laboratori di ricerca e 
sviluppo della Armstrong so­
no situati a New Haven, nel 
Connecticut. 

La Pirelli aveva già avviato, 
verso la metà del 1987, te trat­
tative con la Armtek per l'ac­
quisizione della Armstrong. 
Nell'autunno scorso, quando 
l'acquisizione veniva data per 
scontata, le due società fece­
ro sapere che le trattative si 
erano concluse negativamen­
te per la difficoltà ad integrare 
le attiviiià dei due gruppi. In 
realtà la Pirelli avrebbe accan­
tonato la acquisizione della 
Armstrong perché nel frat­
tempo si era profilata la possi­

bilità di acquistare la Fireslo­
ne. Se quest'ultima operazio­
ne fosse andata in porto la Pi­
relli sarebbe salita al terzo po­
sto nella classifica dei produt­
tori mondiali di pneumatici. 
L'operazione Firestone invece 
fallì. Nonostante la Opa (of­
ferta pubblica di acquisto) fat­
ta dalla holding milanese, la 
Firestone venne letteralmente 
soffiata alla Pirelli da parte 
della giapponese Bridgesto-
ne, la quale con questa acqui­
sizione è diventata lei la terza 
produttrice di pneumatici del 
mondo. Alla Pirelli non è ri­
masta altra possibilità che ri­
piegare sul già accantonato 
proposito di rilevare la Ar­
mstrong. 

Certo le dimensioni di que­
st'ultima società sono molto 

Inferiori a quelle della Firesto­
ne, ma la sua acquisizione co­
stituisce pur sempre un poten­
ziamento notevole del gruppo 
milanese. È difficile dire ora di 
quanto aumenteranno le di­
mensioni della Pirelli con que­
sta incorporazione. Questa 
mattina a Basilea si riunirà i l 
Consiglio di amministrazione 
della Société Internationale 
Pirelli e sarà possìbile capire 
meglio come sarà ristrutturato 
l'intero gruppo per reggere al­
ta concorrenza sempre più 
forte che si è scatenata sul 
mercato mondiale dei pneu­
matici. Appaiono comunque 
fondate le voci che circolava­
no in questi giorni in Borsa se­
condo la quale era la stessa 
famiglia Pirelli ad acquistare 
azioni per rafforzare la propria 
posizione nella società. 

Disoccupazione 
Glia nella Cee 
ma non 
in Italia 

Tranne che in hall* e in Portogallo, lo scono febbraio la 
disoccupazione è calala In tutti I paesi Cee. A gennaio 
nella Comunità erano 16,69 milioni, un mese dopo 16,64 
milioni con un calo dello 0 ,3 * fi tasso di dbnccupaitone 
è al 10.4», e la variazione annua registrate In febbraio è 
stata di - 2 , 4 * Il u n o magatole, pur in calo, spetta alla 
S M n a (20 ,9* ) , fl mirrare eTunaemburtp col 3 * I disoc­
cupati si sono ridotti di più in Belilo . à t t S,6* - dove II 
tasso è all'I I , I * . mentre l'Italia (11 .3 * ) è II paese In cui 
sono maggiormente aumentati + 3 , 1 * in un mese, con 
crescita annua quasi del 7 per cento 

Trieste 
porto libero 
per le merci 
ungheresi 

Si direbbe un risveglio della 
Mltieleuropa, raccordo 
che si firme oggi a Trie ' 
IraicompetentTmlnlstri 
Danae ungherese, che, 
rantlsceII libero transitoL. 
traverso II porto di tut te . . 
merci destinate o prove-
nlenu dall'Ungheria Sara 

possibile anche contrattare particolari tariffe tariffarle per i 
collegamenti ferroviari: Laccordo, che porta là (Irma del 

_,,._._....,_. •edelytcerr '" ' -— "-' 
i Duna); dk 

dello Stato, e impegnerà il governo di Budapest 1 . , . . 
re i traffici commerciali d'oltremare attraverso Trieste, e a 

sottosegretario agli Esteri Bonalumi e dei yicernlnlstro del 
Commercio èstero ungherese Imre Dunai, diverrà legge 

• ì * s « W p p * 
Trieste, e » 

incoraggiare gli operatori economici ungheresi ad insedia­
re attività commerciali a Trieste. 

Concorso Inps 
Quasi In cento 
per ofiiil 
posto 

Sono 67.0981 concorrenti 
che domenica 24 aprile 
svolgeranno la prova scrina 
del concorso per 1.7301 

" ~ inte t' sti di assistente tecnico In­
detto didllnM 01 bando di 
concorso.sulla Cassetta ut. 

• •. • . •- ftalaton. 26delì*rap»ttó.l 
^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ — concorrenti sono riputiti in 
29 città sede di esame. Altri concorsi sono stati banditi 
dall'lnail per varie qualifiche (anzitutto per Ingegneri e 
archile«i>r65 posti in tulio. 

Corrispondenza 
via computer 
Accordo 
Poste-M Stet 

E certo: fra poco diventa 
realtàla pois/billl» disvia­
re la corrtsponenza per po­
sta tramite computer, un 
accordo fra l'amministra­
zione de le Poste e la Teleo, 
società del gruppo I 
prevede I inierconne 
Ira I seYvtS Pt P o s t e r e i '.' ' « a • «c.»ipi -.r» rvaretn.v il 

servizio Mestermaìl della Teleo, consentendo all'utenza 
italiana di avvalersi di entrambi i servizi secondo le proprie 
esigenze. I clienti della Teleo potranno cosi inviare la cor­
rispondenza direttamente dal proprio terminale: I messag­
gi ovunque diretti verranno trattati elettronicamente dal 
servizi postali che provvederanno alla loro stampa, allo 
smistamento e all'immediato avviamento al recàpito. 

A fine aprile 
a Reggio Emilia 
la Rassegna 
sulhicòtó 

Si terrà dal 28 aprile al 1* 
maggio a Reggio Emilia la 
tradizionale rassegna suini­
cola intemazionale. L'espo­
sizione, giunta alla 32* edi­
zione, vedrà quest'annosi 
ritorno degli animali tenuti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scorso anno lontani del-
• ^ " ^ l'epidemia di afta epizooti­
ca. La manifestazione fieristica sarà accompagnata da 
convegni scientifici sui problemi del settore e dell'alleva­
mento suinicolo. 

Cos'è il Catt? 
Un libro 
per spiegarlo 

Del Catt, il Cenerai agree­
ment of tarifs and trade, si 
paria da 40 anni ma per I 
non specialisti rimane un 
animale misterioso nono­
stante la buona fortuna che 
hanno avuto definizioni co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me Kennedy round o Uni-
" T T T T ^ T ^ ^ T r guay round. Del resto la 
pubblicistica italiana sul Catt è praticamente inesistente, A 
colmare il vuoto giunge ora un libro di Agostino Bagnato 
ed Andrea Camanzi: 'Agricoltura e mercato nelle trattative 
Gatt*. edito dall'Anca, fé associazioni agricole della Lega. 
Si parla, ovviamente, molto di agricoltura, ma non manca 
una disamina approfondila sulla storia dell'Accordo e sui 
principali scogli che i paesi aderenti si trovano oggi di 
fronte. 

«Saremo Cobas» 
minacciano 
I turnisti 
dell'Enel 

se che 

I turnisti di tutte le centrali 
Enel saranno a fine aprile a 
Chianciano per delirare le 
loro rivendicazioni che sot­
toporranno ai sindacati. Se 
le loro risposte non saran­
no •soddifacenU., ha detto 
Agostino Lupo segretario 
dei •Cenu, i comitati di ba­

se che raggruppano I turnisti, faremo «come i Cobas dèi 
macchinisti». Tra I altro, l'aumento salariale che i «Cent. 
vorrebbero rivendicare sarebbe attorno alle sOOmita lire 
contro le 280mila su cui pare stiano orientandosi i sindaca­
ti confederali Fnle Cgil, Flaei Osi e Uil-Sp. 

R A U L W r T T H W C R O 

Comit acquista Irvìng 

Lanciata un'Opa 
sulla 23» 
banca statunitense 
ara MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Banca 
commerciale italiana ha ap­
provato l'accordo con la Ir­
ving Bank Corporation ( Ibc) 
di New York, a seguito del 
quale la Comit farà un'offerta 
pubblica di acquisto del 
50 ,41* delle azioni ordinarie 
della Irvìng Bank Corporation 
al prezzo di 65 dollari per 
azione. 

L'esborso totale per l'Opa 
dovrebbe aggirarsi attorno ai 
600 milioni di dollari che la 
Comit prevede di finanziare 
con risorse interne che si ren­
deranno disponibili in misura 
tale da coprire oltre l '80* del 
programma di investimento. 

•L'Opa lanciata dalla Co­
mit, che avviene con l'unani­
me consenso del vertice della 
Irving Bank Corporation - si 

legge in una nota - è stata rac­
comandata agli azionisti della 
Ibc dal consiglio dì ammini­
strazione e dal management 
della holding bancaria di New 
York, preferendola all'offerta 
alternativa proposta dalla 
bank of New York*. 

La Irving Bank Corporation 
(toc) è l'ottava holding banca­
ria delo Stato di New f o t * e la 
23- negli Usa: La Ibc controlla 
la Irving Trust Company e altre 
13 banche locali dello Stato di 
New York. La Irving Trust 
Company, costituita nel 1851, 
banca di grande prestigio a li­
vello domestico e Intemazio­
nale, a fine del 1987 risultava 
essere la 18- banca Usa In ter­
mini di depositi (10" nello Sta­
to di New York) e la 16'banca 
Usa (9" nello Stata di New 
York) In termini di total asseta. 
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Alluminio 

Impiantì 
Alusuisse 
adMcs 
«V ROMA SI rafforzi la pre-
iena pubblici nell'alluminio 
(I grappo Mct (Eflm), gli prò-

Parlo al 50» della Sava ai­
tilo veneto, ha concimo 

l'acquisto del restarne 50* 
dalla multlnailonale svizzera 
Almulue 

L'oeprailone - Informi un 
comunicato Mcs r è connessa 
alla cessione all'Enel delle 
centrali Idroelettriche di prò 
prima Sava già approvata de­
finitivamente dal consiglio 
d'amministrazione dell'Editi a 
tale definitivi delibera dell'E­
pe! 

La Sava, con un organico 
complessivo di circa 1600 di­
pendenti, opera nella produ-
(Ione di alluminio primario 
(stabilimenti di Fusina e di 
Portomarghera), nella lamina-
rione (stabilimento t Fusina) 
e nel foglio sottile (Nembra) 
L'acquisto consente di dare 
pratica attuazione a quella In-
tegruione Industriate che sta 
alla base del plano alluminio 
approvato dal Cip! Il 10 agosto 
198S, secondo una strategia 
di razionalizzazione dell Inte­
ro comparto dell alluminio 
pubblico che la capo alla Mcs 
L acquisizione della Sava por­
ta Il grado di integrazione ver­
ticale della Mcs a circa 185%, 
In linea con quello del princi­
pali concorrenti 

Lavoro, Sud, fisco Uno studio della Cgil 

Nel programma del governo La «Jtonziaria» 
non c'è traccia non Ila funzionato 
delle priorità del sindacato Bisogna cambiarla 

Pizzinato: «De Mita 
non d ha risposto» 

Entrata ttbMteri» erariali (1986-87) 
1 ii T ih. rfi i i i i i 

Tributi 1 9 8 6 Var % 

Per ora De Mila è «bocciato» Il segretario della 
Cgil, Pizzinato, dice di aver «letto scrupolosamen­
te» tutto il programma del nuovo governo. Ma non 
ha trovato alcuna risposta ai problemi sollevati dal 
sindacato Sopattutto sul fisco E proprio di fisco, 
anzi meglio di entrate dello Stato si parlerà stama­
ne in un seminario della Cgil dedicato ad una pos­
sibile riforma della Finanziaria 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA Quasi una frase di 
routine, pronunciata ad ogni 
Crisi di governo (e ad ogni sua 
soluzione) «Valuteremo la 
maggioranza sulla base delle 
scelte non delle formule-
Forse una (rase fatta ma che 
serve «ribadire la più comple­
ta autonomia del sindacato 
Un governo giudicato in base 
ai fatti E a questa regola, non 
si sottrae neanche I ennesima 
edizione del pentapartito; gui 
dato dal segretario della De 

fino ad ora i -latti" del nuovo 
governo sono quelle 212 car­
telle dattiloscritte che ne co­
stituiscono il programma 
Duecento e passa pagine che 
Il segretano della Cgil, Pizzi 
nato ha latto la fatica di leg 
gere con molta attenzione 
«Vi ho trovato analisi interes­
santi ragionamenti degni di 
essere approfonditi - dfce II 
leader sindacale - ma delle ri­
sposte che ci aspettavamo 
non e è neanche I ombra» 

Nulla sul Mezzogiorno, nulla 
Sull'occupaikineitrJiulla sulla 
previdenza, nulla sul fisco De 
Mita gli .bocciato», dunque 
Ma Pizzinato dice di più <£ 
bene che il nuovo presidente 
del Consiglio sappia che se 
neppure nel, suo discorso alle 
Camere prenderà impegni sui 
problemi che abbiamo solle­
vato, tutto il^'mpylijiepto sin­
dacale e pronto allo scontro» 

U frase eiaeil'a Ih un'inter­
vista che tara pubblicata sta­
mane dai giornali che fanno 
parte della catena editoriale 
Ì'«Espresso» Nelle risposte il 
segretano della Cgil espone 
nuovamente quelle che II sin 
dacato ntiene che siano le 
pnontà da affrontare Tanti te 
mi ma uno forse supera gli 
altn Quello del fisco Perché 
il sindacato lo considera «pro­
pedeutico» a tutte te altre ri­
forme e perche su quest argo 
mento 1 elaborazione unitaria 

è gii molto avanzata Tanto 
che poi hi giorni fa 1 tre segre­
tari confederali hanno scritto 
una lettera a De Mila, indican­
do puntigliosamente gli obiet­
tivi di una riforma possibile 

Del resto, quella delle tasse 
sta diventando davvero la 
quest'io ne più sentita dal lavo 
ratori Una conferma la si è 
avuta ien, in un breve incon­
tro con la stampa, nel quale il 
professor Paolo Brutti, re­
sponsabile delle politiche 
economiche per la Cgil, ha 
spiegato i temi che saranno al 
centro del seminario in prò 
gramma stamane a Corso d I 
calia (il tema è «legge finanzia­
ria e bilancio dello Stato pro­
poste per una nuova procedu 
ra di bilancio») Le cifre fomi­
te ien confermano che in Ita­
lia si è davvero di frante ad un 
•boom» fiscale (la definizione 
è di Mansol Brandolini, anche 
lei del dipartimento politiche 

Imposte ovatte 
— Irpef 
— Irpeo. 
— Iter 

* 

— Imposta sostitutiva 
— Altre entrate 

Imposta Indirètte 
— Iva 
— Oli minerali 
— Altre entrate 

115 4 7 5 
69 8 8 0 
12 661 
14 333 
16 429 

2 172 

81 .743 
3 9 8 7 7 
17 6 8 0 
24 186 

131 563 
/ 9 240 
15 976 
17 375 
16 307 

2 665 

94 9 2 4 
4 6 9 4 4 
2 0 660 
27 320 

+ 13 .9 

+ 13.4 
+26 2 
+ 2 1 . 2 
- 0 7 
+ 2 2 . 7 

+ 16 ,1 
+ 17 .4 
+ 17 5 

+ 13 .0 

Total» entrate tributarie 1 9 7 2 1 8 2 2 6 4 8 7 + 1 4 8 

economiche della Cgil) Un 
«boom» nassumibile in poche 
cifre le entrare fiscali dell an 
no scorso sono cresciute ri­
spetto ali 86 di quasi il quindi­
ci per cento E il tutto in pre­
senza di un evasione sempre 
più consistente il sindacato 
calcola che la base di redditi 
che sfugge alla tassazione sia 
vicina al 240mila miliardi 
«Boom» fiscale, dunque che 
ha colpito però in una sola di­
rezione il lavoro dipendente 
Un solo dato I Irpef sul reddi­
to da lavoro dipendente (sem­
pre mettendolo in rapporto al 
Pil) e più del doppio dell'lrpef 
pagata dai lavoraton autono 
mi dell Irpeg e dell autotassa 
zione 

Questa premessa, sulle en­
trate dello Stato, il professor 
Brutti I ha usata per introdurre 
il vero tema del seminario di 
stamane la legge finanziaria e 
i documenti di bilancio Per­

ché a dieci anni dalla nascita 
della finanziarla è amvato il 
momento di fare un consunti 
vo di questo stnlmento «e il 
giudizio è negativo» Unostru 
mento che paralizza per mesi 
I attivila politica ma è In gra 
ilo di «spostare» si e nò I S% 
dei 4 limila miliardi del bilan­
cio dello Stato E allora II sin 
dacato sollecita un altra prò 
cedura che si discuta subito 
dopo la pubblicazione dei da 
ti Istat, della situazione eco 
nomica del paese Da qui si 
deve passare alle scelte pro­
grammatiche, alla definizione 
degli obiettivi E solo allora 
andrebbe varata la finanziaria 
evitando quello che Brutti ha 
definito la «consociazione» di 
maggioranza e opposizione 
(discorso che comunque ri 
guarda anche il sindacato), 
imposta spesso dai tempi 
strettissimi della discussione 
parlamentare 

Finanziamenti alle imprese 

Legge bloccata dalla Cee 
mauParlainento 
non è stato avvertito 
za» ROMA «Ci sono leggi che 
non entrano in vigore dopo la 
loro pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale, ma come e 
quando vogliono i jninisten 
In questo modo il Parlamento 
non viene messo nelle condi­
zioni di esercitale la sovranità 
popolare viene ridotto a so­
vranità limitata voto che le 
leggi che approva vengono 
bloccate e rese inefficaci» 
I accusa dell on Alberto Pro-
vammi responsabile Pei per 
la piccola impresa, è senza 
sfumature Nel mirino del de­
putato comunista é la situazio­
ne di stallo che si è venuta a 
creare nell applicazione di 
una legge, ) unica t<iquestt le­
gislatura, che prevede Incenti­
vi a sostegno dell apparato 
produttivo Si tratta della, con 
versione in legge del decreto 
399 rifinanziamento delle 
aree scarsamente sviluppate, 
individuazione delle aree di 
crisi siderurgica, Incentivi per 
l'innovazione e l'acquisto di 
macchine utensili, finanzia­
mento del fondo per I artigia 
nato «Ebbene denuncia Pro-
vantini I operatività di questa 
legge è bloccata anche se non 
esistono atti ufficiali a soste 
gno della paralisi èun'ulteno-
re graviti nella graviti» 

Provantim punta il dito cbn 
Irò I alta burocrazia ministe 
riale «Si dice, spiega il depu­

tato Pel che gli uffici della ' 
Cee abbiano ritenuto alcune * 
parti della legge difformi alle .-! 
direttive comunitarie e minac­
cino di assumere provvedi-
pienli» In «lire parole, la Cee 
riterrebbe entrari alle nonne «g 
della cpncbj iéul alami ( k ì 
gli incentivi previsti «er HM&& 
prenditoria mlrK« Italiana E J 
proprio per evitate «non mè­
glio precisale sanzioni comu- 1 

nitarie», dagli uffici ministeria­
li sarebbe partitala consegna 
di non applicare alcuni adem­
pimenti come quelli previsti '• 
per la siderurgia e pur le a r ee 
non sviluppate «La conclusio­
ne è che mentre si paria di 
«industrializzazione e di so­
stegno dia piccola Impresa, 
non abbiamo una sola legge 
in questa direzione» 

«Ma la cosa ancor più grave f 
- dice ancora Provantlni - 4 
che tutto ciò è rimasto que­
stione privata Nessun mini- > 
strp ha informato il Parlamcn- , 

> tq'lfe lioWnione Dubbile* In ' 
barba alla sovranità delle Ca­
mere e alla certezza del dirit­
to Ci sono Burocrati che «ri- , 
servatamente» annullano le 
leggi della Repubblica, li go­
verno deve dire qua) è la sua * 
posizione non i possibile che 
una legge venga abrogala at­
traverso una trattativa privata 
tra uffici della Cee e udiri mi-
mstenali» 

BORSA 01 MILANO 
• • MILANO Ci si aspettava una settimana 
ali Insegna dell» Pirelli e cosi è stato almeno 
nel giorno di apertura II principale titolo del 
la holding milanese della gomma ha guada 
guato nella giornata di Ieri più del 10% La 
•Pirellpna» i apparsa sin dalle prime battute 
Costanlemerjte richiesta e dopo avere chiusa 
«3360 lire (più IO liti rispetto a venerdì) si e 

CONVERTIBILI 
portSta fino ad un massimo di 3 410 lire per 
poi tornare a 3 3 0 0 lire a fine seduta Chi e è 
dietro questa rastrellamento delle azioni Pi 
felli? I grandi complessi americani o giappo 
nesi oppure è la stessa famiglia Pirelli che 
intende aumentare il propno pacchetto azio­
nario? È I Interrogativo c h e circola in Borsa 
da più giorni e al quale finora non si è potuto 

dare risposta Al centro dell attenzione degli 

operaton ci s o n o state ieri anche le Montedi-

son (salile di quasi il 4 J 0 e buona parte dei 

titoli del gruppo che fa c a p o a De Benedetti 

i quali nella giornata di venerdì erano stati 

severamente penalizzati dalle v icende di Bru 

xelles. 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6 5% 

BINO DE MEO S4CV U%~ 
BINO DE MED SO CV 12% 

auiTONiBi/sa c v 1 3 * 
CAWTQN COT 93 CV 7 * (M~————-
CENTRI» HNBnrnTO-rrrotrg 

•8B7IIC 

AZIONI 
Titolo Chua Vw % 

AUM1NTAHI AGRICOLI 
AUVAR 
A FERRARESI 

BUITONI 

•ÙITONIR NC 

CRIOANIA 

BRIOANfARNC 

PERUGINA 

PERUGINA HNC 

ZIGNAGO 

8 550 

24 760 

9 920 
5 270 

3 020 

2 280 

3 970 

1 840 

4 490 

- 0 75 

0 04 

1 43 

0 29 

0 67 

- 0 87 

O B I 

1 10 

3 6 1 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ÀSSITAUA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALÌA 

PONDIARIA 

PREVI06NTE 

LATINA 

IrATIN* R NC 

«.LQYD ADRIA 

UOVO R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SÀIRNC 

SUBALP ASS 

TORO 

TÒRO PR 

TORO R NC 

UNIPQL PR 

«VITTORIA 

B9 980 

4 B 3 0 0 

4 B 4 7 0 

18 700 

2 801 

88 900 

l i 600 

6B 100 

24 700 

16 700 

8 300 

17 200 

7 820 

23 300 

11 360 

42 900 

18 600 

18 41-0 

8 000 

23 990 

18 000 

.2 660 

8 850 

17 660 

—. 

0 65 

0 63 

0 62 

- 1 76 

0 0 4 

0 40 

OOO 

- 0 46 

- 1 0 0 

- 1 7 6 

- 1 2 6 

- 1 71 

2 82 

0 09 

0 44 

- 0 19 

0 6 1 

- 0 18 

- 0 7 4 

0 0 0 

- 1 6 4 

- 0 39 
- 0 58 

- 1 9 6 

— S A N C A R I I 

• AQR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMITRNC 

C0MIT 

B MANUSAAPI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNLRNC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

e c o ROMA 

BCO LARIANO 

e c o NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT R NC 

CREDIT COMM 

CRÉDITO FON 

INTERBANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBARNC 

NBA 

8 385 

2 745 

3 940 

2 280 

2 191 

1 000 

11 750 

2 190 

1 920 

6 910 

1 3 0 0 0 

4 000 

3 200 

5 850 

2 580 

17 195 

10 190 

3 300 

2 010 

1 165 

1 295 

3 295 

2 680 

15 400 

9 950 

180 500 

1 196 

2 360 

- 0 1B 

0 92 

- 0 61 

- 0 87 

0 05 

0 0 0 

- 0 42 

0 0 0 

- 0 78 

0 8B 

oop 
oso 
2 56 

- 0 61 

- 0 77 

- 0 16 

0 39 

0 0 0 

- 4 06 

0 43 

0 0 0 

- 0 45 

- 0 74 

- 0 98 

0 6 1 

- 0 5B 

0 00 

0 00 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 

BUflGO 

BURG0 PR 
HUAGO R 

CART ASCOLI 
fAOÓftl PR ' 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MQNDÀÒ R NC 

POLIGRAFicI 

1 970 

12 612 

8 930 

12 449 
3 601 

16B0 
21 550 

21 900 
10 350 
7 255 

3 781 

- 0 26 

2 37 

0 90 
2 04 

0 03 

0 0 0 
1 17 
0 48 

- 0 10 
1 04 

0 5Q 

c i M « p r n c i R A M K H e 

CEM AUGUSTA 

e n x M t i 1 * . 
CEMMERONERNC 
CEM MER0NE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 080 

8 700 

— 3 eoo 
6 600 

7 086 
2 699 

0 12 
- 0 11 

— 0 03 
1 B2 

1 2 1 
0 0 0 

ITALCEMGNTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

103 650 

37 650 

18 390 

B 4 9 0 

0 0 0 

- 3 72 

- 0 68 

- 1 51 

C H I M I C H E K M O C A R R U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

PALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

6 300 

764 

730 

2 575 

1 6 8 0 

6 450 

1 839 

1 700 

3 150 

5 140 

40 000 

1 665 

MONTEDiSON R NC 799 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI fl 

ACCORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAO R 

SIOSSIGENO 

S'IO H NC ' 

SNIA 8PD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BtO 

VETR ITAL 

1 761 

1 249 

1 434 

1 410 

660 

3 360 

1 629 

3 27B 

7 600 

3 700 

1 490 

1 599 

6 290 

5 200 

6 267 

1 8B0 

) 1*0 

2 1 3 0 0 

26 110 

1916 

1 323 

1809 

1 680 

4 740 

8 110 

3 770 

0 00 

- 0 92 

2 62 

0 0 0 

4 2 1 

0 16 

- 0 05 

2 4 1 

- 0 94 

- 2 28 

- 2 91 

4 0 0 

3 77 

0 67 

2 38 

- 1 10 

5 38 

3 29 

10 16 

2 45 

11 88 

- 3 B 0 

3 01 

- 0 87 

0 57 

0 4B 

2 79 

1 41 

- 2 69 

- 7 50 

1 91 

0 00 

- 0 26 

0 00 

- 1 79 

0 00 

- 0 73 

- 1 10 

4 49 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

HINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3' 863 

2 330 

2B03 

591 

665 

475 

16 750 

6 490 

- 0 95 

- 2 10 

- 1 77 

0 17 

0 00 

- 0 42 

0 00 

- 0 15 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALlTALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

810 

609 

7 160 

1 110 

9 960 

11 600 

9 9 1 0 

2 030 

2 120 

10 101 

0 37 

0 10 

0 56 

1 83 

0 00 

- 0 85 

- 2 65 

- 0 98 

0 00 

0 01 

E L E T T R O T E C N I C H E 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SElM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 910 

3 199 

1 250 

1 330 

689 

1 660 

1 03 

- 1 57 

- 0 40 

- 0 76 

0 29 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARC R 

ACO MARCIA 

ACO MARC AP87 

ACQ MARC R APB7 

AME 

BASTOGI 

207 

450 

365 

256 

1 1 0 0 0 

251 6 

1 72 

- 2 17 

5 19 

- 6 91 

1 85 

1 0 0 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 

FIMPAfl 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMS R NC 

FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA rt 
GEROLIMICH 

GEROUM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 

IFILRNC 
META 1LG87 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 

ITALMOBIUARE 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTÈL 
PART R N t 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SASAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPAR ELLI 
SERFI 

SETEMER 

SIFA 
5IFA R NC 
SISA 
SME 
Siili R NC 

SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA f RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TR PCOVICH R NC 
WAR STET 9 » 

26 600 

9 310 

4 800 

704 

2 540 

1 901 

2 622 

6 750 

6 766 

1 8 1 0 

6 495 

2 265 

2 4 1 5 

— 
— 
— B 6 3 0 

2 260 
1 6 * 0 
2 651 

716 
6 165 

1 400 
17 200 
1 0 5 0 
1 0 4 0 
2 945 

— 1037 
744 

744 
2 200 

7 000 
32 900 

1 266 
1201 

92 

90 
7 320 

2 740 
18 835 

3 590 

1860 
9 ero 

3 92S 
10 210 

1 820 

99 500 
4 1 2 0 0 

509 
2 954 

1 355 

3 530 
4 5 1 S 
3 140 
3 000 
2 170 

14 350 
23 500 

9 390 
1 116 
1826 
1026 
1 620 

641 

5 600 
9 705 

2 0 0 0 
1 350 
1 64S 

2 339 
) 999 

1 890 
2 760 
1 310 
5 165 
3 190 

98S 
3 860 
1 980 
2 370 
7 700 

3 038 
514 

0 0 0 

3 44 

- 0 21 

- 0 14 

- 3 79 

2 76 

- 0 6B 

- 0 52 

- 1 6 4 

ose 
-OiO» 

- 0 66 

- 0 41 

— 
— 
— - 0 30 

- 3 B 5 
0 96 

- 1 0 8 
2 29 
107 

- 0 71 

_ DOO 
0 00 

- 0 67 

— 0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 92 

- 1 1 39 
- 0 30 

0 96 
- 1 9 8 

2 22 

- 0 8B 
1 6 7 
3 87 

- 0 3B 
0 42 

0 00 

- 1 1 1 
- 0 63 
- 0 87 

0 0 0 
- 0 50 
- 1 9 0 

- 0 78 
a oo 

- 0 73 

0 0 0 
7 50 
3 46 

- 0 17 
- 1 38 

- 2 05 
- 0 42 
- 0 63 

0 36 
139 

149 
0 0 0 

- 0 62 
- 1 5 8 

184 

- 1 9 1 
0 37 
2 94 
2 36 
0 96 

0 53 
- 0 79 

0 0 0 
- 1 81 
- 0 62 

0 0 0 
- 1 55 

0 25 
0 42 

3 36 

3 33 
- 3 02 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ÀTTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 220 

4 000 
3 335 

7 450 
4 916 
2 151 
3 640 

10 000 

1 40 
0 0 0 

- 0 30 

1 36 
0 IO 

- 2 23 
- 0 5S 

0 0 0 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 075 

10 800 

13 005 

2 9 0 0 

1 200 

2 870 

2 580 

0 66 

0 0 0 

0 42 

- 1 6 » 

- O S t f i 
- 0 3|T 

- 6 10 

M E C C A N I C H E A U T O M O S I L 

AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIEL) R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFAR1NA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 660 

— — « 6 0 0 

2 428 

8 830 

2 95S 

11400 

9 360 

6 B 1 0 

5 750 

1 560 

13 700 

13 750 

9 550 

2 0 0 0 

2 320 

2 351 

1 620 

2 420 

2 900 

170 

4 600 

10 930 

6 790 

5 150 

10 106 

9 600 

10 200 

6 600 

6 700 

2 090 

2 260 

250 

3 835 

3 800 

2 695 

2 300 

1098 

1 220 
840 

6 800 

280 000 

30 000 

1 390 

0 0 0 

— — 3 45 

- 2 77 

0 91 

0 86 

0 0 0 

tOB 

1 0 1 

0 70 

- 0 32 

0 74 

- 0 66 

0 0 0 

7 53 

OOO 

- 2 08 

0 0 0 

2 54 

0 0 0 

6 25 

1 12 

- 0 65 

- 0 29 

- 0 98 

0 86 

0 84 

0 99 

4 74 

OBB 

0 97 

9 7 1 

- 5 68 

0 92 

- 0 78 

0 0 0 

2 27 

4 08 

6 0 9 

- 1 18 

- O B B 

-10 26 

1 0 1 

2 B 3 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 0 1 0 

230 

920 

4 990 

5 210 

3 310 

7B79 

0 25 

3 6 0 

0 0 0 

- 0 40 

- 1 70 

2 32 

- 0 01 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCÉSE 
sito 

STEFANEL 

ZUCCHt 

10 500 
5 6SO 
6 810 
2 0 0 0 
2 670 
4 100 
4 250 
1 599 
1 530 

22 900 
4 485 

3 530 
4 600 
2 570 
6 020 
6 101 

3 885 

0 67 

- 0 88 
- 1 63 
- 0 50 

0 38 
- 1 20 

- 6 59 
4 17 

- 0 65 
- 0 43 

- 0 33 
12 06 

4 65 
1 58 

- 0 88 
0 35 
0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

GIGA R NC ' 
CON ACQ TOH""" 
JoTX7TWTEir~~ 
JOUV HOTEL P 
PACCHETTI 

6 155 
1 946 

1 3 699 
1840 

J Ò 6 3 Ù 

0 10 
- 0 26 

600 
4 4 6 

000 

rewmaf«T»TcVTilr-
»aeev~ 
GiMINA' lS /WcVsy-

, 6 E r a m r m w T 5 i r 

IMI a t i w i w e r 

IRIAEMTW8e7»3T*«~ 
iBlALiTVilM/WINB 
ini a nomina* «raiMTi1TT3Ti~ 
IBI attorti?' n y 

BTgTETtffTOsTimr 

IRT5TETW SS/90 «HI 
ITAtCASWM CV Ì4K 
KÉNEiLWaacv'S»» 
MAGN M tW 96 CV 0% 
MEC.iOHIAW.94CV e t . 
MEDioBiiurrnisp 10% 
MEOIOSHUITONtcVS» 
MEOlOB CIB BIS NC 7 « 

i m o 
nato ilota 
i39 5a m r o 

1068 t o o i 
9100 HOC 
78 05 ATTO 

leppo iéong 
~T lB66 aie. 66 

B7S0 B7S0 
98 80 BEgiormw aa cv 7« „ » , -

WEDIOB ITOSI 97 CV7K 7160 li 9» 
MEOlOB ITAlCEM CV 7K WM 180 K 
Memo» ITALA 98 CV »K 68 i5 63"oTj 
fftoTBTl*AIMoacAm 108 75 107 0 5 
MEDIOB iTNIF BtSP 7% 88 50 19 96 

98 80 9TTO 
„ 8800 8888 

MEOloB W88CVé6K 9800 8800 
87 40 17 TO 

ME0I0BMABÌÌÒTTOÌV711 
HETJIBT1iÌETATÌ93CV7ti 

MEOlOB SA8AUD MS 7« 
BEOTOT!l»'B>T«f~ 
MtOIOfl 8lft'BSCV7«i " 

7840 7840 
_ _ ^ _ ^ 1 ^ 101 SO — 
MiDiaBamevu. — u io t« io 
MEOIOBSWA SlIBC 8W 7986 79 80 
Mtoioe iati* ire W7i> M B O M O O 
WETìioriwirOTTjrTtr-
Mto iaa i iNic fMam rema» 

iXNCAT 
A88CVI4K 

MfM.0ltft7791 CV 7* 

98 90 88 7» 

WBNTETraiM META lOH 
01CE5E8«<94CV7X 
ossiGetin a v o i cv 13K 
aFTPoUTA 98/98 CV 9)1 

17 75 17 5g 
96 00 88,38 

' 9190 IO «5 
35000 38850 

pmETjrsi'A'cV9 76X 
Untili 91781 ev ia» . 
PiBEU.1 IB'CV175K 
BINAMENE 86 CVI5X 

98 90 93 10 
18810 188 0 8 

SAWA87T8TeV8 6l i 
SELM 66/83 CV7«i , 
5IL05 Ci 67798 CV7K 

11400 11686 
87,60 87 60 
97 90 88 W 
8700 1768 

5MIMET66CVI0 85K 
SNiABPD 66/93 CVIOlt 
SASIB 8S'S9cV ISSI — 

81 76 81 so 
98 80 96 70 

109 60 109 58 

5flPAf6678TcV9M 
60PArai788CV7* 

STET 83/BT5TA 3 INO 
TmPcavlrHB9CV14ii 
8UCCHl6a793cV91i 

TERZO 
(PREZZI 

M E R C A T O 
INFORMATIVI) 

13S/148 H7T4T 

I 9B6/— 

CTrnsnBiWPO— 
ESPRESSO 1 I B8 
151 MILlfAMUB— 

CH HÒMAUNOlll ME 

TEKHEcTJilpTTT- m 
°OT~[UTf((n7T7BB~ 

BUONI SILOS A 10/16 

mpàTRISE' NC 

AVIAIUUR-

OBBUQAZIONI 

143 50 n a ò o 
11B70 120~Qg 

«OOO 7S~7?J 

10776 10100 
BRT579ÌIV-10K 10680 I M M 
iWlIBTHTALIACV laSTT = 
EFÌÌIl(ViatTCV7K ,9490 M 8 8 
EEWlETABBCVIo.6» 10800 -
EmOTtWcV1«6Ì . 8180 8980 
EFÌBJroCcffl 711 ' 6 9 . 8 8 88 80 
tRlDATil?. I50VI0 75K IBI SO 18140 
EUR0M0lll94cViai. - -
EUROMaBlllcA/tai. 8888 8348 «3 00 BTTP 

9188 8188 
8«oo «4~37J 

. . ^ ^ ^ ^ ^ 195 80 
IMI uNiarornuK m i o 
ingMETAmaevTH atta naa 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AU(TVFS.'83 90>ND 

AZ AUT |P S. 83 90 2 INO 

AZ AUT F S. «4 92 INO 

A? AUT P 5 85 B2 INO 

AZ AUT. PS « 8 6 2' INO 

AZ AUT P S 86 00 3 WD 

IMI 82 82 2R2 16K 

IMI 82 92 3R2 15 Hi 

CREIXOPD30-D36 59t 

CREOIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 80 *• 
ENEL 83.90 2-

ENEL 8«"92 

ENEL 84 0 2 2* 

ENEL 84 92 3 ' , 

E N E L i B - W * ; '% 

ENEL 66,0 J «JlBVrtfc H» 

IRI SIDER B2 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

ler 

104 15 

103 70 

103 70 

106 20 

103 90 

102 80 

102 40 

178 SO 

184 80 

BB10 

80 00 

103 10 

106 80 

103 70 

105 80 

10S40 

107 85 

103 00 

102 55 
103 20 

95 00 

PfM 

104 16 

103 70 

103 70 

105 80 

103 90 

102 60 

102 30 

178 70 

184 80 

88 10 

8 0 0 0 

103 25 

108 20 

103 60 

106 00 

106 0 0 

107 60 

102 95 

102 65 

103 20 

95 00 

• iftSO . I 9 60 
108 80 -

naiMinii 
I C A M B I 

IRTT3BM77~ 

DÒLLARO USA* 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELG.V 
STERLINA INÒIÌSÉ 

STERLINA IRLANDÉSE 

DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPON'ESE 

FRANCO SVÌZZERO 
SCELLINO A U S T R I A C O 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

tari 
1235 629 
743.025 
218 ÉIB1 

862 BOB 

35 601 
2339 475 
188-1 8 

.93 075 
9 26 

1643 15 

1002 976 
9 941 

889 4S 
106 785' 
«200 395 
210 648 

310 128 
9 6 *7 

HSf lB 

Prto 
1236 3 
742 31 
218 826 

8 8 1 8 7 

3B479 
2325 7 

1982 26 

193 \èi 
9 283 

1540 62 
1003 225 

6 9 6 1 

B8B 826 
106 66 
199 37 

210 56 
309 965 

9 078 

11 ( H 

ORI? E M O N E T E 
D w w e 

STEftLMANC (A 731 

M A R E N G O « L O * 

MARENGO FRANCESE 

130050 
^ISTTOT 
^rcoow TStJTJW 
nnoTJBff 

111 ODO 
^ t K O T o 
^lOTTOO 

102 000 

M E R C A T O RISTRETTO 
i t o l o 

BftiANTEA 

P MILANO 

BCASUBALPf 

BIEFFÉ 

L"HfcDiTWEST 
FINANCE 

PIÒC CREDITO VALT 

ju«Nton« 
3 770 
4 230 

95 500 
14150 
3 090 

18*06 
3M0 

18 450 
10 050 

U 6 M 
96 800 
8 250 

moo 9100 
17 100 
14 850 

' 8 280 
10 720 
16 800 
7 280 
7 800 
8 300 
2 190 
5 650 
1300 

_ —. 4 640 

— 4 280 
27 270 

8 650 
26 700 

" 1 1 3 0 0 
7 0 0 0 

'17QÓ00 
15 690 

_. — _ 665 
1975 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 2FBS0 
BIT? 4A390 10 6K 
èTPlApfift' iafc ' " 
Bf f lAMO 1 3 * 
8 T M A P 8 6 9 1 8 K 
bXP iFfiBA 12 S*. 
BTP .F&B012&K 

BTP 1GE89 12 SK 

BTP 1QN8010% 
6TP1GN&0915K ' 

BTP 1LGBB 12 t% 
6TT> 1LG90 .0 5% 
6TP 1LG9210BK 
BTP 1MG69 10.6K 
BTP 1MG90 10 $% 

BTP 1MZ60 12 6tt 
6TP iMZat 13 6 K 
BTP tbvBB 12 6 K 

BTP 1ÓT86 12 6K 

6tP ÌGE90 
BTP 2Mtì§0 

BTP AP92 
BrrPTTCTO 

6TP-LG90 
BTP MG32 

Btp IMG&fi 12 lh% 
CASSA BP--CP 97 10% 

CCT ECU 62/69 14K 

CCTECu 84/91 112&K 

CCT ECU 86/93 9 &K 
CCT ECU 85/53 8 7 5 * 

CCT 17GE91 tND 

CCT 1BFB91IN5 

CCT 16M291 INO 

CCT 83/93 TU 2 6*1 

l i . ' i ruifS INO 

Chlti., 

— • J -

102 oO 

— 
102,00 
10380 

101 76 
103 IO 

— — — 10060 

— — 100 78 

— 102 30 

_ — 10160 

10120 

— ano 
— 
_ — 
— ™ 

— • — 

_ lOOOO 
97 SO 

107 70 
105 30 
107 70 
109 80 
108 80 
104 30 
106 40 
103 00 
10BOO 
98 36 
89 60 
95 66 
89 76 
89,96 
B6 60 
89 BO 
8980 
95 85 
91.88 
98,70 

" «130 
10060 
99 80 

101 25 
95.08 
94 80 

_ 101,70 
98 0 0 
9360 
94 85 

102 ,é0 
100 66 

95 38 

103,60 
8&!o> 

99.60 
39,10 

Var % 

— _ - 0 1 6 

—. 
- 0 20 

000 

-010 
-0 50 

- _ — — 000 

_ __ -016 

_ -010 
—t 

w 

0 30 

-010 

— ODO 

_ 
— — 
— — __ — 
— -005 

0&2 
-009 
™ ò 16 
-008 

0 27 
000 
019 
0 19 

- 0 *7 
0 56 
000 
026 
000 

- D i o 
016 

-031 
000 

-006 
fl.05 
00? 
000 
0.00 
000 
006 
6.00 
000 
000 

•imi 

-gtfl e OD - O l i 
- O t l 

000 
0.00 

-006 
ÓU5 
000 

— i f f l 

000 
006 

CCT XX 91 INO " 

CCTGE92 1 1 % 

ecT^tae V I N O 

H rersiraT z WD 

CCT MG91 IND 

1X1 NVS3 INU 

L L l u i"si INU 

CCT OTTO IND 

102180 
102,90 

"101:35 

-iBffl-
101.66 

odo 
o w 

-006 
-0 05 

«-ou i 

- 0 05 

100^8" KOB 
89!70 

sa.Hb 

94.bb 

101.10 

IDO'76 
99 66 

lOOlTO 
99.40 

« I : M 

.104.5U 

0 0 0 
-0 .Ó6 

008 

-005 
-ÒÒ5 
- O l i 
-0 06 
-810 
-0 05 

-065 

000 

-0 05 
0 08 

o'oo ODO 
000 

iiiiiitaiiitiiii^isiifiita:! 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITMl l .HI 

iMietPITnL 

T S T 

— PffiMCOPITAL 
f PlWE«Ì«Ìt lALt~ 
irlrthl AaòfMliò 

-nwr 
' > i W 

FIORINO 

"* ' a 8«'i ' " ti ut 
11046 16 8 » ! 

'itati "ti TK 
1 » M « M i 

uatittf-
JNVtSTMt t, 

10 aio 
l o o i i 

ttuMumm-
mot» 

CUBO veo*. ' 
VtRDl 10M1 

ggarr 
tol*ttito_ 

10*3» 

PONDINVCSTT" 

10B4« 

11>»4M l'I 71 

fi13-
:W : Èia 
11 \n w 
18868 
10878 Ttfa 
H'178 1 H I I 
11386 I I I B 

GtNgBCOMIT PÌSQ— 
mai» 
•ir?«99 

BOLOtSEST 

1 I U 6 

"to.Taa-
353E 

1 ta<is i a t o 

eUBOMQB B8DD ex 
m i l a 
W4.Q8 

TOT 

' U T U W t W 
' MUNCULT1 

10087 
10000 

10 <w 
lòie» 

322 
81656 

AgURHO 

18 408 
"ITTOI 
T I T O 

afa 
nnrvt STOfRT-

16418* 
IS905 S 

NaOBACAPITAL 

cffimaeST 
ms» ITALI* UUNC 
fauBBeenTBAB— 
cCTiTOFir 

"11sae" 
13 674 

T T O t 
TJ-6H 

-mot 
T T T i t 
TTTW; 

»«6» 
8 863 ' 

6iK)RtltH«5T ' 
' 8 4 5 0 -

9688 

fONOflaiM TUmSMO 
Trwr 
3351 
- i r i ì t 

viXTUftt TIWP 
PBOMQTONOO 
INW»TÌIÌé 6 

-ma—itrira 
"10013 18 O H 

CENTRALE CLOkAL' 
10016 10081 
TCBOti—10TÌ5B 

FQNDITAUA 
FONDO TRE R 
INTBIFUND 

3« »a» 3» «a» 

CAPITAL ITALIA 
RASFUND 

44 m 
SB8S» 

"TiT 
"TuT 

ROMINVE&T 
3« eìi 34 «ài 

ITAtfORTUNC 
ITALUNION " 

s o a a « n « * 

INT SequRITIF.8 
MEÒIOUNUC 

33!93 
'41 6 )1 '" 

I':;;; ' • ; ' ; " ; " ' ' , " : " " ' . " " ' 14 l 'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 

http://MEC.iOHIAW.94CV
http://ITMll.HI


Attiiandr» Cardulli 

Cardulli: «Così 
rinformazione 
cambia la Cgìl» 
Si è aperto ieri, a Senigallia, il 2* congresso della 
Filis-Cgil, il sindacato che organizza tutti i lavorato­
ri dello spettacolo e dell'informazione. Sin dalla 
costituzione - cinque anni fa - ne è stato segreta­
rio' nazionale aggiunto Alessandro Cardulli, che 
ora lascia per un altro importante incarico'nel sin­
dacato. Con Cardulli abbiamo parlato di questi 5 
anni, del congresso, del futuro della Filis. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • Q u i è I I tuo bilancio di Ma voi d siete riusciti a 
dlr l iant* della Filli? 
Ho sempre pensato che ciò 
che canta e fare un lavoro che 
ti Interessa e ti piace, Cosi è 
italo in Filis. Dove, peraltro, 
ho trovato tanti compagni con 
I quali è stato possibile lavora­
re in spirito di rispetto e lealtà. 

E a* la dovessi lare un U -
l u d o della FllisT 

Nel complesso, positivo. La 
Filis ha ormai una solida im-
postailonc per quanto riguar­
da I grandi problemi della co­
municazione. In passato ci 
slamo trovati spesso soli a so­
stenere la necessiti di una le­
gislazione antl-tnist. Oggi ne 
parlano tutti. 

Lo •slogai» del congresso 
dice: iLa comunicazione al 
plurale, I l sindacato del 
valori- . È un po' - come di-

stabilire o • recuperare un 
rapporto di reale demo­
crazia con I lavoratori? 

Ma sai, non è che un giorno ti 
svegli con la democrazia e la 
conservi per sempre. È un 
processo dinamico e com­
plesso, bisogna avere il corag­
gio di innovare, sperimentare. 
Spesso ciò ci è mancato. La 
crisi del sindacato si supera se 
i lavoratori sono chiamar! a 
pronunciarsi in ogni momen­
to, a partire da quello nel qua­
le si prendono decisioni. Non 
si può chiedere loro di dire un 
sì o un no su cose aite quali 
sono rimasti estranei: (orse 
anche la cosa più bella del 
mondo. 

Dove sona annidale le re­
silienze? , 

Non si può indicare un luogo 

2!£ /™! '™\ V t t d ' P ' * ^B^^^ gartof 

È uno stogo/i che vuol rappre­
sentare Il nostro tentativo di 
contribuire al dibattito che 
coinvolge l'intera Cgil, le tor­
te progressiste: Individuare I 
valori - a cominciare dal lavo­
ro - da mettere al centro di un 
filogetto di società nella quale 
la- comtinlcazione assume un 
molò sempre più importante. 

L'ajabitlone della •grande 
politica- non vi ha ratto 
smarrire I I senso del pro­
blemi quotidiani? 

Rispondono in due modi. Pri­
mo! Il rischio non c'è, tanto è 
vero che abbiamo (atto mol­
tissima contrattazione, nazio­
nale è. articolata. Secondo: se 
non (acclamo la grande poli­
tica non slamo in grado di af­
frontare al meglio i problemi 
rivendicativi. Il problema è di­
verso: .saldare, nella coscien­
za dei lavoratori, i due mo-
menli. Qui c'è da (are molto 
ancora: acquisire, cioè, con­
sapevolezza piena che nella 
nostra categoria si gioca un 
pizzo determinante della de­
mocrazia italiana. Come di­
mostrano le vicende relative 
alla formazione del governo, 
Il tentativo di risolvere ancora 
una volta i problemi del siste­
ma radiotv con una grande 
spartizione. 

Perché non slete riusciti 
ancora a operare questa 
saldatura? 

Per due ragioni. La prima: 
spesso facciamo delle ottime 
elaborazioni, ma poi le lascia­
mo sulla carta; o per oggettive 
difficoltà o perché ci lasciamo 
travolgere dal Ima fran gior­
naliero. La seconda: il rinno­
vamento del sindacato, fon­
dalo sulla democrazia da as­
sumere come valore, ha sten­
t i l o ad andare avanti. 

''burocratismi, il tirare a cam­
pare... E più facile dirigere 
senza mettersi in discussione, 
non ci s) fa nemici. E poi, te­
nere assemblee, discutere per 
ore e ore è faticoso e il sinda­
cato è pur (alto di esseri uma­
ni con [e loro virtù e i loro 
vizi... 

Sei pessimista? 

No, sono realista. Se il sinda­
cato è in crisi, la colpa è an­
che nostra, di chi dirige. Ci so­
no segni di rimonta, ma biso­
gna procedere più spedita­
mente. Nella Filis abbiamo 
cercato di farlo, puntando a 
recuperare un rapporto di fi­
ducia con i lavoratori. Qual­
che risultato è stato ottenuto. 

La Fuis e In grado di af­
frontare le prossime pro­
ve, v i l le le Intenzioni del 
governo In materia di leg­
ge in i sistema Informati­
vo? 

Penso che ci siano le condi­
zioni per svolgere un ruolo 
non subalterno. Abbiamo un 
nostro progetto, quindi do­
vremmo essere in grado.dì di­
re con grande chiarezza quel 
che condividiamo e quel che 
c'è dì Inaccettabile nel pro­
gramma di governo; e produr­
re te conseguenti iniziative. 

TI è stato proposto di rico­
prire un Incarico di re­
sponsabilità, di segretario 
nazionale, nel sindacato 
pensionati della CgU, che 
conta circa 2 milioni di 
Iscritti. Hai lavorato per 
molti anni e «l'Unirti, te i 
stato vicesegretario nazio­
nale del alnoacaio (torna-
Ilari, te i stato per 3 anni 

, alla FUIa: hai qualche rim­
pianto? 

Si rimpiange sempre li primo 
amore. 

«la Fisac Cgil a congresso 
Cambia il sistema credito: 
i bancari aggiornano 
la loro strategia sindacale 
s a NAPOLI. SI è aperto ieri a 
Ischia il secondo congresso 
nazionale della Fisac, il sinda­
cato Cgil dei bancari e delle 
assicurazioni, con la relazione 
del segretario generale Zini-
Ila. SI concluderà giovedì, e si 
aspettano novità nell'avvicen­
damento del gruppo dirigen­
te. Nel corso dei lavori è pre­
visto l'Intervento del segreta­
rio confederale Cgil Lucio De 
Carlini; e mercoledì mattina si 
svolgerà una tavola rotonda 

sulla «Contrattazione nel cam­
biamento». 

Al centro del dibattito con­
gressuale, la verifica e l'ag­
giornamento della strategia 
del sindacato nel settore, che 
vede le banche in profonda 
trasformazione tecnologica, 
con i grandi istituti prolettati 
verso l'internazionalizzazione 
in vista del 1992, e le banche 
minori orientate verso la spe­
cializzazione della loro attivi­
tà. 

Polemica s«itii#dntanto petizione del Pelarlatfforma 

Nuova bufera sulle Fs 
E di nuovo polemica sulle Fs. A d agitare d i nuovo le 
acque è uno stùdio del la società M e Kinsey in base a l 
quale c i sono 70 .000 ferrovieri d i t roppo. Dura repl i ­
c a d i Manc in i (Filt, Cgi l ) . Ment re sono ben 70 .000 le 
f irme raccolte in calce ad una petizione del c o o r d i ­
n a m e n t o nazionale dei ferrovieri comunisti per la 
n fo rma del le ferrovie. Libertini; «L'occupazione* si 
salva se le Fs si met tono al passò c o n l'Europa». 

P A O L A S A C C H I 

mal ROMA. Presentato dalle 
Fs, un prototipo dell'Etr X 
500, nuovo avveniristico treno 
che dovrebbe raggiungere an­
che i trecento oran, questa 
mattina farà bella mostra di sé 
al binarlo uno della stazione 
Termini, a Roma Ma sulle fer­
rovie continua ad essere pole­
mica dura. A (ar agitare di 
nuovo le acque, che sembra­
vano esserti placate in seguito 

ad un incontrò tra i sindacati e 
l'ente nel corso del quale le Fs 
hanno sospeso i drastici tagli 
annunciati, è stato uno studio 
della società di consulenza 
Me Kinsey La società ha spa­
rato «Per nsanare le fsoccor­
re mandare a casa 70 000 fer­
rovien- E ieri la nsposjta del 
sindacato non si è fatta atten­
dere «Se la Me Kinsey e di­
ventata un centro di potere è 

giusto che questo centro ven-
ga eliminato dall'azienda- - lo 
ha dichiarato,Luciano'Manci-
ni, segretario'generale dèlia 

'Flit Cgil, Il quale sui trasporti 
chie'de anche impégni con­
creti al nuovo governo, 

Intanto sulla questione .più 
generale della riforma delle Fs 
è in còrso una vasta campa­
gna di mobilitazione del coor­
dinamento nazionale dei fer­
rovien comunisti Sono ben 
70 000 le firme finora raccolte 
In calce ad una petizione Indi­
rizzata al presidente del Con­
siglio, ai presidenti della Ca 
mera, del Senato e delle Fs 
Sono firme di ferrovien, ma 
anche di utenti interessati al 
rilancio del servizio, minac­
ciato da drastici ndimensiona-
menti «Lo studio della Me 
Kinsey - dice il senatore Lu 
ciò Libertini, responsabile del­
la commissione Trasporti del­

la direzione del Pei - in realtà 
risale a due mesi fa. E le noti; 
zie apparse In questi giórni' 
sulla stampa tono largamente 
inesatte. La questione posta, 
Infatti, non solo dal rapporto 
Me Kinsey. riguarda inlatti i 
prctedimenU \di uiTKjyazione 
e aùtòmèziònexr^ctìrtamen-
te dovranno penetrare forte­
mente nel sistema ferrovia­
rio-. 
i E quindi l i U f l l » tono ine-

Rischiaho di.divehtlrlo sé'te-
Fs continueranno a trasporta­
re solo il 1056 delle mèrci ed il 
9% del passeggeri. Se le Fs si 
portassero sulla media euro­
pea è dunque triplicassero il 
fatturato non sorgerebbero 
seri problemi occupazionali. 

Cosa chiedono eaaWanwn-
te quelle T M M Orme rac­

colte? 

A due anni dalla legge di rifor-
\ ma iti rinnovamento dell'a­

zienda ristagna e si preparano 
solò tagli'jndiscriminati, tagli 
alle :. linee secondarie, alle 
commesse del materiale rota-

,bile, méntre i grandi progetti a 
spartire, dall'alta velocità non 
^decollano è la Finanziaria sof­

foca con le sue restrizioni lo 
sviluppo ferroviario. È per ri­
spóndere a questa situazione 
che i ferrovieri comunisti han-

. no lanciato il lorOappello co-
; struendo _ una. mobilitazióne 
:, anche tra gli utènti. Al tempo 
stesso ci accingiamo a dare 
battaglia in Parlamento nei 
confronti del nuovo governo, 
mentre la contrattazione che 
finalmente si è aperta tra fer­
rovie e sindacato e che dovrà 
coinvolgere le necessarie 
scelle del governo apre una 
decisiva fase di confronto. 

I macchinisti a Santuz 
«Anche noi al tavolo 
di faatÉiva come 
i Cobas della scuola» 
mal ROMA; C'era daspettarse-
lo. Dopo l'ammissione dei Co­
bas della scuola al tavolo ili 
trattativa anche I Cobas dei 
macchinisti ora chiedono, in 
una lettera Inviata al neomini­
stro del Trasporti Santuz, l'i­
dentico riconoscimento. Ezio 
Galton, uno dèi leader dèi 
macchinisti non manca anco­
ra una vòlta di lanciale pesanti 
accuse ai sindacati rei di «op­
portunismo e clientelismo». E 
afferma, in una dichiarazione 
rilasciata all'agenzia giornali­
stica Italia, che l'ente Fs linora 
non li ha ricevuti perché «pri­
gioniero del sindacati-. Per la 
verità il presidente delie Fs, Li-
gaio, proprio l'altro giorno 
aveva detto che avrebbe in­
contrato i Cobas solo se si sa­
rebbero costituiti in sindaca­
to. I Cobas annunciano tra 
l'altro, nuovi scioperi in mag­

gio. 
A proposito della lettera in­

viata dal Cobas a Santuz Lu­
ciano Mancini, segretario gè-
nenie della Fili Cgil, ha di­
chiarato che «Il soggetto con­
trattuale tono le Fs e non II 
governo. Queste manovre evi­
denziano la situazione di Im­
paccio e deboletaa dei Cobas 
che continuano a produrre 
scioperi inutili. Negli incontri 
con l'ente - ha proseguito 
Mancini - (questa mattina 
nuòvo Incontro, mentre parti­
ranno le trattative nel compar­
timentali ndr) i sindacati avan­
zeranno le loro richieste per 
avviare a soluzione I problemi 
dei macchinisti. Tutte le altre 
strade sono Inutili è ruórrtan-
ti». Sindacali e ente hanno Ira 
l'altro deciso la costituzione 
di un osservatorio nazionale 
per esaminare il pianò di svi­
luppo e risanamento '89-'93. 

* fimi di fistino superilo, scontalo di on milione. Dir il modelli Kadett IS 1.3 ip, IVA e trasporlo inclusi, l'olili-
li e «alidi per (ellure disponibili, (rosso i Concessionari Opel partecipanti. L'offerta non e cornila bili con altre Ini-

I iiiliu promozionali In corso. Assistenza Qua liticata e ricantili originali in oltre 600 centri di servizio Opti. 

Viaggiando a 170 

sulla vostra 

Opel Kadett 1.3 

non dite 

a chi vi sta accanto 

quanto avete 

risparmiato. 
Certe rivelazioni possono produrre evidenti 
manifestazioni di stupore. Quindi, siate 
buoni, parlate pure del comfort, del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi, vi fa 
sentire come a casa vostra. Ovviamente po­
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h, 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infierire troppo sul vostro passeggero. 

11.715.0 0 0 
I V A E T R A S P O R T O I N C L U S I 
Purtroppo per lui, però, anche se guidate 
una Kadett Diesel, le prestazioni sono a dir 
poco emozionanti. Spendete allora qualche 
parola sulla strumentazione e la ricca 
dotazione di serie che, nella versione GL, 
vi offre alzacristalli elettrici anteriori, 
serratura centralizzata, fari fendinebbia 
anteriori. Ma, per carità, non dite a chi vi 
sta accanto quanto avete risparmiato. Non 
reggerebbe a tanto. Presto! Dai Concessio­
nari Opel, l'offerta è valida fino al 30 aprile. 
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•••formazione, 
e A colesterolo 
nel sangue 
diminuisce 

InMJUMamesHI tasto medio di colesterolo della popola 
zkW.d'-Brlsighella, un comune delia collina ravennate ò 
sentfMImeflte diminuito, panando, per le donne, da 300 a 
25l™illtar»mmi per decilitro di sangue e per gli lamini da 
26012 il milligrammi. Sono questi i proni risultati di una 
camMoia di prevenzione ed educazione alimentare con­
dotta dall'equipe del professor Gian Carle Descovich, pa­
nunto dl'gerontolojjla t direttore del centro aterosclerosi 
dell'ospedale Sant'Orsola di Bologna, resi noti nel corso di 
una conferenza con esperti italiani e americani sui «lepidi 
in medicina'. Brighella fu scelta come campione nel 
1972, quando cominciò l'indagine epidemiologica sull'an­
damento del tasso di colesterolo nella popolazione adulta. 
La seconda fase dell'indagine si è quindi concentrata sulla 
prevenzione, con una campagna d'informazione nelle 
scuole e ira I cittadini per fare mutare le abitudini alimenta­
ri 

ScmmE TECNOLOGIA 

Nato morto 
In Ucraina 
un gattino 
con tre musi 

Una galla siberiana di pro­
prietà di una famiglia di Do-
nelsk Gn Ucraina) ha messo 
al mondo un cucciolo la cui 
testa, di dimensioni stipe-
norì al normale, era fornita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di tre distinti musi, con sin-
• • ^ • " • ^ • ^ ^ • • ^ ™ - goli occhi, naso e bocca, lo 
riferisce l'agenzìa Tass, precisando che il terzo muso, po­
sto al centro sotto gli altri due, è di dimensioni più piccole 
il gattino, nato morto, è stato portalo al museo di zoologia 
della locale università; la madre, cimata bene, dedica tutte 
le tue cure ai due cuccioli superstiti, che sono perfetta­
mente normali 

Morto 
Rodney Cool 
uno dei «padri» 
della teoria 
del quark 

Il fisico Rodney Cool è mor­
to ferì a New York per un 
tumore. Cool, 68 anni, è 
uno del fondaton della teo­
rìa dei quark, uno dei com­
ponenti fondamentali della 
materia. Il fisico americano 
aveva compiuto negli anni 
sessanta unaserie di epseri-

menti al centro europeo di Ginevra per dimostrare l'esi­
stenza dei quark, le particelle che compongono neutroni e 
protoni, a lóro volta componenti del nucleo atomico. Ne­
gli ultimi tempi Rodney Cool era impegnato nello studio 
dei gluoni, la 'colla» che tiene assieme I (re quark compo­
nenti protoni e neutroni. 

Allarme 
per la ricerca 
scientifica 
In Italia 

Il 1988 rischia di segnare 
una forte battuta d'arresto 
nel raggiungimento degli 
obiettivi strategici di ricerca 
e sviluppo che il nostro 
Paese si era pretissajo negli 
anni passati, L'allarme lo ha 

' -i ••'•• '•"" i . i- • ,,.- - lanciato il professor Rossi 
Bernardi, presidente del Consiglio nazionale delle ricer­
che. nell'ambito delia conferenza internazionale di Eureka 
sui problemi della promozione della ricérca a livellò co­
munitario, allerto alla Pier di Milano. Secondò Rossi Ber­
nardi dal 1 980 ad Oggi ha detto: «La posizione della ricerca 
nell'ambito del PII è passata dall'I all'I,45 per cento. Gli 
obiettivi erano quelli di arrivare al 3 per celilo Intorno al 
1992 e di radoppiàre entro quella data gli addetti alla 
ricerca, (ormandone óltre 60mila. Finora l'incremento è 
stato calcolato intorno ai 22 per carità1 annuo, ma per il 
;1988 l'Istat prevede un lncrern*Misnmltatoat9r>ofcenlo. 
Se questo dato verrà confermato dai fatti, quest'anno se­
gnerà un arretramento dell'Italia rispettosa! partner euro-
pel». • ••..••,• 

I sovietici 
porteranno 
su Marte 
una targa Usa 

Sembra che l'accordo sia 
latto. Quando la sonda so­
vietica che esplorerà Pho-
bos passerà nelle immedla-. 
le vicinanze della luna di 
Marte, Ira un anno circa, porterà con sé una targa comme­
morativa statunitense. La targa in alluminio, realizzata da 
un disegnatore ufficiale della Nasa, commemorerà la sco­
perta, avvenuta nel lontano 1877, delle due lune marziane, 
Phobos e Deimos. La scoperta venne fatta da Asaph Hall, 
un astronomo dell'Osservatorio navale statunitense di Wa­
shington. 

ROMEO «ASSOLI ~~~~~r-

D ciclo micidiale 
della plastica: 
dal cancro al cancro 

I k § § i ^ ^ . rinduslla 
petoàÈnwtà prigioniera 

lue 

dei rifiuti 
HB Cera una volta non tan­
to tempo fa una nave carica 
di rifiuti prodotti dalla città di 
New York Intuiti J porti in cu^ ,. 
attraccava riceveva la stetta '' 
risposta quei rifiuti non potè* 
vano essere Mancati lì Dopo 
una lunga odissea attraverso 
sei Stati dell Unione e altre tre 
nazioni, la nave ritornava al 
punto di partenza con il suo 
carico intatto. , Jà ^ 

Con questa storia emblV 
matlea (di cui a Mo tèmpo; 
parlarono tutti i gioî iali).Ì|ùrry"v. 
Commoner, professóre pres­
so la Queens University di 
New York e universalmente 
noto come «il padre dell'eco­
logia», ha iniziato il suo Inter­
vento a] convegno «Educazio­
ne all'ambiente e ambiente 
dell'educazione», tenutpsj re* 
centemente a Milano. Al ter- ' 
mine dei lavori abbiamo po­
sto a Commoner alcune do­
mande. Ma prima sentiamo, 
dalle sue stesse parole, come 
si è conclusa la vicenda della 
nave e del suo inquinante cari­
co (questo secondo capitolo, 
meno «eclatante», è stato 
ignorato dalla stampa interna* 
zlonale). 

«Per alcune settimane dopo 
il suo ritorno a New York la 
nave rimase ancorata nel por­
to mentre le autorità: discute­
vano ii da farsi, Ma non si 
giunse a nessuna conclusione 
e così la faccenda finì in tribu­
nale. Le autorità cittadine pro­
ponevano di bruciare ì rifiuti 
in un piccolo inceneritore nel 
quartiere di Brooklyn; la cene­
re sarebbe poi stata sepolta in 
un deposito nel quartiere di 
Queens. I presidenti di en­
trambi i quartieri si opposero, 
con ottime ragioni: incenenre 
rifiuti non separati produce si­
gnificative emissioni di diossi­
ne e furani; quanto alla cenere 
così prodotta, contiene so­
stanze tossiche taiijda dover 
essere seppellita fri un deposi- ' 
to speciale e non in un depo­
sito normale come quello del 
Queens. Ebbi l'occasione di' 
parteciparealladiscussione -
Ira l'altro ero parte interessata -
perché abito a Brooklyn e la­
voro nel Queens- te spiegai al 
giudice come la migliore al­
ternativa all'incenerimento, 
sia dal punto di vista ecologi­
co che da quello economico, 
consistesse nel riciclaggio. 
Ma ormai i rifiuti erano tal­
mente mescolati da risultare 
impossibile separarli in com­
ponenti utili». 

Così la Corte decide che il 
carico della nave venga bru­
ciato a Brooklyn e sepolto in 
un deposito a 50 km. da Long, 
Istand. 

«Trattandosi anche in que­

sto caso di un deposito nor­
male, facemmo notare che 
quelle ceneri contenevano si* 

classificare'conte pericolose 
La classilicazione era basata 
sui dati raccolti dal Diparti­
mento Ambientale dello Stato 
di New York, il Dipartimento 
stesso perà decreta che quel­
le ceneri andavano derubrica-

I riliuti non sono "solo uh ingombro, 
'Scomodo. Rappresentano anche I|4 
salto di epoca tra un mondo che prò-' 
duceva solo cose in grado di essere 
distrutte e un mondo che crea l'indi­
struttibile. E speso l'indistruttibile S 
anche cancerogeno in uno dei suoi 
passaggi di Stato 11 parere di Barry 

^ommoner, americano, «padre» rico-
jjojcluto dell'ecologiapolitica, sul de­
grado del pianeta. E sull'estremismo 
ecologista, fcsuoi miti e i suoi rischi. 
Cohimoner<lion ci sta al gioco del 
controllo demografico pél combatte­
re la fame del Terzo móndo: «Il rime­
dio è nel taglio delle spese militari». 

«Messere,Scolte! 
"J""ÌMTrralfc,VenW,t 

La diagnosi e la cura delle^malattie del pene 

Se il puÉne è contro 
la preven^ene 
Quìndici maschi su cento soffrono di^rnajforrnazioni 
più o meno gravi al perift m allo'Specialista, per 
pudore, si ricorre solo quando la malattia esplode. A 
Pisa un convegno ha esaminato queste patologie e ha 
proposto un protocollo terapeutico per la «induratio 
penis plastica», che provoca, la ostruzione dei corpi 
cavernosi e la calcificazione del pene. Si è parlato 
anche di protesi e di ricostruzione dei geni|ali. 

CRISTINA TORTI 

• s i PISA. Cominciamo da 
una curiosità. Tra te specie 
animali l'uomo è l'unico che 
non ha alcun corpo osseo di 
sostegno al pene. Un sofistica­
to sistema di circolazione san­
guigna provvede, da solo, a 
sostenere il membro. Ma pro­
prio per la complessità, que­
sto sistema va spesso soggetto 
a guasti, o anche presenta di­
telli congeniti. Per esempio, 
basta che lo sbocco dell'ure­
tra sia luorl sede, troppo corto 
e troppo lungo (ipospadla ed 
eplspadla), o che 11 prepuzio 
di restringa (fimosi), o che I 
corpi cavernosi abbiano un 
volume diverso ed asimmetri­
co, e il «proprietario" dell'or­

gano avrà qualche problema 
durante i'ràppbrti sessuali. So­
no tutte patologie che si pos­
sono correggere. abbastanza 
facilmente con terapie medi­
che o chirurgiche. 

Ha avuto invece.una atten­
zione speciale, nel convegno, 
la malattia di De La Peyronie, 
individuala ancora con il no­
me latino di «Induratio penis 
plastica.; il che significa, in 
parole più semplici, un pro­
cesso di indurimento del pene 
dovuto alla formazione di 
placche di calcio, che, se por­
tato all'estremo, rende impos­
sibili I rapporti sessuali. SI trat­
ta di una patologia rinvenuta 

già nelle mummie egiziane,^ 
che colpisce persone di'età'' 
ed abitudini diverse, e della 
quale non si conosce ancora 
bene l'eziologia. Una delle 
ipotesi più accreditate è che si 
sviluppi su base autoimmune. 
«In ' un. anno,,^ .tra1 ' le 
sei/settecentò persònechéVi-
sito - dice ancora Menchini 
Fabris - ho riscontrato una. 
cinquantina dì casi. .Le plac­
che di calcio che si deposita­
no sul rivestimento dèi corpi 
cavernosi ostruiscono il de­
flusso del sangue. Si può inter­
venire T continua il professore 
- sia con iniezioni Ideali di far­
maci Che sciolgano II calcio, 
sia con terapie sistemiche 
sempre mirate ad eliminare il 
calcio; nei casi più gravi si ar­
riva ad interventi con il bisturi 
o con il laser per rimuovere le 
placche. Naturalmente risulta­
ti migliori si hanno se si inter­
viene in fase iniziale - conclu­
de - perché si ottiene ben po­
co quando il tessuto è tutto 
calcificato. Per questo è im­
portante una diagnosi preco­
ce attuata con l'ecografia.. 

levano, 
mini1 

ne cosi latta una brillante sco­
perta: prodotti tossici posso­
no essere rèsi innocui sempli-. 
cernente cambiandone il no­
me.. ^ 

Una soluzione che ha sicu- J 
ramente ispiralo i nòstri legi­
slatori alle prese con il proble­
ma dell'atrazina nei pozzi del- f 
la Val Padana: è bastato alzare -
la soglia di tossicità perché 
l'acqua tornasse pòtabile.1Sia*' 
mo così introdotti nel tema 
che Barry Commoner dibatte 

dà anni: il particolare («spes­
se. clisàstroso},,ruolo che j$ 
specie umana riveste' nella 
biosfera. «L'ecologia è la 
scienza del mondò naturale: 
essa descrive l'interazione Ira 
i viventi e il loro ambiente fisi­
co e chimico. Dal punto di vi­
sta ecologico gli esseri umani 
non differiscono dagli altri 
mammiferi.' Se' "jMtìì giiiardìà-*' 
mo alla spessa coltre di smog 
che :ìovrasta le città industria­
li, vediamo sull'ambiente le' 
conseguenze non dell'impat-

NICOLETTA MANUZZATO~ 
', ' •- . -. "ft.'r ^ ' f i . '*%>« 

to. biologico déllaflostra spe­
cie, ma dell'impattò tecnolo­
gico. La qualità All'aria che 
respiriamo e determinala più 
dalla produzione di ossidi di 
azoto da parte delle automo­
bili che dalla produzione di 
ossigeno da parte delle pian­
te; più dal ciclodel cloro nel­
l'industria petrolchimica che 

'̂  dal ciclo del carbonio nella 
natura». 

Nostro compito allora, af­
ferma Commoner, è quello di 
studiare come il codice ecolo­
gico venga trasformato dall'a­
zione dell'uomo in un codice 

tecnotoflico^economico, po­
litico. «Consideriamo il caso 
della diossina. Ogni moderno 
inceneritore ne produce: que­
sto è un fatto ormai accertato. 
Ma è anche accertato, da stu­
di condotti su sedimenti lacu­
stri in Europa e negli Usa, che 
fino al 1940 la diossina nel­
l'ambiente non c'era. In altre 
parole prima degli anni Qua­
ranta l'incenerimento dei ri­
fiuti, che pure era ampiamen­
te praticato negli Stati Uniti, 
non ne produceva. Che cosa 
ha trasformato gli inceneritori 
in fabbriche di diossina? Ora 
conosciamo la risposta. La 
diossina nasce dalla reazione 

di sintesi fra il cloro e le so­
stanze che la combustione svi­
luppa dalla lignina, compo­
nente della carta e del legno. 
Naturalmente la Vanii» .era 
già presente nel rimili prima 
del '40, quindi il cambiamen­
to deve essere posto In rela­
zione con il cloro. Infatti pro­
prio a partire da quegli anni 
quantità crescenti dL cloro 
compaiono liei rifiuti sono 
forma di composti organici 
clorurati, ad esempio li cloru­
ro di polivinile (Pvc), Buon» 
parte détta ptasrìca che «i ri­
trova nei rifiuti e costituita da 
Pvc: lo si usa nei supermercati 
per avvolgere carne, verdura, 
lormaggi.. 

Per tragica ironia il cloruro 
di polivinile, cosi innocuo da 
poter essere usato per l'imbal­
laggio dei cibi, all'inizio del 
suo ciclo è un polente cance­
rogeno 01 cloruro di vinile, da 
cui viene prodotto II Pvc, e In­
fatti pericoloso per chi lo la­
vora) e al termine del ciclo, 
come diossina, diventa una 
minaccia per la salute dell'In­
tera popolazione. Ma anche 
quando non è tossica, una sò-

1» 

• ù 
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stanza chimica creala In labo­
ratorio può costituire un ttrio 
problema ecologico, «Ogni 
sostanza prodotta da esseri vi- ' 
venu viene distrutta da enzimi 
presenti negli esseri viventi. 
Ad esempio la cellulosa viene 
degradata dagli enzimi pro­
dotti da muffe e batteri, per 
questo, nonostante le piarne 
l'abbiano sintetizzata per mi-, 
liardldi anni, la Terra non ne * 
ricoperta. Invece per un poli-
rneró cóme il Pvc, estraneo al , 
là chimica della vita, non esi­
ste enzima al mondo in grado 
di distruggerlo. Introdotto 
nell'ambiente vi rimane inalte­
rato, con spaventosi effetti di • 
accumulo.. > ; 

La soluzione per Commo- \ 
ner libri risiede pero in un ri­
fiuto luddista della reallà tec­
nologica. Abbiamo bisogno di 
un maggiore sviluppo econo­
mico è quindi del progresso 
tecnologico, ma questo prò-
gl'essa deve essere guidato da -
principi ecologici, Una produ­
zione Industriale danno» per 
l'ambiente costituisce un vero , 
e proprio fallimento economi­
co. Basti pensare che se l'In-
dustria petrolchimica dovease 
eliminale le sostanze tosslchn ' 
da lei stessa prodotte, I colli , 
risulterebbero superiori al 
profitti». i 

Una posizione ben diversa 
da quell'.ecologismo estremi­
sta. che si è sviluppato recen- ' 
temente negli Siali Uniti * che , 
ha per molto un drastico "la­
sciar fare alla natura.. 

«Qualcuno sostiene addlrit- ' 
tura che non va fallo alcuno 
sforzo per prevenire la dlllu-
sione dell'Aids, perché questo , 
virus costituirebbe un mezzo 
naturale di controllo delle na-

: scile. Per la slessa ragione 
"ecologica" sarebbe sbagli*}- , 
to inviare aiuti alimentari alle 
popolazioni colpite da care­
stia. In pratica si considera la 
nostra specie alla stregua di 
un branco di cervi, senza con­
siderare che nella popolazio­
ne umana l'equilibrio tra ii to­
so di natalità « quello.dFirtc'f*' 

,'ialità non si raggiunge altra-
vejsoilC carestie e leteprdjj. 
mie, ma attraverso lo sviluppo 
economico e l'aumento del 
tenore di vita. Anche il rap­
porto del "Worldwatch Insti-. 
Iute" sullo stato del pianeta 
raccomanda il controllo de­
mografico come rimedio alla 
fame nel mondo, Invece di 
proporre .una diminuzione 
delle spese militari dei paesi 
ricchi come rimedio alla po­
vertà, che è la vera causa della 
fame. È chiaro che in questi 
casi la vernice "verde" serve 
solo a nascondere atteggia­
menti pomici reazionari.. 

A barrtmo Wommnm è ancora tra noi 
sa* CASTIGLIONCELLO. Il bambino bionico 
non è ancora Ira noi. La società civile ijón 
accetta che gli artifici tecnici sulla procrea-. 
zione umana restino un segreto esclusivo 
degli scienziati o degli specialisti eli bioeti- < 
ca. Se ne ha la prova fin dalla prima giorna­
ta del. convegno di Castig|ioncello -sul 
•bambino bionico-, una sede affollatissima 
di genitori, insegnanti, operatori sociali, 
studenti - donne per la maggior parte -
ansiosi di superare l'ignoranza, la divistone 
fra desideri e sogni delle madri e dei padri 
e la realtà fredda delle provette, degli ovo­
citi è dei semi congelati nei laboratori. 

proprio'l'glnitori/ofganiizàllTièl CfjA; il 
«Coordinamento dei genitori democratici», 
in campo per battersi contro le parzialità: 
di sentimenti umani, religioni, sistemi di 
cultura, di leggi, conquiste della genetica. 
Non manca la guerra sulle parole. Bacchet- : 
tate'sulle mani dal professore Emanuele, 
Lauricella, presidènte del Cecos (Centro di 
osservazione esterna), ma anche dagli en­
docrinologi e fisiopatologi di Bologna, se 
qualcuno ripete meccanicamente il termi­
ne «procreazióne artificiale». «Noi - dicono 
- non facciamo altro che favorire il proce­
dimento naturale, quello di sempre, per far 
nascere i bambini*. 

Dalla parte dei genitori un disagio di fon­
do accompagna lo stupore e l'apprezza-
mento per la scienza: la razza umana non si 
alleva. E, per ora, niente pericoli. La mani­
polazione genetica sull'embrione umano 
per migliorare, o determinare in anticipo le 
caratteristiche personali del nascituro è 
proibita dalla legge e, a quanto pare, non la 
si fa né in Italia né altrove. 

Ma nel mondo tecnologicamente avan-

Su mille persone, so lo cinquanta ri­
nuncerebbero ad avere un figlio qua­
lora non gli fosse possibile c o n meto­
di naturali, il 7 3 per c e n t o degli inter­
vistati lo adotterebbero, il 22 per cen-

;to„ farebbe» ricórso; al contrario, ai 
mètodi dì fecondazione artificiale. 
Ma la domanda «sareste disposti a 

donare il s e m e o gli ovociti» rovescia 
la tendenza: 1*855»' risponde di no: e 
la maggioranza questi «non-donatori» 
è cotituita di donne . S o n o dati diffusi 
al convegno «Il bambino bionico», 
organizzato da il coordinamento dei 
genitori democratici a Castigliòncel-
ld;'.'*'! •• '' 

ROSANNA ALBCRTINI 

zato i bambini nati grazie alla recondizione 
-in predila o ali;insemlnazio|ie as&tita so­
no sempre più numerosi e Crésce, insieme 
a loro, una inquietudine profonda sulla 
evoluzione. Questa sì artificiale, fatta di 
scienza e di tecnologia, che sta trasforman­
do dalle radici il sistema della parentela. 

È una storia di alterazione biologica della 
famiglia (che per ora, tra l'altro, sembra 
giovarsene: méno:divorzi e unità più solida 
fra i genitori che vogliono un figlio a tutti i 
eostQ'-che córre velocissima, inseguita in 
molti paesi dalla formazione di «commis­
sioni etiche, nazionali o ospedaliere e da 
Centri di studio per la bìoetica umana. Per­
fino la deontologia mèdica - è stato détto -
gelosa da sempre della propria autonomia, 
cerca sostegno e collaborazione in giuristi, 
filosofi, sociologi, psicoanalisti e psicologi. 
Il Cgd ha invitato a Castiglioncello esperti 
di tutti questi settori italiani e stranieri, e 
insieme i presidenti di alcune Ira le princi­
pali commissioni etiche del mondo: l'ingle­
se Jonathan dover (Gran Bretagna), l'au­
straliano Peter Singer, il tedésco Michael 
Lamké (RIO e Charles Paulsen, statuniten­

se. Da notare che la Commissione etica 
Usahaprodotto nel settembre 1986 un in­
teressante documento di •Considerazioni 
ètiche sulle nuove tecnologie riproduttive». 

Ci sono già, quindi, i primi embrioni di 
una cultura che cerca di concepire in ter­
mini anche idealmente nuovi l'evoluzione 
in atto negli atteggiamenti delle coppie 
che, pur di opporsi alla sterilità, ricorrono 
alle tecnologie disponibili in maniera sem­
pre più disinvolta. «Posso diventare dona-t 
tore di sperma? o donatrice di ovociti?»..' 
Che cosa succederà sul piano psicològico 
e su quello giuridico alla madre ricevente? 
Come reagirà il bambino? Come si sentirà il 
padre legale di un .tiglio avuto da un seme 
diverso dal suo? O la madre legale di un 
tiglio nato con ovociti dati da un'altra don­
na? 

Crolla un sistema di certézze fisiche, cul­
turali e legali. Di qui il successo della bioeli­
ca, nel mare delle insicurezze. Singer e gli 
altri insistono sulla necessità che la legisla­
zione sia llessibile, perché la ricerca mèdi­
ca è molto mobile, spesso in modo impre­
vedibile. Ricordano che in ogni caso vanno 

valutate le conseguenze possibili, e rispet­
tato il desiderio di filiazione anche tra omo­
sessuali e singoli. 

I comitati etici, composti da persone 
competenti in tutto l'arco delle questioni 
sollevate, legate a tendenzespesso diverse, 
hanno una lunzione soltanto consultiva e dì 
orientamento per la pubblica opinione f i * 
govemi.favoriscono l'informazione e il di­
battito, possono diventare garanti del plu­
ralismo etico. In Italia non li abbiamo e rie 
Chièdiamo il perché a Stefano Rodotà, co­
me giurista e legislatore. «Da noi c'è una. 
sana dìlfìdenza, nota Rodotà. Fino a Ieri Ite " 
uniche iniziative di discussioni sui temi del­
la bioetica erano venute dal mondo cattolì-'. 
co, senza apertura nei confranti di orienta­
menti differenti. E poi temiamo la delega a 
una autorità, per decisioni che hanno blso-' 
gno di scrutinio sociale continuo». Abbia-1' 
mo un primo sondaggio sugli atteggiamenti ' 
più diffusi da noi a questo proposito: solo il ' 
,5% su un migliaio di persone è disposto a 
rinunciare ad avere un figlio, il 73Sbpreferì-
k e adóttafflin bambino e il 22SSricorre-
rebbe alle nuove tecniche di fecondazione. 
Ma quanto al dono dì seme e dì ovociti le 
percentuali cambiano e 1*85* dì no si con­
trappone al 26% di si, con le donne molto 
meno disponìbili degli uomini sia a donare. 
che ad accettare donazioni. Agli italiani 
non importa granché di determinare il s e s - . 
so del nascituro. Lo sviluppo della ricerca 
scientifica nel campo della procreazione, 
invece, lo vogliono sotto controllo:'il 15SK 
si pronuncia a favore della ricerca libera,' il 
7 2 * per la ricerca controllata, il 13»per la 
ricerca vietata. Dopotutto il primo bambino 
americano nato con l'aiuto della provetta 
ha compiuto soltanto dieci anni. 

16 l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 

H i l l 



IACAL 
Nuova immàgine, 

nuovi servizi. 

Ieri 

Oggi 

I minima 3" 

) mass imal i 1 

li II sole sorge alle 6,23 
' e tramonta alle 19,55 

La redazione è in via del Taurini, 19 • 00185 
telelono 40.49.01 , 7 , 

I cronisti ricevono dalle óre 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Èscontm 

nomile 
n Una riunione (lume del 
capigruppo si è chiusa senza 
nessun accordo. Alle 22 di Ieri 
sera la maggioranza ha deciso 
di ripresentarsl in consiglio 
per discutere le nomine negli 
enti culturali, tagliando a mela 
la maratona «il oliando, ri­
mandando la replica del pro­
sindaco Redavia, gli emenda­
menti, Il voto finale. Un tenta­
tivo di usare il bilancio come 
trainò per nomine difficili, che 
soprattutto la De vuole «porta­
re a casa« in un momento In 
cui sono (orti le critiche ai MIO 
operato all'inumo delia smes­
sa giunti. Se nelle maggioran­
za c'è Infatti un accordo di 
massima per le nomine al tea­
tro di Roma e all'Opera, e per 
la sostituzione di tre membri 
dimissionari dell'Amnu, ci ta­
ra muro contro muro per 
quanto riguarda le Usi. In bal­
lo sempre la presidenti della 
IV Usi, per la quale la De è 
Intenzionata a ripresentare 
Ennio Pompei, anche e socia­
listi e repubblicani non lo vo­
lt firmo. 

Nella serata di ieri ti è aper­
ta ni.a discussione dal contor­
ni Incerti, anche te alle 23.30 
nella sala rotte è arrivala la 
cena, segno della volontà di 
imporre almeno il vertice del 
Teatro dell'Opera. Il gruppo 
comunista è intenzionato a ri-
poi lare la discussione sul bi­
lancio "di previsione per il 
1983; cosi anche le altre op­
posizioni. Ne la sospensione 
del lavori sul bilancia hi altre 
motivazioni se non quella di 
un escamotage. 

L'aula di Giulio Cesare he 
Intanto da ieri altri •Inquilini», 
venditori ambulanti di bibite e 
sorbetti. Sono disposti i ridi­
mensionare I loro camion In 
cambio di un riconoscimento 
dal Comune. La delibera è sta­
ta preparata In commissione 
Commercia, mi incora non 
riesce ad essere approvala. 
Mentre, come denuncia un'in­
terpellanza del consiglieri co­
munisti Valentin! e Prisco. 1 
camion bar del gruppo «Tredi­
cine»; continuano ad esercita­
re ,|a toro attivi!» senta-auto-

rj^Mw^eM'i s*>nsf«««4 
riunisce di nuovo, domani 
mattina la giunta. 

NodelTar 
al ricorso contro la 
chiusura del centro 
Un coro di alleluia 
Ma molti ricordano 
alla giunta che è ora ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
d i d a r e p a r e h e g g i e p i Ù b U S « divieto di ingresso ntH teatro storico è «no confermato dal Tar 

Bocciati i commercianti 
Il centro storico rimarrà chiuso. Lo ha deciso ieri il 
Tar. I giudici del tribunale amministrativo hanno 
respinto il ricorso dei commercianti ribelli contro 
la fascia blu e li hanno condannati a pagare le 
spese processuali. Di ricorso in ricorso il drappello 
degli irriducibili è diventato esiguo: da un centi­
naio a 11.,Reazioni contente da parte di tutti, ma è 
anche ora di varare i parcheggi e più autobus 

ORAZIA LEONARDI 

• • Il Tar dei Lazio.ha boc­
cialo i commercianti è ha de­
ciso che II centro storico chiu­
so non si tocca, ieri i giudici 
del Tribunale amministrativo 
hanno respinto II ricorso che 
mirava ad abbattere, In parte 
o tutta, la lascia blu, quella 
cortina che dal I* febbraio 
vieta l'accesso alle auto priva­
te nel cuore di Roma. Per co­
noscere le motivazioni delia 
sentenza bisognerà attendere 
qualche giorno, Intanto la no­
tizia è significativa. Perche I 
giudici della seconda sezione, 
presieduti dal dottor Elefante, 
non solo hanno lasciato cade­
re le istanze dei commercianti 
che da tre mesi piangono sui 
loro incassi in discesa, e han­
no detto che la salute dei cit­

tadini e la tutela dell'ambiente 
storico valgono ben di più. Ma 
ne sono stati cosi convinti 
che, oltre alla bocciatura, 
hanno inflitto ai commercianti 
il pagamento delle spese pro­
cessuali, Il che è davvero inu­
suale. 

L'istruttoria sul centro stori­
co è cominciata in tarda mal 
tinaia ed è stata la più lungi 
tra I dieci ricorsi discussi ièri. 
Le arringhe degli avvocali - i 
difensori dei negozianti, l'av­
vocatura del Comune e il 
coordinamento degli utenti e 
dei consumatori (Codacons) 
- hanno riproposto l'excursus 
della vicenda. La prima sor­
presa è arrivata in apertura. Il 
drappello degli irriducibili, I 
negozianti ribelli alla fascia 

blu. si é assottigliato e di mol­
to Undici in lutto, tra quelli 
che hanno bottega in via Are-
nula e corso'Vittorio «Sono 
stati intimoriti dalle campagne 
di stampa cne hanno prean-
nunciato denunce penali», ac­
cusa l'avvocato Francesco Ar-
genzlo che li difende E per 
quanto le sue parole ncordmo 
il disagio della categona e 
quello «dei cittadini che han­
no visto chiudersi ogni varco 
come foglie di carciofo», la 
sensazione è che scivolino nel 
vuotò. Tanto pid che - incal­
zano gli avvocati del Comune 
- non c'è prova del dannò su­
bito. I commercianti non bari­
no presentatole fatture Iva 
del.primo trimestre déll'87 e 
dell'88, come avevano richie­
sto i giudici amministrativi sol­
lecitati d i un controricorso 
del Codacons. E «oggi molti 
ricorsi sono stati ritirati per 
evitare conseguenze col fi­
sco», commenta l'avvocato 
Carlo Rlenzi, legale del coor­
dinamento degli utenti e del 
consumatori. «E la prima volta 
in Italia che la questione dei 
centri starici Unisce in tribuna­
le. Il Tar ha riconosciuto la le­
gittimila dell'amministrazione 

a tutelare le salute dei cittadini 
e gli spazi più belli, finalmente 
nconsegnau alla gente» Il to­
no dell avvocato Giuseppe Lo 
Mastro è euforico, e li presi 
dente del Codacons ncorda 
che «ora ci vogliono altn prov­
vedimenti perchè tutti possa­
no accedere al centro senza 
disagi» È contento anche Lu­
dovico Gatto, ma lo è per la 
salute dei cittadini perche «i 
limiti e le finalità della senten­
za bisognerà valutarli con at­
tenzione» dice l'assessore alla 
cultura. I comunisti ricordano 
che il centro chiuso :è una 
scella irreversibile. «E un suc­
cesso delle forze di sinistra -
dice Valter Tacci -.Ma restia­
mo polemici con 11 giunta -
contimi» - che non na fatto 
ancora nulla per potenziare il 
metto pubblico e valorizzare 
il patrimonio culturale di que-

„ ita tona», Tra la categoria del 
commercianti regna il silen­
zio. I ribelli non parlano, l'U­
nione non ha rilascialo dichia­
razioni. L'unica voce concor-

. de con la sentenza è quella 
della Ctmtesercentl che ram­
menta al Campidoglio di rom­
pere risolàwhto dèi quarto 
settore menen*rnieno alla 
costruzione de! parcheggi. 

Arrestato Angelo Renzani, 34 anni, amicò del padre della vittima 
Da una settimana aveva rapporti con la ljambina 

in auto a 
L'ha convinta a salire suila sua 127 azzurra, si è 
appartato In una stradina poco, frequentata di Ca-
salbertone e l'ha Violentata. Una pattuglia dei cara­
binieri in servizio nella zona l'ha sorpreso e per 
Angelo Renzani, 34 anni, sono scattate le manétte 
per violenza carnale aggravata e continuata su mi­
nore. C. T., infatti, è una bambina di appena dodici 
ararli. 

ROSSELLA RIPERT 

• B Nelle prime ore del po­
meriggio di domenica scorsa, 
unapaltuglla del carabinieri in 
servizio nella zona di : Casal-
Bertone, ha notato una 127 
azzurra parcheggiala in una 
stradina appartala, via Moroz-
zo della Rocca. Dentro l'auto­
vettura, con I sedili tirati giù, 1 
militari hanno Intravisto un 
vollo giovanissimo sembrava 
quello di un bambino, Si sono' 

Rossetti 
Nonno Ugo 
sindaco 
senza città 
MI Non basterebbe il con­
forto di una Ira le tante «don­
ne più belle del mondo» a in­
cuorare Nonno Ugo, demora­
lizzato ed ancora allibilo per 
la chiusura del sua Citte del 
Mobile. Da venerdì scorso, in­
fatti, 1 cancelli del piccolo re­
gno dì Ugo Rossetti sono stati 
sprangali da un'ordinanza del 
COrrjuhe di Roma. Causa della 
«disfatta».' l'acqua che scorre 
nel tubi della Città. Non aven­
do ancora un allaccio regola­
re, Il Sindaco Rossetti si è col­
legato con un pozzo artesiano 
nei pressi del mobilificio che 
risulta, però, lontano da con­
dizioni igieniche perfette. In 
attesa che l'azienda comunale 
provveda al risanamento idri­
co, della zona, la Citte resta 
chiusa e l cento dipendenti a 
casa. A porte Nonno Ugo. 

avvicinati per capire meglio 
cosa succedeva. Angelo Ren­
zani, 34~anni, stava violentan­
do la piccola C.T., di appena 
dodici anni per l'anagrafe, an­
cora più piccola d'aspetto. 
Portato alla stazione dei cara­
binieri del Celio, Angelo Ren­
zani ha prima tentato di nega­
re l'evidenza, poi ha conlessa­
to di avere una «relazione» 
con la bambina, da più di due 

settimane. Amico del padre 
della piccola C. T. per via del­
la stessa professione, quella di 
idraulico, Angelo Renzani l'a­
veva conosciuta in un centro 
ricreativo di Casalbenone. 
Con il suo «consenso» aveva 
iniziato a frequentarla, e poi 1 
violentarla. E sul «consenso», 
la bambina non l'ha smentito. 
I genitori di C.T., Immediata­
mente informati dal carabinie­
ri del drammatico episodio, 
hanno denunciato Angelo 
Renzani. Per lui l'accusa è di 
violenza carnale continuata 
ed aggravata su minorenne e 
atti osceni in luogo pubblico. 
Per questo è stato rinchiuso a 
Regina Coeli. 

•Un altro episodio terribile 
- commenta Giuliana Dal Poz­
zo, impegnata ormai-a tempo 
pieno al Telelono Rosa istitui­
to provocatoriamente dalle 

donne del Tribunale 8 Mano 
- che si somma alla lista lun­
ghissima delle storie amare di 
stupri, incesti, botte in fami­
glia che tante donne ci rac­
contano per telefono». Mi 
Angelo Renzani, ha racconta­
to ai carabinieri la storia della 
sua «relazione» nata con il pio 
no consènso della piccola 
C.T. 

«Ma quale consenso, che 
scelta può compiere una bim­
ba di dodici anni - commenta 
decisa Giuliana Dal Pozzo - In 
un periodò della vita dove ci si 
Bifida agli adulti. E ci si lidi, 
con ingenuità. Parliamo piut­
tosto di plagio. Non di «rela­
zione consensuale» ma di rea­
to ancora più grave e terrìbile. 
E soprattutto cerchiamo di ca­
pire le conseguenze devastan­
ti che le violenze, anche quel­

le non Immediatamente per­
cepite fcòJnV 'ali proprio per 
l'età cosi Immatura, produco­
no con il tempo.. Il Telefono 
Rosa è tempestato da telefo­
nate di donne che raccontano 
episodi drammatici di violen­
ze dei mariti, dei figli, dei co­
noscenti, sulle figlie piccolis­
sime. Di ammi «coperti magari 
per caso, entrando dì notte 
nella stanza della bambina, 
mentre piange sommessa­
mente o grida nel sonno «sta­
sera no, non voglio!». «Una 
bambina non può proprio es­
sere la "patner" consenziente 
di un uomo di 34 anni. Tra 
loro c'è una disparità terribile 
che la bambina paga con l'e­
sclusione prematura e violen­
ta da! suo mondo infantile, da 
giochi, IFantasie, desideri che 
può condividere alla pari solo 
con i suoi coetanei». 

Le tappe 
di questa lunga 
«guerra» 
ara Siamo l'unica città dove una categoria -1 commercianti -
ha dissotterrato l'ascia di guerra contro la lascia blu, il provvedi­
mento che vuole salvare il cuore assieme alla salute dei cittadi­
ni. La prima prova d'orchestra risale a Natale. E una chiusura 
che la giunta, capitolina decide per lenire II caos delle feste. 
Riesce bene e invoglia gli assessori, già pressati dalle fòrte di 
sinistra, ad andare avanti. Sì parte cosi, dopo tanti rinvìi, il 1* 
lebbra», Quattro settori sono vietati alle auto per selle ore, tra 
mattina e.pomerìggio. Protestano i comercìantì senza perdere 
tempo. Ecco le tappe. 

Il primo ricorso lo fanno contro il provvedimento di Natale e 
la prima serrata è del 4 febbraio. Sono 1500 (IV, V, VI, VII 
settori) a chiudere per un giorno ed è la prima Volli che disob­
bediscono ai rappresentanti di categoria. Il 5 febbraio comin­
ciano le trattative con la giunta. Incontri tesi che Uniscono in 
rotture. I commercianti per protesta oscurano le vetrine e spen­
gono le insegne ogni pomeriggio. Resistono tre settimane, e 
fanno anche una'marcia sul Campidoglio. Presentano i! secon­
do ricorso al Tar. Ma l'esercito dei «cobas» si è già ridotto, sono 
sorte spaccature tra 1 vari settori. 

La seconda serrata è dei 26 febbraio. Aderiscono in 800. E 
dal giorno dopo sono in molti a ritirarsi dalla prolesta. Il secon-
c&ncorso al far era stato firmato da 65 negozianti, .si aspettava-
nolatri, ma non sono arrivati. Arrivano invece le defezioni, una 
settimana fa erano rimasti in 43 e ieri in 11. 

Suora scippata e ferita 
Per tre milioni 
trascinata sull'asfalto 
40 giorni di prognosi 
• i Un colpo di accelerato­
le, « lo "Strappo». Ma France­
sca Pes, una suora di 62 anni, 
non ha mollato, la presa della 
borsa ed è stata trascinata via 
per una quarantina di metri. Il 
referto ospedaliero è pesame: 
frattura del collo del femore 
sinistro ed escoriazioni agli ar­
ti e alla testa: la religiosa, rico­
verata al San Giovanni ne avrà 
per non meno dì 40 giorni. È 
accaduto ieri mattina in via 
Paolina, ne) rione Monti, poco 
dopo le 10.30. Suor France­
sca era appena uscita dalla fi­
liale del Banco di Santo Spiri­
to, dove aveva ritiralo tre mi­
lioni mezzo di lire in contanti, 
che veniva scelta, come 
«obiettivo» da due scippatori a 
bordò di una mòto di grossa 
cilindrata. Nel giro di dieci 
metri la moto ha preso veloci­

tà, il passeggero sul sedile po­
steriore ha sporto un braccio 
e ha afferrato un manico della 
borsetta della donna; quindi il 
guidatore ha dato gas. Ma 
suor Francesca, per riflesso o 
pensando (orse alla cifra cori-
tenuta nel borsellino, non ha> 
mollato la presa ed è stata fa­
scinata sull'asfalto fin quando 
non si è rotto il manico con 
cui era attaccata alla borsa; 
Quindi gli scippatori, entram­
bi col voltò coperto con ca­
schi di tipo Integrate, sono 
spariti nel traffico; inutili; nelle 
ore successive, le battute nel­
la zona effettuate dalle volanti 
della polizia. Suor Francesca, 
subito soccorsa dai passanti, è 
stata portata al San Giovanni 
con un'ambulanza; qui i sani­
tari le hanno ingessato la gam* 
ba sinistra e medicato le esco­
riazioni. 

—————— Il museo sarà cacciato: no comment in Comune 

«Palazzo Braschi sfrattato?» 
Gli assessori cadono dalle nuvole 

MAURIZIO FORTUNA 

• • L'accusa è grave. Secon­
do alcuni funzionari del Mu­
seo di Roma che vogliono 
conservare l'anonimato i rap­
presentanti del Comune sape­
vano che lo sfratto da palazzo 
Braschi sarebbe stato immi­
nente, ma non hanno mai fat­
to niente per evitarlo. Nel 
1985 la giunta infatti deliberò 
pi r una permuta fra palazzo 
Braschi, di proprietà dello Sta-
i > » alcuni locali comunali dì 
via Valdina. Permuta che però 
non è stata attuata completa­
nt i >e. Allo Stato sono andate 
su'unto poche stanze, e dì 
rinvio in rinvio si è arrivati allo 
s'raiio per fi prossimo 23 apri-

n I Ir Appena pochi giorni, quin* 
iJ di e poi per gli oltre quaranta* 

i > x O mila pezzi artistici in dotazio-
• \ > v i ne ni museo, quadri, sculture 

*N«f *j e °Wet t>ran' l'avvenire sì farà 

oscuro. 
Ma la sorte del museo, sede 

anche in questi giorni di mo­
stre, conferenze e convegni, 
non sembra turbare troppo i 
pensieri degli amministratori 
responsabili. Per il repubbli­
cano Ludovico Gatto, asses­
sore alla: Cultura, sì tratta addi­
rittura di una notizia nuova. 
«Nessuno me ne aveva mai 
parlato, è un vecchio proble­
ma dell'Amministrazione dì 
cui sono sempre stato all'o­
scuro. comunque l'Avvocatu­
ra del Comune sta cercando 
di ottenere un blocco dello 
sfratto o perlomeno una so­
spensiva, necessaria per rego­
larizzare la nostra posizione. 
Seguo (wrò la vicenda con 
trepidazione, lo sfratto di un 
museo è una cosa grave». Per 
un assessore che non sa, un 

altro che non parla. Siro Ca-
strucci, responsabile dell'as­
sessorato al. Demanio e Patri­
monio non trova il tempo di 
rispondere ai gravi problemi 
che lo sfratto del Museo di 
Roma solleva. L'Avvocatura 
ha intanto inviato una lettera 
all'Intendenza di finanza per 
spiegare che il Comune non 
può privarsi del museo e per 
chiedere un confronto per de­
finire i problemi. Se dovesse 
essere eseguito to sfratto, in­
fatti, Roma rimarrebbe per 
molto tempo priva di una 
struttura fondamentale per la 
sua vita culturale. 

il Museo di Roma, che oc­
cupa attualmente più di cin­
quanta dipendenti, fu inaugu­
rato nel 1952, e nel 1969 l'am­
ministrazione capitolina ne 
chiese allo Stato la cessione 
gratuita. La richiesta fu ripro­
posta varie volte, senza mai 
una risposta definitiva. Nel 

1972 fu stabilito un canone ri­
cognitivo di 150.000 lire men­
sili, che il Comune ha sempre 
regolarmente versato, sempre 
la stessa cifra, anche quando 
il canone fu aumentato a sva­
riati milioni al mese. Dal 1985 
in poi il demanio ha sempre 
respinto al mittente l'assegno 
per il canone locativo. Ci fu 
anche una vertenza in cui il 
Comune ebbe regolarmente 
la peggio. Poi, dopo la delìbe­
ra più niente, fino allo sfratto 
annunciato due mesi fa. 

Possibile che nelle stanze 
degli assessori non ne abbia 
mal saputo niente nessuno? Al 
museo parlano di scarsa vo­
lontà politica, oltretutto la 
permuta sarebbe estrema­
mente vantaggiosa per il Co­
mune. Poche stanze in cam­
bio di un intero palazzo, dove 
nel frattempo l'amministrazio­
ne ha speso per la sistemazio­
ne decine di miliardi. Tutti sol­
di buttati? 

Messaggio 
del sindaco 
per la morte 
dJRuffflH 

Il sindaco di Roma, Nicola Sìgnorello (nella foto) ha Invia* 
to un messaggio al presidente del Consiglio, Ciriaco De 
Mita, per esprimere la partecipazione della cittadinanza 
romana al cordop lo per l'assassinio del senatore Roberto 
Rumili. «La città - il legge nel messaggio - è solidale 
nell'esprimere a te, al governo e alla Democrazia cristiana 
I comuni sentimenti di dolore e di rabbia per II vile assalti-
nio del senatore Rulfllll. Memori e grati per II suo allo 
Impegno politico e sociale anche come senatore romano, 
reclamiamo e sosteniamo la fermezza dello Stato contro i 
rigurgiti del terrorismo». Nel pomeriggio, In apertura del 
lavori del consiglio comunale la figura del senatore è iuta 
commemorata solennemente. 

I tassisti 
vogliono 
nuove 
licenze 

Lunga scia gialla ttl taxi, lui. 
pomeriggio, à'vla del Pori 
imperlali. Marion si trattava 
del solito traffico. I tassisti 
cittadini, città un ceWK 
nato, si sono dati appunta-

. mento sdito il Campidoglio 
mmmàmmmÈ^~m^*m* per protestare contro II ri­
tardo con cui si procede al rilascio di 531 nuove licerne. 
Nello stesso pomeriggio, infatti, era riunita la commissione 
comunale che avrebbe dovuto stabilire I tempi e i termini 
del concorso per le licerne. Con la loro presenta I nostri 
taxi driver tanno voluto sollecitare l'assessore al traffico, 
Palombi, perché si dia un tèmpo definito per rassegnali»» 
ne e, contestualmente, àia revisionato il regolamento della 
categoria per evitare I contratti di affitto delle licerne, 

Per incidenti 
bloccata 
autostrada: 
sette feriti 

Per due ore ieri mattina sul­
la corsia nord Roma-Napoli 
Il traffico è rimasto blocca. 
to. Un tamponaménto a ca­
tena. all'allei» del km, 43, 
ha coinvolto nove auto e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provocato sette feriti che 
«••"•••»•••••»•••«••••>•••>« sono stati accompagnati 
all'ospedale di Colleterro. La circolazione, gii provata da 
un incidente avvenuto al km. 20.500, si e bloccata e per 
sette chilometri le macchine sono rimaste Incolonnate, 

Funzionario 
della Rai 
spacciava 
cocaina 

Forse credeva di essere al 
di sopra di ogni sospetto, 
ma Filippo Petruzzellis (nel­
la foto) si è fatto cogliere 
con le mani nel sacco, o 
meglio, nel bilancino, Da quind e i anni dipender te Rai 
l'uomo, 36 anni abitante In via Clr minti ia 1 arrotondava 
lo stipendio con un discreto traffico di cocaina, smerctan * 
dola sia in casa sia ai «Notorius», il club di via San Nicola 
da Tolentino di cui era assiduo frequentatore. Dopo una 
serie di pedinamenti e controlli, partendo proprio dal .No­
torius., gli agenti della settima sezione della squadra mobi­
le sono riusciti ad arrivare a casa del Petruzzellis e vi hanno 
trovato 10 grammi di cocaina purissima e un bilancino 
elettronico di alta precisione. Quando sono entrati c'era 

giustappunto un cliente che aveva acquistato un grammo 
i cocaina pura per uso personale. 

La Elmi 
eletta 
Lady Roma 

Sara lei ha rappresentare 
Roma il prossimo agosto a 
Madonna di Campiglio per 
le finali di Lady Italia, Lady 
Europa e Lady Universo. 

, Maria Giovanna Elmi, ro» 
. '•' ••. " mana autentica, •• è stata 
^^m—m^mm*^ scelta dalla giuria per «la si­
cura ed Inappuntabile professionalità e la grazia con cut 
svòlge il'suo lavoro..* La Elmi è la terza annunciatrice 
televisiva che diventa Lady Roma, dopo Paola Perissi ed 
Enrica Bonaccorti. Sarà l'influsso del Cavallo... 

Seiairesti 
per eroina 
nel centro 
cittadino 

L'eroina l'avevano nascosta 
in piazza, piazza Indipen­
denza, nel centro di Roma, 
in un'aiuola, al sicuro ma 
anche a portata di mano. 
Sono stati arrestati in sei, 

, cinque nord africani e u n 
•"""——•"•••"• romano, dai carabinieri del­

la Legione Roma e accusati di spaccio di sostanze stupefa­
centi. I militari, dopo pedinamenti e appostamenti, Hanno 
sequestrato un chilo di eroina «brown sugar» suddivisa in 
polline di cellophane di un grammo luna. 

ANTONILLA MARRONE ' 

Falsificava i rimborsi 

Per concussione 
ex direttore ufficio Iva 
arrestato a Latina 
t a Dopo un anno di Indagi­
ni gli agenti della Guardia di 
finanza hanno arrestato Vi-
cenzo Coletta, di 46 anni, ex 
direttore dell'ufficio Iva di La­
tina. Quarido torse si riteneva 
già fuori pericolo, l'ex funzio­
nario si è visto accusare di una 
serie di reati tutti conessi al 
suo ufficio di pubblico funzio­
nario: reato di concussione, di 
interesse privato in atti d'uffi­
cio e di falso Ideologico. 

Per tre anni, dal I9S0 al 
1983 Colella era stato respon­
sabile del terzo reparlo ufficio 
rimborsi. Poi dal 1984 lino al­
l'aprile scorso aveva ricoperto 
l'incarico di direttore dell'Iva, 
Ieri pomeriggio è poi arrivato 
il mandato di cattura firmato 
dal giudice Istruttore Don. 

Procaccini. 
In che cosa- consisteva la 

truffa escogitata dal Colella? 
Dal suo posto di responsabili­
tà il funzionario ritardava o 
abbreviava, a seconda dei ca­
si, 1 tempi dei rimborsi Iva Non' 
solo, ma ima volta capito Che 
il gioco poteva funzionare be­
ne, Colella avrebbe comincia­
to a firmare anche rimborsi 
cospicui a ditte, Imprese o 
persone fisiche per somme; 
non dovute, ricevendo In 
cambio dei compensi. 

Nel corso delle indagini la 
Guardia di finanza si e Interes­
sata anche al patrimonio del­
l'ex direttore e ha accertato 
l'esistenza di Bot per seicento 
milioni dì lire, oltre a quadri 
d'autore che sono stati seque­
strati. 

- " ' " l : l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Prosinone 

Rubavano 
i buoni 
del Dixan 
• • , Hanno guadagnato tre­
cento milioni tacendo apatite 
I buoni sconto dal fustini del 
Dixan e dalle scatole di Peda­
na. Giuseppe Spazimi, .52 an­
ni, capo settore alla Henkel 
sud di Faentino, e Salvatore 
Lucarelli, 44 anni, titolare di 
due dine di detersivi, sono fi­
niti Ieri In carcere su ordine di 
cattura della Procura della Re­
pubblica di Fresinone. Sono 
accusati di furto aggravato e 
continuato. La Procura ha 
emesso anche quattro comu­
nicazioni giudiziarie ma non si 
conoscono I destinatari. 

L'indagine sulla trulla dei 
buoni sconto è partita da una 
denuncia dei dirigenti della 
Henkel, una multinazionale 
che produce tra gli altri pro­
dotti Dixan e Pedana. In due 
anni dalla fabbrica di Ferenti­
no erano spariti 300 milioni di 
buoni. Secondo gli investiga­
tori Giuseppe Spartani, abi­
tante a Zagarolo, era il basista 
che aveva l'incarico di rubare 
I buoni e passarli al suo com­
plice Salvatore Lucarelli, di 
Vellelri, componente di un'or-
ganfzttazlone che riciclava i 
buoni sconto in tutta l'Italia. I 
truffatoti si presentavano alle 
casse dei supermercati e in­
cassavano il valore dei buoni. 
A loro volta I supermercati si 
facevano rimborsare dalla 
Henkel. 

Il giro perà non si fermava 
al Dixan e a Pedana. GII agenti 
della mobile di Fresinone 
hanno trovato Infatti pacchetti 
di buoni che appartengono ad 
altre aziende produttrici di de­
tersivi. Un supplemento d'in­
dagine riguarda anche il bi­
glietto miliardario di .Premia-
usslrna» contenuto nel Dixan. 
| truffatori l'hanno fatto spari­
re dal fustino vincente? 

ili 

Pontina 

Gambizzato 
tóarite 
una rapina 
Pai Rapinano un dislnbuto 
re di benzina e poi sparano ad 
un cliente che oppone resi 
•tenia. È accaduto ieri matti 
na In un distributore di carbu 
rante sulla via Pontina II gè 
More, Vittorio Laureiti, di 28 
anni era Intento al lavoro 
quando si sono presentati due 
giovani a viso scoperto che 
armati di pistole hanno imi 
malo al Laureiti di consegnare 
l'incasso, Il gestore ha cOnse 
gnalo tulio quello che aveva 
Circa sèi milioni, quando è so 
praggiunta una «Croma» gui 
data da Paolo Spaziani di 48 
anni. 1 due rapinatori lo hanno 
immediatamente affrontato 
cercando di rapinarlo del por-
tafdglii L'uomo ha tentato una 
reazione ed uno dei banditi gli 
ha sparato dei colpi di pistola 
ferendolo alle gambe. 

Poi I due, che erano a piedi, 
fono fuggili con l'auto dei le­
nto. La vettura è stata trovata 
poco tèmpo dopo dai carabi­
nieri, vicino a Ponllnia. Paolo 
Spazlani è stato ricoverato 
presso l'ospedale Santa Maria 
Coretti di Latina, guarirà in 
venti giorni. 

Il vicebrigadiere dei Ce Rosati I due ragazzi amici da sempre 
ucciso in un vero agguato volevano forse vendicarsi 
Qualcuno a Castel Madama racconta dopo una multa 
«Dicevano: lo faremo fuori» e una denuncia per oltraggio 

L'hanno aspettato per «punirlo» 
È stato ucciso per «punizione» Renzo Rosati, il 
giovane carabiniere di Castel Madama, assassinato 
l'altra notte da due balordi del paese? L'ipotesi si fa 
sempre più concreta. Già c'erano stati scontri e 
diverbi tra i due giovani e il vicebrigadiere. E gira 
una voce in paese: che i due giovani avrebbero 
affermato «Uccideremo il carabiniere». Ieri intanto 
si sono svolti, a Castel Madama, i funerali. 

S T I F A N O D I M I C H E L E < 

ara Un agguato in piena re­
gola; la decisione, spietata e 
terribile, di uccidere quel gio­
vane vlcebrigadiere che con­
sideravano il loro «persecuto­
re». A Caste) Madama in pochi 
sono convinti che sì sia tratta­
to di una tragedia improvvisa. 
«Prima o poi lo uccideremo 
un carabiniere»: cosi, secon­
do alcune voci che girano nel 
paese, Patrizio Mancini e Fa­
brizio Belardl, i due balordi 
che hanno ammazzato a colpi 
di pistola il vicecomandante 
della stazione dei carabinieri, 
Renzo Rosati, e ferito a coltel­
late un suo collega, Amedeo 
Mandare, si sarebbero vantati 
per alcuni giorni. Sbruffoni, un 
po' appartati, con l'arroganza 
tipica del bulli, i due giovanis­
simi assassini, appena 17 anni 
l'uno, erano molto conosciuti 
nel piccolo paese. Inseparabi­
li, passavano insieme la mag-
Sior parte del tempo a bordo 

ella loro Vespa, su e giù per i 
vecchi vicoli, con qualche 
puntata a Tivoli, a pochi chilo­
metri. «Stavano insieme il 9 0 * 
della loro giornata», ricorda­

no alcuni ragazzi seduti su una 
panchina dei giardini pubbli­
ci. Due balordi, ma nessuno 
pensava che si sarebbe») tra­
sformati in aasassini.:j«Non 
erano i peggiori, non posso 
ancora crederci», racconta un 
loro amico, Marcò De Ange-
IÌ5, un giovane meccanico. 
«Non si bucavano, ne sono 
certo - continua - . Però pren­
devano alcune pastiglie di 
Roipno), una specie di sonni­
fero. Glielo dicevo due giorni 
fa: lasciate perdere, vi trovere­
te dentro. E loro dicevano;sì, 
è vero. Ma poi continuavano. 
Secondo me quando hanno 
sparato non erano lucidi. Ne-

Slli ultimi giorni avevano delle 
acce strane». I due ce l'aveva­

no con quel giovane vicebri­
gadiere arrivato qualche mese 
la a Castel Madama. Renzo 
Rosati li aveva costretti a pa­
gare una multa per guida sen­
za patente, avevano avuto una 
denuncia, dopo una lite,, per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Dei due, Mancini era II più de­
terminato, il più deciso. Belar­
dl lo seguiva, lo ammirava. 
•Lo ricordo calmo, indecifra­

bile. Si poteva prendere facil­
mente per mano», ricorda un 
suo insegnate di scuola me 
dia. Terminata la scuola del 
l'obbligo, i due non ne aveva 
nò più voluto sapere di studia 
re. Piccoli lavoretti saltuari 
che duravano pochi mesi, la 
maggior pane del tempo pas­
sato in piazza, come centinaia 
di altri giovani di questo paese 
ricco, ma pieno di pericolosi 
segnali. La droga è il più forte. 
•Alméno trenta tossicodipen­
denti», mormora la gente: E 
una malavita che ha reso, ne­
gli ultimi anni, più dura la vita 
degli abitanti. «E' incredibile 
quello che hanno fatto - com­
mentano un ragazzo e una ra­
gazza ai Collicelll, la «passeg­
giata» di Castel Madama - . Li 
abbiamo visti per l'ultima vol­
ta sabato a mezzanotte. Qui in 
piazza, a scorrazzare come al 
solito a bordo della Vespa. 
Anzi, a momenti avevano un 
incidente con una macchina. 
Sembravano tranquilli, erano 
come al solito». Ma in tasca 
avevano già la pistola che tre 
ore più tardi avrebbero ucciso 
il giovane carabiniere. «Voi 
giornalisti avete scritto Un sac­
co di infamità su loro due. 
Non erano delinquenti, ma 
precisi e tranquilli - s'intro­
mette un altro ragazzo - . Chis­
sà cos'è successo l'altra not­
te». La pistola era stata rubata 
qualche tempo fa ad un benzi­
nàio della zona. Era sempre 
stata nelle mani dei due ragaz­
zi? Avevano già pensato ad un 
agguato? Ma allora, perchè 
soltanto tre proiettili nel cari­
catore?.! due giovani si erano 

I funerali di Renzo Rosati 

Il feretro del vicebrigadiere Renzo Rosati portato a spalla dai 
colleglli e in alto un'immagine della folla che ha partecipato ai 
funerali ieri a Castelmadama 

M Tantissima gente, centi­
naia di carabinieri in divisa. E 
una commozione (ortitsima, 
che allft fine del rito funebre si 

sciolta in uh lungo applauso 
che dalla chiesa è arrivato fi-
no all'altro capo del paese. 
Cosi ieri pomerìggio Castel 
Madama, ha dato l'addìo a 
Renzo Rosati, il giovane vice-
brigadiere assassinato la notte 
tra sabato e domenica da due 
giovani del paese. La piccola 
chiesa di San Michele, nella 
parte più aita della città, è 
stracolma già un'ora prima 
dell'inizio della funzione, ce­
lebrata dal vescovo dì Tivoli 
Uno Garayaglia e dal cappel­
lano dei carabinieri, don Gio­
vanni. La salma è in una bara 
di legno chiara, avvolta nel tri­
colore. Per tutto il percorso, 
dall'inizio del paese alla porta 
della chiesa, decine di carabi­
nieri fanno ala al corteo fune­
bre. E dietro di loro migliaia di 
persone. «Era un bravissimo 
ragazzo. Intelligente, molto 
corretto, gentile ed educato. 
Ed era sempre sorridente», ri­
corda commosso nella piazza 
un abitante dì Caste) Madama, 

Fabrizio Mancini Fabrizio Belardi 

E poi un lungo applau^ 
per l'ultimo 

conosciuti 4-5 anni (a, verso la 
fine della scuola media. Un'a­
micizia sempre più «esclusi­
va», chiusa in un loro partico­
lare rapporto. E con il tempo 
sempre più in rotta con le loro 
famiglie. Patrizio rientrava 
sempre tardi, alcune volte 
non tornava per niente. «Era 
sgarbato, rispondeva mate al­
la mamma e alla nonna», dice 
una vicina. Nella palazzina di 
cortina rossa in via San Seba­
stiano, ieri non c'era nessuno 
della famiglia Mancini. «Sono 
andati via, Stamattina ho visto 

^^W3»**A:aft. 

solo le due ragazze tornare 
con le buste della spesa. Era­
no distrutte, poverine», ag­
giunge la vicina. In paese, in 
attesa del funerale del carabi­
niere ucciso, c'è una strana 
calma, un'assenza quasi im­
pressionante di rumori, poca 
gente in giro. «Questo è un 
paese calmo», ha raccontato il 
sindaco- Ma l'ottimistica affer­
mazione è smentita da molti. 
«Ci sono troppi soldi in giro», 
commenta oggi la gente. Ne­
gli ultimi anni la delinquenza è 
salita, la presenza degli spac­

ciatori anche. «Qui la mentali­
tà è a livello di certi paesi del­
ia Sicilia», dice l'ex sindaco 
comunista Luigi Fominì, il 
quale ha subito anche pesanti 
«avvertimenti» per la sua attivi­
tà politica. «Non basta, per 
quello che è successo, una 
spiegazione tranquillizzante, 
solo legata alla droga o ad 
ogni tragica bravata», aggiun­
ge Peppe Mancini, consigliere 
di Dp. L'omicidio delraltra 
notte è solo l'ultimo di una se­
rie che in pochi anni ha porta­
to spesso un «paese tranquil­
lo» sulle pagine della cronaca 
nera dei giornali. 

Francesco Tosciri. In chiesa, 
vicino ai parenti, c'è il coman­
dante generale dei carabinie­
ri, Roberto lucci; il sindaco di 
Assisi, la città natale di Renzo 
Rosati, Pietro Profumi; il sin­
daco di Castel Madama. Com­
mosso fino alle lacrime il co­
mandante della stazione, Gio­
vanni Gilardi. Tantissime co­
rone di fiori, tra cui quella di 
Cossiga. C'erano anche i sin­
daci dei paesi vicini, il questo­
re di Roma Mario (ovine, i co­
mandanti della brigata e della 

legione di Roma dèi carabi­
nieri. La salma è giunta nella. 
chiesa versole 16,30, prove­
niente dall'obitorio di Tivoli 
dove era stata allestita la ca­
mera ardente. Dura, secca, 
forte l'omelia di monsignor 
Garavaglia. «Basta con la vio­
lenza», ha urlato il presule. La 
madre del ragazzo non ha mai 
smesso di singhiozzare, gli oc­
chi fissi sulla bara ai piedi del­
l'altare. Poi, al termine della 
messa, quando sei colleghi di 
Renzo Rosati sono usciti te­

nendo la bara sulle spalle, il 
lunghissimo, forte applauso. 
Molla gente piangeva, ricor­
dava ì) giovane vicebrigadie­
re. E, metro dopo metro, l'ap­
plauso è arrrivato fino alla 
piazza del paese, dove era 
parcheggiato il carro funebre. 
Un vecchio carabiniere, furti­
vo, si è infilato dentro un'ÀI-
fetta e, tenendosi il viso tra le 
mani, ha cominciato a piange­
re. Una seconda cerimonia fu­
nebre avrà luogo questa matti­
na, in forma privata, nel cimi­
tero di Assisi. • S.D.M. 

Tiburtina 

Per la Fezia 
un'offerta 
di acquisto 
wm Sì è tolse aperto uno spi­
raglio per una soluzione posi­
tiva della lotta perjl manteni­
mento del posto di lavorò av­
viata da ormai, tré: settimane 
dalle 42 dipendenti della la­
vanderia industriale Fella, li­
cenziate il 31 marzo scorso a 
seguito della chiusura dell'a­
zienda. Nell'ultimo incontro 
tra il consiglio di fabbrica e i 
funzionari dell'assessorato re­
gionale al lavoro si è infatti ap­
preso che esiste una proposta 
d i acquisto dell'azienda, avan­
zata da un Impreditòre facen­
te capo alla Federlazio, l'av­
vocalo Paóluzzi. Tocca ades­
so, alla proprietà scoprire le 
proprie carte, magari,- e l'au­
spicio delle organizzazioni 
sindacali - nel prossimo in­
contro in Regione, fissato tra 
un paio di settimane. U chiu­
sura della Fezia sembra Inqua­
drarsi nella .guerra delle aree-
Innescatasi intorno ai proget­
to Sdo., La lavanderia e Malt i 
una attività remunerativa -
erano moltissime le conven­
zioni con enti pubblici e corpi 
militari % ma impiantata In un 
luogo -strategico.: la Tiburti­
na nelle vicinanze di Rebibbia: 
e dèlia prevista fermata del 
metrò. Una speculazione im­
mobiliare consentirebbe mar­
gini più àmpi di guadagno ri­
spetto al normale prosegui­
mento della normale attiviti. 
Si spiega probabilmente cosi 
la decisione di chiudere e il 
rifiuto nei fatti di cedere l'atti­
vità ad una cooperativa for­
mata dalle ex dipendenti (e 
stato chiesto un lino di mezzo 
miliardo l'anno solo per i lo­
cali, ben sapendo che si tratta 
di una cifra eccessiva). Dal 
primo aprile le lavoratrici so­
no In assemblea permanente 
nei locali dell'azienda. Sulla 
vicenda il consigliere regiona­
le comunista Angiolo Marroni 
ha presentato uh interrogazio-

Artigianato 
Il Pei ! 
propone un ̂  
assessorato! 
m L'artigianato a Roma. 
Oltre quarantamila Imprese e., 
più di duecentomila occupati, 
un elemento fondamentale''? 
della vita economica e sociale • 
della città. La Federazione ro- , 
mana del Pei, che a giugno 
organizzerà una conferenza 
cittadina sull'artigianato, ha 
presentato ieri un documento' 
articolato in sei proposte per 
lo sviluppo del settore. Secon­
dò I comunisti, che chiedono 
anche l'Istituzione di un anca- ' 
sorato allo sviluppo economi­
co, ritenuto essenziale per so­
stenere lo sviluppo dell'arti­
gianato, Il settore, nel tuo 
complesso, deve estere con­
siderato uno degli Interlocuto­
ri principali per il progetto di 
Roma capitale, attraverso la 
costituzione di consorzi che 
ne rendano possibile il rico­
noscimento. , 

Bisogna Inoltre sfrullare al 
massimo l'intervento « la ca­
pacita degli artigiani per dota­
re i troppi quartieri dormitorio 
di Roma dei servizi necessari: 
per trasformarli In zone final­
mente abitabili. Per I comuni­
sti la salvaguardia dell'artigia­
nato rappresenta un veicolo 
indispensabile per là salvezza 
e la tutela del centro storico. 
Vincolando I locali alla origi­
naria destinazione d'uso e 
operando un processo di cai- ; 
interazione del fittisi può rag.'* 
giungere l'obiettivo dì evitare! 
una trasformazione commerci 
clale del centro e salvare wl -H 
gitala di posti di lavoro. Il Par- I 
tito comunista chiede anche» 
che venga costituita una - M i 
Cleti per azióni a capitale mi - * 
sto per reperire e realizzare in - * 
sedlamentl produttivi. I n f M w 
l'artigianato, unico settore», 
che ne visto aumentare l'oc-™; 
cupazione, deve essere utlIffS 
iato conte sistema per avviar** 
al lavoro giovani e donne, m 

Tumori 
Presentato a Pietralata 
un nuovo 
centro di ricerca 
•aa Un'arma in più nella lot­
ta contro i tumori. È il nuovo 
centro di ricerca sperimentale 
dell'Istituto Regina Elena per 
la ricerca, lo studio e la cura 
dei turriori, inaugurato ieri 
mattina a Pietralata dal diret­
tore scientifica degli Istituti fi­
sioterapici ospedalieri, prof. 
Antonio Caputo, dal presiden­
te drlla Regione, Bruno Land), 
e dagli assessori regionale e 
comunale alla Sanità, Zlantoni 
e De Bartolo. 

Una persona su quattro - ha 
ricordato il prof. Caputo - è 
oggi affetta da tumore..È quin­
di necessario il massimo sfor­
zo per combattere e vìncere 
un male di queste dimensioni. 
Il nuovo centro, nato dalla 
collaborazione tra ministero 
della Sanità, Provveditorato 
regionale alle opere pubbli­
che, Regione Lazio, Associa­
zione italiana perla ricerca sul 
cancro e Istituto Regina Eie-
na, «rientra - ha sottolineato 
Landi - nei programmi di col­
laborazione tra componente 
pubblica e organizzazioni pri­
vate, ed è un passo in avanti 

che l'Istituto sta compiendo! 
per recuperare pienezza ti 
tensione strategica.. 

L'apertura del nuovo cènlro, 
si collega - ha affermato Zlan­
toni - alla realizzazione del* 
nuovo ospedale S, Andrea,' 
che servir* per dare alla città 
ulteriori strutture più adeguate! 
è per ampliare gli spazi dell » 
niversità, All'interno del Ceti-1 

irò - ha annunciato il diretto-! 
re, Bruno Clsbani - sarà crea-i 
ta una vera e propria struttura, 
di assistenza territoriale corn-ì 
prendente un polo oncologi-* 
co per la cura dei tumori, uw 
day-hospital ambulatoriale e 
un servizio di assistenza domi­
ciliare che avrà il compito di 
affiancare la ricerca di base. 

Per quanto riguarda la ri­
cerca, il Centro e articolato in 
una serie di laboratori specia­
lizzati (biofisica, biochimica, 
virologia, metabolismo cellu­
lare e farmacocinetlca, che­
mioterapia, fisiopatologia, mi­
croscopia, immunologia, on­
cogenesi, fisica medica) che 
lavoreranno in stretto rappor­
to l'uno con l'altro e con il 
polo assistenziale. 
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Verso la conferenza 
programmatica del Pei 

Università e ricerca: 
quale sviluppo 

per Roma e per il Lazio? 

Coordina: Gabriele Glannantonl 
Introduce: Paolo Ciad 

Interviene: Mario Qdattruccl 
Conclude: Giuseppe Chlarante 

Hanno assicurato, tra gli altri, 
la loro partecipazione: 

Goffredo Bettini - Nicola Cabibbo - Umberto Cerri 
Umberto Colombo • Antonino Cuffaro 

Tullio De Mauro - Enrico Caraci - Paolo Massacri 
Renato Nicolini - Vittorio Parola 

Piergiorgio Parroni - Paolo Piga - Luigi Punzo 
Luigi Rossi Bernardi - Antonio Ruberti 

Ciuseppe Talamo - Giorgio Tecce 
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QUARTIERI 
SENZA DIRITTI 

San Basilio 
Vennero condotti qui nel '58 
per far spazio all'Olimpica 
sognavano un moderno quartiere 
vivono ancora nell'abbandono 
Solo due bus stracarichi 
un teatro tenda cancellato 
tante rinunce a scuola 
scippi, rapine e la droga 

lì:' .-r i ni «t*r»l 

ÌLì*i..k.. 

U lipide che ricorda l'inaugurazione del «moderno quartiere» di 
San Basilio 

LA SCHEDA 
I l quartiere. Si estende tra la via Tiburtina e la via Nomenta 

na, a ndosso del raccordo anulare Fa parte della V 
circoscrizione 

I palazzi. Le casette originarie sono state costruite nel 
1930 ma sono slate abbattute per far posto ai palazzoni 
lacp, realizzati dal SO al 7 4 

CU « M u n t i Circa 15 000 persone, con una percentuale di 
immigrati che si aggira intorno al 60% E molto diffuso il 
lavoro nero specialmente tra le donne e i giovanissimi 
Molti sono artigiani e operai edili 

Densità di popolu loM. Quarantotto abitanti per ettaro 
I trasporti Esistono due linee Atac II «109» verso II centro, 

il «537» verso la Nomentana 
I mercati. Ne esiste uno coperto ed uno (coperto 
Le scuole. Due nidi 2 materne, 3 elementari, 2 medie, I 

tecnico industriale 
I centri sportivi. Un campo di calcio «Pionieri», 1 campo di 

calcio privato della squadra •Lodigiani», I campo di 
pallamano 1 campo di basket, 1 palestra privata. 

I servizi. Un consultono familiare, I dipartimento di salute 
mentale 

Le farmacie Tre 
Le associazioni sodo-culturali. Centro anziani, circolo 

bocciatilo laCaritas 
I cinema Nessuno 
Spazi verdi. Un rettangolo verde del Comune Gli altri spazi 

sono dell lacp ma abbondanti nell incuna 
La vigilanza pubblica. Commissariato di Ps, Stazione dei 

carabinieri I vigili stanno in circoscrizione, ma quasi 
mai vanno a San Basilio 

Le sedi di partito. Pei, De, Psi, Psdì (che però è stata 
sfrattata) 

Le chiese, Una con le attivata parrocchiali 

fC'.'l'.., '-";.«« < '" t««i ,« jaT H'- ' '3", 

di Sin 

I «deportati» delle Olimpiadi 
Due bus tempre stracarichi trasportano la gente in 
centro o nei quartieri «veri*. San Basilio móstra il 
suo abbandono così, subito. Appaiono i casermo­
ni, i cortiletti in cemento,'le strade parcheggio e 
quella strana lapide che vuol ricordare I tasti del 
«moderno quartiere».Dòpo 30 anni è tutto come 
prima e nessuno si ricorda dei deportati delle 
Olimpiadi. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

Wm li «537» passa a racco­
glierle alle 8 di mattina, da 
piazza Urbama lungo le vie 
del quartiere sono le donne 
di San Basilio che «vanno a 
servizio», a Montesacro e a Ta­
lenti, sulla Nomentana Si ri­
trovano tutte stipate sullo stes­
so bus, al ritorno, verso le 
13,30 L'altra linea esiliente, il 
•109., si riempie Invece di 
giovani e fa il suo viaggio sulla 
Tiburtina verso II centro «Ci 
impiega più di un'ora per arri­
vare al Verano - dice Patrizia 
Mastropietro, studentessa-la­
voratrice iscritta alla Fgci -
Ma andare in centro è l'unica 
cosa che c'è rimasta. Qui non 
c'è niente che invogli ad usci­
re a fare due pass), ad incon­

trarsi » 
A San Basilio il degrado si 

tocca con mano I casermoni 
dell |acp trasudano umiditi e 
abbandono, I molti magli di 
verde intomo ai palazzi, tra un 
lotto e l'altro, vivono nella più 
completa incuria. Tutto stride 
con ritenzione sull'orma! 
«storica» lapide datata 1958 e 
firmala dall'allora ministro fo­
gni, collocata ali intemo dei 
Ioni 49 e 5 1 , quelli costruiti 
per I .deportati» dalle barac­
che di Campo Partali e Cam 
pò Artiglio, cacciati per far 
posto al villaggio Olimpico 
•Guardo che c'è schifo - si ar­
rabbia Vittorio Di Lazzaro, mi­
litante della sezione Comuni­
sta - È una vera 'pietra dello 

scandalo» Dice che qdl ai so­
no posti' le fondamenti per 11 
moderno quartiere di San Ba­
silio Da allora nulla è stato 
più toccato, non è nato fatto 
alcun piano di risanamento 
Ci hanno lasciati nel degrado 
più totale» Distrutte le casette 
in •carpilite» (Impasto di pa­
glia e Galee) costitute tra la 
Tiburtlnu e la Nomentana nel 
venterihio, a formare la scritta 
•Dux», e consegnate da don­
na Rachele, I palazzoni del-
I lacp sano venuti su dal '50 al 
74 

•Mi 'lento una estranea, 
sento di essere In minoranza. 
Sono le parole della signora 
Wanda Ugolini, da 30 anni a 
San Basilio Ci è venuta da 
Trastevere con la famiglia e Ci 
è nmasta Insieme a lei sono 
armati migliaia di immigrati, 
dalla Calabria, dalla Puglia, 
tutti attratti dal miraggio della 
capitale del boom negli anni 
50 e 60 A San Basilio, dove il 
60-70* degli abitanti è immi­
grato, ai respira un'aria strana. 
Accanta ed un forte spinto 
d identità di quartiere, convi­
ve una realti sociale che per 
molti aspetti non si è ben 
amalgamata 

«San Basilio sta diventando 
sempre più un quartiere ano­
nimo, dove è difficile comuni­
care e incontrarsi - racconta 
Patrizia- Rno a qualche an­
no fa si sistemavano le sedie 
nei cortili Intorno al lotti, nelle 
sere più calde Si parlava, si 
giocava SI mangiava il coco­
mero, insomma era un modo 
per stare insieme, Ora non è 
più cosi, La rottura col passa­
to c'è stata negli anni caldi del 
terrorismo l « Br Volantinava­
no al mercato e assaltarono la 
parrocchia dopo aver legato il 
parroco Oggi non ci sono 
punti d'incontro, oltre al bar, 
alla sala giochi e al campo di 
calcio e di pallamano. E sono 
tutu locali «al maschile» Le 
donne non ci vanno CI si in­
contrano gli uomini a giocare 
a picchetto o a zecchinetta 
Intorno ali 80 - Continua Pa­
ttizia - la nostra speranza si è 
chiamata «L altra Tenda», un 
teatro tenda finanziato dal Co­
mune e dalla circoscrizione, 
LI sono nati laboraton e mo­
stre Pierangelo Bertoli ci ha 
fatto il suo pnmo concerto ro­
mano Quell espenenza è sta­
ta un segnale importante per 

tutta la periferia. Era un faro 
accesso in un oceano di 
emarginazione, Ma anche 
quel faro al è presto spento, 
ed t nato un grosso errore 
dell'amministrazione di sini­
stra, che pure l'aveva creato» 
Sbaraccata iL'altra Tenda», i 
ragazzi del quartiere si sono 
riversati in centro, o sono tor­
nati a vedersi svi «muretti del 
punto», cosi li chiamano a 
San Basilio, dove spesso cir­
cola la droga Soprattutto ha­
shish, ma anche eroina, nono­
stante la situazione non sem­
bri più grave degli alln quar­
tieri penfencl 

•Professoressa, perché si è 
comprata II montone In nego­
zio Poteva comprarlo da mio 
fratello a lSOmiia lire. Lui fer­
ma 1 Tir sull'autostrada. Cosi, 
I inverno scorso, un ragazzo 
ha accolto in classe l'inse­
gnante di matematica. Patrizia 
Giordani «Mi ha colpito la di­
sinvoltura con cui me lo ha 
detto - ammette la professo­
ressa - Ma subito ne è nata 
una discussione, con gli altn 
alunni Molti non erano d'ac­
cordo con quel ragazzo È un 
segno di cosa succede nel 

Dieci gruppi musicali sono il fiore all'occhiello del quartiere 

Impazziscono per i Duran Duran 
e sognano di far successo con il rock 
• I «Impazziscono per i Du­
ran Duran ma rimangono in* 
cantati ad ascoltare le serena­
te che noi «più vecchi» faccia­
mo sotto le finestre dei nostri 
amici che si innamorano o si 
sposano» Parta Giancarlo 
Paccapelo, uno dei «padri sto­
rici» dei gruppi musicali di San 
Basilio Adesso ce ne sono 
una decina, sono una delle 
poche realtà aggregative del 
quartiere I ragazzi smuovano 
dopo aver «staccato* dal) offi­
cina o dal cantiere La musica 
è l'unico momento per stare 
insieme, in alternativa al bar o 
al muretto «Come noi, anche 
i giovanissimi si Incontrano a 
provare i pezzi nelle cantine -
racconta Giancarlo- La diffe­
renza sta forse nella diversità 
di motivazioni e di spinto che 

ci spingono a suonare» 
Nelle parole di Giancarlo ri-

suonano i nomi del «Lato 2» e 
deir*Altra Tenda» Due realtà 
quasi mitiche a San Basilio, 
due espenenze legate fra di 
toro «Il Lato 2 è stato un grup­
po importante, vi hanno suo­
nato quasi tutti quelli che han­
no fatto rock - continua Gian­
carlo - , siamo cresciuti nel 
quartiere e fo abbiamo rac­
contato in musica e nei testi 
Era essenziale per noi parlare 
di quello che vivevamo Non 
ci interessava di incidere di­
schi di farci conoscere Ci 
piaceva suonare bene i nostri 
pezzi Suonare alla «festa del­
l'Unità» era il massimo 11 mo­
mento de) conlronto co) quar 
tiere dopo mesi di prove in 
cantina. Neil' «Altra tenda», il 

teatro voluto a San Basilio da 
Nicolini, abbiamo vissuto le 
nostre esperienze migliori 
tantissimi giovani hanno lavo­
rato e si sono riconosciuti in 
quel teatro Da San Lorenzo a 
Setteville, l'«Altra Tenda» è 
stata un miraggio L'illusione 
che qualcosa stesse cambian­
do in penfena. Non perdone­
rò mai a Nicohm di aver sman­
tellato quel tendone È facile 
fare l'effimero al centro, è an­
che bello Ma il vero effimero 
NiColini l'ha fatto qui in penfe-
ria, affossando la speranza di 
centinaia di giovani* 

In quegli anni è nata una 
delle canzoni più conosciute 
a San Basilio, che molti giova­
ni nanne suonato, e che Gian­
carlo ha scritto sul «109», la 

linea Atac che lo riportava a 
piazza Urbama, percorrendo 
la Tiburtina tino al chilometro 
11 «E ritorni a casa/ con la 
notte alle spalle/ e con gli oc­
chi impastati dal sonno e dai 
tuoi sogni/ E I autobus è una 
grande nave/ che guada i fiu­
mi della citta », cosi inizia la 
canzone, e parla del rientro, 
del bus che attraversa stanco 
il fiume Amene, a ponte Mam­
molo, e i fiumi di auto e di 
neon delle fabbriche sulta Ti­
burtina «Queste cose canta­
vamo noi - dice Giancarlo - , 
mentre ì giovani adesso se­
guono di più le mode, inven­
tano e discutono ben poco» 

•Non so come si senve, ma 
ci chiamiamo Connection - si 
presenta Domenico Mastrelli, 

una delle nuove leve musicali 
ai San Basilio - Siamo in cin­
que, e ci incontnamo a suona­
re dopo il lavoro Qualche 
pezzo "nostro lo abbiamo, ma 
per suonare nei locali dobbia­
mo fare le canzoni famose, 
quelle che la gente vuote. Nel­
la musica impegniamo tutto il 
tempo libero che abbiamo Sì, 
Giancarlo Paccapelo e pet noi 
un punto di riferimento fisso, 
come per tutu gli altri» 

Nonostante la sua «diffiden­
za», Giancarlo ha ancora vo­
glia di fare a San Basilio «Cer­
to che mi impegnerei ancora 
nel quartiere, anzi sento la 
mancanza di questo - afferma 
- Manca però un punto di 
coesione, un'idea che trascini 
la gente, f giovani. Che dia un 
senso a quello che si fa» 

f . M ttlfòtifià 

S BASILIO UN -«i-
M, BEL 0UAHTKHE 
^REALIZZANDO INSIEME o T w ' 
A ..UNO-M 
*PSPAZID VERDI 

«Saranno i matti a far cambiare 
questo posto dimenticato?» 

Il laboratorio di lartons 

H f " . 

nei locali del Cim 

8È?1 * ^ * 

wm Ora a San Basilio sono i 
«matto a trascinare le lotte del 
quartiere «L affermazione è 
un pò brutale - dice il profes­
sor Fausto Antonucci, pnma-
no del dipartimento di salute 
mentale di piazza Urbama -
Ma è certo che questa struttu­
ra e i nostri pazienti sono pro­
tagonisti di una realtà molto 
avanzata e sono legati stretta­
mente alla gente del quartie­
re alle sue vicende alle sue 
lotte» Il dipartimento ha un 
centro diurno, un servizio di 
assistenza ambulatonale uno 
di assistenza farmacologica e 
uno domiciliare oltre a un 
centro per il reinserimento 
professionale, con una tale-
gnamena un laboratono di 
sartoria, un corso dì agricoltu­
ra e giardinaggio 

«In passato sono state fatte 
battaglie per il verde pubblico 
attrezzato - afferma Antonuc 
ci - , Ora siamo noi a proporre 
iniziative per ottenerlo E su 
questo vogliamo coinvolgere 

il quartiere» «I ragazzi della 
falegnamena possono costruì 
re le panchine e i giochi -
continua Giusi Gabriele, coor­
dinarne? del centro - , i ragaz­
zi giardimen possono curare il 
verde Tutto questo insieme 
agli abitanti e alle organizza­
zioni che esistono in zona. 
Abbiamo già fatto un volanti­
naggio ai mercato e distribui­
to un questionano Vogliamo 
anche convincere la parroc­
chia ad apnre alla gente il tea­
tro che ha creato, una struttu­
ra molto bella e attualmente 
Inutilizzata» 

«Il nostro rapporto col 
quartiere4 è stato sempre pro­
fondo, fin dagli anni 70 E la 
circoscrizione governata da 
una maggioranza di sinistra ci 
ha sempre aiutati moltissimo a 
crescere e a continuare a vive­
re Ad esempio è oUimo il 
progetto di remsenmento dei 
detenuti semilibert di Rebib­
bia Nella nostra struttura ce 
ne sono otto Quattro, della 

cooperativa 29 giugno, gesti­
scono la mensa, altn quattro 
lavorano alla costruzione di 
un nostro capannone Fino a 
due anni fa la circoscnzione 
finanziò il «progetto giovani», 
per > inserimento lavorativo di 
handicappati, tossicodipen­
denti, malati di mente e semi-
liberi - continua Antonucci -
Erano un centinaio di ragazzi, 
molti sono andati a lavorare in 
botteghe artigianali E stata 
l'unica espenenza romana in 
tal senso* 

Intanto il centro per il rem­
senmento professionale ha 
già in cantiere la costruzione 
di un teatnno di burattini itine­
rante «Abbiamo già accordi 
con il comitato di quartiere di 
Settecamim - spiega Giusi -
Saranno i ragazzi delle scuole, 
anche di San Basilio, a scrive­
re le stone da rappresentare 
Sarà un momento importante 
di incontro tra ragazzi e malati 
di mente Uno scambio per 
noi vitate ed un momento di 

crescita per tutto il quartiere 
Cosi, quando abbiamo distn-
buito i questionari, in tanti 
hanno risposto aderendo alle 
nostre proposte, ed hanno 
colto 1 opportunità per espn-
mere le proprie esigenze, i 
propri disagi» 

Su queste iniziative hanno 
cominciato a discutere anche 
i comunisti del quartiere, invi­
tati a partecipare dagli opera­
tori del dipartimento, e la Ca-
ritas locale si è già impegnata. 
«A San Basilio - conclude 
Fausto Antonucci - questo 
progetto sociale integrato è 
stato reso possibile dalla pre­
cisa volontà di attuarlo, da 
parte della V circoscrizione e 
dalla volontà di rendere con­
creta la legge 180, da parte 
degli operaton del servizio 
Cosi, da rapporti abbastanza 
tesi con la gente quando sia­
mo nati, siamo amvau oggi ad 
avere incontn frequenti e po­
sitivi con le organizzazioni esi­
stenti E ci pare un buon risul­
tato» a s p 

quartiere, ma 6 anche un se­
gno che i ragazzi iniziano a 
rendersi conto delie cose» 
Nelle medie di San Basilio il 
dramma deli abbandono è 
forte Su 350 ragazzi, una de­
cina non conclude il ciclo 
del) obbligo In le I I , alla «Spi­
na», ai centro del quartiere, 
e e una percentuale di boccia­
ture tra il 25 e il 30% Sono 
pochissimi, inoltre, i ragazzi 
che continuano a studiare 
Nell'attuale III, su una ventina 
di alunni Solo 3 o 4 si Iscrive­
ranno alle superiori in media, 
meno della meta dei ragazzi 
continua gli studi, e quasi 
sempre in un istituto tecnico 
«Il basso livello culturale -
spiega Patrizia Giordani - non 
e legato al reddito, che non è 
bassissimo E invece dovuto 
alla realtà sociale fatta di 
molto lavoro nero e poco qua­
lificato La vita culturale è 
quasi nulla» «Eravamo riusciti 
ad avere un liceo scientifico -
denuncia Pino Pungitore, se­
gretario della sezione Pei - , 
ma appena arrivato lo hanno 
trasformato In istituto tecnico 
industriale È 11 segno di una 
ben precisa politica che vuole 

emarginare sempre di più U 
quartiere rispetto alla città». 

•Ero preoccupato di dover 
venire a San Basilio - Confes­
sa il dirigente del commina* 
nato, dottor De Santi» - ma m i 
sono reso conto che non è 
certo peggio, di molti altri 
quartieri, anche del centro*. A 
testimoniarlo 1 pochi arresti 
dell'anno scorso, sok) «7, » le 
poche denunce di scippi o ra­
pine Nessuna negli ultimi me­
si 

Sul quartiere, già abbando­
nato al degrado, incombe ora 
un'altra ombra nera Quella 
del 1500 «llog|| conflitti Iteli' 
«area 167» Enormi casermoni 
a ndosso del vecchi lotti, sen­
za servizi Niente nuove stuo­
ie, niente Centri sociali, niente 
nidi «Scaricano sulle periferia 
tutti i problemi residenziali 
della città - denuncia Pungi­
tore - Senza che eia migliori 
le nostre condizioni, anse), t e 
scuole del quartiere, già fati­
scenti, scopperanno E a l p o -
sto del tempo pieno, che ave­
vamo conquistato, i nostri 
bambini faranno I doppi turni 
Invece di avvicinarci a Roma, 
ci stiamo separando sempre 
di più » 

Anziani ai tavolini mentre giocano a carte 

l'Unii* 
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ROMA 

Presentati i documenti 
per il congresso 
che verranno votati 
a fine mese nelle sezioni 

Sinistra e nuovo centro 
puntano alla segreteria 
ma cercano l'intesa 
con i potenti andreottiani 

Francesco D'Onomo vinono uarae i» Sei correnti de 
per la battaglia dei 
Sei correnti al via della battaglia per la conquista 
della direzione romana della De. Ieri i dirigenti 
dello scudocrociato hanno presentato i documenti 
che verranno votati a fine mese nelle assemblee di 
sezione. I candidati alla (Segreteria sono Gabriele 
Mori, del centro, e Raniero Benedetto, della sini­
stra. Si cerca però una «soluzione unitaria» anche 
con i potenti andreottiani. 

LUCIAMO FONTANA 

• • Sei in campo per con­
quistare l'armata dei cento­
cinquantamila. Le correnti 
della De romana hanno pre­
servato ufficialmente le mo­
zioni su cui si giocherà il pros­
simo congresso di giugno. 
Sulla linea di partenza sono al­
lineati Il gruppone del nuovo 
centro («Alleanza popolare-). 
la sinistra, gli andreottiani, I 
fanfaniani di Nuove Crona­
che, I forzanovisti seguaci di 
Carlo Donai Cattiti e, a sorpre­

sa, gii «amici di Gerardo Bian­
co*. Si divideranno, conqui­
stando il voto dei 152.000 
iscritti dell'ultimo prodigioso 
tesseramento, i 400 posti nel­
le direzioni dei comitati circo­
scrizionali e le più importanti 
42 poltrone (più quella del se­
gretario) nel comitato diretti­
vo romano. 

Con la presentazione delle 
mozioni, e il ritomo ufficiale 
alla ribalta delle correnti che 
in questi cinque anni di com­

missariamento hanno lavora­
to dietro le quinte, si aprono 
due mesi di fuoco che si chiu­
deranno ai primi di giugno 
(dal 2 al 5) con la celebrazio­
ne del congresso all'Eur. ieri 
mattina il coordinatore D'O­
nofrio e i rappresentanti delle 
correnti hanno dato il via alla 
grande corsa. Dopo le accuse 
brucianti di un mese fa tra il 
coordinatore e il leader degli 
andreottiani Vittorio Sbardel­
la il clima sembra più disteso. 
La tregua nazionale tra «re> 
Giulio e De Mita ha fatto senti­
re i suoi effetti anche a Roma. 
E tutti i big vogliono rispar­
miare cartucce per i fuochi di 
fine mese nelle assemblee. 

Il congresso si giocherà tra i 
tre raggruppamenti più forti 
della de romana: andreottiani, 
centro e sinistra. Gli andreot­
tiani, che hanno con loro cir­
ca il 40% del partito, hanno 
preparato una mozione firma­
ta da Evangelisti, Fiori. Sbar­
della e Signorello. Le 14 car-

Tanti nomi illustri e l'immancabile Andreotti 

Premio «Nàtale di Roma» 
I H Sono stati ieri designati 
I vincitori del premio «Natale 
di Roma-, che l'amministra­
zione capitolina attribuisce 
ogni anno a personaggi ed 
istituzioni che hanno cele­
brato la città. Molti i nomi 
illustri,' si va da Giacomo 
Manzù, autore tra l'altro di 
una delle porte di S. Pietro, 

al fisico Edoardo Arnaldi, 
collaboratore di Fermi nella 
«Scuola di via Panisperna». 
Neanche a dirlo, tra i «cele-
bratori» di Roma è incluso 
anche Giulio Andreotti. Il 
premio, comunque, non gli è 
stato attribuito per la sua 
qualità di leader della De ro­
mana; a fargli meritare il ri­

conoscimento sono stati i 
suoi libri. 

Tra tanti illustri personag­
gi, anche un'istituzione co­
me l'Accademia dei Lincei. 
Fondata a Roma nel 1603, è 
un istituto di grandissimo 
prestigio intemazionale, pro­
motore di numerose iniziati­
ve culturali e scientifiche. 

telle contengono una parte, 
evidentemente scritta da Si­
gnorello, che elenca le «con­
quiste» della giunta comunale. 
Gli amici del ministro degli 
Esteri dedicano largo spazio 
al problema del rapporto con 
il Pei proponendo «un'asso­
ciazione successiva» dei co­
munisti all'area di governo. 
Non dimenticano naturalmen­
te un riconoscimento a Comu­
nione e liberazione sottoli­
neando «la salvaguardia del 
volto cristiano di Roma e del 
partito al servizio del mondo 
cattolico». 

Il documento della sinistra 
(che ha circa il 23% delle tes­
sere e insiste molto sul rinno­
vamento ancora incompleto 
del partito romano) sferra un 
attacco pesante ai socialisti: 
«Mettono continuamente in 
discussione gli equilibri rag­
giunti, cercano ruoli sempre 
crescenti utilizzando il potere 
di coalizione, rischiano di dar 
luogo a segni di crisi istituzio­

nale». Al Psi si attribuisce an­
che la «tentazione ricorrènte a 
ritornare davanti al corpo 
elettorale con un'ipotesi di 
guida socialista». La mozione 
e firmata da tutti i capi della 
sinistra: Cabras, Silvia Costa, 
D'Onofrio, Galloni, Mensurati, 
Rocchi e, a sorpresa, Alberto 
Michelini che, dopo aver pe­
regrinato tra CI e Movimento 
per la vita, è approdato alla 
sinistra democristiana. 

Il gruppone di Azione po­
polare (ex fanfaniani, tarla-
niam e i golfisti di Gava e Scot­
ti, pari al 30%) si sentono il 
punto di equilibrio tra le varie 
correnti. I leader della corren­
te (Darida, Bubbico, escardi­
ni e Ciocci) non nascondono 
il desiderio di conquistare la 
segreteria. C'è già pronto un 
candidato, l'assessore comu­
nale Gabriele Mori. Anche la 
sinistra ha però avanzato la 
candidatura di Raniero Bene­
detto. Tutti però parlano di 

•soluzione unitaria», concor­
data anche con la potente 
corrente andreoltlaha. L'ipo­
tesi di una maggioranza con­
gressuale formata solo da sini­
stra e riuovo centro sembra, 
per ora, messa da parte. Tor­
nerà utile solo se si arriverà 
allo scontro frontale. 

Ai socialisti impazienti ieri 
la De ha mandato a dire che 
gli attacchi sono «pretestuosi» 
e che la verifica della maggio­
ranza si farà a settembre co­
me concordato. «Se ci porran­
no il problema del cambio del 
sindaco - ha chiuso D'Ono­
frio - ne prenderemo atto e 
l'affronteremo. Ora però se­
guano il nostro congresso e 
avranno le risposte agli Inter-
tosativi che ci hanno posto». 
E I annuncio di un abbandono 
di Signorello? «Non è la prima 
volta - ha commentato riden­
do il consigliere regionaie Po­
lito Salatto - che la De Inizia 
un congresso con una caduta 
sul campo». 

Un progetto per le industrie di Civita Castellana 

Tecnologia e ceramica 
* « • Sperimentazione per la 
ceramica a Civitacastellana. 
U n progetto sviluppato da 
Enea, associazione industriali 
di Viterbo e il Centro Cerami­
c o della cittadina dovrebbe 
consentire di ottenere alcuni 
importanti risultati in questo 
settore produttivo. Tra gli 

obiettivi, la razionalizzazione 
dei processi produttivi, la 
creazione d i una struttura di 
servizi per le imprese e la tute­
la dell'ambiente e della salute 
dei lavoratori. 

Il progetto, che richiederà 
da due a cinque anni, si avvie­
n i dal prossimo mese di giu­

gno, con la sperimentazione 
di un nuovo forno a ceramica 
che dovrebbe ridurre i tempi 
di cottura dalle venti ore at­
tuali a sette. I l progetto preve­
de anche una maggiore atten­
zione alla qualità del prodot­
to, attraverso l'introduzione d i 
moderni strumenti di control­
lo 

aliscafi 
®SNW ORARIO 

1988 

A N Z I O 
Dal r «arili ti » Mtfjb 
urtai murai • CIOVEDI 
PMTENIE di MZI» M,M 
•iiTEK£ « ma » ,« • «.«>"• 

•MoVMri l 
" Solo V»Mril t OoawJeo 

Sai 1" Orata al SI Utjlb tjkauHtrt) 

Mutata >• Miao OMO « o r i i j t -
•MTtKtloMM» M.I9 I I . » " IMO-
' C K I M U«MI » Olmfl 

" (oli U n • Domici 

Hai !• Il I f itfMi fthfMlirl, 

naniiniiMiiio tu» • « • «» 
nmna <• KMU OO.IS IMO IMO* 
' EKlM UHM! • OllIMÌ 

MS" 
l,U 

«.ti 
11» 

11,11 
IMO 

- PONZA 
1 Od i ° al » t e r n a t a (r imol im) 

MITfliZt t i MI2I0 07,« M.D9- 11,»" 11.30 
•MTEWE * KM» 09,11 »,«•• It.JO- 11.10 
* EK'UM Moratti • etomì 

" loto Saom i QMMICI 

W « ol » tornanti (tschwa Marma) 
MUTBCt U «MIO 00.0! I!,M 
Murena 01 rara osto 11.00 

Dal tt I r t a a b o al t i Orniti 
u n i i I U I T I H • i tomi 
MiTtUZE U MIII0 OMO 
MltEHE I I m i a 11,00 

mi 17 Moira i l i f otaaln 
tftm i m a • itomi 
MirilKt * « M ,00.30 
mitm + nm ' I M I 

WMTft DE f fKMMi 70 WW7I 

Anzio - Ponza - Vontotcn* • Ischia • Napoli i 
c «uh» l MOKI I I lltJlMun m M i I0UI * 

Dal l" ChgM al ( l l i tnniro 

I . OMO 
». a,» 
0. OMO 
1. 10,10 
I . IMI 
l. IIJ» 
0. 11,10 
«. I l * 

VEKT0TIHE 

». 1140 
i . 10,11 
1. IMI 
». n,w 
0. IMO 
1. IMO 
I. IMI 
I. IMI 

Il I 
« 1 m. 

TARIFFE 

Ut. 
ut. 
Ut 
Ut. 
w. 
III. 

i 
Ut. M N 
111. SMH 
Ul. 10*0 

LE PBEHOTtflONI «OMO VAUDC FIMO A t i MINUTI WMA DELIA PARTENZA 

MniHUZIOM 

liGUETTHIA 

«NOTAnOW 

HEL'IOS 

nENOTJUIONI 

•unaofficHE 2T»VB 

VrAOOI.TrjRIfiMO «.*!. 
0 0 0 « A K « r O t ITA I T / . 
Via tVMoIaiiMaaaiaiM.lt 
amn • M . ( M « J I M • woa • n « M I 
urna • * N IMCM - M . tomi m 
«ITOTIMT - «oiMMl M. (orni imi 
lira» • la. tmm . tu mi) Moia . n i n i . i . T I M I 
luou • Km • ni. (ai) m i » . TI nuu 

Abbonatevi a 

l'Unità 

1. Di Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategìe del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, // Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Baltistelli, Armi e armamenti 
Feirari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fieschi, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

V 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L 
L. 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 
90.000 

L. 69.000 
L. 50.000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire di leva L. 14.000 
Violante, La mafia dell'eroina L. 16.500 
De Lutiis, Storia dei servizi segreti in 

Italia L. 16.500 
— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna L 30.000 
— Maf/a. L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo L. .20.000 
— Sindona. Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano L 18.000 

L. 
1 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

8.000 
12.000 
13.000 
11.000 

10 000 
12.000 
10.000 
18.000 

94.000 
65.000 

10.000 
10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzoni, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

L. 
L. 

L 
L 
L. 
L. 
L 

L 
L 

105.000 
75.000 

10.000 
10 000 
12.000 
15.000 
16.000 

63.000 
48.000 

6. L'opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata - 8 volumi) 

// fiammifero svedese e altri racconti 
Nmoóka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e altri 

racconti 
Kaétanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 

L 

20 000 
20.000 

20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

20.000 

Prezzo speciale campagna 
L 160.000 
L 90 000 

7. Le raccolte fantastiche 
Astmov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Hallucination 

Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

18.000 

L. 20.000 

L. 20.000 

L. 16.000 

L. 74.000 
L. 50.000 

8. Dibattiti d'oggi 
Buchartn, Le vie della rivoluzione 

1925-1936 L. 10.000 
Day, Trocki) e Stalin L. 12.000 
Medvedev, Gli ultimi anni di Buchann L. 12.000 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pei L. 18.000 

Prezzo speciale campagna 

9. Padr i e f igl i 

Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, // mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

52.000 
40.000 

16.000 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 

8.500 

8.000 

62.500 
45.000 

^ \ 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrate 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino. L'oca bianca 
Dobrynja Nìkitió e Alèàa Popovii 
tl'jà dì Murom 
La sposa chiocciola ' 
L'isola celeste ' 
Storia della bella Hongyu' 

' le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 
fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 
Togliatti nella storia d'Italia L. 18.000 
Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
5.000 
7.000 
7.000 

16.500 
16.500 
16.000 

72.500 
50.000 

Prezzo speciale campagna 
L. 50.000 
L. 35.000 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti • Via Serchio 9/11 - 00198 Roma 

Cognome e nome 

Via/Piazza 

Cap Comune Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

n 1 a n. 4 U n. 7 Q n. 10 U 

n. 2 n n. 5 CI n. 8 11 n. 11 [J 

n. 3 [] n. 6 CI n 9 LI 

Al prezzo di ogni ordina vanno «Qg.unte L, 2000 per epost di 
spedizione 
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VJggl, martedì 19 aprile. Onomastico: Ermogéne. 

ACCADDE VENTANNI FA 

\&£ìé !?£ Ste*? !*"? '2P1.1**, !? ""**• f&b « m'eniian» 
slgftOra che abitava in via Cola di Rienzo 28, In un appartamen-
to ««erto plano di Un vecchio edificio, L» tlgnoniTiotota di 
una profonda depressione * aveva già manifestato l'intenzione 
di uccidersi e proprio per questo aveva passato alcuni giorni 
con i familiari. Ma, appena tornata a casa sua, ha chiuso tutte le 
finèstre, si è seduta in cucina e ha aperto II gas. Quando una 
coinquilina ha suonato II campanello, è saltato tutto in aria. Lo 
scoppio è stato violentissimo, tutti I vetri del caseggiato sono 

••andati in frantumi e alcuni infissi sono stati divelti. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti -860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acca. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

I TRASMUTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi!» 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral > • 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 

HeraTaSwt^i) 547991 
Bicinoleggk) • 6543394 
Collalti (bici) C$41084 

OKrMUWM MOTTI 

Colonna: piatti CpsÌMtV^ll 
" ihviafj - J -«-"—» 

Croce in G« 
Porta Magaibn - * i - • 
Flaminio: cono fiatici»;* I V 
minia Nuova (trarrle Vigne Stat­
imi) 
Ludovisi: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor < Por» Hnelav 

Trevi: via delTWtone ( I H 
«ero) 

• APPUNTAMENTI I 

Attiene Infornatlc». Incontro con il gruppo per II ciclo di 
> Incontri sul lavoro: martedì, ore 18.30. presso il Centro lem-
- mlnlsta Internazionale del Buon Pastore, via S. Francesco di 
: Sales I/a. Verranno tracciate le linee della presenza delle 

donne all'Interno di questo nuova campo professionale. 
n i rapporti tra Vaticano e Una. Sul temi conferenza stampa 
f domani, ore 11. pressoi» sede della Stampa estera, via della 
f Mercede, n. 55. L'Iniziativi e promossa dalla Sezione di 
. Roma dell'Associazione Italia-Urss e Vi partecipano Analolll 

Krasslkov vicedirettore generale dell'Agenzia Tass, Gino 
ì Plovesana rettore del' Pontificio Istituto Orientale e Alceste 
• Santini vaticanista dell'Uniti. Presiede Claudio Fracassi. 
- C u * delle pace, Assemblea oggi, ore 18, presso la sede di via 
lf Campo Boario, n. 22: all'ordine del giorno la denuncia con-
i tra la politica degli Stali di Israele e del Sud Africa. Inlerven-

gono Ali Rashld dell'Untelo politico dell'Olp e Benny Nato 
dell'Anc. Aderiscono Antonia Moscato, Gianni Mattioli, 

. Giovanni Franzonl e numerose organizzazioni politiche e 
culturali, ' 

• Virginia Woolf. Oli appuntamenti del Centro culturale di via S, 
, Francesco di Sales, n, la: oggi ore 18-20 «lo e l'altra» con 
< Bla Saraslni; ore 19-21 .La mediazione femminile come 

Ipotesi politica-, responsabili Franca Chlaromonte e Susan­
na Menlchinl; ore 21.15-22.30 «Pene d'amore», ovvero delle 
vicissitudini del due e del terzo Incomodo con Manuela 
Fralre: domani ore 18-20 «Dinamiche del desiderio nella 
relazione tra donne», responsabile Gabriella Marazzita; ore 
20-22 «La funzione simbolica in Jung» con Lidia Procesi: da 
venerdì, ore 20-22, «Il lavoro delle donne», rappresentazio-

. ne, esperienza e analisi teorica con Paola di Cori e Bianca 
• Pomeranzl, 

• QUESTOQUELLOI 

Attrai* Teatro, A Villa Flora (Via Portuerue 610) «Un liberalo-
rio sulle tecniche primarie dell'uomo»: due Incontri di tre 
giorni ciascuno, 3, 4, 5 e 9, 10, I l maggio (ore 18-21.30) 
condotti da Abani Biswas (indiano, ha collaborato con Jerzy 

, Grolowskì nel progetto del «Teatro delle sorgenti» in Italia e 
f, In Polonia dal 1979 al 1983). 

Le strutture musicali della pittura. E II titolo della personale 
'} del pittore Michelangelo Russo che al inaugura oggi, ore 
/ 19.30, al Grigio Notte, via del Fienaroli 30: segue il concerto 
1 del quartetto Jazz Fassi (tastiere), Terenzl (trombone), Mori-
' coni (basso), De Lazzaretti (batterla). La mostra, presentata 

da Lidia Reghinì di Pontremolì. resta aperta sino al 15 mag­
gio (ore 1930-1, domenica chiuso), 

O r i n i » , Mostra e dimostrazioni pratiche del maestro Makio 
ArakI: da oggi (ore 10-12.30 e 14-18.30, sabato e domenica 
chiuso) al 10 maggio presso l'Istituto giapponese di cultura, 
via A, Gramsci, n. 74. 

Marco Ongaro al Folkstudlo. Il cantante veronese, nuovo ta­
lento della canzone d'autore, è in concerto stasera e doma­
ni (ore 21.30) nel locale di Trastevere per presentare II suo 
ultimo Ip, 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arte a Parigi Impressionismo, simbolismo, cubi-
> smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dilla Galleria 
' nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cèzanne, 

Picasso, Deraln, Braque, Gauguln, Seurat, Matisse, Vlamin-
' cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 

martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
, 9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio, 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
> luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 

mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delie tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 

,9-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe-

f the e di altri artisti tedeschi coevi, Ttscbein, Hacker!, Kniep 
,' e Dìes; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 

sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli 1; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Planclanl e l'urbanistica di Roma capitile. Vasta docu­
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 

, per il periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17,30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile. 

14 Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV e Napo­
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Triniti dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e II ano mondo, Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 

, di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
, 30 giugno. 

i 
À.A.A. Nove dolci 
bastardi offresi 

MOSTRA 

Lorenzetti 
il ferro 
e lo spetzio 
• • Carlo Lorenzetti. Galle­
ria Giulia, via Giulia 148. Ora­
rio: 10-13/16-20, chiuso festivi 
e lunedì mattina: fino al 18 
Maggio. 

Cesare Vivaldi è un poeta. 
Conosce la sapienza del guar­
dare, la profondila del ver», 
l'Inganno della parola insipida 
che mollemente si insinua 
nell'intrico della strofa; Cesa­
re Vivaldi non cede alle lusin­
ghe corrotte del corruttibile 
incedere apparentemente 

Saffo dell'assonanza ferrosa 
el detto e non visto, del, non 

detto avrei potuto dire. Fran­
tuma diversi equivoci con l'in­
cedere lucido; l'incedere del 
poeta vendicatore di torti su­
biti, ridotto straniero e barba­
ro dall'indifferenza degli og­
getti di sempre. 

Cesare Vivaldi nella poesia 
introduttiva sul catalogo della, 
mostra di Carlo Lorenzetti 
scioglie l'arcano detto scolpi­
re a terra, dell'allungamento 
scivoloso come lumaca 
proiettata dall'antenna per 
ogni dove prima di avanzare 
di un centimetro della lamiera 
ferrea durissima oppure molle 
e adiposa per come viene bat­
tuta millimetro a millimetro 
dell'artigiano. Due giganti as­
sociativi: Cesare Vivaldi e Car­
lo Lorenzetti. L'uno possesso­
re del verso chiarificatore che 
sorvola il salotto e la sontuosi­
tà invereconda dell'equivoco; 
l'altro possessore della «pa­
zienza artigianale che condu­
ce alla conoscenza centime­
tro per centimetro del guscio 
e della pelle di queste scultu­
re, è quindi un dato inelimina­
bile in un'arte che è tanto 
mentale e fantasiosa quanto 
nel suo farsi concreta e terre­
stre. O, più giustamente, 
un'arte in cui la quantità, cioè 
l'artigianato, si trasforma in 
qualità, cioè in poesia». 

Carlo Lorenzetti canta l'a­
dagiarsi senza fragore del fer­
ro sbalzato e graffiato che di­
venta «astroferroso», «estro-
ferroso» o allungandosi come 
urlo innalzato verso divinità 
sconosciute e straordinarie in 
•sarastro». Lorenzetti Invoca 
vento, aria al suo martellante 
incedere sulla giusta enfasi 
delle Inconsuete dimensioni 
delle nuove sculture chieden­
do ad esse di dilatarsi è cre­
scere su se stesse in una sorta 
di estensione spontanea, con 
un poderoso movimento di 

CONCERTO/1 

Una viola 
stregata 

'da Tartini 

«av . . " . r s X i ^ ì i v H B I M f w H * * «v ! • - * • » 
Carlo Lorenzetti, bonetto per la scultura «Maremmello», 1985 

trasformazione che ha qual­
cosa di surreale. Queste scul­
ture' d i . Lorenzetti stavolta 
muovono, sorrette dalla stu­
pefatta cautela dell'artigiano, 
In cielo e sulla terra in accre­
sciute torme contornate dalla 
lamiera tenacissima e ferrea e 
sottolineano l'apparente non­
curanza con la quale egli la­
scia che si espandano nell'a­
ria e posseggano io spazio cir­
costante. 0 En.Cai 

DONNA OLIMPIA 

Ascolto 
guidato 
e concerti 
I t a La scuola popolare di 
musica Donna Olimpia pre­
senta i suoi cicli di attività gra­
tuite: per quest'anno Ascolto 
guidato e concerti. Gli incon­
tri, che dureranno fino al 5 
giugno, avranno luogo al Li­
ceo Scientifico G.B. Morgagni 
(Via Fonteiana, 119), al Liceo 
Classico E. Montale (Via Bra­
veria, 545) e inline, presso la 
palazzina Corsini di villa Pam-
phili. Docenti/concertisti ter­
ranno interessanti seminari di 
ascollo guidato sulla storia del 
rock, sul folk americano, sulle 
basi della chitarra classica nel 
tardo 800; altri ancora si esibi­
ranno in concerti sugli stru­
menti della musica popolare, 
gli strumenti a liato. Per ulte­
riori informazioni telefonare 
al numero 53.12.369. 

COMPUTER ART 

Dialoghi 
con la 
macchina 
t S Quadri, diapositive e 
animazioni video costituisco-
no il materiale in esposizione 
al «Rive Gauche 2», associa­
zione culturale e birreria in via 
dei Sabelli 43, raccolto sotto il 
tìtolo di «Computer he/art». 
Immagini realizzate al compu­
ter, quindi, una sorta di tessi­
tura elettronica di segni e co­
lori, raccolte da Rinaldo Pana­
ri e Pier Mali nella scena ro­
mana del settore. Sono pre­
senti autori singoli e società, 
con immagini fisse, che rimar* 
ranno esposte fino ai 24 apri­
le, e produzioni video, che in­
vece stazioneranno al Rive 
Gauche solo una settimana. 
La mostra si presenta molto 
variegata, con stili e tecniche 
diversi, accomunati soltanto 
dalle colorazioni sature e 
fredde dell'elettronica. Ogni 
artista/tecnico ha chiaramen­
te scritto, con il mezzo che ha 
a disposizione, contenuti, 
sensibilità ed eredità artisti­
che a lui più vicini. Di partico­
lare inteiesse. tra le tante im­
magini proposte, quelle archi­
tettoniche, pulite e vagamente 
assurde tanto da ricordare 
Escher, e quelle che, invece, 
cercano di dar forma all'oniri­
co e all'irrazionale. Al di là di 
alcuni magri esercizi geome­
trici, infatti, quello che più in­
curiosisce e stimola nella mo­
stra è la ricerca di un dialogo 
tra l'immaginario umano e i a 
macchini!. D St.S. 

• • Francesco Squarcia, 
protagonista di un bel concer­
to dedicato alla viola romanti­
ca, ha fatto un po' come il suo 
grande conterraneo O'Utria li 
unisce)), Giuseppe Tartini. il 
quale, dopo aver preso l'abito 
talare, si sposò, in segreto, ma 
con tanto di scandalo. Fran­
cesco Squarcia, avendo intra­
preso ('«abito* violinistico, si è 
poi sposato in segreto con la 
viola, ma cosi felicemente da 
conquistare, sabato, un suc­
cesso di prim'ordine. In realtà 
il concertista prende da Tarti­
ni anche quell'interno tratto 
demonico (è Tartini il tormen­
tato autore aella Sonata detta 
«Il trillo del diavolo»), per cui, 
passato alla viola, Francesco 
Squarcia ha puntato su quanto 
di più «demonico» e fantasti­
co abbia la musica: il Roman­
ticismo tedesco, cioè. E con 
«demoniaca» coerenza, ha 
posto al centro del suo pro­
gramma 1 quattro pezzi op. 
113 (1851) dì Schumann, Inti­
tolati «Mfirchenbilder» (Visio­
ni di leggende). Lo Squarcia li 
ha anche tartinianamente rea­
lizzati nel fantastico, allucina­
to dibattersi del suono tra gro­
vigli tumultuosi (ed è emerso 
l'acceso virtuosismo del con­
certista) e più assorti momenti 
d'inquietudine (il «Lento» fina­
le) che hanno fatto toccare 
con mano la profonda essen­
za musicale dell'interprete. 

Al di qua di Schumann, c'e­
ra il favoloso Schubert della 
Sonata detta «L'arpeggione» 
(una chitarra grande, a sei 
corde, suonata con l'archetto, 
che poi non ebbe fortuna), 
che la viola (e questa dello 
Squarcia era una meraviglia) 
contende, oggi, al violoncel­
lo. Come lo Squarcia è stato 
attento a legare Schubert e 
Schumann, così ha sottolinea­
to la presenza di Schumann in 
Brahms: quello della «Sonata» 
op. 102, n. 2 (1894), spalan­
cata dall'interprete come ad 
abbracciare in un unico, gran­
de respiro musicale gli slanci 
di tutto un secolo, 

Meco il successo (si è avuto 
un delizioso «bis»), coinvol­
gente nella Chiesa anglicana 
di Via Nazionale, che ospita 
l'Associazione «Giuseppe Tar­
tini», per la quale lo Squarcia 
ha suonato, anche l'arte di 
Gianni Bellucci, prezioso e 
ispirato pianista. OE.V. 

CONCERTO/2 

Il ruggito 
reggae 
degù Aswad 
• É Se davvero II «reggae è II 
battito del cuore», quello che 
ha pulsalo l'altra sera al Tenda 
a Strisce deve avere propor-
' ' ''" "*~ ' ' idere zioni gigantesche. A reni 

' - „ | j «A jSwa( j , c ^ 
i foltissimo pubblico 

omaggio agli «Aswad» c'era, 
infattpuh foltissimo pubblico 
che, Incurante dell'altrettanto 
vasto spiegamento di Ione 
dell'ordine, si è scatenato a 
dovere. La-consueta febbre 
da sabato sera ha, quindi, rag­
giunto la soglia dell'incande­
scenza, complici i ritmi carai­
bici dei «Leoni di Ladbroke 
Grove» ed una densa nuvola 
di fumo dagli effetti senza 
dubbio più coreografici del 
ben noto ghiaccio secco... 
Tornati a Roma, dopo due an­
ni di assenza, gli «Aswad» 
hanno, comunque, mostrato 
di gradire le esuberanti atten­
zioni dei presenti. Si sono cosi 
sprecati ringrazianemti, ova­
zioni, strette di mano e coretti 
che hanno trasformato il con­
certo in una kermesse dal trat­
ti un tantino artificiosi. D'altra 
parte a dettare legge, in questi 
casi, sono le reazioni della 
maggioranza che ha instanca­
bilmente ondeggiato per tutta 
la durata dello show applau­
dendo, perfino, un'oscena 
versione di «O spie mio». Ma 
volendo accuratamente trala­
sciare alcuni episodi piuttosto 
forzali e banali della perfor­
mance romana degli 
•Aswad», la storia di questi ar­
tisti ha contenuti assai piùso* 
stanziasi di quelli visti ed 
ascoltati sotto il tendone cir­
cense della Colombo. Il nu­
cleo originano della band si 
costituisce nel 1986 in un 
ghetto londinese. Degni espo­
nenti di quella cultura afro-
giamaicana che tendono con­
tinuamente a propugnare an­
che nella «bianca» e razzista 
Albione, gli «Aswad» hanno 
scritto alcune delle pagine più 
liriche e significative del reg-

f|ae. «In passato la gente ci de-
iniva troppo politici ed ag­

gressivi. Era come se dovessi­
mo abbattere quella parete 
che ci avevano costruito da­
vanti...» hanno affermato, 
tempo fa, Brinsley, Angus e 
Tony. E, in realtà, la carica 
energica di «Showcase», «Noi 
Satisfied» o «Live and Direct» 
0 primi lavori su vinile) con il 
passare degli anni si e, in qual­
che modo, attutita. Nonostan­
te questo, gli «Aswad» riman­
gono una grande formazione 
che ha il pregio di saper parla­
re alla gente in un linguaggio 
che racchiude davvero feeling 
e passione. ODan. Am. 

Locasciulli e i vecchi amici di sempre 
ALBA SOLANO 

Mimrns Locasciulli 

•H i «Ho sempre voluto tene­
re ben distinte le mie due atti­
vità principali, quella di medi­
co e quella di musicista, e 
questa è la prima volta che le 
ritrovo idealmente unite per 
un'occasione speciale». L'oc­
casione speciale di Mimmo 
Locasciulli è il concerto che il 
cantautore romano terrà que­
sta sera alle 21 al teatro Olim­
pico, a favore dell'Associazio­
ne Talassemici e Microcitemi-
ci dell'ospedale Sant'Eugenio. 
«A Roma - spiega Locasciulli 
- ci sono quattrocento bambi­
ni affetti da questa anemia 
mediterranea; il motivo per 
cui ho accettato di muovermi 
a loro favore è semplicemente 
perché me lo hanno chiesto». 

Scopo materiale dell'inizia­
tiva è raccogliere fondi per la 

ristrutturazione del Day Ho­
spital dell reparto di ematolo­
gia dell'ospedale, operativo 
da ben trentanni. Parte dei bi­
glietti della serata sono stati 
messi in vendita ad un prezzo 
speciale, da beneficienza. e 
sono già andati esauriti: «In 
cambio di un tale impegno 
economico ho pensato fosse 
giusto proporre qualcosa di 
più dei semplice recital delle 
mie canzoni, e così ho monta­
to un vero e proprio spettaco­
lo, con alcuni ospiti che ver­
ranno per cantare un paio di 
brani insieme. Li ho scelti fra i 
miei amici, ed infatti hanno 
tutti risposto di sì senza esita­
zioni». Cu saranno Francesco 
De Gregori, Teresa De Sio, 
Ivan Giuliani, e forse anche 

Ennco Ruggeri, se riuscirà a 
liberarsi di tutti gli impegni per 
la preparazione del suo nuovo 
album. «Ho voluto anche del­
le presenze insolite» continua 
Locasciulli «come quella del 
duo Otto e Bamelli; era un 
mio vecchio desiderio il fare 
qualcosa con loro, e sono an­
dato a ripescarli fin nella co­
mune vicino a Grosseto dove 
ora vivono. Un altro desiderio 
era quello dì cantare assieme 
ad una banda, perciò ho invi­
tato quella di Trevignano, che 
è una banda di paese storica, 
antichissima». 

Sarà dunque un'occasione 
per ascoltare musica e diver­
tirsi, in cui volutamente non 
verrà sfiorato l'argomento 
della malattia. L'obiettivo non 
è quello di far sentire la gente 
responsabile di qualcosa, si 

punta invece in termini molto 
pratici alla realizzazione di 
una struttura, ed i soldi alla 
fine ci saranno sicuramente 
perché agli incassi si aggiun­
gerà anche la quota che Rai 3 
verserà per i diritti di ripresa 
dell'intera serata. «Preparare 
questo concerto - dice anco­
ra Locasciulli - è stata una co­
sa molto bella per me, mi è 
servita quasi a fare il bilancio 
della mia carriera, per capire 
che oggi, in un momento in 
cui l'unica cosa che conta è 
come ti vendi, io non sento 
alcun bisogno di fare dischi. 
Sono felice, anche se è stato 
un grande-sforzo. Ho pure do­
vuto rimettere insieme un 
gruppo; questa sera ad ac­
compagnarmi ci saranno Mar­
co Mannusso alla chitarra, Ro­
berto Gallìnelli al basso, Ales­
sandro Zangrossi al sax e Ste­
fano Gentili alla batteria». 

CARA UNITA'... 

• FARMACIE I 

Per sapere<ruali farmacie tono di turno telefonare: 1921 bona 
centro); 1922 (Salario-Nornentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

' " Apata via Appia Nuova, 213. A M f e 
Geni, 12; Lattami, vìa Gregorio VII, I54a. EaqeUswrCalit-
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour,"}, f a r . 
viale Europa, 76. Uaovlal: piazza Barberini, 49. M t a è vta 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Paria*. via 
- • ' " i via Tiburtlna, 437. M o a b i t a X X Bertoioni, 5. 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portacele: via Portuerue, 
42S. I toi iet t lJM^toceUe: via delle Robinie. 

• NEL PARTITO I 

eeaftaal 1arsfc«T*1eania a I 
17.30 in federazione, con Romano 

, Ore 19 presso la sezione Tulello 
i IV circoscrizione e Faci con 

nDERAIWNE ROMANA 
Avviso a tutte le etatoaL Domani alle ore 17.30 in f u , 

attivo straordinario sulla ripresa del terrorismo. Partecipa 
Luciano Violante della direzione dei Pei. 

CrtavocatlcaK rnsallito M e r e l è a Coaualaalaaa l a M a l a a)| 
controllo. Il Cor-italo federale e la Commissione M a i a l e di 
controllo è convocalo per giovedì 21 alle ore 17 In M e r a . 
zione con all'O.d.0.: «Esame della situazione poMrca i l Co­
mune e conferenza cittadina sul problemi di Roma», 

Sezloae Usi Rji /2. Ore 15 in federazione congresso costitutivo 
sezione aziendale, con Rinaldo Scheda e deano Franeaaetv 
ne. 

Avviso. Riaafc 
GiaancL Oggi alle 
Vitale. 

Zona Isteria rumi nana 
riunione segretari sezioni della IV 
Massimo Cervellini. 

Sezione S. Saba. Ore 19 proseguono le iniziative del Clnetorum, 
organizzate dai compagni della sezione, con la proiezione 
del film: .La notte di S. Lorenzo». Interverrà Vittorio Ria. 

Avviso. Riunione Sezione Sport oggi alle ore 18 in federazione 
su: documento gestione Impianti sportivi, con Claudio Sie­
na. 

Avvito. Si può ritirare in federazione il materiale per la manife­
stazione contro il nucleare militare e civile di sabato 13. 

Settate Ci i iBeHoae. Ore 20 riunione su questioni organUu-
Uve con Francesco Granone. 

Z e n Apple. Ore 19.30 presso S. Giovanni riunione sezioni 
impegnate per la lesta de l'Uniti di Villa Florelll, con Augu­
sto Scacco. 

Sezione Ostiense. Ore 17 coordinamento Acotral su metro B • 
Roma lido, con Rasetti e Filisio. 

Sezione Trastevere. Ore 18: «La questione morale, il ruoto dei 
partiti e la riforma delle istituzioni, con Luciano Violante. 

COMITATO REGIONALE , 
Oggi alle ore 16, preso il Cr. riunione sulle questioni energeti­

che. in relazione alle proposte del Pei per un nuovo Pen. 
Parteciperanno i compagni Franco Cervi, delia segreteria 
regionale e ilsen. Renzo Gianotti, responsabile nazionale 
Energia* 

tMeretnoe 
del Pel. 

Cara Unità, 
siamo sette piccoli cuccioli abbandonati in 

un sacco di plastica vicino ad un albero, in un 
cespuglio, quasi per cercare di non essere visti 
da nessuno. Ma per fortuna, per un caso Ire 
persone ed un cane hanno sentito dei lamenti, 
dei gemiti, «eravamo noi»' e visto il sacco che 
si muoveva, ci hanno portato a casa loro dove 
da sabato ci ospitano. Ci manca molto la mam­
ma, ma c'è una signora che ce la ricorda tanto 
e che ci dà ogni giorno il latte: abbiamo una 
quindicina di giorni massimo, ancora non ab­
biamo I denti, ma slamo molto carini. Alcuni 
dei miei fratelli sono bianchi, con macchiette 
marroncine, altri come me bianchi con chiaz­
ze nere, siamo insomma di razza bastarda, un 
Incrocio: abbiamo anche fatto una visita dal 
veterinario e dice che stiamo benissimo. VI 

prego prendeteci, abbiamo tanto bisogno di 
affetto, di un buon padrone per dimenticare il 
nostro brutto passato. Telefonare al 6422809. 

Cristiano 

Chi fa vivere le sezioni 
se non gli iscritti? 
Cari compagni, 

leggendo il faccia a faccia tra Goffredo Bel­
lini e Sandro Jovinelll pubblicato domenica 17 
aprile sullo speciale «Il Pei allo specchio» devo 
dire che ho provato più un sentimento di rab­
bia che di comprensione per le motivazioni 
con cui Jovinell) dice di aver lasciato il partilo 
nel 1983 dopo dieci anni che lo «hanno forma­
to politicamente e culturalmente». Oggi egli 

non rientra nel partito - pur seguendone le 
vicende «non da osservatore distaccato» - per­
ché «non crede che le risposte che cerca dal 
Pei siano state date». Inevitabile quindi - an­
che se non piacevole - essere «risospìnti nel 
privato». 

Il caso di Jovinelli appare significativo dì una 
intera generazione di militanti o ex militanti il 
partito che esaurisce la sua funzione così co­
me era stata vista (o immaginata) negli anni 
70, la crisi dei partiti di massa che colpisce 
inevitabilmente di più e in profondità il Pei; la 
Impossibilità, di conseguenza, a ritrovare un 
ruolo e uno spazio individuale di impegno 
dentro il partito, che porta a una sene silenzio­
sa di abbandoni, giustilicati dalla comoda me­
tafora del riflusso. 

A una tale ricostruzione dei fatti, più socio­
logica e giustificaziomsta che politica bene si 

attaglia, a mio parere, la critica gramsciana 
rivolta alle «animuzze» che «cercano fuori di sé 
la giustificazione dei propri fallimenti spiritua­
li». Certo è vero quello che dice Bettini che 
l'ondata neoliberìsta è riuscita a far breccia nel 
nostro campo; come anche è vero che le po­
tenzialità per una ripresa ci sono, e ci sono 
ripartendo proprio dalla sezione, a cui va resti­
tuito il ruolo di cuore - e, aggiungo io. di cer­
vello - del partito, ricreando un collegamento 
organico, che si è andato perdendo con I diri­
genti e gli eletti a tulli i livelli. 

Se questo è vero, quali sono - tornando a 
Jovinelli - le risposte che lui cerca invano dal 
Pei dopo esserne uscito? 

lo ho diretto, per tutto il 1980 e il 1981, un 
periodico mensile del partito in IX circoscn-
zione e una radio privata ad esso collegata, 
che ebbe un certo successo anche fuori ì con­

fini della zona Appia. Jovinelli fu uno dei mi­
gliori redattoli di entrambi. Nel 1982, assorbi­
to da altri incarichi elettivi e di lavoro, lasciai la 
direzione. In pochi mesi quell'esperienza pur­
troppo fini. Per diverse e disparate cause (è più 
diffìcile di quanto si pensi fare un giornale lo­
cale) non ultima quella riconducibile al latto 
che diversi giovani redattori, come Jovinelli, 
ritennero allora di avere «esaurito il loro ruolo» 
proprio nel momento in cui venivano chiamati 
dalla realtà dei fatti ad assumerne uno molto 
più impegnativo. Non intendo, tanto più a di­
stanza di anni, accusare nessuno, meno che 
mai Jovinelli, ma ritengo giusto introdurre nel 
ragionamento un elemento di soggettività che 
aiuta a capire il facile abbandono di molti di 
fronte alle difficoltà dell'Impegno di partilo, le 
cui sezioni, l'Alberane nella fattispecie, come 

CaateUL Gemano ore 17 é convocata per H 2 0 
aprile la prima conferenza degli insegnanti comunisti «MI» 
scuola su: «Professione • Futuro». Preside E. Magni, segreta­
rio della federazione, introduce E. Treggiarl, responsabile 
scuola della federazione; partecipa C. Morgia, cciordmatore 
commissione cultura della direzione; Velletrt ore 18.30 
Ccdd (Magni); Albano (Palazzo Corsini) ore 17 incontro-
dibattito sulla violenza sessuale (G. Tedesco, S. Peizopane, 
S.Ravel); S. Cesareo ore 18.30 Cd (Lopez); Rocca Priora ore 
17 incontro con I giovani (Balllnl); «Sentano ore IR Ccdd 
(Bifano); Anno ore 18 Ccdd di Anzio e Nettuno (Ferrante). * 

Feaeruiooe Froslrae. Ceprano ore 20 definizione lista can­
didati (De Angelis); Cassino are 16 Cd Fiat (Gatti. Cervini); 
Sora ore 17 assembleai assegnatari lacp (Cittadini, Starteli», 
Di Gianmanno, Pensabene, Soccadato). 

heteratlone TIvoU. In federazione ore 18.30 Cd di M . tu (lite 
comunali (Fredda); Monterotondo ore 17 attivo Cip Faci 
(Torte); Monterotondo ore 9 volantinaggio Fgci soll'apar-

• PICCOLA CRONACA I 

UltollclrcoloFgcl.ClwGuevara.elasezionePd.Pwtu»i«e-
Villini» esprimono al compagno Gianni le più Interne Con­
doglianze per la mone del padre, compagno Paolo Clnanni 
prestigioso (tingente delle lotte del braccianti di Calabria e 
stimato dirigente comunista. 

U l to . E scomparso il padre della compagna Francese» Pompi­
li. Alla cara Francesca ed alla sua famiglia giungano le più 
sentite condoglianze da pane di tutte le compagne eS I 
compagni della zona nord, della federazione e del'Unlt». 

Ila. Fiocco celeste per la nascita di Emanuel. Tantissimi 
auguri al compagno Francesco Fortino che con l'occasione 
è diventato bisnonno e felicitazioni ai neogenitori Tiziana 
Cnstini e Marcello Maggi. 

dice Jovinelli, «era pnma una casa piena, noi la 
si ritrova vuota, non più centro di cemurac*. 
zione politica». Vien da chiederti: ma che cosa 
è il partito? Un luogo per dare o per ricevere? 
Chi fa vivere le selioni se non gli iscritti, tutti gli 
iscritti, compresi i migliori, I più bravi, ì più 
dotati umanamente e intellettualmente? 

A Jovinelli, che ha discrete frequentazioni 
letterarie, e a tanti altri come luì non serve 
ricordare la definizione (per niente «veterrmO 
brechtiana del partito. Serve invece, come giu­
stamente ri» dello lleiiinl. fare in modo che nel 
partito ci sia posto per tutti, che rretsuno al 
senta inutile, e che decisivo e «partire da ciò 
che interessa, da ciò che un compagno sa la­
re». Questo e certamente un compito difficile 
ma obbligato, non sempre realizzato IR patta. 
to, ma che non deve autorizzare, oggi, acanti a 
nessuno. 

Vincenzo Agl'arem' - sezione ioosfeo soemin-
co della Dimaon* oW Pei 

l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 21 immiiiH 



TEUROMAM , 

Or* /IO «Il branco». Wm; 
1 4 . » «Marron Gtecéi, nova-
la; W.IICartorti animati: 1« 
«Oanffl •«onw. taWilrn; 18 
i C l w i » de Padra», novale: 
ZO.IO «Belio, Jawo», film; 
2i.JP Teleoomenl; Z3.4B 
«••Ut di bronto», film. • ' 

OBR 

O r * 1 3 «Camilla», sceneggia-
to; 1 6 . 4 8 Ippica in casa; 
1 6 . 1 6 Suparcartoons; 1 7 . 3 0 
«Fattoi Boat», telefilm; 2 0 . 2 6 
Vldeogkxnale; 2 0 . 4 6 «Fra la 
v a t i * del l 'Himalai», docu­
mentario; 2 1 , 4 6 «Storie della 
prateria», telefilm; 2 2 . 4 6 
Sport a Sport; 0 , 1 6 Video-
giornale. 

N. TELEREGIONE 

Or* 16 .00 «Charleston», te­
lefilm; 16 ,30 Si o no; 19 .30 
Ciak si gira, 2 0 Casa mercato; 
2 0 . 1 6 Tg cronaca; 2 0 . 4 6 
Amanca Today; 2 1 «Sceriffo 
del Sud», telefilm; 2 3 . 4 8 
Film; 1 Tg. 

• M IME VISIONI I 

ACAOBI» M A U -
L 7.000 

vialtirrjlrs,l(r\SBiMoons| 
w , 4 W ; i 

lo att|naurwW di Miche* Ritchii. 
con Dm Avkrayd, Witter Msttlwi - BR 

Ite 30-22 30! 

f k m Varcano, 15 
l 8.000 

Tal. 6E119B 
D Settembre * Woody Alltn; con MI» 
F I M I » , Elafe» Striteli - DR 

(16 46-12.30) 

ftPfMMrt) 
WÒttsCsw», 

& r 

L. 8.000 
V 3 5 2 1 5 3 

aarfl» i g«t»t Sdneo*: con Mick«y 
Bcn«e-W H6.30-i2.30) 

Via m mina. H 
1-e.oa 

Tsl.M«W3< 

AMUKUkTOMatXV L 4.000 
WeMGswtaso.tOf W. 4941280 

FJmp. ideili 110-11.30. 16-22 30) 

L 7.000 
AKideni» Agiati. 67 T * S40MOI 

O Streaste dalla ktn» é Norman Jew-
aon; con Char, Vincent Gardenia • BR 

_ 116-22.30) 

esiterai.». i . j 7,000 
VlaN.tMOrenda^ - Tel, M i è t e i 

Ironwied di Hector Bobina): con Jack 
Ninnati, Meryl Streep - DR 

(16 16-22301 

AKMMEDE 1.7.000 
Via AnNtMdl. 1» Tel. 176667 

0 «ani di Martin Riti; eoi Barerà 
Stwiund, Richard Dreyfu» - OR 

_, (16-22.301 

MWTON t a.ooo 
VUCkwone, l i TU. 363230 

0 t t ratata ealia tur*, ci Norman Java» 
I M I ; con Char, Vincent Gardenia - BR 

_ _ (16-22 301 

l, 7,000 
Tel. 6793267 

Attrozlpno fatala di Adrian Lyne. con 
MiotiMl Douglaa, Glenn Ckne - OR 

117-22,301 

«•TUA L 6.000 
Tel. 6176266 

ATLANTIC 
V-Tuecalmi, 745 

l 7.000 
Tel 7610666 

0 L'Imaera del Mie di Steven Spiel­
berg - ÓR (16,16-22.301 

M O N T I » 
C.*o V. immolo 2 

!.. 6.000 
Tel 6676465 

V, Piali ffctptonl 94 
l . 4000 

Tel. 3691094 

Non pervenuto 

• ,n ieMuina.B2 
L. 6.000 

Tel. 347692 
• Sii Intoccabili di Brian De Palma; con 
Kevin Coetnar, ftobert Di Niro DR 

(16-22 30) 

L. 8000 
Tel. 4761707 

Aussleum di Piaquale Squlttiari, con 
Murroy Abraham, Treat Vwlliimi - G 

(16-22 301 

BUI ! MOOrl L, 5.000 
Vlldei4Cenl«»63 Tel 4743936 

VtiTacolana,! 
L. 5000 

Tal. 7616424 
Film per adulti 

CAmOL L. 6.000 Tte «oapoll e ori beb» di Lionard NI-
VtiO. Sacconi Tel 393280 n»y; con Tom SMock, Stive Outten-

bero, Tld Dineon - BB 116 30-22 30) 

CAMANKA 
PleueCapriMce, IDI 

L 6,000 
Tel.6762465 

0 Pana di Martin Riti, con Barerà 
tostami, Richard Drevhua - DR 

116-22 301 

CAMAI#CHITTA ' L. 6,000 
PlaMontecitorkl, 125 TU. 6796967 

D II cielo adire tarline di Wlm Wan­
da», con Bruno Gam, Sorvolo Dommar-
tir. • OR (17-22,301 

VI» Caule, 692 
1.5.000 

Tel. 3661607 
La avventure di Peter Pan - DA. 

116-22.15) 

CfXA M M N I O l. 9.000 
.«vmaColedlRienro.M 
Tel. 6976303 

V Fuga dal futuro di Jonathan 
Kaplan; con Matthew Broderie; -
Fa (10.16-22.30) 

«AMANTE L. 5.000 
Via Mraa»*», 232 b Tel. 296609 

|i rapHeente di Mite Marvin; con Charlia 
Sheen-fA 
(16-22.30) 

EMN L. 8.000 
f.aaColeo)Re»e»,74 Tel,«979652 

0 Suspett di Peter ratea: con Char, 
Omnia Quald-G (16-22 30) 

VI«SMf>p*nl,T 
L. 9000 

Tal. 970246 
Baby Boom di Cherlet Shver, con Diane 
Keeton-BR 116-22 30) 

EMPIRE 
V.ls Regine 
W . 957719 

1,29 

• l'attimo Impiretore di Bernardo 
Bertolucci, con John LOne. Peter 0 Toole 
- ST 116-22 30) 

ESPERIA 
Plana Sennino, 17 

l . 5 0 0 0 
Tel 5828B4 

• La violone del Sabba di Mirco Bel­
locchio; con Beatrice Dalle - DR 

(16-22 30) 

ESPERÒ 
VàNommima 
Tal, 991909 

L 5,000 
Nuova, 11 

• Balle ipellell di Mei Bicolli - BR 
116 30 22 30) 

•TOU 
PiauimLucina,4l 

L 8000 
TU 6976126 

0 L'impero del eoli di Steven Spiel­
berg-I» 116.15-22 301 

EURCWE 
Va) Uni, 32 

L. 7.000 
Tal. 6910996 

Baby Boom di Charles Shyer, con Diano 
K l l t o n - B R 116-22 30) 

EUROPA 
Corto o"rla»»,107/e 

L. 7.000 
Td. 99496B 

Top model di J™ D'Amato - EIVM1B) 
116-22 30) 

EXCE1940R 
Vie 9,V, ducermelo 

L 8.000 
Tel 5962296 

Riniicwn di Pasquali Squlnerl, con 
Murray Abraham, Treat Williome - G 

(16-22 301 

Le ooo 
Como», da' Fieri Tel,6564395 

• Arrivederci regeiil di Louis Malie -
DR 116 30-22 30) 

QAMtN 
Va» T in t i v i 

L. 6.000 
Tel. 662948 

The big aaay cVJim McBride, con Oen-
nlaQuaed. EltanBarkin-G 116-2230) 

P.naVurue 
L. 6.000 

Tel, 8194946 

Via Momentino, 43 
L. 6.000 

Td, 864149 
Ironwled di Hector Babanco, con Jack 
Nlchoison, Mirri Stroep -DR 
(16.W22.30) 

L. 7000 
Tel. 7696602 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney -
DA 116-22 30) 

L. 7000 
Vto&ooonoVII, 180 Tel, 6360600 

HOUOAV 
Via B. Marcelo, 2 

L 8000 
Tel 859326 

L, 6000 
Tel 692495 

4 cuccioli de Hhrare d, Walt Disney -
DA 116-22 30) 

MAESTOSO 
vìa Appiè. 418 

L 7000 
Tal 786086 

0 Fugo del futuro di Jonethan Kaplan; 
con Matthew Brodarlck. - FA 

116 16 22 30) 
FA 

MAJE8TIC l 7.000 
VìaSS.ApoatoMO Tel. 6794906 

MERCURY 
VH 4 Porli Cullilo, 
6973924 

L 5.000 
- Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Va) del Coreo. 7 

L 8 0 0 0 
Tel. 3600933 

Chi protegge II t i i t lmont 4 Ridley 
Scott, con Tom Barenger Mimi Rogers -
G 116-22 30) 

L. 7.000 
Tel 869493 

Ho eentito le lirene cantere 4 Patricia 
Roiema, con Sheila McCarthy - BR 

116-22 30) 

MODERNETTA L. 5 000 
Pimi Ripuntici, 44 Tel 460285 

Film par adulti 110-1130/16-22 30) 

MODERNO l , 6.000 Film per adulti 
P ien i Reouobfci Tel 460286 

NEW VORK 
Vis Cove 

L, 7.000 
Tel 7810271 

Barfly 4 Barbai Schroedar. con Mlckey 
Rourkl - DR (16 30-22 30) 

PARIS l . 8.000 
vie Mrgni Grecia, 112 Tel. 7596568 

Dentro la notili» 4 James L Brooks, 
con William Hurt, Albert Brooks - DR 

117-22 30) 

PASQUINO L. 4 000 
V«<*> del Piede. 19 Tel 6603622 

Somethlng wild (varatone In inglese) 
116-22.40) 

mm 
TELETEVERE 

O r * 1 5 . 3 0 Redazionale; 1 6 I 
fatti del giorno; 1 8 . 3 0 Roma-
nissima sport; 2 0 II Totofortu-
niere; 2 1 Casa, e n t i , ambien­
te; 2 2 Arte antica; 0 . 2 6 1 fatti 
del giorno; 1 Film. 

RETE ORO 

O r * 9 «Arrivano i bersaglieri», 
film; 1 0 . 3 0 Cartoni animati; 
1 6 . 4 6 «Mariana il diritto di 
nascere», novali ; 1 9 . 3 0 Tgr; 
2 0 . 1 6 Cartoni animati; 2 1 
«Meduaa», telefilm; 2 2 Cam­
pionato, Campionato; 0 . 3 0 
Tgr; 1 «I detective», telefilm. 

VIDEOUNO 

Or* 16. I O Sport Spettacolo; 
19.00 Bar sport; 2 0 . 3 0 Cal­
cio: Flamengo-Estudiame»; 
22.SO Juke Box; 23.20.Oon-
na Kopertina; 2 3 . 6 0 Sport 
spettacolo. •• , 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTI: S: santimeniaieTsWSlw^ WsSm 

DEFINIZIONI. A: Avventuro»; BR; Brillante; C: Comico; D.A.; 
Disegni animati; DO: Oocumenterlo; DR: Drammatico; E: Erotico, 
FA: Fantncwi i ; <S: Giano; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico: 

PRESIDENT L, 6.000 
via Apple Nuovi, 427 Tel. 781014» 

•Cobra verde di Warner Herzog; con 
Kleue Kinkl - A (16.30-22 30) 

PUSSICAT 
V) lCaM,98 

L. 4000 
Tel. 7313300 

Iniziatami al college femminile - E 
(VM18I 111-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
v i i 4 Fontine. 23 TU. 4743119 

Wall ttrset A Oliver Stono, con Michael 
DouglH, Charlia Sheen - DR 

(17-22.301 

QUIRINALE 
VHNulonele,20 

l . 7000 
Tel, 462653 

D Tale padre, tale figlia di RodOenlel: 
con Oubley Move - 9R115 30-22.301 

I danni dal rasarle 4 Fred Wallon; con 
Donald S t̂hertind, Cfwlea Durming • G', 

(16.30-22.30) 

QUIRHVETTA 
V1lM.MInglietti.4 

L 8000 
Td 6790012 

Dentro la netiiii é .tarmi L. Brookf: 
con WBlam Hurt, Albert Brooke - DR 

117-22.30) 

REALE L. 9.000 Tre scapoli a un asta di Lionard Ni-
PlsniSonnlno, 16 Td. 5810234 moy; con Tom Sdlock, St ivi Gutten-

b*g , Ted Daneon - BR 
116.30-22.30) 

REX 
Corso Tneate, 113 

L. 6000 
Tel 864165 

Rosanna di Fred Schepiai, con Steve 
M a r * , Darvi Hmnih - BR 

I16.30'22.30l 

RIALTO 
Vi i IV Novembri 

L 7.000 
Tel. 6790763 

• Le vinoni dal Sabba di Marco Bel­
locchio; con Beatrici Dana - DR 

(16-22,301 

RITE 
Viale Somelie, I 

L. 8.000 
Td 837481 

I delitti del rasarle di Fred Wdton: con 
Donald Suthartand, Charlee Dumlng - G 

(16-22.301 

E repDcente é Mike Marvin; con Charlia 
Sheen - FA (16-22.301 

RIVOLI L. 8 000 • L'mmtenWle leggerli» den'ii-
ViiLomb«4l. 23 Tal. 460893 care. 4 Phlp Kaufmen. con Dardi De 

Lint, Eriand joaepheon - DR 
116.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salanan 31 

L 8000 
Td. 664305 

4 cuccioli ds salvare di Walt Disney -
DA. 116-22.30) 

Sammy a Buie vanno a letto 4 Ste­
phen Freni - OR (16.30-22.301 

ROVAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 8000 
Td 7674549 

La starla tannatici di Rob Remar. FA 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminali 

L. SODO 
Td. 48549B 

The big easy di Jim Me Bride: con Dm-
nil Quaid, EHM Barilo G 

116.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 Tre enopoli a un bob* 4 Léonard Ni-
V I I San, 18 Td 8831216 moy, con Tom Sdlack, Sten Gutten-

bug, Ted Denaon - BR (16.30-22 30) 

VIP 
Via Gdla • Sutamo, 2 
Tel. 8395173 

0 Pana 4 Martin Rm, con Barbra Stiei-
•snd, Richard DriyfUBB • OR 

(1815-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1 3 000 
Plana G Pape Td. 7313306 

Anime acr i» t r e n m m l - E IVMtSI 

AMENE 
PlairaSempìone, 19 

L. 4 5 0 0 
Tel. 690817 

Fdm per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquile. 74 

L 2,000 
Tel. 7594961 

Approcci- É I V M I 8 I 

AVORIO EROTIC MOVIE l , 2.000 Film par sdutti 
Via Macerata, 10 Td. 7553527 

MOULIN ROUGE 
V I Q M Corbino,23 

L. 3.000 
Td. 5562360 

Ambar Lynn deNrio lunae a profuma­
to - E IVM16I (16-22.30) 

NUOVO 
UrgoAiciinghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 688116 

D TtiedaaddlJohnNiieton:conAn|ek-
ca Huaton, Dond MoCmn - DR 

116-22 30) 

ODEON 
Piarli Ripubbhci 

L. 2.000 
Td 464760 

FUm per sdutti 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

l 3.000 
Td 5110203 

Film par adulti 

SPLENDID 
Via Pier ddle Vigne 4 

L. 4000 
Td 620206 

Bea star aenatranon - E IVM18I 
(11-22 301 

ULISSE 
Via Tiburtlna, 354 

L 4.500 
Tel 433744 

Firn per Mult i 

VOLTURNO 
VleVotturno.37 

Daaldiri beitteli di mm moglil - E 
(VM1B) 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE D'ESSAI L. 4 0 0 0 
VlaMarryDdVd. 14 Tel, 5816235 

Anael Heart di Alan Parker: con Mlckey 
Ret i t i . Robert D i Nko -DR 
1)9,30-22,301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V I I Tiburfni Amici 15/19 
Til 492405 

aky di S Teukermen 
(15.30-17.301 

GRAUCO 
Vie Perugie, 34 Td. 7551785 

Ripow 

IL LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Mogno, 27 
Tel 312283 

SALA A O Thmn4GlebPmHov-DR 
(1830-22.301 

SALA 8' 8 4 chsrring craas road di Oa-
vid Jones 118 30-22 301 

• F U O R I R O M A I 

L. 8.000 SALA A. •Cobra verdi 4 Werner Her-
Td. 4761100 Mg:conKleueKlndil-A(16 50-22 30) 

SALA B: 0 Grido di Ubarti 4 Richard 
Ananborough, con Kevin Kline e Dentei 
Washington • DR 115 50 221 

ACHIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
ALBA RADIANS Td 9320126 Firn e * adulti 

Td 9321339 Firn par aduttt 

4 cuccioli da sa lv i» di Wilt Disney • 
DA 116 30-22 30) FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 R seggio verde é Eric Rohmar -

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine, 6 

Td 9420479 

Rueilcum 4 Pasquole Squitieri, con 
Murray Abraham, Tnat Wllllema - G 

(16 30-22 301 

SALA A 0 Stregata dalla luna 4 Nor­
man Jewison, con Cher, Vincent Corde 
mi - 6fl (16-22 301 
SALA B Abeonite beginners 4 Juhen 
Tomolo-M 116-22 30) 

SUPERCINEMA 
0 Domani accadrà 4 Daniele Luchetti; 
con Paolo Hendd - BR 116 30-22 301 

The big easy 4 Jim McBnda; con Den-
nleQiwd, EnenBarkm-G (16-22 30) 

KHua L. 8,000 Chi protigg* Il tiitimono 4 Ridley 
V*Foajl)lM,37 Td.B31954l Scott: con Tom Berenger. Mimi Rogata • 

IvMDISON L 6 000 SALA A Dlrty dancing 4 Emile Ardoli-
VliCIvabr*! Td 5126926 no; con Jennifer Grey, Petrick Awayze • 

M (16 22 301 
SALA 8- 0 Sonia via di scampo 4 
Roger Dondoion, con Kevin Cottner, 
GeneHadiman-DR (16-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9456041 L.7 000 

• L'inaoatmibNs leggorsiza dell'es-
s i re 4 Philip Kiufman, con Derek De 
Lini. Etlend Joaephson - DB (16-22) 

VENERI Tel 9454592 L.7.000 Dinosauri a colaiiona 4 Willem Asher. 
con Wdter Mettheu - BR 
(16-22 30) 

MARINO 
COUZZA Td. 9387212 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Orgeami Intnrnlnebili - E (16 221 

D Smembro 4 Woody Alien, con Mie 
Farrow, Elaino Stridi • DR 

(16 30 22 30) 

9002292 lilli oli vagabondo-DA 

O S T I A 
KRVSTALLL 7000 Via del PaHottini 
Tel 6603181 

Tra lespeii a un bebé 4 Léonard Ni-
moy. con Tom Sdleck, Steve Gutlen-
berg, Ted Oenson - BB (16 30-22 301 

SISTO L 6000 Via ò * Romagnoli, 
Td 5610750 

0 Strigata daHa luna 4 Norman Jawi-
aon, con Cher, Vincent Gardenie - 8R 

116 15-22 30) 

SUPERGA L 
Vie della Marina, 44 

7000 
T 6604076. 

Wall Street 4 Oliver Stono, con Miched 
Douglas, Charlia Sheen - DR 

116-22 301 

TIVOLI 
GIUSIPPETTI Tel 0774/28278 Hittrslier di Clivo Berker • H 

(16-22 30) 
TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 " W » 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA Film per situili 116-22 15) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIII 

O F U Q A D A L F U T U R O 
Il titolo italieno è .semplicemente 
cretino, ma il film marita qualche 
etlenzlone Diretto de Jonethan 
Kaplan, ex indipendente di Holly­
w o o d autore dal non d l ip rauab i -
le i l giovani guerrieri», iFug» dal 
fu turo i 4 la alarla di un'amlclila: 
quella tra u n pilota militare a uno 
ecimpanzA cav ia. Slamo In una 
basa multerà dove al atenno ef­
fettuando etreni aaparlmantl « m a 
resistente delle aclmmle alla re-
diaiionl nucleari in casa di guerra. 
J immy, all'inizio, non ss; m a , una 
volta afferrata la var i t i , f a r i di 
tut to per aatvara da un'atroce 
agonie lo ecimpenzè Viroli e le 
altre acimrWatta. Siamo dono 
parti di «Wer g a m e s l , me In una 
proipattivB più cupa e pensimi-
sta. 

COLA D I RIENZO. MAESTOSO 

O L ' IMPERO D E L SOLE 
Ds un romanzo autooiografico d) 
J.G. Betlerd, l'odlssaa di Ufi b a m ­
bino nelle asconda gitarra mon­
diale. Figlio di diplomatici inalasi 
in Cine, il piccolo Jim rimane se­
parerò dai genitori quando i giap­
ponesi invadono Shanghai. Fini-
e o i in un campo d i concentre-
mnnto e aperimenta su di s4 tutti 
gli orrori dalla guerra, sicuramen­
t e Il modo più cruento a traumati­
co di crescerà. Steven Spielberg 
vede come eempre il mondo con 
gli occhi di u n banibJnD, m e ete-
volta le chiave 4 dremmatica. U n 
film di grande raapiro (dura 1 6 4 
minuti) e di grande talento. 

ATLANTIC, ETOILE 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
Un cast davvero da Oscar (brave 
Cher, me ancora più bravi i «vec­
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 

Klaus Klnski In «Cobra verde, di Werner Henog 

Dukakis, sorelle del candiderò al­
la presidenza Uaa) per un filmetto 
dalla confeziona abile e eccetti-
vante. Nen'ombmnte delle Broo-
klyn italo-americane ai conaume-
no atorie d'amore incrociote. tre 
cane al ristorante e «primei dalle 
Boheme al Metropolitan. E eepo-
te perché? Perché c'è la luna pie­
ne... Corretta, a intrigante, le ra­
gie deU'eaoarto Norman Jowi-
son. 

AMBASSADE. ARISTON 

• COBRA VERDE 

Ds un boi romanzo deiringhise 
Bruco Chstwin intintelo «Il viceré 
di Ouidoh», g regista tedesco 
Werner Herzog eroe il paraoneg-
gio di Cobra Verde, bandito, av­
venturiero a aognstor* ottoeen-
teeco che dal Brasile arriva in 
Africa e fonda un impero basato 
sul commercio dagli schiavi. Un 
ritratto di «dannato» costruito 
par fa faccio aenzo tempo di 
Kleue Kinaki, anche qui complice 
di Herzog rtonostante la furioon-
de litigata aul set. Ma I capolavori 
daHe coppia («Aguirra». «Noeta-
tatui) eran un'altra coss. 

PRESIDENT, FIAMMA (Sala Al 

O PAZZA 
Anche senza Oscer, una Branda 
interpretazione di Berbre Strei-
eend. Dopo «Yentla (di cui ere eu-
trlce, produttrice, ragiete, Inter­
prete...) l'etti ice-canianto torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostitute orme! non 
gtovanlssime, che he iwciao un 
cliente più rude a echrrbao del ao-
llto. I legali la consigliano di poi-
care par pazza, ma lei al rifiuta: 
ere ben cosciente, quando hs uc­

ciso... Una vibrante ragia di Mar­
tin Riti a, accanto alla Streisand, 
un altro bai ritorno: Richard D r o v 
fuss. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 

0 SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
elntarlore», torna al drammf, a 
«evol t i «entra in plano II b e n i ­
gno. Senza comparirò come ano-
re, Il grande Woody rinchiude In 
una villa dal Vermont sei parso-
nsggi, tre uomini e tre donne, tra 
1 quali ai jncrocleno amori e ran-
corr. C'4 una madr* dispotica, 
una Ugna frustrata, uno scrittore 
Bepb-en» genio,., 9 tutto raccon­
tato con uno stlls In cui t i nevrosi 
som t imper i t i dalle tenerezza, I 
sei attori sono straordinari, ver» 
la pena errarli tutti, a In ordina 
rigemarnanta aifabatkw; Don-
hotm Elllot, Mia Farrow. Elaino 
Striteli, Jack Wardan, Som Wa-
toraton a Dlanne Wleat, _ ^ 

ADMIRAL, MAJESTrC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dalla «Saehar FUm» 
di Moratti a Barbagollo. Dopo 
«Notte iteNanaa é le volte di «Do­
mani accadrei. Inconsueta balla­
ta In coatume arrtblanteta nane 
Maremme del 1848 e interpreta­
te da Paolo riandai a Giovanni 
Guidoni. Sono loro i due buttati 
accuse» ingiustamente di omici­
dio e coso-otti e dorai olla mac­
chia, inseguiti de un trio di Impla­
cabili mercenari. A mezzo tra il 
raoconto filoeofico (ai citano 
Rousseau, Fourier, Volt»»*) e 
l'avventura buffa, «Domani acca­
drai é un film piacevole, di ottima 
fatture, che diverta teeende[riflet­
tere. E testimonia Ci» » cinema 
Itoli»™ non è solo Pollini o 1 tritel­
li Vernine, 

HOUOAY 

• PROSAI 

ADORA' * 0 (Via delle Pemtsnie. 33 
- Tel 66302111 
Alle 21 UDIevolassa di Carlo Gol­
doni, con Rossella Corazzi Delia 
D Alberti Regia di Franco Rosoni 

ALLA RINGHIERA (Vie co l Rieri 8 1 -
Tol 656B71II 
Riposo 

ANFITRIONE lArìa S Saba, 24 - Tel 
57506271 
Alle 21 30 Ci vediemo queste sera 
in Faradica di Cristiano Censi con 
Daniela e Simona D Angelo Regia 
di Isabella Del Bienco 

ARCAR-CLUB (Via F Pedo Tosti. 
16/E • Tel 8395767) 
Alle 21 Due Peroni di troppo di e 
eco Fabio Gravine 

ARGENTINA ILergQ Argentina - Tel 
6EA4601) 
Alle 21 PRIMA SIs haurao au phls 
Tard di Marc Perner, con Walter 
Chiari Ruggero Cara Regie di 
Franco Gervesio 

ARtlOT IVia Natale del Gronde, 21 e 
2 ? - T e l 689B111) 
Al n 21 Alle 21 BaokQamon di 
Oimitri Kochaidis, con Italo Dall Or­
to Donato Costelloneta Regia An­
dreas Rallis 
A l n 27 A l le21 Ordine d'arrivo di 
Vittorio Franceschi, con Maddalene 
Fallucchi, Giampaolo Sacceroia 
Paolo Serra Regia di Luciano Mel-
dolesi 

ATENEO IPiazzale Aldo Moro 5 -Te l 
4940OS7I 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia. 20 - Tel 
3932691 
Alle 10 Forza vanita gemo di Me 
no Caslellacci con Silvio Spaccesi 
e Michele Paulicelli 

AUT * AUT (Via degli Zingari 52 -
Tel 47434X1 
Riposo 

A W I N TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lablcana. 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Vis a G Belli 72 - Tel 
3177161 
Alle 21 16 Tordo Kroger, vita 
d'artista di Terese Pedroni. con la 
Compagnia Diritto e rovescio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
5894876) 
A l l e2 ) 15 Prima di cenediG Pe­
ce* a con la compagnia Opera Tea­
tro Regia di L Salvelt 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Lablcana 
4 2 - T e l 76634951 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Terza rassegna dei Poeti 
Romaneschi Tra aorato por Ro­
me di S Salvi con Diane Dei e le 
partecipazione dei poeti Giorgio Ro­
berti Domenico Di Palma e France­
sco Possenti 

CLEMSONIVieG B Bodom. 57 - Tel 
57570211 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 
Domani alle 21 30 Bolle di nono 
N. 2 scruto diretto ed interpreteto 
da Antonello Availone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 6/A -
Tel 7362551 
Al le21 15 PRIMA Delitto di Dacia 
Murami con Loredana Sell it i Re­
gie di Ugo Margio 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
3535091 
Alle 21 PRIMA Cropo di James 
Purdy regia di fìoy Baranes 

DEI SATIRI (Via di Grottspima 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843B0I 
Alle 21 II caso Pepoloo di Ennio 
Fleiano con Massimo Wertmuitor 
Barbala Scoppa Regia di Mai a 
Paola Sulto 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 - Tel 
475869SI 
Alle 21 Orfani di Lvle Kesslei con 
Sergio Fentom Regia di Ennio Col-
ton i 

DELLE VOCI (Vis E Bombelli 24 -
Tel 68101181 
Domani alle 21 Atto torio, ooona 
terza di Edoaido Sanguineti e Gio-
vann. Tenorio Regie di Alf io Petrim 

DEL PRADO (Via Sere. 26 - Tel 
5407521) 
Alle 21 Se vuoiéeeere fedo* tro-
disel tus moglie aerino e diretto 
da Roberto Bencivenga. con Fran­
cesca Testi Flovto Insinne 

DE' SERVI (Vie del Mortaio 22 - Tel 
6795130I 
Riposo 

OORIA (Vis Andree Dona 56 - Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE IVia Ciema 8 - T e l 7570521) 
Al le21 Ma non paoooggiora tutto 
nuda di J Feydeau Interpretato e 
diretto da Nino Scardina 

ELISEO IVia Nazionale 133 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Fioro di escuto di Banl 
let e Gredy con Ivana Monti An­
dree Giordene Regia di Giorgio Al-
beitazzi 

E.T.I. QUIRINO {Vis Marco Minghet-
l i 1 - Tel 67945SSI 
Alle 2045 Oreste di Vittorio Alfie­
r i con Adriana Innocenti, Pietro 
Nuli Regia di Giovanni Testori 

E.T.I. B A I A UfdBERTO IVia della 
Mercede 50 - Tel 6794763) 
Domani elle 21 PRIMA Bantlman-
tal di Pietro Favari, con Cochi Pon­
zimi Aurora Cancion Regia di Ugo 
Gregoretti 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 66437941 
Alle 21 U trita a un eogno di Cel-
deron de la Barca con Manuela Ku-
slermann Roberto Herlitzke con la 
pertecipezione di Ivo Garram e Tino 
Carrara 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 78677211 Alle 21 Ecce Home 
per Frleohlch N. Scrino e diretto 
da Marcello Sembali con la com­
pagnie Derk Camera 

OHIONE IVia delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceso­
ie 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Senza Impegno di e con 
Leopoldo Mastelloni 

H. CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
47697101 
Riposo 

H. PUFF (Vie Giggt Zenezzo 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 sniffando, truffando di 
Amendole e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e fl Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 2145 Roma-Napotl via con­
sona con i Cantafolk. regia di Pu-
pelle Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I -
Tel 5817413] 
Riposo 

LA MADDALENA IVia della Stellet­
te 18 -Te l 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVia G Benzom 51 -
Tel 57461621 
Riposo 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari 
451 
Alle 21 30 L'amore in vlalto da 
Alfred Jarry con Claudio Giannetti, 
Anna Alegiani Regia di Liliana Pa­
ganini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno 1 - Tel 6763146) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
1 4 - T e l 364716) 
Riposo 

MANZONI (Via Momezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alte IO Air Moli con la Compagnia 
Els Rocamore 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
Domani alle 21 PRIMA DI Remoti) 
oo n'é uno colo di Remo Pernotti 
regia di Renato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 181 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Isola di 
nosauno di Meno Moretti con le 
Compegnia II Globo Regia di Augu­
sto Zucchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Bluoa 
per un eox ivmbol di e con Alvia 
Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 21 15 La mia 

amico grossB di Charles Laurence 
con la Compegma Attori Insieme 
Règia di Lucia Ragni 

PARKHI IVia Gnsu» Bersi. 20 - Tel 

2145 U camicia fuori dal 
1 con Gigi e Andiea 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scale, 
671 
Giove4 alle 22 Sarete dedicete al­
le poesie di Baudelaire. Verterne. 
Shokespesre, con Nenà AichO Na­
na e Giuseppe Zacheo (In ogni ae­
rata 3 persone del pubblico avranno 
diri t to di declamare una poesia! 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 • Tel 466095) 
Alle 21 Mais a PO) malo di Piera 
Angelini e Claudio Ceratoli, con la 
Compogme Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 39198911 
Alle 21 Poor Gynt di Henrik Ibsen 
con 1 Associazione Culturale Mil-
leuno Regie di Riccerdo Vannucci 

ROSSINI (Piezza S Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6796269) 
Alle 2130 Chaz Crasi di Castel-
lacci e Pmgitore con Oreste Lionel-

l (Via Podgora 1 - Tel 
310632) 
Allo 20 30 Non tutt i llodrl vengo­
no por nuocere di Dono Fo con le 
compegma Incontro SO Roberto 
Pagliaro 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
47566411 
Alle 2045 Se H tempo foose un 
gambero di Fiastn e Zapponi con 
Ennco Montessno Regia di Pietro 
Germei 

SPAZIO UNO (Vie dei Pomeri 3 -Te l 
58969741 
Riposo 

SPAZfO ZERO (Vis Galvani, 65 - Tel 
6743069) 
Alle 21 Tutti al macello di Bons 
Vian regia di Sose Cardone 

•PERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 
Riposo 

S T A B U DEL GIALLO IVia Cassia. 
871 /c -Te l 3669800) 
Allo 2030 u tate del ramo di 
Agaths Christie con Si Ivano Tran­
quilli. Susanna Schernmen Regio 
di Sofie Scendurra 

« T U O » T.S.D. (Vie della Paglia, 32 -
Tel 6895206) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6786259) 
Alle 21 Breve * te notte, é ere «9 
dormire di Emanuele Gardena con 
Anno Melato ed Emanuela Giorda­
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO I N (vìe degli Ametricieni. 2 
- Tel 36631741 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 66957B2I 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 2130 A u n ­
gile freddo di Truman Capote in-
terpreteto e diretto dB Alessandra 
Vanzi e Marco Solen 
SALA CAFFÉ Riposo 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini -
Tel 392921t 
Alle 10 Amleto di W Shakespea­
re con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maro Barbone 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tir» - Tel 393379) 
Riposo 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 • Tel 
4957762) 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 15 Ridando con Coohov 
con la Compagnia Teatro dei Vian­
danti regia di Sandro Morato 

TRIANON (Via Muno Scevola. 10» -
Tel 78809B5I 
Alle 21 15 Dlfflcotti di conem-
trasidno di Vaclav Havel, con Ro­
berto Burgio Regia di Beno Mazzo-
ne 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 • Tel 
7806741) 
Giovedì alle 21 Sistema Pttac-
chla: ogni botta 'na tacchi* di e 
con Altiero Alfieri 

UCCELUERA (Viale dell Uccetliera -
Tel 6551181 
Riposo 

ULP1ANO(ViaL Calamatla 38 -Te l 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA IP z ia S Maria Liberatri­
ce B - Tel 5740598) 
Alle 21 Eau da toHatt* di Roland 
Topon con la compagnia Al lor i <? 
Tecnici Alle 24 PRIMA Qui maota 
Talk thow maglm con toni Bina-
talli 

• PER RAGAZZI .«..IM 
ALLA RINGHIÈRA (Vta dei flian, 81 • 

Tel 656871U 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via labicana 
42 - Tel 755349B) 
Riposo 

CMSOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 58918771 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • 
Tel 6565352) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 -
Tel 7487612) 
Alle 10 La porta dalla varUA con 
la compagnia Cresi, regia di Carlo 
Formigoni 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 17 e alle 18 30- Mattia 
l 'attuto • T O M , di Geza Bereme-
nvi Domenica alle 17 La batta ad-
dormantatt di Robeto Calve 

IL TORCHIO (Via Morosmi, 16 - Tel 
5820491 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta. 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un clown por tut ta t a t t a -
gfoni di G Tallone 

TEATRO M O N 6 I 0 V I N 0 (Vta G Gè-
nocchi 15 - Te) 8139405) 
Alle IO Immagini d'acqua Fiabe 
nul i leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel 5892034) 
Alfe 10 Batttarlo minloal» ran la 
compagnia Teatro della Tosse 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Alle 2 0 3 0 Fadra di Sylvano Bus-
sotti Musica di Svlvano Bussato. 
direttore Jan Latham Koenig. sce­
ne e comusli di Sylvano Bussotti, 
coreografia Rocco Interpreti pnni-
cpali Halma Moretti Pananti. Aurio 
Tomicich Orchestra e ero del Tea-

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (via della Conciliazlon» • T«i 
6780742) 
Alle 1930 concerto diretto da Giu­
seppe SinoDoli con la violinista Ma-
ritto Senju in programma Mendel* 
ssohn, La grotta di Pingui, ouvertu­
re Concerto in mi minore per violinò 
a orchestra, Oa>ove<Xij, Sinfonia n 
6 (Patetica) 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 «Canti dalla montagna* 
con il coro della SAT 

• JAZZ ROCK M B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 369939B) 
Aliu 2 i Ambient je tz con Nicola 
Alesini (sax) e Gianluca Taddei 
(contrabassol 

BIQ M A M A (V to S Francesco a Ri 
pa 18 - Tel 582551) 
Giovedì alle 21 Concerto dal grgp 
pò americano Roomlul of Blua* 

• ILLY HOUDAY (Via degli Orti .di 
Trastevere 4 3 - T e l 58161211 
Riposo H 

•LUE U S (Vicolo del Fico. 3 • t > | 
6879075Ì > 
Tomit con Massimo Nardi (ertila/' 
ra) e Carlo Mariani (louneddas) 

C A F F I LATINO (Via Monte Testar-
e ia 96) 
Alle 21 30 Piano jazz Ingresso l i ­
bero 

fOLKSTUDIO iV iaG Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alle 21 30 Marco Ungaro in con­
cert 

FONCLEA (Via Crescenzo, 82/e) 
Non pervenuto 

MUSIC INN ( largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano • 
Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto di Mimmo Loca 
sciulli 

«PER ' 8 0 (Via Tagliamento 9 - Tel 
8544591 
A l l e 2 1 3 0 ConcertodiBusterPoin-
tdexier 

RICK'S CAFÉ AMERICAIN (Vìa 
Pompeo Magno, 27 - Tal 3112787) 
Alle 2 1 3 0 New jazz vocalist con 
Cecilia Leccese (voce) e G Albane­
se (piano) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V-a-de: 
Cardano, 13 /a-Te l 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/A 
Tel 6783237) 
Al le21 PartormancasutBstuiajlo 
scrittore cecoslovacco Berthold Vi 
tous 

COOP. A R G O T a.r.l. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 

TEL. 06 /6898111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della prò* 
gemmazione dì attività di formazione del-) 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno c.a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

i*/ seminario sì terrà presso la sede della 
Cooperativa Argot in Via Natale dal Grande 
27, tei. 58.98111. Il costo è di 

LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 

Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreterìa. 

22; Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 
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-Elettra, 
l'espressionismo e la Germania primi Novecento: 
Genova ospita una bella edizione 
salisburghese del capolavoro di Richard Sbauss 

.Un varietà 
in sette puntate dedicate ai peccati capitali 
Così Raiuno, mettendo in pista 
Milva e Gigi Proietti, rilancia il varietà 

CULlURAeSPETTACOU 

Erasmo, elogio della pace 
a W PI Erasmo da Rotterdam 
tinti hanno Umiliare il nome e 
ricordano almeno il titolo di 
un'opera l'Elogio della follia 
(.hhriae encomimi), anche 
se poi, magari, quel libretto 
singolarissimo neppure hanno 
M i o , o, pur avendolo letto, 
non l'hanno capito N i capir­
lo è facile, profondo com'è, e 
fortemente legato al comples­
so di tutta l'opera sua, impe­
t rata tal un rinnovamento reli­
gioso radicale, In un ritorno al 
cristianesimo evangelico Fol­
lia è l'assurdo della vita, ma 
anche la lolita della Croce 
Viaggiatore Instancabile, an­
che M particolarmente attac­
cato, olire che alle città della 
sua terra, all'Inghilterra e alla 
Svinerà, esperto come pochi 
delle lingue classiche, imbe­
vuto della nuova cultura uma­
nistica venula d'Italia che i te­
so • diffonder* In tutta Euro­
pa, avversano del •barbari», 
ammiratore ed editore di Lo­
renzo Valla, ma a un tempo 
Insofferente della pedanteria 
del •ciceroniani!, Erasmo 
riempi del suo nome per quasi 
un secolo l'Europa Intera, A 
torto è stato chiamato il Vol­
taire del Cinquecento, uomo 
di profondissima fede quale 
egli tu, anche set certamente, 
riuscì a mettersi centro tutti, la 
Chiesa di Roma come Lutero 

, Guardato con sospetto pri­
m i • consideralo l'araldo di 
Lutero, fu poi acerbo avversa­
rio di Lutero, critico della 
Chiesa di Roma, le sue opere 
furono condannate, Il suo no­
me espunto ed esecrato, Il 
possesso e la lettura dei suoi 
scritti considerati una colpa 
certo non meno grave della 
lettura del riformatori e dei 
miscredenti, atei e libertini 
Eppure nonostante ogni con 
danna e ogni persecuzione, il 
suo messaggio circolò per I 
canali più vari e a tutti i livelli 
Le sue traduzioni degli autori 
«lassici come del padri della 
Chiesa, il suo confronto Ira te­
sto greco e Ialino del Nuovo 
Testamento, Il suo straordina­
rio manuale enciclopedico di 
cultura e antichità classiche 
(gli Adagiò), I suoi dialoghi, le 
sue lettere, le sue massime 
raggiunsero, tradotte, gli strati 
pia vari delle popolazioni 

Con tulio questo non può 
dirai che quello che fu uno del 
poli della sua attivila dagli Inizi 
alla fine, e che a volle sembra 
divenuto in lui un'ossessione, 
sia stato messo nel debito ri­
lievo la lotta per la pace, la 
condanna In ogni sua torma, 
senta eccezioni, della guerra 
E quando In Erasmo si dice la 
pace, si Intende proprio la line 
di tutti I conflitti, delle guerre 
grandi e piccole, degli arma­
menti Intesi a dominare, a so­
praffare, a uccidere In un'Eu­
ropa Insanguinata da guerre 
fratricide, minacciata e mas­
sacrata dai turchi avanzanti, 
ma pronta - a n i già impegna­
ta - a massacrare a sua volta 
gli abitanti delle nuove terre 
acoperte di là dall'Oceano, 
Erasmo predica la pace uni­
versale, svela l'orrore e l'as­
surdità delle guerre di religio­
ne, del conflitti non solo Ira 
cristiani ma fra uomini In una 
serie di pagine martellanti, 
quasi ossessive, nella ripresa 
costante e nell'approfondi­
mento di pochi temi fonda­
mentali Al pontefice Leone X 
il 21 maggio del 1515, scnve, 
a proposito della guerra con­
tro I turchi «A lare la guerra ai 
vizi ci esorta senza dubbio Cri­
sto e ci stimola Paolo ma a 
tare la guerra al turchi non ci 

«spinge Cristo né ci esortano 
gli Apostoli» 
j Forse, per capire bene Era­
smo, è necessario rifarsi un 
•momento ali atmosfera In cui 
visse La data della sua nascita 
è contestata probabilmente il 
1469, figlio Illegittimo di un 
sacerdote morto poi anzitem 
pò fra I estremo «autunno» 
del Medioevo borgognone e 
gli splendon della primavera 
Italiana Fra le difficoltà e le 
miserie della sua giovinezza 
vide con I avanzata della mi­
naccia turca I esplodere delle 
guerre d Italia, e lo colpi, so­
prattutto, Il trasformarsi della 
Suerra, con I uso sempre più 

Illuso delle armi da fuoco e 
I impiego nel combattimenti 
di masse crescenti di merce­
nari, professionisti del sac­
cheggio e del massacra In 
uno dei suoi Colloqui più noti 
La confessione del soldato i l 

reduce ribatte a l suo Interlo­
cutore. «I beccai portano al 
macello il bove; perché con­
danni l'arte nostra, se portia­
mo al macello gli uomini?». 

Già ventenne Erasmo si 
esercitava a dipingere gli orro­
ri della guerra nelle terre della 
sua amaluolma patria: «I cam­
pi del nostro paese sono pin­
gui di messi, I pascoli di greg­
gi, Il mare di pesce C'è ab­
bondanza di tutto». Arma la 
guerra le messi in cenere, I 
villaggi In fiamme, I lavoratori 
massacrati, le vergini violenta-
te, le spose rapile Nelle città 
la carestia, la giustizia sepolta. 
le leggi rovesciate, la libertà 
oppressa. Uno costruisce le 
città, l'altra le distrugge, uno 
crea la ricchezza, l'altro la di­
lapida «Io non esorto, non 
prego Imploro cercate la pa­
ce» Il trasformarsi della guer­
ra lo riempie d'angoscia Ogni 
residuo rispello dell'uomo 
per luomo à scomparso, 
quelle nonne, quelle regole, 
che anche I pagani rispettava­
no nel combattimenti, sono 
dimenticale Le sue pagine 
sempre più losche sono piene 
di cannoni e di rifiuti della so­
cietà che In schiere foltissime 
danno sfogo agli impulsi più 
selvaggi, massacrare, violen­
tare, distruggere, saccheggia­
re, Incendiare 

Per capire a pieno tante pa­
gine di Erasmo sulla guerra, e 
Il suo orrore crescente per un 
flagello che sembra ormai 
mettere In crisi la sopravviven­
za stessa di una qualunque so­
cietà umana, nulla giova lane 
come rileggere le pagine qua­
si contemporanee di Guicciar­
dini Osservava Guicciardini 
nella Stona d Italia come pri­
ma della line del Quattrocen 
lo la guerra si tacesse «più co 
cavalli di armadura grave che 
co' fanti», mentre le macchine 
da usare contro castelli e città 
erano •Incommodisslme a 
condurre e a maneggiare» 
Cosi le battaglie erano si fre­
quenti, ma «piccolissime era­
no le uccisioni, rarissimo il 
sangue che si spargeva» Il 

Suadro era cambiato già alla 
iscesa di Cario Vili con gli 

•eserciti grandi», con ala fero­
cia de' tanti ordinati a guerre-
giare In altro modo», ma so­
prattutto «con II furore delle 
aitigliene» 

Guerre 
tra cristiani 

Erasmo parla con orrore 
crescente delle migliala, delle 
diecine di migliaia che si af­
frontano, delle carneficine, e, 
insieme, dei nuovi strumenti 
di distruzione «Chi mai ha vi­
sto - si domanda - dieci leoni 
combattere con dieci lori? E 
invece quante volte ventine di 
migliala di cristiani combatto­
no altrettanti cristiani Con 
macchine Infernali 1 cristiani 
assalgono I cristiani» E sono 
gli stessi sacerdoti che spingo­
no alla guerra o giustificano la 
guerra «Ormai i preti - lamen-

i Erasmo - seguono gli ac­
campamenti, e i vest-ovi li co­
mandano, abbandonate le 
chiese sono al servizio della 
dea della guerra. Ormai la 
guerra ha i propri sacerdoti, i 
propri vescovi, i propn cardi 
nali per I quali il titolo di "le­
gato al campo ' i consideralo 
onorifico e degno dei succes­
sori degli Apostoli | ] I ves­
silli recano la croce L empio 
soldato pagato per macellare 
e massacrare ha per insegna 
la croce e diventa simbolo di 
guerra quello che, solo potè 
va far scomparire la guerra» 
Ove riemerge angosciosa la 
domanda perché la guerra in 
un mondo che ha ascoltato la 
parola di Cristo e si prolessa 
cristiano? Perché le guerre di 
religione, e soprattutto perché 
le guerre Ira cristiani o suscita­
te da cnstiam? 

A dire il vero il Quattrocen 
to si era riproposto con Iona 
Il problema della pace con 
l'attenzione rivolta proprio ai 
conflitti religiosi, alle crociate 
progettate contro i turchi che 
stavano cancellando gli ultimi 
lembi dell Impero dOnente, 
mentre ali arabi perdevano le 
terre di Spagna Cosi era nato 
il sogno della riconciliazione 
Ira greci e Ialini Ira Chiesa 

Erasmo da Rotterdam fu Uomo laico 
ma di fede vera. Ma fu soprattutto 
uomo di pace, per reazione al tre­
mendo spettacolo di guerra che il 
suo sècolo forniva. Su questo argo­
mento, Eugenio Gann, che in propo- alla traduzione del famóso libello 
sito per conto dell'istituto italiano di Giulio' escluso dai deli (sempre dei-
studi filosofici ha tenuto tre lezioni, la Bollati Bonnghien). 

ha scritto questo articolo. Un anno 
erasmiano, questo; a partire dalla 
pubblicazione del libro di Silvana Sei-
del Menchi, Brasino in Italia. 
1520-1580 (Bollati Boringhieri) fino 

EUGENIO G A R I N 

d Oriente e Roma un patto di 
pace sancito a Firenze dal 
Concilio nel 1439, ma che 
non funziona Cosi, subito do­
po la conquista di Costantino­
poli da parte del Turchi di 
Maometto II nel 1453 un 
grande pensatore, che fu an­
che un grande cardinale, Ni 
colò da Cusa, in un testo assai 
bello su La pace della lede, 
sostenne I urgenza di un patto 
di unita Ira tutti gli uomini, 
perché tutte le fedi nel pro­
tondo convergono In unità 
mentre la differenza é solo 
nella varietà dei nti che è bel­
la anch essa in quanto espn 
me la ricchezza dei modi di 
rivolgersi ali infinita grandez 
za dell unico Dio Nei dialoghi 
del Cusano lassù nei cieli da­
vanti al Dio Uomo l'ebreo co­
me Il greco il cristiano come 
I arabo lo scita come 11 tarta­
ro I armeno come il persiano 
si riconoscono (rateili, unni da 
un solo Dio visioni molteplici 
di una verità unica Su questo 
slondo, che e comune a tanta 
parte della nflessione filosofi­
ca dell ultimo Quattrocento 
Erasmo formula la sua propa­
ganda di pace articolandola 
secondo gli eventi e le espe 
rienze, ferma restando la sen 
lenza pronunciata dal suo di­
letto amico Tommaso Moro, 
che la guerra non è cosa uma­
na ma belluina (Jtxttui 
num/betlum) anzi molto 
peggio che bestiale 

Fino alla morte, anche se 
con impeto diverso, Erasmo 
combatte la sua battaglia Nel 
1504. incantato dagli Slati di 
Brattante di salutare Filippo IV 
di Borgogna che tornava da 
un lungo viaggio sciolse nel 
Palazzo di Bruxelles un inno 
alla pace «Solo la pace non 
la vittona, è un bene che ap­
paga» La guerra è il peggiore 
del malanni Una guerra gene­
ra un altra guerra le piccole 
guerre fanno nascere le guer 
re grandi ojnl guerra dà ini­
zio a una sene di sciagure sen­
za line e cosi atroci che nep­
pure il peggiore degli uomini 
può restare Indifferente Nel 
1506 finalmente nesceafare 
I agognato viaggio in Italia 
dove vede le guerre scatenate 
dal pontefice Giulio II lo vede 
entrare in armi, da trionfatore. 
in Bologna conquistata, e ne 
prova un orrore che non di­
menticherà più il capo della 
Chiesa di Cnsto che fa la guer­
ra, quando per lui il cristiano 
il soldato di Cristo è sempre 
in armi ma per una sola guer 
ra contro il male contro il vi­
zio, contro la corruzione mo­
rale - contro la guerra 

Quando nel 1509 a caval­
lo lascia I Italia va meditan 
do, frutto dHI espenenza ita 
liana I Elogio della follia ma, 
probabilmente pensa insieme 
ali atroce scritto composto 
Ira» 13 e II 14, Giulio esciti 
so dai cieli stampato anoni 

mo nel 1518. ma da tempo 
circolante manoscritto per 
I Europa La paternità era­
smiana, spesso messa in di­
scussione. e oggi universal­
mente accettata E un dialo­
go un lungo dialogo davanti 
alle chiuse porte di diamante 
del Paradiso, fra Pietro dietro 
una piccola finestra con I in­
ferriata (Jenestella 
cancellala), e Giulio II morto, 
fuori, insieme al suo «gran ge­
nio» E il confronto fra la Chie­
sa di Cnsto dei poven e dei 
perseguii ah degli uomini tutti 
(rateili fi a loro, e la chiesa 
mondana del gran papa del 
Rinascimento ncca lastosae 
viziosa < ol suo capo che ve­
ste I armatura che bandisce 
nel suo interesse le guerre 
sanie contro altri cristiani che 
gareggia con i condottien pa­
gani che gode dei conflitti pia 
Iniqui, che sbeffeggia Pietro 
•Tu vai ancora sognando - gli 
dice - quella Chiesa antica, In 
cui tu con pochissimi affamati 
en un ben squallido pontefi­
ce, esposto alia povertà al su 
dorè aipericolleamllleinco 
modi Parleresti in tuli altro 
modo se avessi visto uno solo 
del miei trionfi [ ), se mi 
avessi visto portalo in alto co­
me un nume considereresti 
sordidi e meschini gli Scipio 
ni gli Errili gli Augusti» E Pie­
tro «lo in te vedo un simula 
ero di potenza unita a supre­
ma malvagità e a somma stol 
tezza Se il diavolo pnncipe 

del male, vorrà un vicario, chi 
sceglierà se non un pari tuo?» 

Il dialogo, còl suo duro 
confronto Tra due chiese, me­
riterebbe di essere riletto per 
Intero Cupa e crudele la chiu­
sa. Davanti alle infrangibili 
porte del Paradiso da .cui è 
escluso, Giulio II chiuso nel-, 
l'armatura vede crescere In­
torno « sé le schiere dei suol 
mercenari morti combatten­
do, migliaia e migliaia, orren­
damente mutilati, fatti a pezzi 
Quando, grazie ai massacri 
delle guerre da lui avviate o 
preparate, il suo esercito di 
morti sari ancora più grande, 
allora Giulio, magari col sussi­
dio delle artiglierie, darà l'as­
salto finale al Paradiso, se Pie­
tro non si sarà arreso prima. 

Un extraterrestre 
e la dottrina 

La battaglia di Erasmo per 
la pace continuò Nel marzo 
del '14 scrisse una lettera al­
l'abate Antonio di Bergen, su­
bito tradotta e diffusa anche 
in tedesco Nel '15, nell'edi­
zione di Basilea dei suoi Ada­
gia, sviluppando quella che 
era una battuta, pubblicò il 
primo suo grande testo pacifi­
sta VAdagio 3001, Dolce è la 

guerra a chi noni ha provata 
un grande saggio, ben arti­

colato L'uomo, basta guar­
darlo quando nasce, non e 
stato costruito per fare la 
guerra E fatto per la vita asso­
ciata Senza gli altn morirebbe 
subito Indotto da esigenze di 
dilesa a combattere con le fie­
re comincio a mangiarsele ci 
prese gusto e fu travolto in un 
processo di degradazione 
progressiva, da cui neppure II 
cristianesimo, che è dottrina 
di pace e di fratellanza, è nu-
scilo a salvarlo Anzi sono sta­
ta propno i cristiani a toccare il 
culmine della degenerazione 
Colpisce, In Erasmo, l'insi­
stenza con cui sottolinea pro­
pno la suprema disfatta del 
cristianesimo, disfatta di cui la 
terribile crescita delle guerre 
è il segno tangibile Nell'Ada­
gio 3001 introduce, in propo­
sito, un racconto pieno di si­
gnificato Immagina un extra­
terrestre venuto dalle città lu­
nari. o da uno degl Infiniti 
mondi di Democnto, che vuo­
le tarsi spiegare dai terrestri la 
storia e la dottrina di Cnsto 
Dopo avere ascoltato, va in gi­
ro cercando i cristiani, e via 
via crede di identificarli in tutta 
i gruppi umani della terra, sa­
raceni compresi, ma non si 
ferma mai su quelli che oggi 
sono I cristiani, di lutti I peg­
giori e I più pagani di tutta i 
n a n i Npn a caso «I sacerdo­

ti pulpiti promettono la re­
missione di t u u l i peccati a 
quanti combattone sotto le 
bandiere del principe» E c'è 
perfino «chi applaude, chi 
porta al cielo con le lodi e 
chiama santo un comporta­
mento peggio che diabolico, 
ed eccita sovrani già per pro­
prio conto in preda alle furie 
intemali, gettando olio sul 
fuoco» 

Finalmente nel 1517 esce il 
Lamento della Pace, i l punto 
più alto e il sigillo ideale di 
questa martellante campagna 
contro la guerra Un anno pri­
ma Erasmo aveva scritto per il 
futuro Carlo V un libretto per 
I educazione del prìncipe cri 
stiano in cui aveva negato che 
esistano gliene giuste Nel 
frattempo la diplomazia euro­
pea si dava da lare per definì 
re quello che sarebbe stato il 
patto di Cambra! dell 11 mar­
zo 1517 un accordo di Fran­
cia Inghilterra, Spagna e Im 
pero per asicurare la pace in 
Europa in realtà una sparti 
zione Ira grandi potenze IVI 
compreso un accordo segreto 
per la divisione dell Italia fra 
Francia e Asburgo II trattato 
è noto, naufragò subito ed 
Erasmo ne ignorava i retro 
scena Accettò comunque di 
presentarlo come un tnonlo 
della pace la Pace persomfi 
cata che dopo avere invano 
cercalo un asilo, ed essere 
stata respinta da tutti sulla ter 
ra si apnva alla speranza di un 
accordo duraturo Ira sovrani 
Erasmo senza dubbio si in 
gannò ma è pur vero che I u 
mea concessione che egli le 

ce fu l'appassionata invoca­
zione finale un'invocazione 
per la pace rivolta ai principi, 
al grandi della Chiesa, ma so­
prattutto ai popoli «Mostrale 
quanto possa, contro la tiran­
nide del polenti, la concordia 
dei popoli» Per il resto II La 
mento, nonostante qualche 
movimento retorico, è un fo­
sco atto d'accusa contro la 
politica dei sovrani europei, 
contro la Chiesa di Roma, 
contro tutti gli ordini religiosi. 
contro la folle sete di potere 
Che sfratta ogni pretesto per 
attizzare i conflitti 

La Pace racconta la sua va­
na ricerca di un rifugio di un 
luogo da cui non la scaccino 
Cosi II suo viaggio sconsolato 
dalle corti ai conventi si trasfi­
gura nella rappresentazione 
efficacissima di un mondo 
corrotto e diviso, senza più al­
cuna luce di valon Erasmo, 
ed è Importante, oppone i po­
tenti ai popoli i sovrani alle 
città libere, mentre la guerra è 
lo strumento di cui i principi, 
alleati al clero, si servono per 
depredare le popolazioni, e 
saziare le loro «cupidigie scel­
lerate» Le conclusioni della 
Pace sono chiarissime «Le 
belve non fanno la guerra se 
non quando le scatena la fa­
me, o la dilesa della prole Per 
i cristiani, invece, quale offesa 
mai è cosi piccola da non 
sembrare una buona occasio­
ne per combattere? Se fosse il 
popolo a fare cosi, si potreb­
be chiamare in causa l'Igno­
ranza, se fossero dei giovani, 
potrebbe scusarli I inesperien­
za dell'età, se degli scellerati, 
la Ipro indole potrebbe costi­
tuire una qualche attenuante 
Vediamo invece che a semi 
nare le guerre sono soprattut 
to coloro il cui consiglio e la 
cui moderazione avrebbero 
dovuto mitigare e comporre i 
moti popolari II volgo di­
sprezzato, i ignobile oolgo, 
londa città insigni, le ammini­
stra con civile saggezza, le ar­
ricchisce con saggia ammini 
strazione Ma ecco che vi si 
insinuano i satrapi, e come fu­
chi rubano quanto produsse 
I altrui abilità, quello che fu 
dai motti bene accumulato, 
dai pochi è malamente dissi­
pato quello che fu onesta­
mente costruito viene distrut­
to con malvagità» 

Sono principi a cui Erasmo 
resta (edele quando abbozza 
un pano per eliminare la 
guerra «La guerra, la più peri­
colosa di tutte le cose, non si 
taccia se non col consenso di 
tutto il popolo», si organizzi­
no, per comporre pacifi­
camente i contrasta, forme di 
arbitrato («uomini saggi, abati 
venerandi, vescovi reveren­
di»), si mobilitino in favore 
della pace tutte le forze morali 
e religiose ("facciano il loro 
dovere i prelati, i sacerdoti 
siano davvero sacerdoti, I mo­
naci si ricordino dei loro voti 
[ 1 Tutti si adoperino contro 
la guerra predichino la pace 
in pubblico e in pnvato, la 
esaltino, la imprimano nei 
cuon») E veramente la rifles­
sione di Erasmo si converte in 
un inno alla pace Nell'Adagio 
3001 scriveva 'La pace è ma­
dre e nutrice di tulle le cose 
buone La guerra, qualunque 
cosa ci sia lieta e bella, d un 
sol tratto la rovina la uccide, 
la cancella [ ] in tempo di 
pace èe come se una nuova 
pnmavera fosse sbocciata sul­
la vita degli uomini si coltiva­
no i campi fioriscono i giardi­
ni pascolano liete le greggi, si 
edificano ville si costruiscono 
borghi si restaurano le rovine 
si adomano e si ampliano gli 
edifici già esistenti Aumenta­
no le ncchezze cresce la 
gioia sono forti le leggi, fiori­
scono le istituzioni e fervida 
la vita religiosa la giustizia si 
impone si afferma la gentilez­
za si sviluppano arti e artigia­
ni migliorano le condizioni 
dei poveri [ 1 Sono rigogliosi 
gli studi | ]• 

Erasmo si rese conto benis­
simo di essere uno sconfitto In 
una Europa insanguinata, in 
cui le divisioni religiose inve­
ce di unire scavavano solchi 
sempre più profondi Nel 
1523 in una specie di bilancio 
dell opera sua ricordando le 
speranze del Lamento della 
Pace annoiava «Oggi le cose 
sono arrivate a lai punto che 
per la pace occorre senvere 
lepitalto Non c e ombra di 
speranza che possa nsuscita-

Bergman 
toma al teatro: 
entusiasti 
pubblico e critica 

La messa in scena del lungo «faggio « t r i o to noti* di 
Eugene 0 ' Nelli ha suscitato a Stoccolma un grande entu­
siasmo di critica e di pubblico L'ha firmata Ingmar Ber-
gnun (nella foto) che toma cosi alla regia teatrale. Proprio 
a Stoccolma Lungo viaggio verso la mite ebbe nel 1 9 M 
la sua «prima» mondiale per volontà dello stesso O ' weitf 
L'edizione del "56 durava quasi sei ore, quella di Bergman ' 
non supera le quattro ore e meo» , La citile* parta di una 
rappresentazione rigorosa, quasi ascetica, FU* al botteghi­
no e «rutto esaurito» come di prammatica 

fe m o r t a La scultrice di origine so-
• V . " " M ! L » vielica, Louise Nevelson, 
I d S C U I t n C e naturalizzata americana, • 
| u n i c a morta domenica nella sua 
" " " » * casa di New Voric, all'età di 
N e v e l S O I I 88 anni La famiglia della 

Nevelson, nata a Kiev, si era 
•̂ sssf«ststass«fisfss»»s»s»s»sst trasferita negli Stati Uniti 
nel 1904 Nel '31 la scultrice si era recala a Monaco e vi 
aveva vissuto fino all'avvento del nazismo, per poi tomaie 
a New York La sua opera, consistente soprattutto In scul­
ture In legno, metallo e plexiglas, é stata ignorata oalla 
critica lino alla line degli anni Cinquanta, quando la NeveN 
son cominciò ad essere considerata uno dei maggiori Seul-
ton americani Nota soprattutto per le sue scatole In regno 
nero su nero, ottenute da oggetti «trovati» e messi Insieme, 
la Nevelson ha prodotto anche lavori In oro e bianco, Ma 
sempre monocromatiche L'opera che la rese ramosa fu 
•Festa nuziale dell'alba» 

A Firenze 
un convegno 
su Roberto 
Assagioli 

aprile prossimi Al palazzo 
^ « " ^ — • • • ^ • ™ — dei Congressi, in occasioni 
delle celebrazioni per il centenario della nascila, studiali 

figura di 
Roberto Assagioli ( I t i » . 
1974), medico, psichiatra, 
amico di Freud e di Jung, 
sarà ricordata In un conve­
gno a Firenze il 23,24 e 25 

italiani e stranieri faranno il punto sull'opera e la vita del 
fondatore della «Psicosintesl» Tuttora poco nota In Italia la 
psicologia di Assagioli ha sempre riscosso grande atten­
zione ali estere specialmente negli Siati Unii! Motte Intuì» 
zioni di Roberto Assagioli tono itale fatte proprie dalla più 
moderna psicologia umanistica 

Anche 
in Australia 
è di moda 
l'opera-kolossal 

Sarà la più gigantesca rap­
presentazione mal allestita 
nel Nuovissimo contenen­
te. Per chiudere il Bicente­
nario australiano è stato de­
ciso di trasformare il Sy. 
dney football stadkim 

^ • • • • • • • ^ • • • • • ^ e e » (qualcosa come 60 mila po­
sti a sedere) in un'Immensa arena In programma - prova­
te ad indovinare - l'Aida di Verdi, divenuta ormai kolossal 
openstico ogniuso La regia i stata affidata a Mauro Bolo­
gnini. cosi come italiano sarà lo scenografo, Vito Variate, 
già sul posto per costruire una piramide alla 27 metri, 
Canteranno (amplilicau?) Katla Ricciarelli, Mari* Chiara, 
Nicola Martanucci, Piero Cappuccini, Bruna Baglionl. Non 
mancheranno ovviamente elefanti, giraffe, cavalli e scimi.. 
mie Più difficile sarà inserire nel cast anche I canguri Ma 
(orse il governo australiano imporrà alla regia un piccolo 
strappo alla regola 

Il 21 amile Ciovedl 2I »f*» *"» ?*•!• 
n , . . t J « » belano i^awstti vestir* «• 
P a v a r o t t l nalmente I panni di Nemo-
c a i j . rino in occasione della di-
J * , a . retta televisiva di L'tllslr 
M i n o r i n o d'amore di Gaetano Donr> 

ietti che verrà trasmessa su 
• ^ " ^ • • " ^ ™ ^ " ' » " — Raltrealle 19,55 Lo spetta­
colo, duramente contestata alla prima soprattutto per là 
regia di Andree Ruth Shammah e le scene di Giorgio Cristi-
nl, è stato tormentato dalle delezioni prima quella del 
tenore modenese, colpito da una Irachene, che lo h * ob­
bligato a disertare la prima, poi quella del soprano Marie 
Mclaughlin, sostituita sabato scorso da Alida Ferrarinl. 
Ancora non si sa quale delle due cantanti sarà presente per 
la diretta. 

ALBERTO C O R T E S I 

Robert C.Ritchie 
Capitan Kidd 

•tegu«nTac4Mtol|rir*rtt 

Nella vicenda storica della pirateria, l'avventurosa 
vita del capitano Kidd fa anche luce sulla politic» 
commerciale dell'Inghilterra fra Sei e Settecento. 

A eura di Franco Marencg 
Traduzione di Luciana Stelani 

•Saggi», pp XXII291 con 20 illustrazioni (naritesto 
e 2 cartine nel testo L 30000 

Einaudi 

Marino Regni 
(a cura di) 

LA SFIDA 
DELLA 
FLESSIBIUTÀ 

Le nuove regole del lavoro 
e le alternative possibili 
per le imprese e per I azione 
sindacale In Italia e in 
Europa 
246 pagine, lire 22 000 

FrancoAngeli scenari 

•nini l'Uniti 
Martedì 
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TELEVISIONE 

AUDITEL 

Il sorpasso: Morandi 
con 9 milioni d'ascolto 
ha battuto Sofia Loren 

<>, M)MA Il sorpasso >È co­
me se avessi vlWo la Coppa 
del Mondo!, dichiara Gianni 
Morandi II suo Diventerà pa­
dri, infatti, domenica aera 
non m i o h« recuperato il di-
fiacco con Solia Loren e 
Mamma lucia, ma ha guada­
gnato un bel marnine di vitto­
ria Come una partita di cal­
cio l| primo tempo ae lo è agi 
giudicalo Berlusconi, ma la 
vittoria inline è stata della Rai 
6, per stare al gioco - nono-
alante le dilluse diffidenze per 
(e dire d'ascolto - vediamo 
l'Auditel Morandi e passato 
da un ascolto di 7 milioni e 
397mlla a 8 milioni e tSOOmlla 
e ha chiuso, domenica, con 9 
milioni e l l6mlla Si sono 
dunque ribaltale le posizioni, 
visto che la Loren aveva con­
quistato |a prima domenica un 
pubblico di S milioni 752mila 
telespettatori e l'altra sera si è 
•accontentata» di 7 milioni 
4l9mila 

Per fortuna Morandi, oltre 
Che sportivo, è anche assen­
nato e modesto, e dichiara 
•Battere la grande Solla, non 
me lo sarei mal aspettatol Evi­
dentemente Il pubblico si è 
«^passionato alla storia, lo 
oggi mi sento molto frastorna­
to. una competizione tra me e 
la Loren come attore non esi­
ste, Solla è un mito anche per 

me ed è inimitabile! a d d e t ­
to poi, dopo tanti dubbi, con­
fida «Adesso però la gente mi 
crede anche come attore, ed 
è straordinario Ma tomo alla 
musica, è quello il mio vero 
mestiere Fra poco uscirà il di­
sco che sto incidendo con Lu­
cio Dalla, poi ci sari la tour­
née Di recitare se ne riparla 
il prossimo autunno, quando 
initlerò le riprese del mio 
prossimo film per la Rai, dove 
interpreterò il ruolo di un pre­
side in un ginnasio di perife­
ria» 

Il successo di Diuenterà pa­
tire, che è stato diretto da 
Gianfranco Albano, e che -
come Mamma lucia - sta ri­
cevendo molte richieste d'ac­
quisto da diversi paesi (tra cui 
l'Unione Sovietica), è stato 
accolto con soddisfazione 
dalla Rai, che nelle ultime set­
timane ha avuto risultati non 
molto soddisfacenti Per la 
quinta settimana consecutiva, 
infatti, anche dal IO al 16 apri 
le è slata la Finlnvest a conqui­
stare il primato d'ascolto nella 
lascia oraria più combattuta, 
quella delle 20,30 Mamma 
Loda, Dallas, Telemtke e 
Don Tonino 01 serial di Gigi e 
Andrea che venerdì ha con­
quistato la serata) sono infatti 
stati i cavalli vincenti di Berlu­
sconi 

I R A I U N O oro 2 0 , 3 0 

l<Il caso» di Enzo Biagi 
dedicato al terrorismo 
Italiano e intemazionale 
s i a Una settimana di terrò e 
di luoco, quella appena tra­
scorsa In Italia e nel mondo, 
Ero» Siasi non poteva man-
ijaré di rifletterci sopra con il 
suo programma 01 caso, Ram­
no ore 20,30) che inlatti è 
quasi integralmente dedicato 
ai fatti di terrorismo appena 
accaduti terrorismo anche di 
auto, come quello israeliano, 
che ha organizzato una spedi­
zione a Tunisi per assassinare 
il braccio destro di Arala), 

AbuJihad Su questo crimine 
Bissi intervista il ministro de­
gli Esteri Simon Peres Incesa 
nostra, invece, Biagi affronta 
l'Interrogativo cruciale sulle 
Br oggi, la loro consistenza e 
Il legame di contiguità che 
sembra esistere tra tutti gli 

aiisodi che hanno fatto del 
editerraneo In questi giorni 

(I mare più caldo del mondo 
Infine per la serie dynasty ita­
liana, tocca stasera alla stirpe 
Ferrusi-Gardini 

Mita «prova» il varietà 
Insieme a Gigi Proietti, 
per sette venerdì,. 
condurrà lo show Rai 

«Voglio essere me stessa» 
Così ha raccontato i suoi 
peccati capitali, 
che ispirano il programma 

i vizi della Rossa 
Sul terreno disastralo del varietà televisivo scen­
de Milva che, a fianco di Gigi Proietti, condurrà 
dal 291 aprile per sètte venerdì consecutivi su 
Ramno uno show ispirato ai peccati capitali, nel 
quale oltre che cantare, reciterà, insieme all'atto­
re romano, nei panni di Scintilla, una frenetica 
romagnola che le somiglia. Nella sigla «Rapsodie 
gitane», dal nuovo Lp. 

MARIA NOVELLA OPTO 

Milva sarà la protagonista del nuovo varietà di Raiuno 

m MILANO Ma che bella si­
gnora, questa •rossa» che non 
ha paura di cimentarsi nel 
chiacchierato varietà tv! 
Riempie la stanza coi Suol ca­
relli sfolgoranti e con la voce 
tassa e dominante, da quella 
•pantera» che nega di essere 
Pice intatti di sentirsi piutto­
sto «coniglio» che belva, pie­
na di paure e di dubbi Ma non 
s vede Quel che si vede è una 
regina che sa portare lo sed­
ilo e anche rispondere alle of­
fese Per esempio cita due o 
tre voile la collega e amica Or­
nella Vanoni, per precisare 
che non è vero, non è per 
niente •presenzialista» come 

l'ha definita lei. Anzi, negli ul­
timi tre anni, è stata quasi 
sempre assente dall'Italia per­
ché ha ricevuto proposte più 
Interessanti all'estero, a Parigi 
(per l'Opero da Ire soldi) e In 
Germania, soprattutto, dove 
risiede la sua casa editrice 
Dalla Germania inlatti (tramile 
Ricordi) porta ora in patria il 
nuovo lp, con alcuni pezzi 
nuovi tradotti in italiano da 
Massimo Bubola e alcuni suol 
classici 0-a rossa) Si capisce 
che il varietà tv sarà un'occa­
sione per far conoscere il 
nuovo repertorio musicale ve­
nato di rock. Ma anche un'oc­

casione per stringere di nuovo 
il legame passionale col pub 
blico Dichiara Milva «Lho 
già detto agli autori, voglio es­
sere me stessa, non dire cose 
che mi vengono messe in 
bocca da altri Mi sento so 
prattutto cantante e voglio 
cantare Anche se poi avrò 
questo incontro con Proietti 
liei quale lui sari un romano 
indolente chiamato Spartaco 
e io sarò Scintilla, nome di 
una mia zia che a Gigi è pia­
ciuto molto Sarò come sono 
nella vita un pò frenetica Poi 
vedremo Non ho paura di 
provare a fare il varietà perché 
penso che questo abbia In sé 
delle garanzie Anzitutto 
Proietti, che, secondo me, è 
un grande attore e anche un 
bravo cantante Non voglio 
presentare Certo che, se vie­
ne che so, Battiato, cercherò 
di fare qualcosa con lui ma 
credo non verrà Forse laro 
un duetto con Alice Mi spin­
ge la voglia di lare cose nuove 
rispetto al passato Sto cer­
cando canzoni adatte Per il 
vizio della gola penso per 

esempio di cantare Gelalo al 
limone di Conte Per il resto 
vedrò MI piacerebbe entrare 
in studio e lare le capriole 
Magari non nella prima punta­
ta, ma lo laro Sono bravissi­
ma a fare le capriole Vedre­
te» 

Questa è Milva, che si lascia 
anche trascinare a parlare un 
po' di questo e un pò di quel-
io Parla bene di tutte le colle­
ghe, rimpiange di non aver 
potuto cantare con Mina 
(tranne un duetto fatto in tv 
tanto tempo fa) ed è felice di 
annunciare che sarà nella giù 
ria del festival di Locamo Co­
si avrà finalmente dieci giorni 
interi da dedicare completa­
mente a questa sua grande 
passione Racconta la sua ulti­
ma esperienza sul set dei film 
francese Prlsonnlères, dove si 
è cimentata con Annie Girar-
dot nel ruolo di detenuta in un 
carcere femminile per la re­
gia di Charlotte Silvera Par­
lando dei vizi che si ricono­
sce, Milva cita soltanto I ira 
•Da quando non ho più ven-
t'anni, e cioè da molto tempo 

i 

- dice sorridendo - direi i n e 
sono diventata rissosa Certe 
cose mi mandano in bestia. 
Soprattutto la superficialità, 
quando si lavora Si, penso 
che l'ira sia il mio vizio più 
grande Non sono una fanati­
ca del sesso Un tempo fonie 
certi giornali mi avrebbero an­
che dato l'etichetta di I U M U -
rlosa, ma veramente non l o 
sono Direi che la parola sta­
rebbe meglio alla mia amica 
Ornella » 

Ah, ma allora non vi volete 
tanto bene? 

•Per carità. Omelia è lamia 
sola amica tra le colleghe Pe­
rò mi è dispiaciuto che in 
un'Intervista mi abbia chiama­
to presenzialista. Proprio lo , 
che sono sempre via, tra u n 
acreo e l'altro A proposito, 
scusale ma devo prendere i l 
volo per Francofone. », B co­
si dicendo al alza • si avvia 
tacendo ondeggiare 1 riccioli 
rossi e riempiendo della tua 
voce regale gli uffici e le s o l e , 
mentre saluta e raccomanda 
che le foto, per carità, siano 
quelle «giuste» 

Primeteatro Il mio regno per un cavallo (vincente) 
AGGEO SAVIOU 

Ordine d'arrivo 
di Vittorio Franceschi Novità 
Regia di Luciano Meldolesi 
Scena e costumi di Maria 
Alessandra Giuri. Interpreti. 
Giampaolo Saccarola, Madda­
lena Fallucchi, Paolo Serra. 
Produzione cooperativa «Il 
Carro dell'Orsa» 
Roma: Argot Studio 

rati Tanto scombinato è l i si­
stema teatrale Italiano, che le 
poche cose nuove e buone fi­
niscono quasi tutte al fondo 
d una stagione largamente al­

l'insegna dell'ovvio del risa 
puto, del già visto E bisogna 
andarsele a pescare, queste 
cose, in situazioni marginali, 
in piccole sale fuon dei grandi 
circuiti 

Ecco, ad esempio, un'otti­
ma commedia, e allestita be­
nissimo, che svolge un tema 
In qualche modo perenne, e 
universale, ma poi attualissi­
mo e nostrano (siamo sempre 
più un popolo di giocaton), 
che non moraleggia, ma la ri­
flettere, spassosa e amara in 
dosi giuste Unico torto di Vit­
torio Franceschi (che come 
autore non è un esordiente, 

ma più noto come attore) 
quello di non avere un nome 
anglosassone Altrimenti si 
griderebbe alla scoperta di un 
altro Mamet, di un altro She-
paid, di un altro Frayn Ma vo­
gliamo smetterla di compor­
tarci da provinciali? 

Al centro della vicenda è 
Luca laureato in architettura, 
ma impiegato (ora in aspetta­
tiva) al Comune Vagheggia 
progetti di città radiose di 
quartlen modello, ma la sua 
vera passione è scommettere 
sui cavalli (che non ama, anzi 
gli tanno schifo, però «sono 
necessan») Poiché la sala 
corse gli sia sotto casa e gli 
allibratori (legali e no) in zona 

non mancano, e di gare ippi­
che, in giro per il mondo, se 
ne hanno in pratica ogni gior-
noaogniora, Luca non fa che 
puntare E perdere Ridotto 
ali asciutto, i soldi glieli pre­
sta, avaramente e su pegno, 
I amico Paolo Man mano, la 
casa di Luca si svuota del suoi 
scarsi beni Deluso del puro 
azzardo e delle «soffiate» 
spesso Ingannevoli, il nostro 
escogita, a un certo momen­
to, un metodo che si vorrebbe 
scientifico, pazzesca combi­
nazione di astrologia, meteo­
rologia, cabalistica, ecc Per 
caso, gli tocca una discreta 
vincita Ma Paolo, ormai, lo 
tiene per la gola, esigendo la 

restituzione del denaro dato­
gli, con salati interessi Pur di 
continuare a giocare (quando 
ormài la fortuna gli volge le 
spalle), Luca arriva ad offrire 
all'amico la propria ragazza, 
Carla, già messa a dura prova 
da una disastrosa conviven­
za 

Sostenuto da un dialogo 
senato e nervoso, concentra­
to efficacemente in un breve 
arco di tempo, il lavoro di 
Franceschi tratteggia al vivo, 
accanto al personaggio del 
monomaniacale protagonista, 
che Giampaolo Saccarola re­
stituisce al meglio con impres­
sionante vendìcità, quello di 
Paolo, falso-timido e finto-

gentile, in realtà un animo di 
usuraio e di stupratore, cui il 
bravo Paolo Serra conferisce 
toni e timbri esattissimi Più 
lieve II prolilr di Carla, che 
comunque trova amabile n-
scontro nella misurata grazia 
di Maddalena Fallucchi Della 
regia di Luciano Meldolesi si è 
detto implicitamente con­
grua al lesto, convinta e leale 
nella sua valorizzazione E 
nella riuscita dell insieme ha 
la sua parte una cornice sce­
nografica sobna quanto ap­
pioppata. A conti fatti, resta 
nello spettatore la consolante 
sensazione di non aver speso 
male la serata Una scena di «Crdlnt d'arrivo» 

di Vittorio Franceschi 
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7 . 1 i 
1.00 
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1 0 4 0 
I M O 
11,10 
11.11 
1 * 0 1 
11.10 
14.00 
14.11 
11.00 
11.00 
17,00 

11.00 
11.01 

<MI» 

UHO MATTINA. Con Livia Azzeriti 
T d t MATTINA 

DAOAUMPA. Storia del variet* 

TQ1 MATTINA 
INTORNO A NOI 

IL C A t A U t O f V l H O t . TeleWm 

C H I T I M f O FA. T a l r-LAlM 
IHIOMTO,.. I US HAI» ( I - pan.) 
T U J O I O U N A I J . To1 tre minuti di 

PRONTO,- I LA RAI? 12- parta) 
H. MONDO CHQUAtlK 

CRONACHE ITALIANI 
B. Giochi » cartoni 

M M M A I I M M T t -
• « p i CtRIACO M MITA 
LNIJWOOOVIRNO 

TQ1 »LA1H 
PAROLA MIA. Con Luciano Rltpoll 
B. LIBRO, IJNAIIHCO 

C H I T l M r > O t A . T 0 1 

JrO.JO 

11.41 

R. C A M . DI Enzo Buoi A cura di Corra-
do Granarla a Franco lìappi 
M H I O U R I . Film con Marion Brando. 
Jack Nlcholson, ragia di Arthur Pam f 1' 

11 .41 T1L1QIOHHAU 
11 .11 MIHCtUni . Film 12' lampo) 
14.00 TO I MOTTI. OOOI AL PAALAMIN-
" TO. CHE TEMPO FA 
0 .11 O l i : BRAIILE: A ICUOLA MILLA 

F O H I Ì T A 

,00 OUONOIQHHO ITALIA T.l 
0.00 
0.10 

10.10 
11,11 
11.00 
11.40 
13.10 
1 4 . » 
11.00 
17.11 
11.01 
11.40 
11.10 
10.40 
10.10 
I M O 
1 1 . M 
21.10 

0.40 
1 

AHCI1ALDO. T«l»tilm 
OtNIBAL H01FITAL. Talafilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
•VmWFAMiaUA. Quiz con Toltolo 

Con Mike Bongiorno 
H. M A N Z O t HRVTTO Con Corrado 
i m m i l l i . Sceneggiato 
FANTA1IA. Cieco a quiz 
IL QUANDI AMORI , Film 
DOPPIO 1LALOM 
W I B I T I R . Talttllm 
I CINQUI D I L QUINTO PIAMO. TU 
mO»IH10M.T«latilm 
TWA MOOLM 1 MARITO. Quiz 
PALLAI . Tafrliiiir 
DWA1TY. TaMllml 

l cotBV. Tentila! 
MAURinO COITANZO 1NOW 
OUINTOCCA1HJ T.l.lllm 

,40 SQUADRA SPECIALI. Telefilm 

DU€ 
1.00 M I M A EDIZIONE. 

Enza Sampò ' 
atonali 

:. Mario Panerà ed 
e commentano I 

0.10 MUOVIAMOCI Con S Roma 
0.00 L'ITALIA l ' I DEITÀ 

10.00 
11.00 T a l FLA1H 
11.01 O H FOLLOW M I 
I M O 
11.1 

1TAR U H I IN lOCIETA 

B. atOCO t « A V I T O . Perdiamo 
E,.. ConO Furari IV 

11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
11.00 

10.11 
17.01 
11.01 
11.10 
11.41 
11.30 

20.10 

12.40 
21.10 

21.10 
24.00 
0 .01 

pan») 
T a l O R I TREDICI. T a l W O a l H l 

EHFÌ 
QUANDO 01 AMIA. Telefilm 
T O I ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 

D.O.C. 01 Renzo Arbore 

I R T O RUFFtUJ. In Ovatti d i l a n i l o 

IL PIACERE 0 1 - 1TAR B i N t 
CICLUMO: OMO PI PUOUA 
T O I 1PORT1ERA 
FA1ER. L'taWllTOSATORI. Telefilm 
METEO 2. TEUQKHINALE. T O I LO 
1PORT 
MARNIE. Film con Saan Cormery, Uopi 
Hadran tao)a di Alfrod Hltcheock 
T a l 1TA1ERA 
1 P I C I A U DOC • A1PETTANOO 
PRtUCI. La storia di un ragno 
ORE VENTITRÉ 1 TRENTA 
APPUNTAMENTO AL CIWEMA 
• I A V i l l i UH MILIONE. Film con Ge-

Br Coopar Charles Laughton ragia di 
rmt Lubltech 

'<d> 
1.21 WONDCA WOMAM Telefilm 

10.20 K W M F U ra.tiim 

11.20 

12.20 

11.20 

11.10 

AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARUE' l A H 0 I L 8 Telefilm 

Varietà con Gorry Scotti Nel 
corso dal programma «CesaKeaton» ta 

14.10 CNIPl . Telefilm 

10.00 1 I M 1 U M 1 A M Programma par ragazzi 

11.00 MAZZARD. Telefilm 

11.00 «IMON * SIMON Tnlafilm 

10.00 CARTONI ANIMATI 

20.10 VENTANNI DOPO - IL BELLO DEL 
' 1 1 , con Rad Ronnla 

11.00 IASV RIDER- LIBERTA E PAURA. 
FHm con Pater Fonda Jack Nicholaoo 

21.10 DIA10UK. Film con John Phillip Lsw 
Marisa Mail 

(MTRC 
MONPOFIERA. Fiera d Aprila di Milano 
T I N N I I : TORNEO INTERNAZIONA­
L I 
m i O I O R N A L I REOIONAU 

I. Con Fulvio 'ilinchelli 
Quotidiino del Tg3 

'. In studio Folco Ouilici 

1.10 
10.10 

14.00 
14.10 
1 7 . M 
17.41 
11.10 
11.00 
11.41 
20.00 

20.10 TOAlMIllfONE FORZATA. Di Dario 
Fo a Franca Rama U* puntata) 

22.00 TRADIMtNTI. Film con Jeremy trans, 
Patricia Hodgs, regia di David Jones (1* 
lartnio) 

2 2 4 1 T a l S INA 

VITA PI STREPA. Telefilm 
T O I . TB REOtONALE 
1 0 ANNI PRIMA. Schegge 
DANTI AUOHIERI. La Divina Comme-

22.10 TRADIMENTI. Film 12- tempo) 
21 .11 T O I MOTTI 
11.10 LETTURE AD ALTA VOCE GregoraRI 

prova te miseria di Monsù Travet 

«Missouri» (Raiuno, ore 21,45) 

1.00 

11.00 

MARIONETTE. Film 

STNEOA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagmcn 

11.10 PIPANO PER OIORNO. Telnfilm 

12.00 

12.10 
11.00 
14.10 
11.10 
18.50 

17.11 
11.11 
11.41 
10.10 

LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 
con Meli Carter 
VtCIHI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato 
AIPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
gialo con Mary Smart 
r i s i i l i D'AMORE. Sceneggiato 
C U T LA VIE Gioco con U Smalla 

M. atOCO PELLI COPPIE. Quiz 
OUINCV. Telefilm «Somper fldefis» con 
Jack Klugman 

20.10 ODIO LE BIONDE Film con Enrico 
Montesano Jean Rochefort Regie di 
Giorgio Capuani 

22 .21 
2 1 2 1 

I P I H I E R Telefilm 
PETROCELU Telefilm 

13.10 CALCIO. Supcroppa America 

18.10 IPORT SPETTACOLO 

11.10 T a 

10.10 CALCIO. Supereoppa Amane» 

22.20 
22.10 IPORTIME 

22 SO JUKIEBOX 
21.20 DONNA KOPERTINA 

11.00 IRYAM Sceneggialo 
14.00 PIUME E PAILLETTE!. Sce-

17.00 CASTONI AMBIATI 
10.10 CALIFORNIA. Telefilm 
20.10 TERRORI A 12.000 METRI. 

Film 
22.20 COLPO O R O I I O . Quiz 
23.11 ITALIA 7 SPORT. Caldo 

[XI 
•3 .10 1UPIRHIT 
14.11 ROCK BEPOBT 
18.10 ON THE AIR 
11.10 BACK HOME 
18 3 0 ROCK REPORT 
«2.31 Z.30 BLUE NIGHT 

tjm 
18.11 OU EMIGRANTI Film 

11.05 

20.10 

21.10 

ADAMO CONTRO EVA. Teto-
novela 

H. OMRDtNO INDIAMO. Film 

NOTTE NEWS. TELEGIOR­
NALE 

23.10 TMC SPORT 

11.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 
11.30 
11.10 

20.30 

22.30 

AMORE PROIBITO 
SLURPI Spettacolo 
BAU» E LARRY DUE P I R -
FÉrnANNmiCANI Telefilm 
' «AQAZZI VENUTI DAL 
BRASILE. Film 
BENNV HILL SHOW. Telefilm 

21.00 I M I I T E R I PI ORSOM WEL-

X 
14.00 ROSA SELVAGGIA. 
17.30 BIANCA VIOAL. 
18.30 IL TESORO DEL SAPERE 
1S.30 T U A 
20.21 LA TANA DEI LUPI. 
21.00 ROSA SELVAOPIA 
22.10 fcTS 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• GR1 I 30 GR2 NOTIZIE 8 41 GR3 7 
ORI 7 2IGR3 7 30 GR2 RADKJMATTINO 
I GAI e.30 GR2 flAOIOMATTINO I 30 
GR2 NOTIZIE t « G R 3 IOGHI FLASH 11 
GR1 11 30 G»2 NOTIZIE 114* GAS 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI U S O 
GR2 RADIOGIORNO 13 GRI 13.30 GR2 
RADIOGIORNO 13WGR3 14 GRI FLASH 
14 GRt REGIONALE 14.41 GR3 11 GRI 
I I 3 0 GR2 ECONOMIA 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRI FLASH 17.30 GR2 NOTIZIE 
11.30 GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 11 GRI 
SERA 19 30 GR2 RADIOSERA I04 IGR3 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GRI 3113 
GR3 

RADIOUNO 
Onde verde 6 03 6 56 7 S6 9 57 11 57 
12 Se 14 57 16 57 18 66 20 57 22 S7 
9 Radio «neh lo 8B 12 M Via Asiago Tenda 

14.08 Musica lari e oggi 14 II pesinone 
17 30 Raiuno jazz 80 l a 30 Concerto di 
mueice e poesia 20 30 Martedì Riviste ce 
barai commedia musicale 23 OS La telefona 

RADIODUE 
Ondavatds 627 726 9 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 tlnto.nl 1 1 0 Tento di terza 10 30 
RadkMue313t 12.41 Parche non parli? 1S 
n deseno dei Tenari 18 32 II fascino discreto 
detta melodia 18 IO Fari accasi 21 30 Ra 
diodue3131 notte 

RADIOTRE 
Ondi vtrda 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
• 30*11 Cortctvto dal mattino 7 30 Prima 
pagina 11 «SuccedeIn Italia 11 30Poma 
riogb muBteatft 17 30 Terza pagina 20 30 
Faojra Mustcha di Sylvano Bussotti SS 3B II 
fui , 23 IB Notturno italiano a Raisteraonot 
tt 

SCEGUILTUOFILM 

1 1 . 0 0 IL GRANDE AMORE 
Ragia di Edmund OouWmg, 

ita <m»! 
con Bene Oawtr. 

Tormenti • gelosie fra duo cugina innamorate dato 
stesso uomo. Diratta da Gouldìng (Il regista di 
•Grand Hotel») Batta Davis • Ma-larn Hopkins riva­
leggiano in bravura Un clanico matootamma darla 
Hollywood dai tempi arcaci 
CARIALE » 

1 0 . 3 0 MARNIE 
Ragia di AHrad Hltcheock. con Saan Conrwry. 
Tlppi Hadran. U n ( 1 M 4 ) 
Calabre film di Hltcheock a cavalla tra psicoanallsi • 
cleptomania Un industriala (Connary) aposa una ra­
gazza Ila Hadran) eh* ha il vizio di rubare Tanta di 
scoprirne 1 motivi • ristia a una tragica asportai'» 
infantilo 
RAIPUE 

2 0 . 3 0 IL GIARDINO INDIANO 
Ragia di Mary MacMurray. con Daborth K t i r . 
Madhur Jtf fray. Gran Br.taona I 1 M B I \ 
Il ritorno di Deborah Kart al cinema dopo IB anni; V 
nella toccante storia r» una vedova che dava a r x u t M l 
re il giardino esotico costruito «tal marito In t a n t i " 
anni Un indiana l'aiuta afre la due donne nasce una," 
tenere aotidanat* ! 
TELtftTONTECARLO 

2 1 . 4 » MISSOURI 
Ragia di Arthur Pann, con Marion Brando. J e t * 
Nlcholson. Uea (19701 
Affaaclnsnte weatern di Penn in cui une banda d) 
ladri di cavalli deve combattere contro uno spineto 
killer assoldato da un allevetore L'interesse del film, 
parò, è tutto nel confronto tra Nlcholson e Brando, 
H primo cow-boy povero a tempro «aotto le righe», 
il secondo killer trasformista e super istrione In una 
caratterizzazione che retenta la follia Da vedere. 
R A I U N O 

2 2 . 0 0 EASY RIDER 
Regia di Damila Hopper, con Damila Hopper. 
Pater Fonda. Jack Nlcholaon. Uea (19SS) 
Il film più celebre delle nuova Hollywood torna In tv, 
tempre con le tue motociclette, I tuoi ampi spazi a 
le sua divine musiche (Syrdt, Sttppenvvolf, Man-
drix | Laitoria, si ss, narra dì due hippy che spac­
ciano droga par pagarti une gita al carnevale di New 
Orleent Ma lungo watredo dati* America becehetto-
ne è tn agguato l e morte 
I T A L I A I 

2 2 . 0 0 T R A D I M E N T I 
Regia di David Jones, con Jeremy Irona. San 
Ktngiloy. Gran Bretagna (1S83I 
Jerry ed Emma, due e t amanti, t i riincontrano duo . 
anni dopo la fine dalla loro relazione Ne avranno di 
coso de dirti Tratto da un testo di Harold Pinter, # 
soprattutto un film d attori tutti bravissimi 
MAITRE 

0.0R SE AVESSI UN MILIONE 
Regia di Ernet Lublttch. con Gary Cooper, Char­
les Laughton. Uea (19321 
Un milionario troppo ricco, a con troppi parenti 
si, combine uno scherzo regale i tuoi milioni a 
letti sconosciuti che, colpiti da improvvisa 
za, si abbandonano alle reazioni più avariata Uno . . 
più grandi film americani dagli anni Trento, un beffar,; < 
do — e divertentissimo — capolavoro di Lublttch;' 
RAIDUE ' * t 
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Mario Montulll è rimasto vittima di un grave Incidente 

Incidente d'auto 
E' grave 

PIETRO STRAMBA BADIALI 

••ROMA, Sono stazionarle, 
nella lorogravità, le condizio­
ni del regista Mario Monlcelll, 
ricoverato da domenica sera 
all'ospedale di Bracciano, a 
una trentina di chilometri da 
Roma, In seguito a un inciden­
te stradale nel quale ha ripor­
talo numerose tratture e lesio­
ni. Le condizioni del regista 
erano apparse subito molto 
gravi; a ventlquattr'ore di di­
stanza, la. prognosi resta riser­
vata, anche se Monìcelli, che 
hesetlentatré anni, non corre­
rebbe immediato pericolo di 
vita. Il condizionalo è d'obbli­
go, dato che, Inspiegabilmen­
te, dopo aver fornito le prime 
Informazioni, I medici dell'o­
spedale di Bracciano che lo 
hanno In cura hanno deciso di 
non emettere alcun bollettino 
e addirittura rifiutano qualsiasi 
dichiarazione, anche solo uffi­
ciosa. 

„ Da parte loro, I familiari del 
legista si sono chiusi nel più 
totale mutismo, cosa che In 
un primo momento aveva fat­
to pensare al peggio. Tanto 
che, nel pomeriggio di Ieri, 
un'agenzia di stampa aveva 
^annunciato che Monìcelli era 
entrato in coma. La circostan­
zia è stata Immediatamente 
smentita, con l'unica dichiara-
alone ufficiale della giornata, 
dal direttore sanitario dell'o­
spedale. E In ellettl le pochis­
sime notizie che riescono a fil­
trare attraverso il muro di si­
lenzio creato intorno alla 
stanza In cui è ricoverato 11 re­
nata sono di tutt'altro segno. 
PUr sóllerèhte, Monlcelll è lu­
cido, parla con I familiari e 
pori l pochissimi visitatori am­
messi al suo capezzale. 

Dell'Incidente vha detto le-
ri - non ricorda nulla. Secon-
do ulta ricostruzione latta do­
menica sera dai Soccorritori, il 
regista a bordo della sua Peu­
geot 205 slava percorrendo 
urta strada stretta e tutta curve 
#<èS°»>egg!a 'a Pinf'a41 Ce­
ti, nel pressi dellAurella, 
quando ha perso II controllo 
della vettura, che ha sbandato 
ed è uscita di strada urlando 

un albero e finendo in una cu­
netta. All'ospedale di Braccia­
no, dove è sialo subito tra­
sportato, gli sono state riscon­
trate una duplice trattura del 
femore destro, la frattura di 
quello sinistro è di entrambi 
gli avambracci, altre gravi le­
sioni ossee, contusioni e ferite 
su lutto il corpo. 

Le sue condizioni - ha di­
chiarato nella serata di dome­
nica il prol. Remo Magistrato, 
primario della divisione di chi­
rurgia generale - non consen­
tono per ora di programmare 
un intervento chirurgico, ma 
•il paziente- ha aggiunto - sta 
rispondendo positivamente' 
alle cure, A maggior ragione 
non si parla ancora di trasferi­
mento in una cllnica della ca­
pitale, che sari possibile solo 
una volta sciolta la prognosi. 

Fin da domenica sera, e poi 
per tutta la giornata di ieri, il 
centralino dell'ospedale ha 
faticato non poco a tener; lè­
sta alle centinaia di chiamate 
di amici, colleghi, semplici 
cittadini. Il telefono squilla In 
continuazione, e gli addetti, 
gentili ma fertilissimi, respin­
gono ogni richiesta di parlare 
con I medici 0 con i familiari 
del regista. Identica sòrte e 
toccata al tanti che In giornata 
hanno raggiunto Bracciano. 
Ai massimo, viene concesso 
ai più intimi di ̂ -intrattenersi 
per qualche minuto nell'anti­
camera del reparto, le cui por­
te restano ermeticamente 
chiuse. 

Proprio ieri, Monìcelli 
avrebbe dovuto Iniziare le ri­
prese ài II male oscuro, tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Giuseppe Berto, su sceneggia­
tura dello stésso Monlcelll, di 
Tortino Guèrra e di Suso Cec-
chl D'Arhicò, còri Stefania 
Sandrèlll è Giancarlo Giannini 
come protagonisti. Il produt­
tore del film, Gianni Di Cle­
mente, ha comùnque dichia­
rato che non intènde rinuncia­
re^ Monlcellì.'è che non ap­
pena le condizioni del regista 
lo permetteranno, decideran­
no insieme quando dare il via 
alle riprese. 

A Genova trionfa una bella edizione salisburghese del capolavoro c&Strauss 

Strepitoso successo dell'Hetfra di Richard Strauss 
a Genova nell'allestimento super-espressionista 
importato dall'Opera di Salisburgo. Il pubblico del 
Teatro Margherita, in genere piuttosto compassa­
to, è letteralmente esploso alla fine in tonanti ap­
plausi e grida di ammirazione per tutti: gli eccezio­
nali interpreti, il giovane direttore Christian Thiele-
mann e l'orchestra sonora e incisiva. 

RUBENSTIMSCHI 

• • GENOVA. Sono trascor­
si ottant'anni esatti da quan­
do r Elettra riscosse, a detta 
dell'autore, un •discreto 
successo di stimai all'Opera 
di Dresda: Ottant'anni che 
hanno appena scalfito il ca­
polavoro di Richard Strauss, 
lasciando Intatta la sua vio­
lenza e la sua presa sullo 
spettatore. Lo si è visto una 
volta di più a Genova, dove 
le ovazioni, al termine dello 
spettacolo importato dai Sa­
lisburgo, sono esplose come 
una liberazione dopo un'an­
goscia quasi insopportabile. 
Merito di un'esecuzione ec­
cellente, ma soprattutto di 
una partitura impregnata 
delle tensioni ette stavano 
per esplodere all'inizio del 
secolo e che sono beri lon­
tane dall'essere placate ai 
giorni nostri. 

Si era,:in quel lontano 
1908, alla vigilia della guèrra 
mondiale e in piena stagione 
dell'espressionismo, ' nato 
noti a caso in Germania. Una 
stagione di convulsioni e la­
cerazioni dove i presagi di 
morte invadono la pittura, la 
scrittura e la musica, tra l'In­
dignato stupore dei pubbli­
ci. Dalle tombe degli Arridi. 
scoperte qualche decènnio 
prima a Micene, ricomincia­
no ad uscire I fantasmi, cat­
turati da Gabriele D'Annun­
zio nella Cirro morto e da 
Hugo von ' Hoffmanslhal 
ne)T Elettra. 

Il più fosco dei rolli torna 
d'attualità: l'assassinio di 
Agamennone tornato vitto­
rioso da Troia, per mano 
della sposa Qilennestra e 
del suo amante Egisto, non •£• 
è che un momento nella se­

rie dei crimini destinati a ri­
petersi con l'uccisione di 
Clitennestra per mano del fi­
glio Oreste. Il vero protago­
nista è il destino implacabile 
impersonato dalla tremenda 
figura di Elettra, la figlia di 
Agamennone che vive nella 
spasmodica attesa dei mo­
mento in cui il fratello torne­
rà per sterminare la coppia 
adultera, 

Nella storia dell'arte que­
sta vicenda - portata in sce­
na quattro secoli prima della 
nostra era dai tragici greci -
rappresenta II culmine della 
tragedia, condensata da 
Hoffmanslhal e da Strauss 
nei suoi momenti supremi: 
l'angoscia di Elettra e la 
morte, quando la vendetta, 

: unico scopo della sua vita, è 
; compiuta. Nella fulminea 
• brevità dell'azione, scom-

• '. paiono le ragioni della mo-
J rale umana e divina illustrate 
•j da Eschilo, da Sofocle e da 
1 Euripide. Resta soltanto il te-
i nebroso brivido che annun-
' eia le stragi di un'epoca-la 
i nostra-destinala a superare 
i di gran lunga le atrocità de­

gli antichi. 

Ciò spiega la costante at­
tualità dell'opera, nata come 
raffinato esercizio della poe­
tica di Hofmannsthal, ma 

Cinema. Un bel film di Adlon a Salsomaggiore 

Tirolesi di tutto il mondo 
mmÈmé 

• OAL nonno INVIATO 
SAURO BOKIUT 

• B SALSOMAGGIORE. Non 
avesse altri meriti, e indub-
blamenti li ha, TU' edizione 
del Salso Film Festival può 
vantare, certo, quello di aver 
inline consacrato anche nel 
nostro paese la piccola, ma 
preziosa notorietà di Percy 
Adlon, un autore tedesco 
poco più che cinquantenne 
già accreditato di alcuni ri­
conosciuti cult-movie di sa­
piente fattura e sostanza 
quali Cé/esle (1981) e Gli ul­
timi cinque giorni C'82). Ed, 
ancor più, meritévole quale 
tramite della recente rivela­
zione della versatile attrice-
teatrante bavarese Marianne 
Sagebrecht, trascinarne e in­
gombrante interprete della-
crollare, metaforico Sugar-
baby ('85), oltreché matta-
trice incontrastala di Olir ol 
Rosenheim o Bagdad Calè 
(1987), ultima, azzeccata fa­
tica «americana» dello stès­
so Adlon proposta (fuori 
concorso), appunto, a Sal­
somaggiore '88. 

Per limitata che sia, la 
•scoperta» di un film come 
Bagdad Cor? è di quelle che 

restano, destinate a ricor­
renti richiami ed a molteplici 
citazioni. Senza esagerare, 
Percy Adlon profonde qui, 
con misura e personalissimo 
estro, le plurime esperienze, 
i fruttuosi tentativi di tutta la 
sua carriera di cineasta dalle 
coltissime ascendenze e dal­
le prove già prestigiose quali 
i mài abbastanza ricordati 
Celesta e Gli Mimi cinque 
giorni. 

L'innesco del racconto di 
Bagdad C o l sembra preso, 
non senza qualche ammicco 
palesemente parodistico, da 
uno del land canovacci ali 
american dislocali e dipana­
li desolatamente per strade 
e contrade infinite, popolate 
da scalcinati motel e da an­
cor più disastrali personag­
gi. Fa pensare, infatti, al sire-
pardiano Follia d'amore di 
Robert Allman e a lant'altri 
rood mooies vaganti nella 
polvere. Diciamo sembra, 
poiché \'incipit autentico e i 
successivi, graduali sviluppi 
di Bagdad Calè risultano poi 
ben diri. Più originali, asso­
lutamente divertenti. Cioè, 

pervasi di quell'allegria cao­
tica, dolente che segna a 
fondo una storia, un raccon­
to dagli allusivi riverberi. 
Dunque, Jasmin (s'intende, 
Marianne Sagebrecht) mo­
glie del teutonico commer­
ciante tedesco Munchgster-
ner di Rosenheim, si trova 
all'improvviso, per una serie 
di furiosi bisticci con l'auto­
ritario consorte, in una de­
sertica zona del deserto cali­
forniano. Abbigliata di pe­
sante loden e col proverbia­
le cappelluccio piumato alia 
tirolese, la nostra eroina non, 
si perde minimamente d'ani­
mo e, armata di buona vo­
lontà, s'incammina trasci­
nando la pesante valigia ver­
so un possibile punto di ri­
storo. Dòpo molte ore ap­
proda finalmente al «Bagdad 
Calè», sgangherato motel 
gestito con criteri a dir poco 
demenziali dalla risentita, 
sempre: vociante Branda, 
eternamente In guerra col 
marito sfaticalo, I figli di­
straiti e alcuni ospiti certo 
un po' eterodossi, dal biz­
zarro pittore hollywoodiano 
Rudy box, un godibile, cial­
tronesco jack Palance, alla 

svampita, variopinta Debby, 
di professione dlsegnatrice 
di tatuaggi. 

Il primo impano tra la te­
deschissima matrona, oltre­
lutto provvista soltanto di 
abiti maschili e d'una scato­
la per prestigiatori dilettanti, 
e l'isterica Brenda risulta 
pressoché un disastro. Poi, 
però, tra piccoli eventi e 
progressive novità Jasmin e 
la medesima Brenda riesco­
no a instaurare ùrfrapportO 
via via sempre più cordiale e 
producente. Tanto che di li a 
poco, grazie e soprattutto al­
la sagacia di Jasmin, lo sgan­
gherato moteldjventeral'al-
Iegro, allettante pùnto di ri­
ferimento, di svago per ca­
mionisti sfiancati dalla fatica 
e di tipi da spiaggia in cerca. 
di emozioni insolite. C'è poi 
qualche momentaneo Intop­
po in questo, all'apparenza 
troppo edificante, «... e vis­
sero insieme felicie e con­
tenti». Ma, in definitiva, le 
cose s'aggiustano, nell'epi­
logo, proprio per il meglio. 

Tirato via senza troppe 
bellurie, né soverchia preoc­
cupazione per le soluzioni 
formali o il 

è ancora tutto in ballo 
Prospettive della danza alla fine del Ventesimo 
Secolo-, è il titolo di un convégno organizzato dalla 
Fondazione Gulbenkian di Lisbona. In tre giorni di 
relazioni critiche, di dibattito acceso sono state 
messe a confronto le specificità della nuova danza 
nei diversi paesi. Si prepara l'invasione dei nuovi 
coreografi? Il Portogallo conferma con un curioso 
omaggio a Elvis Presley: Presley ao piano. 

MARINELLA OUATTERINI 

Una scena di «Casta diva» della compagnia Gulbenkian 

I H LISBONA C'era una volta 
Calouste Sarkis Gulbenkian, 
m ricco armeno che stabilito­
si in Portogallo nel 1955 deci-
Se di costruirvi là la sua casa 
dèlia cultura. Una costruzione 
trentennale che si erge nel 
cuore di Lisbona, imponente, 
grigia, ma circondala da un 
parco pero verdissimo e con­
trollata à vista da decine di ir­
riconoscibili custodi perché le 
opere d'arte che possiede la 
galleria Gulbenkian sono tra I 
tesori più preziosi di questo 
paese atlantico. 

Inizia di qui l'avventura del 
primo convegno dedicato alle 
prospettive della danza alla fi­
ne di uh secolo. Perché pro­
prio in Portogallo, si chiederà 
il lettore curioso. Pana strano, 
ma persino la danza per un 
paese allacciatosi da poco uf­
ficialmente nella Comunità 
Europea può diventare un 
prodotto esportabile, econo­
micamente interessante a pat­
to che sappia dimostrare ca­
pacità di scambio, aperture 
culturali. Da due anni la Ca­
lousle Gulbenkian ospita una 
rassegna di teatro e danza, 
grazie all'intraprendenza del­

la sua direttrice artistica, Ma­
ria Madalena de Azeredo Per-
digao. Non solo. Il Portogallo 
possiede tre compagnie na­
zionali regolarmente finanzia­
le:' la Compagnia Nacional de 
Bailado che vanta ottimi inter­
preti persino balanchiniani e 
una stella italiana, Paola Can-
talupo, il più agile e moderno 
Balletto Gulbenkian è infine 
un ensemble contemporaneo, 
la Companhla de Danca de Li­
sboa, per ora indourinata da 
un coreografo americano as­
sai discutibile: Mark Haim. 
Senza dimenticare i gruppu­
scoli sommersi, veri teslimoni 
del nuovo, secondo taluni ac­
corati esegeti della danza por­
toghese come Antonio Pinto 
Ribeiro. 

Per tre giorni una decina di 
critici, compreso chi scrive, si 
sono accaniti a dibattere e a 
difendere le varie emergènze 
della nuova danza europea. 
Cosi, l'imponente critico in­
glese Jan Murray ci ha fallo 
sapere che in Inghilterra esiste 
un'area di danza dichiarala-
mente omosessuale, forte­
mente osteggiata dalla Lady 
di ferro, ma anche dalla prou-

derie del normale pubblico 
pagante. Che preferisce ine­
briarsi nelle pudiche anche se 
poco innovative astrazioni air 
la Cunningham di Richard Al-
ston, il direttore del Ballet 
Rambert, presente al conve­
gno. Invece, il pubblico tede­
sco non cesserebbe di tessere 
le lodi della sua grande com­
patriota Pina Bausch. Però il 
suo esegeta Norbert Servos ha 
presentato a Lisbona la figu-
retta vibrante e appassionata 
di Rosamund Gilmore, coreo-
graia e direttrice del gruppo 
Laokoon (in scena proprio in 
questi giorni a Palermo): 
esempio di un teatrodanza an­
cora debitore alla Bausch, ha 
detto Servos, «ma lontano dal 
cliché che ia coreografa di 
Wuppertal potrebbe involon­
tariamente suggerire ai non 
numerosi gruppi della nuova 
danza tedesca». 

Consapevole di poter elen­
care invece ben 300 compa­
gnie giovani e diverse, l'ex-
critico di danza di -Le Mon­
de», Marce) Michel, ha voluto 
però sottolineare la vulnerabi­
lità della «nuovelle danse» 
Irancese. «Se l'ex ministro del­
la Cultura Jack Lang ha poten­
zialo la danza e il suo succes­
sore Francois Lyotard ha avu­
to paura di indebolirla, po­
trebbe anche succedere che 
una svolta a destra nelle pros­
sime elezioni francesi faccia 
immediatamente crollare una 
grande piramide purtroppo 
ancora di carta», ha detto la 
Michel. Ma i suol timori certa­
mente non sono stati raccolti 
dalle due americane Susan 

Forster, critico, e Victoria 
Mark, coreografa, che in un 
effervescente conferenza-
spettacolo hanno però con­
fermato i sospetti qua e là for­
mulati in quasi tutte le relazio­
ni europee. E cioè che la dan­
zaamericana di ricerca sia an­
cora sostanzialmente decisa a 
porsi domande preistoriche. 
Chi siamo, perché danziamo, 
come si costruisce una coreo-

Quesiti che persino il rap­
presentante sovietico Boris 
Eitman, coreografo moderno 
dell'ultimissima leva russa, 
convinto che il futuro della 
danza nel suo paese sia una 
coreografia ispirala dalla let­
teratura e fortemente psicolo­
gica. pare abbia superato sen­
za esserseli mai davvero posti. 
Ma alla fine di un secolo im­
portante come il Novecento 
valgono più i risultati o le dan­
ze di laboratorio? Una rispo­
sta mediata anche se terribil­
mente ingenua a questa do­
manda è venuta proprio dai 
coreografi portoghesi del Bal­
letto Gulbenkian, Olga Roriz e 
Ricardo Pais con un denso 
omaggio a Efvis Presley: mi­
scela di strutture e di cliché 
esposti en plein aire di spetta­
colo vero e proprio: un po' 
musical, un po' teatrodanza 
alla Bausch. Tema dell'excur­
sus, l'eventuale scarsa virilità 
di Elvis Presley, adulatore di 
«angel babies», appassionato 
di sonate beethoveniane, co­
cainomane, inveterato cow­
boy rockettaro, in realtà so­
prattutto eroe romantico, da 
palcoscenico. 

portata dalla musica di 
Strauss a) vertice della vio­
lenza addirittura fisica. Qui 
la sublime follia di Tristano e 
Isotta finisce di esplodere, 
trascinando le voci e gli stru­
menti in una tempesta foni­
ca dove l'estetica e i com­
piacimenti morbosi della le-
cadenza sono assorbiti e tra­
volti "dalla brutalità di un 
mondo dominato dagli elmi 
chiodali del Kaiser e dal 
cannoni di Krupp. Può darsi 
che Strauss, impegnato a ri­
solvere un problema esteti­
co, non se ne rendesse con­
to, ma il risultato è questo, 
cosi terrificante che, dopo 
Elettra, il musicista si affret­
terà a cambiare strada: per 
rifugiarsi nella argentea me­
lanconia àe\ Cavaliere della 
rosa, lasciando a Schonberg 
e ai suoi allievi il compito dj 
portare l'espressionismo al­
le estreme conclusioni. 

Un'opera cosi «tedesca» 
ha bisogno di Interpreti di 
cultura tedesca per venire 
compiutamente realizzata. 
Lo conferma l'esecuzione 
genovese dove l'allestimen­
to di Siegwulf Turck, Impor­
tato da Salisburgo, sottoli­
nea - persino con mano pe­
sante - gli spettri sconvolti e 

corrotti di un mondo domi­
nato dalla follia e dai san­
gue. Ancor meglio, lo dimo­
stra la realizzaste!» musea­
le improntata ad una esaipe-
razione sonora quasi Insop­
portabile. La direzione « 
Christian Thielemann ha 
condotto l'orchestra geno­
vese ad un'asprezza taglieri-
te che avremmo credulo im­
possibile, costringendo la 
stupenda compagnia di can­
to a dare II massimo. 

Qui non ci sono lodi suffi­
cienti per tutu gli interpreti: 
addirittura vertiginoso il Irto 
femminile composto da Jan-
nis Martin, terribile e tocca 
Elettra, da Martha Siirmaj» 
corrotta e delirante CMten-
neslra, e da Sabine Hata nel 
panni di una Crtsoremlde più 
disperata che affettuosa. Nei 
ruoli maschili Hertz Ktau* 
Ecker Impersona la statuaria 
figura di Oreste oppresso 
dal fato e Herbert SteibaeJi 
quella del vile e contorto 
Esisto, assieme ad una (olla 
dlottlmi comprimari italiani. 
Più che meritati, quindi, (ti 
applausi del pubblico geno­
vese, trascinato all'entusia­
smo nonostante le difficolta 
della lingua tedesca e la 
mancanza dei sottotitoli Ita­
liani promessi. 

Un inquidmuri o> «Qui of Rosctmum» di Percy Adjwi prWCTtatp a S»isom»(iglore 

espressivo sofisticati, ben­
ché Adlon resti in questo 
senso un piccolo maestro, 
Bagdad Calè punta tutto e 
risolutamente sulla prestan­
za e sulla presenza, appunto, 
dèlia lodevolissima Marian­
ne Sagebrecht-che, modu­
lando qui ben altrimenti che 
nell'amaramente sarcastico 
Sugàrbaby le sue prismati­
che risorse, riesce a conden­
sare una vicenda dalle gra­
devoli, spiritose Illuminazio­
ni e, insieme, a sbertucciare 
miri e manie d'America (e di 
Germania) con proterva, ir­
resistibile maestria ironica. 

Tra te altre còse da ricor­

dare tutte a favore del Salso 
Film Fesliyal '88, da menzio­
nare di rigore, dà un lato, là 
rassegna, diciamo cosi, «in­
diziària» del fermenti, dei 
tentativi in atto tra i giovani 
autori italiani dal sintomati­
co titolo' Provvisorio quasi 
d'amore e, dall'altro, l'inte­
ressante lungometraggio 
americano di Michael Hol-
fmann Terra promessa(pro-
dotto con l'aiuto dèi «Sun-
dance instirute» di Robert 
Redford). Nella rassegna 
Provvisorio quasi d'ornare 
a nói sono parsi particolar­
mente riusciti gli sriorf Con­
cepiti e diretti da Silvio Sol­

dini, Francesca Marciano, 
Daniele Segre, mentre del 
film americano abbiamo ap­
prezzalo, anche al di là de) 
racconto d'ambientazione 
non proprio nuova, la buona 
tenuta narrativa e I sensINH 
interpreti. Qui s'è visto alt» 
che il truculento, ingarbu­
gliato giallo-onirico statuni­
tense Sresfa diretto dar)'*» 
sordiente Mary Lambert A 
parte la prodiga Interpreta­
zione di Ellen Barkln (.Big 
Easy), però, non ci sembra 
che il film In questione valga 
più di una generica menzio­
ne. Ed è, quasi, tutto da Sal­
somaggiore'88. 

Stasera ore 21.00 
L'atroce progetto di far rivivere Hitler. 

"I ragazzi venuti dal Brasile", un grande film drammatico 
di Franklin J. Schaffner. Con Gregory Peck, Lawrence Olivier, James Mason. 

LA TV CHE SCEGLI TU. 
GrMieaJohnnieWalker. 

l'Unità 
Martedì 
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Ciclismo 

Parte 
il Giro 
di Puglia 

LUCERÀ, Parte stamattina 
laica« (Foggia), la 1V «di-
«*lgìrodVPuglia,chesi 

totale dì lOoftchilometifìl 
àvorlto è il trentino 
Fondrlest, data an­
nua di Argentln(lm-
sabato nell'Amstel 

i.Ràce), di. Botttempi e 
' (correranno la Gand-

.. -.. .igem) e di Visentin (a 
riposo per preparare il Giro 
òTtSia). Fondrlest dovrà lare I 
conti soltanto con Seppe Sa-
" — ' In «era, di riscatto, e 

'I dallo sprinter Adria-
_.., La pattuglia dei con-

. . n t i * (ormata dì UO cor­
ridori. Alle punzonatura il 
trentino Fondriest, che in 
malli considerano l'erede di 
Moaer. ha lanciato la sfida: 
«SW», ani per vincere e se 
non avrò particolari problemi 
oTcoridlxlone sarà molto dlifl-

t troppo poco per attirare 
sai percorso lolle schiere di 
•«passionali? Il «patron» 
HealU giura di no. «E vero -
ammette - c'è qualche grossa 

. delezione, ma vi assicuro che 
lo spettacolo non ne risentir*. 

, Anzi, il latto che manca un ve­
ni e proprio leader Carismati­
co, finir* col rendere 1a corsa 
più spettacolare-. «E con un 
gruppo non bloccato da que­
sto «quel gran corridore - ag-
-'•~ft II patron" - vedrete 

8 * 

nti giovani si Impegneranno 
allo spasimo alla ricerca di un 
po'di gloria». 

Metili, come è logico, cer­
ca di favorire consensi per 
una corsa che contrariamente 
alle pesate edizioni si presen­
ta con modesti contenuti tec­
nici, ma U percorso che è riu-
sclb.a disegnare sembra pc-
i S tìrrtlrjgione. Mal uri atti­
mo di tregua con continui sali-
•"mdl, e auliche «scolline-

.. Jrenlino, mi Mealli le sue 
•asperita> le ha create. Come 
quella del .monte Sambuco 

> della montagna. E un 
— » r ravvivare un Giro 

he si è sempre deci-
_, rnnl. L'anno scorso 
vinse Bontempl. 

Maratona 

Boston, vince 
il keniano 
Hussein 
M BOSTON. Il keniano Ibra-
hlm Hussein ha vinto la 92-
edizione della maratona di 
Boston, precedendo il tanza­
niano Juma Ikangaa e l'irlan­
dese John Treacy. 

Ottima prestazione corale 
italiana, con Gelindo Bordin 
quarto, Gianni Poli quinto e 
Orlando Muoialo settimo, 

Il keniano Ibrahim ha con­
cimo la prova sotto la pioggia 
In 2 ere 8'43" (secondo mi­
glior tempo della gara), dive­
nendo il primo atleta africano 
ad aver iscritto il proprio no­
me nell'albo d'oro della com­
petizione bostoniana. Il mara­
toneta keniano era reduce da 
tre successi di Illa: fra I altro lo 
«corso novembre aveva vinto 
a New York e un mese e mez­
zo più lardi si era ripetuto a 
Honolulu. 

In campo lemminile si è Im­
pòsta la inossidabile porto­
ghese Rosa Mota In 2.24.30. 

Ordine di arrivo (coi premi 
guadagnati Ira parentesi): 

ÌTTorahlm Hussein (Ke­
nya), 2.8.43 (80.000 dollari); 
2, Jurna Ikangaa (Tanzania) 
2.8.44 ,(22,000 dollari); 3. 
John Treacy (Manda) 2.9.15 
(15.000 dollari); 4. Gelindo 
Bordin (Italia) 2.9,27 (12 000 
dollari); 5, Gianni Poli (Italia) 
2.9.33 (10.000 dollari). 

bPOHÌ 

Levata di scudi contro la Iaaf 

Minacce di non andare a Seul 
se l'atleta, che ha corso, 
in Sudafrica, verrà squalificata 

La Thatcher preoccupata 

Il primo ministro ha chiesto 
di essere informata 
La mezzofondista vuol fere causa 

erra 
«Zola, Budd non deve essere squalificata, né ora né 
mai». Punto d'orgoglio nazionale, il leone britanni­
co solleva la testa e mena zampate furenti a difesa 
di Zola Budd, l'atleta inglese nata ih Sudafrica, 
sotto accusa per aver partecipato ad un meetingài 
atletica nel suo paese d'origine. La Federatletica 
intemazionale (Iaaf) la vorrebbe sospesa per uh 
artno. Me gli inglesi non vogliono saperne, 

t a LONDRA II dossier Zola 
Budd è finito anche sotto gli 
occhi di Margaret Thatcher. 
Ma il primo ministro britanni­
co non vuole neppur sentire 
accennare alla possibilità che 
gli atleti inglesi non possano 
prendere parte alle Olmpiadi 
di Seul? Perché, adesso, la po­
sta in palio è questa, La Iaaf, 
appresa la leggerezza della 
Budd commessa in giugno a 
Brakpan, Africa del Sud, incal­
zata dai paesi africani e in no­
me della lotta all'apartheid, ha 
deciso che Zola Budd deve 
essere messa al bando. 

Quindi si è trovata nella ne­
cessità di lare la Voce grossa 
con la sua consorella britanni­
ca. «O, tempo un mese, mi 
squalifichi la Budd - ha detto 
in sostanza alla Baab (Com­
missione britannica per l'atle­
tica) -, per un annetto, o le 
Olimpiadi coreane te le puoi 
anche 'sognare, perché io 
metto fuori gioco, oltre alla 
Budd, anche te«. 

Apriti cielo) GII atleti di sua 
menti britannica si sono ri­
trovali compatti a difendere 
Zola Budd. 1Ya I primi a pero-
rara la causa della mezzolon-
dlata sono stati Kevin Forster 
e Hugh Jones, secondo e 
quarto nella maratona svoltasi 
domenica a Londra, che e ser­
vita a consegnar loro il passa­
porto per Seul, Con pigilo tea-, 
trale, Hugh Jones ha definito 

la ventunenne Budd «una vitti­
ma sacrificale», immolata dal-
l'oportunista Iaaf sull'altare 
della politica. Jones e Forster 
si sono poi dichiarati decisi a 
non gareggiare se la Budd ve­
nisse sacrificata. 

Con qualche contorsione 
morale, politica e logica, l'al­
lenatore di Zola Budd, John 
Bryant, proclama che «la hai 
si è piegata al ricatto imposto 
da alcune nazioni africane, 
che hanno voluto punire la 
Budd per la politica di apar­
theid del paese in cui è nata». 

E la Thatcher? Il primo mi­
nistro, ovviamente, sì tftenuta 
fuori da questo coro concita­
to. Ufficialmente non si è pro­
nunciata. Ma si sa che ha chie­
sto una dettagliata relazione 
sulla vicenda. Il governo bn-
tannico non vuole lasciarsi 
coinvolgere, pero chiede di 
essere informato. E un sotto-
segrelanp allo Sport ha avuto 
un incontro con una delega­
zione della Baab. Si ignora co­
sa si siano detti. 

Quello che e certo è che, di 
fronte all'ultimatum della laal, 
la Baab ostenta Indifferenza. 
•Ci riuniremo il 24 aprile - ha 
dichiarato il portavoce della 
Baab, Tony Ward -. Tulio è 
possibile. Anche che Seba-
stian Coe, Daley Thompson e 
altri grandi atleti britannici 
non si rechino a Seul». 

Ma l'indifferenza lascia più 

Zola Budd, Il suo casa sta facendo scalpore 

spesso il posto al livore pole­
mico. Sulla laal si spara a ze­
ro, senza andar troppo per il 
sottile II «Daily Mail» la ricor­
so a una prosa incendiaria: 
«Nello sport come nella politi­
ca non si tratta con i ricattato-
n», e attacca in nome del 
campanile anche il presidente 
della laal, Primo Nebiolo, af­
fermando che «gli sforzi (di 
Nebiolo, ndr) per entrare a far 
parte del Comitato olimpico 
intemazionale sono stati va­
nificati dalla recente nomina 
della principessa Anna a tale 
carica». 

La risposta dell'laaf è. «Zola 

Budd ha danneggiato gli sforzi 
della laal di isolare l'apar­
theid» Per questo, dopo dieci 
ore di consiglio, l'ha sospesa 
senza neppure voler ascoltare 
le controdeduzioni dell'atleta. 
Che avrebbe ripetuto di esser­
si solo scaldata ai margini del­
la pista. E ora la Budd vorreb­
be Ita causa alla laal. Ma i ca­
villi sono pane quotidiano per 
questi organismi intemaziona­
li. E l'Iaaì ha interpretato con 
sottigliezza la regola che di­
spone; «Una persona può 
prendere parte In più modi, 
senza concorrere veramente», 

Dft.5. 

corsivo, 
La Fidai sola 
con il suo trucco 

REMO MUSUMECI 

L a Iaaf ha latto quel che la Fidai non ha mai avuto 
il coraggio di fare: ha cancellalo l'8,38 di Gio­
vanni Evangelisti e ha riscritto la classifica del 
salto in lungo a Roma dove ora al terzo posto, 

mmmm con 8,33, c'è l'americano Larry Myricks. E la 
laal - una commissione di sei persone - ha fatto quel che 
ha latto nonostante I regolamenti e costringendo Primo 
Nebiolo ad accettare una linea di condotta diversa da quel­
la che il presidente aveva tentato di imporre. Ecco, la laal 
ha preferito applicare la giustizia piuttosto che I regolamen­
ti. E stato creato un precedente che non solo non sarà 
pericoloso ma che, e sperabile, serva a scoraggiare tutti 
coloro che avranno o subiranno tentazioni di frode. 

La laal ha scavalcato il suo presidente cosi come il Coni 
aveva scavalcato uno del suoi vice. È importante perché 
dimostra che si può armare alla verità e avere tanta forza 
da farla prevalere. E cosi noi ci troviamo al cospetto di una 
vicenda dove il solo organismo che.ancora non l'ha accet­
tata per quel che esprime è la Fidai. Luciano Barra ed Enzo 
Rossi, per esemplo, si sono dimessi ma continuano a gesti­
re quel che gestivano. Il tecnico si è dimesso sabato nove 
apnle e domenica IO telefonava a Reggio Emilia, dove era 
in corso la riunione degli allenato» nbelli, per conoscere i 
nomi dei partecipanti. 

La Fidai esce quindi malissimo da questa storia iniziata 
sabato S settembre sulla pedana dello Stadio Olimpico di 
Roma. Ma l'atletica ha certamente la capacità di riprendersi 
da questo durissimo colpo. Le società si muovono, in Lom­
bardia, in Toscana, nel Lazio. I tecnici si muovono e infatti 
sembra che l'aver inserito nella triade che dovrebbe gestire 
il settore tecnica Mauro Nasciutti, abbastanza distante dal 
presidente) evil. generale Giampiero Casciotti - anch'egli 
abbastanza distante dal suo presidente - sulla poltrona di 
capo dei giudici sia una concessione al ribelli Ci vuol altro 
ma è già qualcosa. 

Un consigliere federale ha detto, per far capire che qual­
cosa sta cambiando, che per la prima volta si è assistito a un 
consiglio dove era possibile parlare. Magnifico: quei consi­
gliere è stato per ventanni nella stanza dei bottoni e non ha 
mai aperto bocca. 

A Monza 
per Alboreto 
una folla 
di fan 

Bagno di folla per Michele Albo­
reto. Quando; nel primo pome­
riggio, è arrivalo ai box della 
Ferrari, il pubblico, richiamato 
numeroso dalla manifestazione 
•cancelli aperti», si è precipitato 
alla sua volta. Il pilota ha impie­
gato 25 minuti per sottrarsi al­

l'abbraccio dei suoi fan. Ha posato sorndente davanti ai foto­
grafi, ha confortato i tifosi sulle possibilità della Ferran Che, 
per Imola, considera più che buone, non escludendo la vittona. 

Basket La sorpresa dei play-off è l'Allibert 

Come a Bologna, anche a Livorno 
vanno avanti i «cugini poveri» 
Il basket arriva nei quarti. Nell'attesa della maxi-
sfida Milano-Roma, del confronto Caserta-Pesaro 
(su Raiuno alle 23.30) a Livorno dominano emo­
zioni antitetiche. Alla delusione della Libertas-Eni-
chem eliminata dal discorso scudetto, si contrap* 

Sone l'euforìa della Pallacanestro-Allibert. Ma la 
ivarese il suo scudetto l'ha sia vinto conseguen­

do il miglior piazzamento della sua storia. 

PIERFRANCESCO PANQAUO 

M i ROMA, Livorno, un co­
cktail esplosivo d'emozioni 
cestistiche. Unico nella peni­
sola. Non potrebbe essere di­
versamente con due squadre 
di basket tra le prime dieci in 
Italia racchiuse in una dimen­
sione cittadina ristretta. Un 
cocktail dal sapore sempre 
agro-dolce, dato che ai suc­
cessi di una società corrispon­
dono le amarezze dell'altra. 
Al momento è la Pallacane­
stro Livorno, firmata Allibert, 
a fornire il dolcificante di ba­
se. Passa ai quarti, con un se­
sto posto virtualmente già ac­
quisito che rappresenta il mi­
glior traguardo dì sempre per 
la Pallacanestro Livorno, un 
bel modo per festeggiare ì 
propri quarant'anni di storia 

societaria. E negli angoli di ti­
fo biancorosso è tutto un sor­
riso, IA vittoria sulla San Be­
nedetto di domenica ha inne­
stato il «Grazie Roma* (che ha 
eliminato i rivali concittadini) 
sugli spalti e dipinto te mura 
cittadine con frasi e murales 
irridenti. Uno che di pittura 
s'intende - almeno come 
hobby - è Giancarlo Sacco, 
coach vincente dell'Allibert. 
Tende al surrealismo ma la 
sua squadra ha dimostrato sul 
parquet tutto l'opposto, reali­
smo e praticità eccezionali. 
«Quest'estate parlavamo di 
satveaa - confessa - ma sono 
sempre stato convinto che 
avremmo potuto andare an­
che oltre. La squadra era equi­
librata e coperta in ogni repar­

to. Certo abbiamo ottenuto il 
massimo rispetto ai nostri 
mezzi, ma 1» nostra forza sta 
nel non porci dei limiti. C'è 
poi un altro risultato da consi­
derare. Si voleva dare stabilità 
di risultati alla società nei 
prossimi anni e siamo partiti 
con il piede giusto addirittura 
migliorandoci rispetto allo 
scorso anno». Impresa non fa­
cile in un club sorretto da 7 
circoli imprenditoriali ma con 
un badget-campionato infe-
nore a quello della maggior 
parte delle avversarie, (e della 
Libertas in particolare) co­
stretto a privarsi ogni .anno di 
pezzi pregiati del suo organi­
co, Come Aldi e Albertazzi 
tanto per fare dei nomi recen­
ti. Con la squadra rinnovata 
Sacco ha lavorato ottimamen­
te, prendendosi delle piccole 
nvìncite indirette su chi, a Pe­
saro, non aveva creduto del 
tutto nelle sue'capacità. «Il 
passato è passato - dribbla si­
gnorilmente sull'argomento -, 
certo l'esperienza livornese di 
quest'anno è emozionante 
proprio per le sue peculiarità 
di dualismo cestistico che 
neppure a Bologna si vivono 
con tale intensità». Dualismo 
che invece Mario Vigoni vive-
da Presidente della Pallacane­

stro da cinque anni «È un mo­
mento euforico quello che 
stiamo vivendo - ammette - , 
il giusto premio alla nostra po­
litica dei piccoli passi, senza 
proclami eclatanti. Quello a 
cui tengo maggiormente è co* 
munque la nostra immagine 
Da anni non abbiamo alcun 
tipo di contenzioso né coi gio-
caton, né con altre società*. 
Portuali, «poveri», uno stereo­
tipo diffuso vuote per la Palla­
canestro Livorno una precisa 
identificazione da contrap­
porre al basket d'elite della Li­
bertas «Certo differenze ci 
sono - ammette il presidente 
-, innanzitutto la diversa real­
tà economica che l'Entchem 
ha alle spalle, poi la nostra ti­
foseria che abbraccia tutti gli 
strati sociali della città. Ma ci 
piacciono queste nostre radici 
più diffuse nella complessa 
realtà della città». Il basket 
non tiene conto di blasone o 
status sociale e l'ha già dimo­
strato nell'eliminazione della 
Dietor ad opera della Yoga. 
Intanto se il campanile può di­
videre, l'amore per il basket 
riporta l'armonia: arriveranno 
7 miliardi per il nuovo Pala­
sport da 10.000 posti voluto 
da tutti e che le previsioni 
danno disponibile per la fine 
della stagione 90-91 

Inter, giovedì 
la firma 
del contratto 
diMatthaus 

•ÈHM 

V 
J 

Giovedì prossimo, alle ore 13, in una sala riservata dell'Ho­
tel Quattrostagionl di Monaco di Baviera, verrà siglato il 
contratto che legherà per ire stagioni 11 centrocampista del 
Bayem, Lothar Matthew (nella loto), all'Inler. U società 
nerazzurrasaràrappremtau dal direttore generaleGlulii»: 
ni e da (feltrami, mentre 11 glocarore «ara assistito da HoS., 
ness, managerdeti.wm d i t a X Ù j«swtil|k>neS 
Milano del giocatore (costato oltre 6 miliardi), s i quale 
l'Inter ha Impernialo la sua campagna acquisti, * prevista 
per la seconda meli di maggio. 

Montecarlo, 
Pistoiesi 
si qualifica 
Cane eliminato 

Al «torneo,tinnii... 
svolgimento a Motte 
(•italiano Claudio"» 
al è qualificato par il secon­
do turno, Imponendosi allo 
svedese Peter Lundgren 
per 6-3,7-6, E andata male 
invece a Paolo Cane, che 

ha perso In tre set col tedesco federale Ricki Osterthun 
4-6,6-4,6-4. E uscita di scena anche Jlm Arias, proiagonl- ' 
sta a sorpresa l'anno scorso. L'americano, che nella prece­
dente edizione aveva eliminato Boris Becker al secondo 
fumo, venendo poi battuto in finale da Mata Wllander, e 
stato piegato Ieri dal cecoslovacco Tomas Smld per 2-6, 
6-4,6-1. l'argentina Gulllermo Vilas e stato sconfitto dal-
l'uruguayano Marcello Filippini 2-6,6-3,6-0. Ivan tendi e 
Wilander scenderanno in campo domani. 

Giannini 

tir* 
sul ginocchio 

Oggi pomeriggio si cono-
scera ia reale entità dell'In­
fortunio riportato al ginoc­
chio' destro (uno scontro 
con Baresi) nella partita 
contro il Milan dal centro» 
campiste della Roma e del­
la nazionale, Giuseppe 

Giannini. Per stessa ammissione del giocatore non si do­
vrebbe trattare di cosa preoccupante, bensì di una sempli­
ce distorsione, come da diagnosi di Alicicco. Giannini ha 
detto di aver trascorso una notte tranquilla senza accusare 
dolori all'arto, tanto che non ha dovuta far ricorso neppu­
re ai tranquillanti. Comunque oggi, alla ripresa degli allena­
menti a frigoria, il medico sociale, prof. Alicicco, gli to­
glierà il bendaggio rigido. Non si sono avute Invece reazio­
ni in casa glallorossa dopo la terza sconfitta consecutiva, 
Ci risulta però che oggi a Ihgorla, sia II presidente Viola ala 
UedholrR, faranno un «discorso serio» ai giocatori, senza 
per questo imbastire «processi». Si tratterà di responsabi­
lizzare la squadra che dovrà fare del tutto per centrare 
perlomeno un posto In zona Uefa. •» 

Berlusconi 
promette 
un premio 
scudetto 

i 1 

Il presidente del Milan, Sil­
vio Berlusconi, è disposto a 
mettere mano al... portafo­
glio sotto lorma di un pre­
mio scudetto, U «nona 
sulla Roma ha portato 1 ros, 
sonen a soli due punti dal 

" Napoli, per cui il boss terra 
questa aera, nella sua villa di Arcore, un summit con II suo 
stali societario. Ovviamente non si toccherà soltanto li 
tasta scudetto, ma si farà anche il punto sull'andamento 
della campagna di rafforzamento per la prossima stagione. 
Si vocifera anche che il presidente elarglràsoldonf sonanti 
nel caso che il Milan batta l'Inter domenica prossima nei 

Maurizio Stecca 
nel sottoclou 
dell'europeo 
di Damiani 

È stato completato il cartel­
lone della riunione pugilisti­
ca in programma venerdì 
prossimo, Imperniata sul 
campionato europeo del 
pesi massimi, tra II detento-
re Francesco Damiani e io, 

- ~ - — - _ , — — — — — sfidante, l'olandese John 
Emmen. Il sottoclou sarà imperniata sul combattimento 
tra i pesi piuma Maurizio Stecca (ormai sulla strada dell'in­
contro per II mondiale Ibi, contro lo statunitense Calvin 
Grave), e il messicano Fidel Martine!. Confermalo anche il 
match tra i leggeri, il tunisino Kamel Bou Ali e il venezuela­
no Jose Mosqueda, Gli altri match.- Cassi-Blanco, Lauretta-
Tatoon (leggeri); Renna-Conteh (medi), Perrella-Ramirez 
(superpiuma). 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

RaMne. 14 35 Oggi sport; 18.05 Ciclismo, da Lucerà, Giro'di 
Puglia (prima lappa); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 10.30 Tennis, da Montecarlo, Tomeo intemazionale; 
14.30 Fuoricampo: Tennis, da Montecarlo; 17,30 Derby. 
Tate 13.30 Sport news e sportlssimo; 14 Tennis, da Monte­
carlo, Tomeo intemazionale; 23 30 tennis, da Montecarlo. 

Italia 7.23 15 Calcio, Espanol-Siviglia. 
leJecapodJatrlt, 13.40 Sportele; 13.50 Calcio, EstudiantesRa-

mengo, Supercoppa America (replica); 15.30 Juke Box; 
16.10 Sport spettacolo. Football americano, Briiish Colum-
bia-Uons Ottawa; Wrestling; 18.45 Basket, da Zagabria, Ci-
bona-Partizan; 20 30 Calcio, Flamengo-Estudtantes, Super-
coppa America; 22.25 Sportale; 22.45 Juke Bou; 23,15 
Donna (Copertina; 23.45 Sport spettacolo. 

S&taÙL, IN CORSA PER LA VITTORIA 
ofmega 

SELLE SAN MARCO 
CLEMENT ALPINA RAGGI CASTELLI SPORT 
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Il tecrrico del Napoli Vede *up Milan lanciatìssìmo 

j» sembra aver assorbito ma è prpnto a scommettere 
; la batosta di Torino che lo scudetto verrà deciso 

«Ma quale rassegnazione...» dallo scontro diretto 

Bianchi: «Siamo in elìsi 
ma non è così 
La batosta rimediata a Torino non sembra averlo 
sconvolto più dì tanto né tantomeno ha rivoluzionato 
le tue abitudini. Ottavio Bianchi anche questo «day-
after» lo ha trascorso In famiglia a Bergamo. Napoli 
rassegnato? «Non raccolgo provocazioni» Il Milan fa­
vorito? La squadra di Sacchi sta girando a mille, ma il 
calcio è bello perché la matematica ispesso un'opi­
nione allora i conti rimandiamoli a domenica sera» 

VITTORIO CASARI 

ara BERCIAMO La batosta di 
doménica del Napoli a Tari­
no, con il Milan pronto final­
mente ad approfittarne, non 
ha minimamente scosso al­
meno nelle apparati» l'alle­
natore Ottavia» Bianchi Fede­
le «Ile consolidate abitudini, 
Bianchi, di origine bresciana 
ma da oltre vent'annl residen­
te a Bergamo, anche Ieri ha 
trascorso nella cittadini lom­
barda con l familiari il lunedi 

del dopo partii» A Bergamo, 
Bianchi, vive da quando, co­
me calciatore, proprio il Na­
poli lo cedette ali Atalanta 
mettendovi radici anche 
quando si trailer! al Milan, al 
Cagliari e infine alla Spai 
Sempre a Bergamo Bianchi ha 
legato il suo nome, come alle 
nitore, alla promozione dei 
nerazzurri di cinque stagioni 
or tono dalla C alla B II ritor­
no In provincia ali indomani 

delle battaglie calcistiche do 
menicali, lontano dalle chias­
sose metropoli, Ha sempre 
rappresentato per Bianchi 
un iniezione anti-stress mira­
colosa. Figunamoci ieri dopo 
che i giornali avevan fatto a 
gara nell'evidenzlare con toni 
più o meno forti la precaria 
situazione del Napoli, alla lu­
ce dei risultati della doméni­
ca 

Ma Bianchi, anche se pun­
zecchiato, non si è scompo­
sto Molto pacato si e limitato 
a dire «alla ripresa degli alle­
namenti esamineremo ogni 
cosa nella massima serenili 
Non slamo disposti a racco­
gliere alcuna provocazione 
siamo ormai abituati alle rea­
zioni della stampa In simili 
frangenti» Quando gli abbia­
mo chiesto che alla line della 
partita con la Juventus a qual-

f Hi 
cuno era sembrato che nel-
I ambiente partenopeo non 
c'era rabbia per il clamoroso 
3 a 1 subito ma rassegnazio­
ne, Bianchi ha prontamente ri 
sposto «Se fosse vero apriti 
cielo! Ci sarebbe proprio da 
preoccuparsi Ritengo, Inve­
ce, che sia stata unicamente 
un'interpretazione di chi ha 
asserito quanto sto appren­
dendo» 

Portiamo Bianchi sull'im­
mediato futuro per un esame 
sul doppio confronto di do­
menica prossima: Mllan-lnter 
e Verona-Napoli. «Non so­
stengo niente di strano - ha 
puntualizzalo - te vedo i ros­
soneri lavoriti d'obbligo Dal 
tro canto il Milan sta girando a 
mille mentre noi siamo reduci 
dalla sconflKi'eortiblancone-
ri Ma il calciò è bello perché 
di matematico ha ben poco, 

ragion per cui * meglio riman­
dare 8 tutto a domenica sera. 

G dopo l'ostacolo Verona, 
ecco la partitissima contro il 
Milan, a casa vostra «Quello 
si che sari un appuntamento 
Importantissimo sia per noi sia 
peri milanesi II campionato 
1987-1988 potrebbe proprio 
decidersi li Giocare tra le pro­
prie mura, ovviamente, ci do­
vrebbe agevolare» Di più 
Bianchi non ha aggiunto, Va­
te, comunque, la pena di sot­
tolineare che b mancanza di 
loquacità nel mister non è do­
vuta al delicato momento del­
la squadra azzurra ma al suo 
carattere estremamente schi­
vo Prosino nel momento del­
la conquista dello' scudetto 
del Napoli, nessuno ha avuto 
il piacere di vedere modifi­
cato il suo personalissimo eli­
che Diego Maradona mentre esce sconfitto dal Comunale di Torino 

w •JH*flpwkj^"JkWs|lrasiP 

• IMI (Milani 
• Annerii IComoI 
R> CaMni (Juventus) 
• Junior (Placar») 
• arie MmnnN) 
• Afckro (Como) 
• Oonadom (MKan) 
• Sonni (Juventus) 
• VMs (Milan) 
• Miraoona (Napoli) 
• Ohm» (Como) 

11 
7,37 
e ti 
7.25 
* ,K 
ara 
6.80 
7,00 
e.7B 
7,25 
7,12 
7,00 

AlWraff 

1 Pairano 
2 Caaarln 
2 Lombardo 
S Magni 
3 Nomate 
4 01 Cola 
S Aonoim 

{ • Urna* 

e 25 
«12 
6,12 
eoo 
•,00 
S.S7 
5,76 
5,37 

' «1 voti »Uifari»cono «Ha parti» di 
domante* • aera alati alitati In 
tele ad» pagana dati «Unita» a 
dal tra quotidiani spanivi. 

———™—""— Sacchi non vuole prendere sul serio la crisi dei «campioni» 
«E poi anche il Milan ha qualcosa di meno rispetto ad alcuni mesi fa» 

«Non crédo al Napoli "cotto"» 

Arrigo Sacchi 

sai MILANO «No, non cre­
do a chi mi dice che il Na­
poli è cotto!» Arrigo Sacchi 
questo ritornello del Napoli 
in défaillance fisica ieri se lo 
i sentito ripetere di conti­
nuo Anzi da prima che il 
suo Milan scendesse In 
campo a Roma e il Napoli a 

L'ultima cosa che Arrigo Sacchi vuol sentire è che 
il Napoli praticamente non sta più in piedi Non 
crede al crollo del grande rivale un po' per valuta­
zione tecnica ed un po' per timore di scatenare 
meccanismi di appagamento ed eufona che po­
trebbero mandare ali aria il suo Milan. E poi parla- . . r , _ 
re di «cottura» gli fa venire in mente che quanto ad clima di entusiasmo che sta 
energie anche i suoi non sono certo,al massimo mobilitando il tifo rossone-

""' * " ^ - » * *±*,*»**» *-Ai%Soho-p.a propenso a 

San Paolo, però ora si dice 
ancor più incerto e dubbio 
so È questa una strategia 
quasi obbligata per Sacchi, 
durante la settimana lavore 
ra pei isolare la squadra dal 

* 
credere ad un Napoli che 

Torino e da un osservatore la gentile projojia.del Trap non ha tutti i suoi giocatori 
autorevole Sacchi si e tro- Sacchi avevi atteggiato il al meglio, che qualche sua 
vaio a cena con Trapattoni volto come chi non vuol far pedina importante non sta 

S l M
8 r « v e l " r i v e t a l o » ' M ° n H n queste ore ha bene, pensiamo a Bagni 

dZESJlXXNapoli.n "Pensato'anche a quello Ma sarebbe un terribile er 
grande difficolta «Dateci c h e 8" •"*** «rivelato» Tra- rore e redere a questa cosa 
dentro, questo scudetto pò- paltoni dopo aver toccato della «cotta» Lasciamo il 
tele ancora prenderlo» ere con mano 1 partenopei al Napoli al suo destino e 

guardiamo invece in caia 
alla squadra che comunque 
deve inseguire e puntare a 
«mangiare» i due punti di 
svantaggio che ancora se 
parano Napoli e Milan 

•Devo ammettere che noi 
in questo penodo abbiamo 
qualche" cfl5S*m*rtieno»ti 
spello ad alcuni mesi fa È 
questo un dato che abbia­
mo perfettamente presente 
ma devo dire che ho anche 
molta tranquillità perché ho 
verificato nelle ultime parti­
te che la squadra ha rag 
giunto un grande equilibrio 

Cambia qualche cosa nel­
la vita del Milan la svolta In 

classifica? 
•No, per noi non muta 

proprio nulla, ne ho già par­
lato con i giocatori dopo la 
partita ali Olimpico, avremo 
occasione di nfletlere su 
questo nei prossimi giorni 
Ci aspetta una settimana di 
lavoro, come al solito, con 
una attenzione particolare a 
quegli errori in difesa com­
messi a Roma Dovremo ri­
pensare a quello Che non ha 
funzionato e studiare come 
fare per non ricadere In 
questo momento credo che 
il pnncipale patrimonio del 
Milan sia l'equilibno, man­
tenerlo può essere decisi-

La Juve se la prende con chi si «lamenta» e con la «Domenica sportiva» 

La Signora presenta le sm 
«Ma fl razzismo è ovunque, anche in tv» 
Atteggiamenti razzistici dei tifosi bianconeri duran­
te "uve-Napoli? A Tonno si tende a ridimensionare, 
mentre Boniperti si è scusato ufficialmente con 

'Feriamo per l'aggressione subita dal presidente 
partenopeo al Comunale. Ma c'è un'altra polemica 
in corso in casa niventina ed è diretta contro la 
«Domenica Sportiva» e in particolare contro la 
«moviola di Sassi». 

VITTORIO DANDI 

• • TONNO Sono passati 
trenl'anni da quando Giulio 
Debenedettl creò, su «La 
Stampa», «Specchio dei lem-

J
i rubrica cui i torinesi 
Manli affidavano i loro 

contro ali immigrati 
antavano il prezzemolo 
>asca da bagno o crea-
piccole «cubali» nel 

'•Milo-dormitorio delle Val 
Ite In treni anni a Torino e 

in genere nel Nord sono cam­
biale molte cose, ma illudersi 
Che sia scomparso II razzismo 
è un po'troppo Nel momenti 
di rabbia nesplode I Insoffe­
renza verso gli altri I terroni E 
non ce situazione in cui si 
posta esprimere meglio che 
nel calcio soprattutto se la 
squadra del «terreni», cioè il 
Napoli, è in testa al campione 

i to. A Torino domenica scor­
sa, è stato aggredito il presi­
dente del Napoli, Corrado 
Feriamo In passato anche Di 
no Viola il «boss» della Roma. 
ha passato brutti quarti d'ora 
Mai Invece che il pubblico |u 

inuno (la cui componente 
«fldlonale, si badi bene, è 
* Jicua) abbia tentato di 
jiungere con un ceffone 
iìTusconi oppure Emesto 
illegrini o magari Paolo 
lantovanl il presidente ro 

mano della genoveslssima 

Samp 
Ce stata, è ovvio l'esecra 

zlone del gesto per l'esattez­
za del calcio che ha raggiunto 
Feriamo mentre si dirigeva 
nell intervallo nello spoglia 
loto napoletano. Agnelli ne ha 
parlato i rY, l r i r^ jpnipertl 
feti ha porto leTscosfulflclalì 
della società «Purtroppo e è 
un malcostume che dilaga at­
torno al calcio - commenta 
Francesco Morini, il direttore 
sportivo della Juve -.Non vo­
gliamo scusare certi gesti ma 
se Boniperti dovesse lamen 
tarsi pubblicamente per le ac 
coglierne che nceve a insulti 
e a sputi, allora dovrebbe pre 
sentarsi In televisione lune le 
domeniche in cui giochiamo 
in trasferta» In molti stadi in 
particolare a Roma ma anche 
a Milano e a Napoli, il presi 
dente bianconero è "sempre 
atteso da gruppetti di conte 
statori anche maneschi ricor 
dano in società II problema 
starebbe nell accettare senza 
lamentarcene, come invece 
ha fatto Ferlaino alla alla «Do 
menlea Sportiva», innescando 
una nuova polemica «Pensate 
che all'uscita dallo stadio un 
gruppo di tifosi del Napoli mi 
ha riconosciuto e ha preso a 
calci e pugni la mia auto» rive 
la il solito Morini con I ana di 

chi vuol aggiungere «Ma io 
me ne sarei stato zitto» 

Non sta zitta invece la Ju 
ventus nei confronti della 
•Domenica Sportiva» e in par­
ticolare della moviola di Carlo 
Sassi con i) quale e è una po­
lemica sempre aperta. Ai 
bianconeri non è placiutp che 
in Tv ci si sia soffermati sulla 
spinta di Mauro a Francini, in 
occasione del primo gol bian­
conero Lepisodio nell'eco­
nomia del match è sembrato 
veniale «Eppure Sassi non 
perde I occasione per cercare 
I ago nel pagliaio quando si 
tratta di noi - protesta Tacco­
ni - Con tutti gli errori arbitra 
li che abbiamo dovuto subire 

auestanno senza che si ve-
esaero in Tv lui se ne esce 

con queste immagini. Non Sj 
può promuoverlo a qualche 
carica superiore* cosi ŝ  leva 
dai piedi?» E Mauro npn è più 
tenero «Sassi è Un incompe­
tente, nel senso che non co­
nosce il calcio e non sa «but­
tare neppure la macchina che 
gli hanno affidato Mi chiedo 
perché gli permettano ancora 
di tenere quella rubnea» Non 
è il primo attacco della Juve al 
giornalista televisivo in passa­
to Boniperti impose ai bianco­
neri di non n'asciare più Inter­
viste alla «Domenica Sporti 
va» come ritorsione a certi 
commenti di Sassi, in portico 
lare su Brio Ma in assoluto la 
vicenda che ha fatto arrabbia­
re di più Boniperti fu la ceivel-
lotica ricostruzione dello 
scoppio del petardo che stor­
di Sanguin in Juve-Cesena In 
tanto per domani nel match 
di Coppa contro il Torino 
Marchesi confermerà la for 
inazione che ha battuto il Na 
poli salvo I inserimento di Bu 
so in attacco 

L'avvocato 
Agnelli 
telefona 
a Ferlaino 
laai NAPOLI Un «alcione, 
qualche sputo e soprattutto 
una sequela di insulti Poi la 
fuga strategica, nel corridoio 
che conduce agli spogliatoi 
del Comunale, per evitare 
guai peggiori, mentre il direi 
tote generale della società Lu 
ciano Moggi guardava la sce­
na alllbiiorU»*>rn*iaccla 
per il presidente del Napoli 
Corrado feriamo costretto 
poi ad assiste* alla disfatta 
dei suoi contro una Juventus 
scatenata «Non mi era mai 
capitato niente" del genere» 
avrebbe poi detto domenica 
sera scornato e deluso per un 
pomenggio tutto da dimenti 
care Ma non era stata una 
giornataccia soltanto per I in 
gegnen Ferlaino a ben vede 
re anche il famoso «stile Ju 
ventus» era uscito malconcio 
per colpa di quel gruppo di 
«tifosi» che non aveva capito 
nulla. Il «giorno dopo» lo 
strappo è slato ricucito da 
Gianni Agnelli L'Avvocato ha 
deciso di telefonare personal 
mente a Ferlaino per espn 
mere il rammanco di tutta la 
società bianconera per ) acca 
duto «Caro Corrado li devo 
propno delle scuse » Lo«sti 
le Juve» poteva considerarsi 
salvo 

Bianchi: 
«Giochiamo 
in un clima 
ostile» 
• • BERGAMO Un'Italia raz­
zista attende solo la caduta 
del Napoli7 Vero o no Diego 
Armando Maradona ha spie 
gaio il IUO pensiero in tivù al-
I Italia sportiva Ma Bianchi 
che ne pensa di tutto questo? 
•Non vorrei parlare di Italia 
razzista, preferisco vedere le 
cose «ilio il profilo sportivo. 
E' comunque vero che tutte le 
domeniche siamo a| centro di 
uh clima di tensione pnma 
durante e dopo le gare E' un 
qualcosa che va al di là del 
solito campanilismo, non ho 
dubbi» Insomma il Napoli 
stella di pnma grandezza nel 
calcio nazionale con un pn 
mato che dura da lunghissimo 
tempo deve fare davvero e 
sempre i conti con fenomeni 
di razziamo durante le sue tra 
stette? Sicuramente, di stn 
scioni contro li Sud e i «terrò 
ni» i giocatori partenopei ne 
hanno sentiti e soprattutto vi 
sii molli il suo pubblico, però 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, ha reagito con un 
senso di civiltà superiore a 
quello di chi saliva in cattedra 
offendendo E domenica un 
altro esame il Napoli va in tra 
sferta a Verona dove ) anno 
scorso II trattamento non fu 
dei più educati Stiamo a ve 
dere che succede 

Il segretario della federcakio belga, Albert Roostn, per la strage 
deU'Heyiel pub rischiare una condanna fine a due anni 

JU difesa ha chiesto tempo 
Pjrocesso per l'Heysel 
Se ne riparla ad ottobre 
• a BRUXELLES II processo 
per |a Strage dello stadio, di 
Heysel e stato nnviato al 17 
ottobre Si era aperto len nel 
laula principale del Palazzo 
di Giustizia di Bruxelles ma 
come era prevedibile gli awo 
cati difenson hanno chiesto 
tempo per studiare un dossier 
che consta di ben 50mila pa 
gine Come noto di fronte al 
tnbunale della capitale belga 
sono accusati 27 «hooligans» 
del Uverpool (per omicidio 
preterintenzionale), due uffi 
ciati di gendarmena e un ex 
funzionano dell Unione calci 
stica belga (per concorso nel 
lo stesso reato) Tulli gli impu­
tati sono a piede libero Lu 
dienzadilen durata un ora e 
stata occupata quasi per inte 
ro dal lungo appello delle par 

ti Erano presenti soltanto gli 
imputati belgi, mentre gli in­
glesi erano rappresentati da 
una quarantina di avvocati ag-
guerntissimi Qualche polenti 
ca si e verificala sulla data di 
rinvio la pubblica accusa ave 
va proposto il 19 settembre il 
presidente ha concesso un 
mese in più È comunque par­
so di capire che i difensori co 
stelleranno il prossimo avvio 
del processo con una sene di 
eccezioni soprattutto sulle ri­
chieste di estradizione La 
parte civile punta invece ad 
ottenere il nsarcimento danni 
dalla federazione belga - che 
avrebbe un assicurazione di 
circa 7 miliardi di lire - e dal 
ministero dell Interno Ma sul 
banco degli accusati potreb 
bero finire anche il sindaco di 
Bmxelles e 1 Uefa 

I consigli di Vittori , 

«Ora gli azzurri devono 
cambiare allenamenti 
e riposare con la mente» 

OHMiQtO •OTTAIIO , 

M ROMA. «Quattro ore d'ai-
lenamentó al gÉmo.'per sei 
giorni allMeturriina pfdodi-
ci mesi, e gli scudetti sarebbe 
più difficile perderli» Parola 
del professor Carlo Vittori II 
tecnico fiorentino, artefice 
della splendida macchina tar­
gata Mennea, non ai sogna 
certo di insegnare agli altri co 
me riprendersi da una bruita 
caduta A lui ci siamo rivolti 
per avere un parere «tecnico» 
sull'attuale crisi atletica del 
Napoli soprattutto se rappor­
tata alle pimpanti prestazioni 
dei giocatori di Sacchi Vittori 
però fa un ragionamento 
complessivo, senza risparmia­
re comunque frecciate ad un 
ambiente che giudica poco ri­
cettivo alle novità «Non pos­
siamo ora menerei a discutere 
sul perché i partenopei sem­
brano cotti e i lombardi, Inve 
ce, delle gazzelle Primo per­
ché, ovviamente, non cono­
sciamo a fondo le tecniche di 
preparazione seguite, secon­
do perché la realtà di una 
squadra di calcio é un mosai­
co di difficile Interpretazione 
Per di più non ci troviamo da­
vanti ad un erotto atletico 
complessivo, che potrebbe 
essere riportato sotto la stessa 
tipologia e In questo modo ri­
sono uniformemente, bensì a 
singole situazioni contingenti 
che richiedono una specifica 
comprensione» Vittori pren­
de dunque le distanze da una 
realtà che è sempre apparsa 

laminatone. di u n i s o n i 
scientifica del calciatore co­
me macchina a te l f f « r j f c 
sta richiederebbe che a se­
guirla fosse una equfpt spe­
cifica, non un «olo alienai 
che, viiioIII calcio dj> 
impegnato su più fronti 
ca, tattica, pubbllel} 
ni. rterea» ecc. 0 „ 
vrebpe essere Mntbgi L_ 

co dovrebbe avere u 
sponsablle e sue n 

in questo momento non * det­
to convenga lavorare più du­
ramente, Inlensincare W «Ir 
zo Probabilmente e "— 

logicamente, lare coutil 
cambiare tipo di allenar 
renderlo anche meno p 
dal punto divistali 
una cosa, pero, Vi 
vinto che, se nati 
saràunapprt ' 
preparazioni 

volta, Leapertenza che «lì 
portando avanti con l i afjvì 
della Rofewjna pare dargli ra-
glone «Avem'wnl 

manale peri Intero _ 
-"——--! allori che 

volanovla.. ». 

Coppa delle coppe 
lVfcJines euforico 
per r Atalanta 
Ormai esauriti tutti i biglietti, Bergamo vive con 
grande eccitazione la vigilia di Atalinta-Malines. 
Per arrivare alla finale della Coppa delle Coppe, ai 
bergamaschi basta vincere con un gol. Spavaldo 
l'allenatore dei belgi che ha recuperato il centra» 
vanti Den Boer. L'Atalanta giocherà con la «olita 
formazione. Unica eccezione Rossi che sottituit» 
lo squalificato Progna. 

DAMO CICCAMEUI 

« • MILANO Grande attesa 
per il match dì ritorno della 
Coppa delle Coppe Ira l'Ala-
lenta e Malines. Ieri verso le 
due del pomeriggio sono 
sbarcati all'aeroporto di Orio 
Allerto i giocatori belgi Erano 
tutti mollo euforici e l'allena­
tore Aad De Mos, risollevato 
dal recupero del centravanti 
Den Boer, addirittura spaval­
do Diceva. «Sono tranquillo 
perché la squadra sta attraver­
sando un penodo molto buo­
no Con l'Atalanta, anche se è 
una formazione di tulio rispet­
to, non dovremmo avere pro­
blemi Non mi la paura nem­
meno l'Ajax (l'altra possibile 
finalista, ndr), anzi tra le due 
mi preoccupa di più l'Aialan. 
la. Risolto II problema, del 
centravanti, in effetti De Mos 
ha parecchi motivi per essere 
ottimista La squadra sfa a 
meraviglia. Mercoledì scorso, 
dopo aver sbagliato un rigore, 
ha superalo per 2-1 I Ander-
lechl nella Coppa del Belgio, 
sabato sera, in campionato, si 
» sbarazzata (3-0) del Rwdm 
con una facilità disarmante 
Grande protagonista della se­
rata ancora una volta l'israe­
liano Onana dal cui piedi sono 
partile tutte le azioni più peri 
colose II Malines quindi, ter­
zo in campionato ad un solo 

punto dal Bruges,* ancora In 
corsa per tre obiettivi. Otta il 
Iòne impegno, molti in N i l o 
avevano storto II naso «ila 
possibilità che il Malinw reg­
gesse un simile ritmo, De Mos 
Ieri sottolineava ancora, «Ben, 
r Atalanta sarà meno "genti­
le ' del Rwdm Comunque mi 
ha (ano molto piacere vedere 
con quale scioltezza la mia 
squadra si muove nonostante 
il duro programma di partite 
che a aspetta» 

Al Matinee riesce tutto be­
ne E anche senza Den Boer, 
potente ma un po'stanco, la 
squadra non ha mal avuto pro­
blemi Arisi, guadagnando in 
velocità, Il contropiede è risul­
tato spesso più efficace il 
contropiede e l'arma più peri­
colosa dei belgi e l'Atalanta, 
cui basta un gol per vincere 
(all'andata pene per 2-1) do­
vrà stare molto attenta a non 
acoprirsi troppo Anche John 
Cordier, il presidente, pur elo­
giando l'Atalanta ieri era mol­
to fiducioso. «Abbiamo il SO 
per cento dette possibilità di 
passare il |umo L'Atalanta pe­
ro non merita di giocare in E, 
è una squadra solida, e fa mot. 
to affidamento sul collettivo, 
in un certo senso ci somiglia, 
L'affaticamento del miei? Non 
credo ci siano problemi. E il 
loro mestiere giocare. 

BREVISSIME 

„ l'Arezzo. Un paio di «soliti Ignoti» 
sono penetrati nella sèlle dell'Arezzo portano».™ 
ni in contati e 200 In assegni (subito néccie. K' 

Arbitri basket Questi i diretton di gara dell'andata o 
dei plajNjff di basket̂ Afexons-Yqga. Crossi e Pai 

Sena respiro. Stefano Makula ha stabilito a Roma il | 
del mondo di apnea in assetto costante portami 
minuti 33 secondi e 9 centesimi >" "> 

Porto Intercoiirliteiitale. li Porto battendo il Penami per 54 
dopo i calci di ngore a Newark (Usa) ha conquistato-la 
Coppa Intercontinentale T T i T 

Mlcael Davis «cattivo», Lo straniero della Benetlon f lM lo 
impegnata nei playout di basket, è stato squalificato Bèr'£a 
giornata T g ^ " 

U Fise cambia. Uno Sorde!», presidente della FederMdsie 
itallanasportequestri ha annunciato mi coro dì un» « « E 
renza stampa e Milano il cambiamento dell emMer i iSa 
stessa «Per adeguarci al tempi», ha detto " F f f T 

Savio mfomaato. Dopo essere stata eliminala dall'Alllbert Li­
vorno, la S Benedetto Torino ha perso Giampiero Savio per 
una ventina di giorni (almeno) dopo 1 incidente occorsogli 
alia spalla sinistra 

Condannato. Alberto Bussolino (19 anni di Le Spezia) è stato 
processato e condannato per direttissima per gli Incidenti 
seguiti eli incontro Lucchese Spezia di C/1 di domenica 
scorsa 5 mesi con la condizionale ^ j 
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A colloquio con fl primo ministro Rajiv Gandhi 
! 11 paese non appare più né iipmobile né decadente, ma incombono 

i problemi della sovrappopokdone e dello sfruttamento del territorio 

I sette peccati dell'India 

v i Z'ffi 

» • WWTORNODAU. INDIA Al Parlamento ci 
avevano mostrato le moderne apparecchisture 
elettroniche, che permettono di seguire ogni 
l e n e e di tracciare le biografie, l'attività e per­
fino gli hobbles di tulli gli eletti Mi avevano 
colpito due cose, nella schedammo richiesta 
da ftallv Gandhi la giovane el i , 43 anni, e 
l'hobby dichiarato' Volale Era In verità II suo 
mestiere, come pilota professionista dell'Air 
India, prima che due tragedie familiari lo 
proiettassero vera? uno degli incarichi politici 
più difficili al mondo Lamorte, In un Incidente 
aereo, del fratello, che sembrava predestinato 
(Ila politica, e poi nell ottobre 1984, l'assassi­
nio della madre Indirà ad opera di soldati sikh 
della sua scorta 

I l Partilo del Congresso che « al potere qua­
si Ininterrottamente dal 1947, quando I India 
divenne sovrana, lo scelse subito come leader, 
nel segno della continuili. Due mesi dopo, le 
elezioni premiarono con il 78 per cento dei 
seggi questa decisione Successivamente si è 
registrata qualche frana nel consensi, e oggi 
quasi un r e m del 25 Stati (ji'pju piccolo non ' 
raggiunge il milione, Il più popoloso supera 1 
centodieci milioni di abitanti)'* governato da 
altri partiti, eterogenei fra loro, non In grado, 
perciò, di minacciare l'egemonia dal Partito 
del Congresso 

Il primo ministro, anche in questi giorni alle 
prete «ori le inquietudini religiose e linguisti­
che del Purijab (abitaiòìn prevalenza del sitili) 
e di altri Stati, d ì tuttavia un'impressione di 
grande serenila e sicurezza Anche quando ri-

bisogna farsi schiacciare dai problemi rispon­
de L'Indi» ho molti Stati diversi fra loro, mol­
tissime lingue e culture, «conosce tutte le reli­
gioni del mondo più alcune altre., ma ha an­
che una gran forza di coesione Abbiamo af­
frontato quallto anni della peggiore siccità del 
secolo con le nostre scorte alimentari, senza 
chiedere aiuti n i far debito con altri paesi 
Cresce la produzione Industriale, e la rivoluzio­
ne verde in agricoltura continua a dar (rutti 

Il colloquio al sposta sul problemi Intema­
zionali Ricordiamo che, nella Dichiarazioni 
di Delhi, Il primo ministro e Gorbaciov aveva­
no preconizzato «un mondo liberato dalle armi 
nucleari e dalli violenza» Il concetto di -non 
violenza-, tipico della storia indiana, er i statò 
accollo per la prima volta dall'Una, Nel disu­
mo nucleare si era poi compiuto qualche timi­
do passo Per rispondere, na|tv Oandhl richia­
ma per un'Unica volta I suol predecessori il 
Mahatma e mio nonno Nehm, dice, oltre alla 
non violenza, predicarono il guardare all'urna-
nll* come un tutto unico Perciò si deve prose­
guire sulla via del disarmo, ma non basta C e 
un rischio di anarchia nel rapporti intemazio­
nali, bisogna creare un ordine mondiale in cui 
le relazioni Ira Stati non alano influenzate dalle 
situazioni Interne La collaborazione non* una 

La prima visita, per chiunque va­
da in India come ospite politico, 
è all'austero monumento che ri­
corda il luogo dove fu cremato 
il Mahatma Gandhi, ucciso poco 
dopo l'Indipendenza Una sola 
scritta ncorda quelli che egli de­
finì nel 1925 i Sette peccati so­

ciali politica senza pnncipi, 
ricchezza senza lavoro, piace­
re senza cdjc^nia, conoscen­
za senza carattere, commercio 
senza morale, scienza senza 
umanità, religiosità senza sa­
crifizio La visita politicamente 
conclusiva, accordata per ol­

tre un'ora ai cinque deputati e 
senatori italiani invitati dal Par­
lamento indiano, è stata a chi 
guida oggi l'India, omonimo 
ma non parente del Mahatma 
il primo ministro Rajio Gandhi 
Con lui si è parlato delle in­
quietudini religiose, dei pro­

blemi intemazionali, dell'avve­
nire di un immenso paese che 
ha avviato Un cammino di «len­
to sviluppo», ma che è trava-
Sliato dalle immani questioni 

ell'incremento demografico 
e dello sfruttamento delle ri­
sorse temtonali. 

GIOVANNI l E R U N a U É R 

A sinistra vie del 
quartiere 
musulmano della 
vecchia Delhi e 
in alto il primo 
ministro indiano 
Gandhi con la 
moglie Sonia 
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scelta è una necessità anche perchè, in un'e­
poca dominata dalle tecnologie bisogna tene­
re alti i valori morali e fra questi I apprezza 
mento di tutte le culture 

Infine I rapporti Ira India e Italia stiamo 
passando, egli dice, da una fase di rispetto a 
una di collaborazione Ci sono oraatnordlna 
rie possibilità manca però la reciproca cono­
scenza nelle tecniche nella scienza, nell eco­
nomia, L'ostacolo non * la lingua lo constatia­
mo ali uscita dal colloquio vedendo in lonta­
nanza i giganteschi padiglioni di una mostra 
delle attività produttive della Germania federa 
le L'ostacolo*! iniziativa oggi al di sotto delle 
possibilità anche se nell ultimo biennio gli 
scambi sono cresciuti di un terzo Ma stiamo 
ancora, nella graduatoria più indietro del Bel 

gio 
Fra le due visite di cui ho parlato si è co! lo­

cata una sola settimana, purtroppo, di gin e di 
incontri Avevo trascorse a Delhi un altra se tu 
maria nel 197S, per colloqui con 1 comunisti e 
col Partito del Congresso, nell epoca più acuta 
«elle leggi * emergenza volute da Indirà Gui­
dili, che furono poi pagate con la sola sconti Ita 
eNwek wb^nél,!977 e recuperata dopo 
breve tempo, Se pretendessi ora di parlare 
dell'India, sarei come quei turati 
nordamericani che - completato col naso 
schiaccialo ai flneatnni dei pullman il program­
ma turistico Una settimana In Europa - rac­
contano agli amici com * il vecchio contini n 
te La dimensione è simile le popolazioni al 
tretlantq numerose ed eterogenee Molti inter­

rogativi quindi, e poche impressioni malsicu­
re Il primo interrogativo è proprio sulle «forze 
di coesione» di cui ci ha parlato Rajiv Gandhi 
C è un grande partito di massa, che ha guidato 
una rivoluzione nazionale che ha avuto le sue 
vilume, ma non ha conosciuto le asprezze del­
la guerra civile C e una Repubblica guidata 
quasi in successione dinastica, ma sempre con 

Sande prestigio C * una democrazia vitale, 
te nel metodi elettorali, nelle procedure e 

perfino nella lingua (in Parlamento si usa l'in­
glese più spesso dell hindi, perche una lingua 
chiaramente straniera * più accettata da chi 
parta altri idiomi autoctono ba tratto molto 
dal) esperienza dei colonizzatori, che * mollo 
decentrata negli Stati, che sul piano nazionale 
compensa e attenua i conflitti prima che diven­

tino insanabili 
C è stata una rivoluzione nazionale non ac­

compagnata come in Cina da un rivolgimento 
sodale profondo Ed è perlomeno dùbbio 
che, in forme analoghe o anche diverse, que 
Sto possa verificarsi in futuro 11 potere delle 
classi borghesi e mercantili appare solido, Il 
sistema delle caste * stato ufficialmente abolì 
to ma perdura nelle abitudini « perfino nella 
mentalità degli eletti e dei reietti, e le stessè 
religioni fondamentali (non mi azzardo a giu­
dicarle, ma ho questa impressione) inducono 
da un lato verso un salutare adattamento alle 
difficoltà della vita e da|l altro verso la rasse­
gnazione, che potrà aprire prospettive più ro­
see in una futura reincarnazione L accettazio­
ne di un «ordine naturale» nel quale ciascuno 

sta nel suo molo, non * tale da fugare I conlUtti 
sociali Ma li attenua, e non giova cottamente 
la frantumazione dei sindacati, ciascuna su­
bordinato a un partito, n i la divisione del co­
munisti tra Pc Indiano (ortodosso, quasi ore-
zneviano) e Pc(M) Indiano, dove M sta pet 
marxista (in origine filocinese), che governa In 
due Stati 

Lindi» non appare, tuttavia, n* immobile n i 
decadente Lespreasione «In via di sviluppo», 
che suona n^kaniente Ironica per afcunl pae­
si dell Africa e dell'America latina che stanno 
invece precipitando verso il basso, al addice 
alla sua lenta crescita tecnico-scientifica, agri­
cola. culturale Si deve nutrire, alloggiare, ve­
stire e istruire ogni anno una popolazione ag­
giuntiva di IMOmiltonj. chee i^omrtaa i l 
ottocento milioni attuali OgrttreHsueUreènra, 
un'Italia In più I piani quinquennali al PfOfén-
gono ora di ridurr» dal 35 al SS per cento la 

versoi alto Incombe però II traguardo del mi­
liardo di abitanti, prevedibile per l'anno Due­
mila e Incombono le conseguenze imprevista 
dell aumentato sfrattamenlQ dei terreni agrico­
li la «istruzione delle foreste e l'avanzata «del 
deserto L abbiamo visto giungere ormai alle 
soglie di Jalpur, capitale del Rajashtan, dopo la 
nostri vaia al palazzo del Maharaja, meta tra­
sformato In museo, metà tuttora raédeiiaa 
dell'ex sovrana locale, spodestato de) suo a l ­
tere politico ma non del suol averi e " " " - -
influenza. Come motti suoi colleghl, 1 „ 
di altri Steri, ai « dedicato agli affari, ohe j _ 
sperano Utente asce» dell'Irato la prevede­
re entro II secolo un allargamento del Mercato 
interno, «no a coinvolgere cento milioni e) 

I Occidente, trascurando tutti gli altri -
ivuiauneconomiadlsusslstenH-ed|«fj> 
cendo probabilmente le abitudini, la aito. 
I ambiente in modo irreparabile Esiste ùn'awo 
via. quella di una conversione mondlaki <tai 
rapporti economici e delle tecnologia produt­
tive, e di una mobilità sociale più rapide atl'in-
lemo Se ne paria intensamente, nei oWHMge 
ti dell Orni e nei programmi più avaiuatL Me l i 
fa per ora, ben poco v f c 

LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONf CON CUI 

VOI LE SCEGLIERETE. 
Probabilmente tra voi che sfate cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automobili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap­

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, su tutti gli organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior ̂  
usato dei concessionari Alfa Romeo. , 

ì 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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